Google 



This is a digitai copy of a book that was prcscrvod for gcncrations on library shclvcs bcforc it was carcfully scannod by Google as pan of a project 

to make the world's books discoverablc online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subjcct 

to copyright or whose legai copyright terni has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 

are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other maiginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journcy from the 

publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with libraries to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we have taken steps to 
prcvcnt abuse by commercial parties, including placing technical restrictions on automatcd querying. 
We also ask that you: 

+ Make non-C ommercial use ofthefiles We designed Google Book Search for use by individuai, and we request that you use these files for 
personal, non-commerci al purposes. 

+ Refrain from automated querying Do noi send aulomated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a laige amount of text is helpful, please contact us. We encourage the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attributionTht GoogX'S "watermark" you see on each file is essential for informingpeopleabout this project andhelping them lind 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep il legai Whatever your use, remember that you are lesponsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countries. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we cani offer guidance on whether any speciflc use of 
any speciflc book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
anywhere in the world. Copyright infringement liabili^ can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps rcaders 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full icxi of this book on the web 

at |http : //books . google . com/| 



Google 



Informazioni su questo libro 



Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 

nell'ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo. 

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere piti protetto dai diritti di copyriglit e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 

un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 

dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l'anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 

culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 

percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 

Linee guide per l'utilizzo 

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 
Inoltre ti chiediamo di: 

+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo cotìcepiloGoogìcRiccrciì Liba per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 

+ Non inviare query auiomaiizzaie Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 

+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 

+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall'udlizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di fame un uso l^ale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 

Informazioni su Google Ricerca Libri 

La missione di Google è oiganizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e finibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed edito ri di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 
nell'intero testo di questo libro da lhttp: //books. google, coral 




V M 



/^-^ /ài 



lllllllllil 

e000279S0-f 



■:^- 





«i 




Tri^&^ft^^ta^rAf e/tf.^^rulp^edtot. . 



NOTIZIE ISTORICHE 
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£ a' principali ritrovamenti fatti in Medicina, 
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IN MILANO MDCCXVIII. 



Nella Stampa di GiuTqipe Pandolfò MalatdU. 
m VtoM a SVtritri • 
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Rsedaros laudare viros incipiemus» qui 
viventes vlrtute propria fuos mlrificè 
deleda vere , & prò falute viventium offer^' 
re fé &c. 

Quapropter gcncrofam primo illorunu 
ftirpem laudemus » deinde educationem » & 
difciplinam > poftremò narremus ita ab eis 
f uiffe res geftas , ut maxime decebat eos . 

TUto in Menexeno . 




111.°" Sig." Sig." Padron Coi™ 

A molti mefi, come voi (àpete , Illullriflì- 
mo Signore, dappoi che il Padre O.Gidb 
Paolo Mazzucchelli della Congregazione 
Somafca, molto raggia rdevole per la fua> 
erudizioiK, ora defunto , avendo dìTegna- 
todiformaieun nuovo Ateneo de' Lette- 
rati Miianefi, m'aveva impoftodifomminilltargli quelle 
notizie , che mi fùlTe riufcito di trovare circa i Medici di 
quefia Patria , le quali dal Padre Abate Picinelli , o da.» 
altti non fulTero ftate mentovate : onde a quefto fine io 
andava diligentemente olTervando, quanto alla giornata 
m'occortea nella materia medica , per raccorre tutto ciòi 
che filile degno per qualche cìrcoftanza d'elTer» comuni- 
cato al mcdcfimo Padre . Ma confclTo la verità f fia Hata 
k ttafcuraggine de' noftti maggioti in mancare di unite 
molte memorie di quei , che nell' arte , o nello fcriv ere fi 
fcgnalarono ; o pure la varia fiirtuna foifcrta da qae(la< 
nollra Provincia nelle guerre dc'Iècoli andati , per cui ne 
fieno fmarrite le predette memorie ) i'olTervazione non è 
liufcita a mifuia del mio dcfiderio . Pure, avendo inco- 
minciato ad adunare col migliot ordine , che m'è (late 
(x>flìbìle, alcune poche notizie , acciochè in avvenire re- 
ftafle più agevole il profeguimeoto dell' incomiaciataim- 
A ptcià 



pidt a chiaiique bramalTe di maggiormente illuftrare 1* 
Patria > fpérava di ritrovarne ancora di più per lo profitto 
cpmune nella litteraria erudizione. 

Ma la morte, un mefc dopo avvenuta al fopradetto Au- 
tore, era cagione, che io lafcìadì io abbandonamenco queft' 
operai fé voi , Eruditismo Signore, non m'avefte per 
cosi dire obbligato a pt^feguirla, il che volentieri ho £itto» 
non folamente per compiacere al voftro buon genio defide- 
loibdifbmiglianti cognizioni, maperdimoftrarvi ancora 
la ftima particolare^he ho Tempre nutrita verfo la voftra 
Perfona > a tutti , ccHl me Tpezialmcnte per tanti meriti 
ù rag^ardevole. 

So Bene, che alcuni con quefta occalìone non lafcercbbe- 
fo di dare le dovute lodi, non (blamente a voi, ma alla vo-> 
fira ragguardevoliiCma Cafà > dicendo nel mcdcfimo tem- 
po memoriadé'voftri ZijDonCriftofòro,e Don Niccolò 
amendue fratelli del Sig. Conte Don Luca voftco Padre, già 
dafèi luftri degniamo Prefidence del Senato di Milanot 
Tuno de' quali dall' Augufta di Vienna , e i'alcro dalla* 
Keal Corte di Madrid ponevano io vicendevole gara d'af- 
fetto, e beneficenza quegl' A uftrìaci Sourani: Ma ficcome 
il principale motivo, per lo quale indirizzo a voi queda 
mia Diicrtazione , egli è quello di confiderarvi amanti^, 
fimo dell' eradizione, in cui fiete grandemente diftinto» 
So>che voi medefimo gradirete, che sfugga, quanto più fia 
pofiìbile, qualunque digrelCone aliena dalla voftra mode- 
ftia, e dall'intento mio principale. 

Con l'occafione però a indicare que' Medici, le notizie 
dc'quali ho raccolte ^ ho fiabilito di comunicarvi infiemc i 

mici 



miei fchtiinenti > ed opinióni m quelle cofc, dì cai per 
incidenza dovrò ^vellare; non potendo così fuccintamen- 
te trattare di var) Soggetti, che per l'occorrenza de* tem- 
pi, del luogoyo per altra cagion motiva, non mi dieno occa- 
lione d'ingerirmi ancora in altre erudiziont, odubb), che 
meritano finguFar avuertenza : onde vi priego di volere^ 
attentamemedifaminare tutto ciò, che brievemente v'ali* 
drò rapprefentando > acciocché bilanciato dalpurgatidìmo 
Toftro giudizio, più facilmente poi poflfa incontrare il gra« 
dimento degli Eruditi . ^^ 

Egli è da credere, ch'^edèndofèmpre (!ata l'Italia, dopo 
le perdite della Grecia, e Madre, e Nutrice d'uomini grandi 
atti ad obbligare tutto 'I Mondo letterato , non abbia man* 
caro di produrne ancora nella noftra Patf ia un numero ben 
degnod'iammirazione;& inatti i principali ritrovamenti 
(ommettendo per ora qnei deirarte medica) per li quali 
confegnito ne hanno tanto utile le altre nazioni, fono ufci» 
ti dà que fta rinomata parte dell' Europa, che da Iacopo Mi* 
dendorp viene chiamata *Fro^ÌHciarum Regina , O* Mater ., J ^i^^" 

La fola Sicilia vanta molte invenzioni, come fi vedono* 
regiftrate dal Dottore Vincenzo Auria Palermitano nelL" 
Opera Tua intitolata : La Sicilia inrventrice * con la eiunta di j» Vàierm pet 
Don Antonio Mongitore,ove fé ne leggonodiverie intornoi f*^* U*rm 
alle matematiche, egregiamente illuftrate dal ^mofo ht- '^^ 
chimede Siracufano inventoredello Specchio uftoriodella 
Chiocciola, della Tromba per la fentina delle Navi >della 
Mifùra della Sfera, e dell' A rgano &c. ne mancarono i di lui 
Difcepolt d'imitarlo virtuojamente > ritrovando il circolo 
della terra, FOroÌogioSolare> e varieattrecofc fraccuofè all' 
«manafocietà. A a Cri* 



CriftoforoCoIombo (coprendo prima leAncilIi nel 1491.9 

ed Americo Vcfpuccio l'America , di quanto proficco non 

9mbif. hfiit. [onoOMiaitattoììMondof^ AmericaHomenfrmffit ah Amt' 

jJ^jT*^*'^' rko Fefpmcio Flitremino^ui Emanuelis LufitdnU Reps éutfph' 

ciis a GadiImsprofeSius anno 1 49 7. eam detixit , tunt jam du^ 
dum apopulit > *vel cafm , fvtl tempeftate in eam dt^ve^s cdert» 
tur i ante ipfum Chrijhpherns Columbus Genuenfis anno 1 49 & • 
infuUs Americéc Bifpaniolam > Cubam , & Jamaicam in^ref- 
fusfuerat . 

Tance naviga2io|^, che poi le altre nazioni fucceinva- 
Tmebot, hfiit, mence hanno profeguice con canco vantaggio deli' Europa » 
Ìu!7kL£!ih n<« dovranno forfè ri&rirfi all' ufo della calamita? E pure 
én Itlkèrt. ex ^efto fìi un ritrovamento Italiano ! * Direàrix illa i/irtus f 
90U9Ì. Nm. a. auéginacunamticamagnetis'virtMtefeprodit imhuta apud EU" 
f^' ii^ ropécos populos a quadringentis dumtaxat annis *vel circiter 1». 
PU* uétert, tMgj'icere cmpit . fiam Fla^vius ^uidamy 'vel, ut olii fcribuntt Jo- 
txSkMtis 4uiS&- annesGira*Amalpl9enfisjfi've ex urbe Amalphi in Regno fìes- 
réiu hnGi rd politano pixidis nauticéc circa annum Chrifi. 1 30x. in<ventor 

t!c£w^'^ fi^'Jf^ 'X'i»^o memoratur , unde illud : 
elrf.r^mUpb* Prima dedit nautis ufum magnetis Amalphit . 

Debbo i&actanto, che mi fuggcrifce alia mente, ram- 

memorarvi la notabile utilità apportata da Luigi Giglio 

Romano con l'invenzione del Ciclo dell'Epatta, nel tempo» 

che tutti gli Agronomi perderono la fperanza di poter ri* 

Tera^.»éit» ^^^^^^^ all'inegualità del Ciclo già ftabilito''^^rcftii<Ì4/tf. 

fbsL iMM. j. p. hes in Ciclo decennouenali animadnjerfa emendatorts afirono* 

•• '*'• mosmirum in modum tort^uebat citrà uUamfert fpem ex tant 

^ na ••**^'^'*^''' labyrintho emergcndiy cum repente oblatHt Pontifici* 

TStu * frff Aleysij Lilii Romani Media , Cp* Ajhronomi liber continens 

£fs. 
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EpsBdTitmCyclam , (fui loco Aurei numeri in KalmtUrtéptfititff 
rem omnem non mtnus ingenÌ9sè , quam facile expedire fvifus efi. 

Inainogli occhiali, che fono d'un ufo cosìnecc(rario>e ^«''.•«^ ^ 
(per valermi dell' efpreffione del famofìffìmo iCedi, cho inveneitne MU 
cepaleCirorìgine)unoilrumenco cotanto utile perajutare •echidi «i s^, 
It viAa, e degno veramente d'e(fer annoverato tra'piùgio* TMégMinmzi 
▼evoli ritrovamenti dell' ingegno umano» furono in venta- 
ci in Tofcana: pubblicatone poi l'u(o da Frate Alelfandro 
Spina Domenicano del Convento di S. Caterina di Pila , ove 
mori nell' anno 1313.» così deduce il predetto Redi da« 
var) mano(critti antichi > e da una Predica di Fr. Giordano 
di Rivalto , che viflfe col detto Spina nel medefimo Conven* 
to di Fifa, e che mori in Piacensa nel 1 3 1 1 . il che pure (crif- 
k Fr. Bartolom meo di S. Concordio,che mori quafi lèttua* 
genariodi religione nel 1 3 47. 

Il Galileo Galilei lavorò pure ilTelefcopio con la (blA# ntdimlUtet» 
dottrina delle refrazioni * fene' averlo mai veduto > e ne ^!^^*^^- 
pubblicò il lavorio. 

Il medefimo Galilei (coper(è nell'anno i^io. i Satelliti 
di Giove, che volle nominare Sydera Medicata in onore del- 
la Sereniffim'a Cafa, a cui era tanto obbligato ,edivoto. 

Non è da tacer fi laMufica rinovata da Guido d'Arezzo TurAot. f,ù 
Monaco Benedettino del Moniftero di S. Maria di Pompo* i^it*tM,p.m* 
fa nel Ducato Ferrarefe circa l'anno di N. S. 10 14. , e voi ne ** ** *** 
vedrete una memoria nel Moniftero di S. Vittore qui di Mi. 
lanoin un ritratto fatto ad idea di quello Virtuofo, che (pie- 
ga la manofegnata colle note da effo inventate . 

Ancora la Caraffina per pefare i liquidi, e difcernere le GMUìitàinvé 
lorodilkrenze circa la gravità, fa invenzione de'Filo(b& 

della 



della CoRC ài Tolcans, e parcicoìarmentc dlPaofo De!* 
buono Alacematìco EtorcncÌDo > che fìt poi rifòrmaca dal 
Dottor Geminiano Montanari Modanefe > Prolè(lbf&» 
prima delle Matematiche nell* Univerfìtà di Bologna, e^ 
dappoi d^Adronomia >e Meteoie in quella di Padova . 

L'inyenzionede' Microfcopjf è la più (ingulare fra le al- 
tre) e perciò conteià da diverti: mentre con <|ue(la ft fono 
(coperte tante maraviglie ne*^ tre Kegni > Animale , Vegeta- 
bile > e Minerale > onde ha prcfò vigore la Filotbfìa iperì» 
mentale > ed indi la noftra Italia ha rtceuuto grangloria^ 
dalle opere date a llaluce col benefizio ài qucftoftmmento^ 
tra le quali il Tratratode* Viventi ne"^ Vivcn ti del fa mofi(&- 
BioR.edi>taNotomia delle piante del ccIcbratiffimoMat- 
pighf ,c la Centnria dell" CKlcrvazioni Microlcopiche det 
eerebre Pietro Borelli. Queftollriimento ha datoTuttimo 
ciolloatlaSofiftica>; manifeftandocol£ttoringattno delta 
£iira> eruppofta ragione, nella maniera, che lofooprìiBento 
de! nuovo Mondo rendette confùfc le ra^oni» di chi nega- 
i^^tlKbfi va gli Antipodi * j. come rifètiice Edetttendo Purchor» 
tomjntmai^ Omiùhuì }am notus e fi torttm errof , ^i Antipodas,feu p<fpulo9 

étdruerfits <uefimh nwhùppojtt6f,<juajtcommc»ntùs reiìcieBant^ 
«r Lttcretims Iw^ pr. de tertkm natura linafintm» La^antims 
Ui. j. Drvmarum ìnfiitutionum cap, 14., C ipfc S. Au^ufiitmt 
H^.iC^de Cavitate Dei, eap.^^luierrorineaufafuit, cur Zé» 
ihar ras Papa, urgente ^nifacioì Spifeopo Moguntino^i fente»' 
ùam fufpenponh a fatris tulerk aà<xnrftifFirgiliam Frcséytt^ 
rnm, (fuod Antipodas e^e ajkmajfet , ut referunt Hiftorici Bc- 
eìepafiià ad aimum Chrifti 74 9., e però avendo il microbo- 
pio manifellato il fatto in tante opere incognite della natila 

ra. 



fa » ambifoe più d'uno d'cflèrne credoro l'Inrentore : ma C9i 
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notizia , e i efperieiiza^ flulUfutt natte, ìiim filn telefcopmm ^' ^^ 
mrvtmmm ddmtramtmm non éorrogàru » GaiU tmn» , litjpam, ^'^ 
Angli , itali , ^atanique remfuamfottretùntenàerunt , mt pa~ *"J"' '^^'^ 
$et exSirturo^ * Francifcus Fontanain libro fmarumtédeftium, S?^ 
unefirimnquer€rumiìhfer*vationnm4ditoinj^,i6j^6,itraBam TjyjgTdtfit^' 
o&éfvoj^nitflAe Àd4crofcc^io,dicityfeill»dsn'z/cni£è anno 1 6 1 8« «, |.|>,|y 
ddàitqmoy taUffeciUmnnonelJtantiqmusdiQoanno, Antonint 
Maria de Retta Capuccimts lib, 4e oeulo oftrefpicOf innocnU-, 
ìjàem adiunxit lik 4. OcuU Enoch , O* EU^e , eUt, frìmnm m^ 
'fventoremfiriffe Sata^vum qMendamdrteperfpicilliàriitm,'vocs* 
tetmìoannen* Upperfein Zeiandum y *velj4c<énm Metiun$ $» 
HeUandia , taftufue illumin'venijfe , dum Kitncaimm tnm tom* 
nfexofpeeiU»€omiingeret^ Petrus autem Sarellus, jfui tra£ta^ 
tnm 9didit in 4. \6$$. Piaget Coimitum ék ^veroT^lefufiiinm 
wentort tòt ,fitijfe tZachariam Joannidem Adidelhitrgenfem Zt- 
dàndumanne i'$^o„ip[umfèeexiam microfcopìum infvenijfe^ 
4idducitque tejUs infa'votem hu)ns , P.Cafpar Schùttus S. /• 
t»m, I . Magiét uni'verfatispatt. iJtk io,, arlitratur , ^,^apti^ 
fiam Pmtam tnlfiitptici notitiam,&* ufum hahuijfey O* renkomm» 
nò occultajfe , Id èdligit extap. 1 1. lih. iz. Magi^c natund.'cni 
tiinlns eft de Speculis y quihusfupravmnemtogitatum qttiscmm 
/piceretongiffUnè^Mest. 

Vi coafciTo fincerameote d*avcr allegata la tcdimonian^ 
za del Padre Bonanni , per potere poi a tal propo(ico(oggiis» 
goece la meritata lode > eh* egli contribuitoe adoin Cavalle* 

re 
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re noftroCiccadino canto benemerito della Patria , e delle/ 
buone arti , quale fu Manfredo Settata di gloriofa mei> 
moria, degli Antenati del quale dovrò favellare» allorché 
andrò difcorrcndo de'Medici fecondo l'argomento , che/ 
mi ho fNropofto. Il mentovato Padre Bonanni lodando 
molto la £ibbrica de' Microfcop) del predetto Manfredo^ 
^Èmrtgnth, y^ dunque dicendo * fion minus cUruit in Italia , ut aliarum 
• >•#%• 7* fffnjf^ feientia , O* muféco tota Orhe ceUbtrrimas D, Manfirt» 

dtàf Septata , Meàiolani %frhis fyàns fplendidiffimum optici 
rum infinémentorum fabrica ; dal che iì fcorge , come ho 
detto , che , fé l'Italia è femore (lata fertile , producendo 
Soggetti a tutto il mondo famofi , non ha mancato di 
onorare ancora la noftra Patria con fomiglianti ornameo- 
ci , come penfo vie più di moftrarvi : mentre fo paffag- 
gio ad cfporre i Medici noftrì , die maggiormeiue furo» 
no illuftri. 

Prai primi, che debbo annoverarvi , egli è GIOVANNI 

DA MILANO : quello , che in verH icrifle a nome della 

Scuola di Salerno il Trattato de Conftfvanda *vahtitdineA 

zaeftriassil- Roberto Duca di Normandia, chenelEne dell' undccimo 

'Mtumpf^at. fecolo, mentre ricorna va dalla guerra di Paleftina, per an- 

kn^'.excbr>i ^^^ ^ coronarfi Re d'Inghilterra, a Ha cui Corona dovea 

nk. Cé^finem t. fuccedcre per la morte di Guglielmo Ruftb fuo fratello 

38.09. X. BKincato iènza figlinoli , approdò a Salerno ; e rivedendo 

i parenti Tuoi , che ivi fi trovavano nella Colonia de' Nor- 
snandi, pochi anni prima (labilità vi, prefe configlio dalla 
Scuola mcdefima fopra la ferita del Tuo braccio deliro infi- 
(lolita i la quale Scuola dopo d'avere (labilità la cura, gli 
prefcrilTe il modo di vivere^ formò i prccecti>che Giovanni 

da 
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da Milatio diftefe in yct& diretti aìmedéfimo Robertoi e 

che cominciano:: a:» u 

Anghmm Kep fcriint ScÌmU M4 Salerm&o^ 
Cosi ^efto Trattato ebbe tre sitoli, cioè nelle moder- 
ne impre(Goni . SchóU SàlmÙMnay firue de conftr'Vimdék 
n/édemdinei nelle antiche • Regìmm SanitatisSdUrni', e ne^ 
manoicriai . Fiat. Mediàntt > onde nel fine d'ogni elèmr- f* 

piare roanofecitto & tiova ilfèguente Yerfe^. 

B9C opni éptdfur ^uod fiot medicina. 'vocMur^ 
Anzi nel finedeiCodice TuHoviana fi. legge : £xfUtk 
troBàtuSjiqui dicitur tFUres Ade^in^tomfUatus mfiudio Sé» 
lernia Adag, Joan.de Adedielane, infirmili medicuMlisDoàeift 
fgregiOi c»jus comfiUiiont cencerddrmit cnmet mégifiri iUiut 
fittdii- . 

Soggiugne ancora Zaccaria Silvio Taragioner,, perche fu 
fcrìttoinverfi : edè,.ckealuipare,fii(reIaconfiderationc 
del Principe, a- etri fu diretto quefto Trattato), onde dice:. 
'ir antem eratnafione fTertmauntts s at apud fioftmtmwtgenui 
hee carmimfmt%m,famiiiare,)Mcundum,fiihilpemtus apitd 
■éer- éttertm memmia.digmtm confignabatuty nifi eo Carmine .. 

Quefta Scuola poi non divenne pubblica, che primA»^ 
del • K j Oi>i quando Federigo Barbacoda, occupato il Regno , 

di NapoIi».promuigòa fiivore delia medefima .* ffc ^uisàd JJSJ:* *jjjj 
faetendam medkinam admitteretary nifi a Medicis^CoUegii Sa- gap, %, 
terni, étutfùapolitani. probatut , oc cenfecutMS eftt fa^Mgm 
.medendiy(l»amUcentiam*vo€ani:fithptenaearceris annniy 0* 
profcriptionif omnium fertnnnmm : dovendo prima di que^a 
divieto arrogarfi-ycred' io, chiunque voleffc, il&reda:M<e>- 
^ico»> non oilantc che dnqiiaac' anni puma ùi le 'e^i 
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IlabHice dà Ruggiero Redi Sicilia i e Principe di Salerno^ 
la diciotcefima futTe * Deprotalnli expcrientia medicarumg 
ÙU4 ca'vetatur, ne ifuis medicindm exerceret, mjifrms À Adagi- 
JltràfihnSyO*J»dictbHSfrchat»s : ^i ftcijfet fectu ,honis cmnl» 
hitsfpdiaretttr . E qui rifletto, clie Ruggero Densi vietò l'eTer-» 
dcare l'Arte medica > a chi non fiiUe approvato d^' Magi* 
Arati, e da' Giudici \ ma che quefta Scolta non & ^rò coo^ 
ferita da eflb alla Scuola di Salerno* come fece poi Federigo» 
che l'ereflè in Accademia pubblica . * Quihus tptidemfri^U 
tegiity &* homrihmgMdens Scinda Salernitana in Accademiam 
tum demnm ere^a eft, oh ftndia frétfertim mtdiàndy qu^e in en 
fvigehant plurimnm. 

In quantoall'orieinedietTa rifcri(ce il predetto Zaccaria 
Silvio, che lino dalì* anno 974., quando Bonii&cio VII. 
coftitui Metropoli di quel Diftrctto la Città di Salerno , già 
yì fulTé in elTa introddotto Io Studio di Medicina » benché 
fénza autorità fuprema , da* Monaci Caflinefi , e fra elfi da 
Coftantino Monaco, che dedicò all'Abate Tuo Deiìderio 
circa l'anno 1 0^0. le opere da lui compoHie » e fìi cagione , 
che dappoi s'aumentaUe fino ad ottenere i Privilegi d'Unii 
verfità > come già vi ho narrato . 

Peraltro fono d'opinione» che la Scuola di Salerno fia 
fot(c delle prime, che fieno iiate introdotte in Europa dopo 
Quelle ftabilite da' Mori nella Spagna \ e per dimoftrarvi la 
cagione di quella mia diserzione, vi priego ad afcoltare i 
andamenti , che ho di quella credenza, e fuggerirmi poi 
a voftro piacere tutto ciò, che giudicherete a propofito . 

Per incominciare dal tempo de' Romani , già (àpete/ 
minco urdl fulfc iotrodotu la Medicina fi:a loro > di mo« 

do 



^chc* Ommhtsiisénihtt qitétin imi imtefigéu'^m i^« ^ ^*^* ^^- 
féntmr , legimus àigmtm améttihusfuisfrdjiitij^t R»man4 ftt" ^* ^^ ^ 
pernii: SoUaittem medicithc ars maxime Jahfarit negUSté ah iéfisói.Sfìf^. 
iUis i incuUa yacmt , oc dereliàd : Eam enim unamgrét^arnm ^ ^^' 
artium non extremis Kemanamgrafvitatem^teflis efi Plinims yy^^/nT 
iib,29,Cap, i.:£beachè Girolamo Mercuriale *dabid«ch^ tìmievAsrmk 
in Roma nifTe introdotta la Scuola de* Medici > (bggtogne ^* '''''"' * 
però a^uefta Tua dubbiofa opinione. ^idpetiJltmttminhac j^'^i.'^ 
•S'r^4ji«r«r > mui/^f*ii» 4^»^ ^f(«mtff(4fff /(T^f : ond' è probabile» 
che ancora non fiiiTe Uni verfita , ma in elTa s'efercitalTero 
folamente in coUoqu) , e difpute ; ovvero , che fùlTero Adu- 
nanze, e Colleg)> e perciò nel dubbio, e congiettura fui 
il fpiega con dire * At extfiimo ftieter difputatimes , O alia **'^ • 
Medicinit fiudiofcrum exercitia Jimiie quid trdQari foUtum » 
éUi^ue nane in colhgiis 'vocatisft . Anzi da quanto difcor- 
le parimente l'eruditiilìmo Daniele Clerc , illuftrilfimo 
Soggetto de'noftri tempi , nella Tua diligeotinìma Storia 
della Medicina ^fopra quello propodto, (I può ricavare > '*^'* ^ ^* *• 
che fùflc un* adunanza degli intelligenti nell'arte , oltre» ** "' 
alia Palatina, che veramente era nel tempio d'Apollo Pa^ 
latÌRo, ove Auguftoavea collocati i libri de'Dotti ì e perciò ^^ . 

più tofto quella dovea dirli la Biblioteca di Palazzo efpofta paJcprMm oUm 
ancor' all' ufo de' Virtuofì i malCmamente , che il Clerc bomàum fide » 
aflerifce, che alcuni Medici v'erano impiegati neli'uficio ^J^^J^ 
di Biblioteca r) . Penfa di più il medefìmo , che la Scuola de' Mtttpr. » cvtm- 
MedicidivenilTepiùconlìderabile, e meglio regolata con ""» /«•■»'••* 
l'erezione del Collegio degli Archiatri i ma quello non ef- ''''* * 
•fendo probabilmente avvenuto, com'egli dice, fé non do* 
f)oilR,egnodiCo(lantino,cioèneI quarto fecolo, già y> 
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diamo» cÌie prima non vVra llniverfitl , clic ptefoieflef 
tméi jirtbié' quandogti Archiatri aveano un loro Capo» che giudicava 
troni apMiyit- topradie(C,e che chiama vafi Coff»;^ Arclnatrorumi Che» 
^kx^mH ^ ^^^^^^ vedere la fòrmola ,coii cui era eletto , leggetela in 
timmmtcrMt Ca(fiodoro Fériétrum lih,-6. Form, X/X., dove troverete^ 
diwx.r«feMM. erprelTa la fugeezione degli altri a quello Capo, tìakeatu 
c^.p. fid.Bnt. ^^f frttjuum^ qmbus mjinun commttttmus jojfttMem » e 
wm,mUxie* ia inperiorità data a lui (opra d'ogn' altro . Qunfropter À 

fr^cfenti tempere ctmiti'Vte Archiatrarum te honcre decoramus , 
Mtinterfalutismagiflrosfolushahcaris eximius , O* omnes ju* 
diciotuocedant, quifeAmhitu mutute comemionis cxcrudant, 
E fio arhittr artit tgregU , tarum^s difiingue tonfliSlitf , quot 
judicarefiluìfMateffeShf tfc. Èie quello coftume era in 
pieno vigore al tempo diCaflìodoro , cioè nel fcfto /ècolo» 
adunque fino a quel tempo non veggo alcun teftimonio» 
overo andamento di credere, che vi fùflero tali Scuole» 
ma molto meno poi ne'fècoli barbari » che immediata* 
Olente ^guirono . 

Già fapere ancor voi » mentre fpefTe volte ftifieme ne 

ahbiamo difcorlò , quanto grande fia (lata la barbarie» 

e l'ignoranza di que' tempi infelici, che arrivò fino a fpo- 

;liarci della notizia de' proprj cognomi i onde non vi 

farà da dubitare ne pure» che non vi fu(reroCaIlcgj,ne 

Studj Medici » ne meno alcun cfercizio delle buone ar- 

MaOer.^y- ^* ^ Ctetcràm pofi de^aftatas AthmaSi Alexandriam , tJ» 

•* * * ' Tharfum pcfi fteculum Vi.y <p* tempora Jttfiiniani , utom- 

nei hon^e literée, ita in genere omnis medicina in Oriente » O* 
Occidente concidit » ^uin potiut pofi freauerues barharoruHL^ 
in ifia loca excurfionet » tandem ad Saracenot , O* Arahet 



f 
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fiudium iherarttm , &* mediciiM ftr'vtmt . Nam d S^ulè 
JX, 4d XìlI, per 400. annos medicina faltttn atmd Ard* 
hts in Afta , Africa , <^ Hiffaniaflormt . Fadìum hocfmtopi 
Cali'TMrnm in Egipto in fpecie Alexandria fhtdia refiauran' 
tium , ^cd etiamfaBum Marcccoin Thunetani Regni Oppi- 
do , in^o Almanfir , O* MahùmetKegesfiudia»&lMhli<ttht» 
cas egregias intrvduxerunti undeO* Mauri y pefiqnam ex HU 
[pania C ethos , t^ FandaUs ejeciffent, ifìud regnnm occmpa^ 
runt f ^ CordiUfd , 4c tìifpali Academiastxtruxerunt , 

£d eccoci ora a rimirare l'Italia fpogliaca della Medici- 
oa per tre fecoli inceri y frattanto vedendola trafportanu 
nell ' A frica da Califi di <]uella nazione ,€he ^^ndarono pri« 
Sia in AleiTandria, edopo in Marocco le Accademie > do- 
tandole di Biblioteche eccellenti, e non ia vediamo re(H« 
tuita air Europa prima delia conquifta, che fecero della 
Spagna i Mori ,dopo lat^uale éondarono le Accademie di 
Siviglia, e di Cordova. 

A quelle s'aggiunferot]uelIa di Granata ,c l'altra di To- 
ledo, incuilìoriunnoftro Italiano Lombardo chiamato 
Gerardo , natio di Sabbioneta nei CremoneTe , riferito dal 
iioOrochiariflìmoArifi*, il quale venendoci contrada- c^^mmi, 
*o da Niccolò Antonio, non veggo , come gli pofia gio- to.up4g.i4p, 
vare, quanto egli allega a fuo favore per leuarlo all' Ita- 
li a, cioè" Gherardum Hifpani^ noflr>* nunquam non inco-' 
iam, T'oterì ^acaffe Sparufu* ornando, ^jua in geme y tf* f^'j^**""* 
nwània Adaunrum potius , q»am in Italia^ natum e» tem- 
pere hominem , <»m nulla ibi Arabile HngUte difcend^e <icca-» 
fo effèt , neijtte fludium peregrinar um rerum , do^inét^fue^ 
^valuiffet , adhm arahicis rvtrtendis iihris nattaffe iiperam <9*t, 

mentre 
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mentre quefta di lui grande pratica nella lingaa Araba,per 
cui lo dichiara natio Spagnuolo » abbaftanza viene pofta 
iS^flj! '* w *** *^**^o da Giovanni Langio , dicendo * ^os Gherardut 
Uve» inent, Cremonenps , Aralfide lingute forum feritus , latino idioma* 
mvotmiq^tg> tt 0*c, Toletid<ma^it0*c.i onde molto bene potete coni<v 
"^^S* prendere, come (ia più verifìmiie,che un fòre ftiere Italia- 

no feilè meno praticodclla lingua Araba,che gii Spagnoli 
Dativi , dà I quali era allora praticata : ne vale a ri movermi 
da quefta credenza l'infcrizione appoda allo llefTo Gerar^» 
do nel Codice in fòglio dalla Libreria vaticana facciata 9 S* 
ove leggefi: 

Hunc fine conpiio genuijfe Cremma fitoerlie , 
mentre fi conofce apertamente per fai» , (è vogliamo ri- 
flettere > che nccciTariamente dcbb' elTer (lata compofta 
lu ngo tem pò dopo la morte del fopradetto Gerardo j pre- 
tencfcndocon eda annullare la pretenfione dell' Italia^»} 
mentre ne vivendo egli,ne qualche tempo dopo Tua morte, 
e veri firn ile, che nafcelTe col dubbio quella contefa , Ii^finc 
non mi voglio fcoftare dalla regola propolla da Daniele/ 
mmmfi... nwt ^^^io*Omnifhiftoriacft'verax,tjU4eref£cftaf ita narrar, 
tlti-yijiimt.%» nti narrantnr in multis libris coManeit , 'vel atati froximit, 

4péa rtsgtfi*[unt \ onde voglio anteporre a Nicolò Antonio 
Scrittore moderno il Bonari contemporaneo di Gerardo, 
che arreda, eh' egli fu Gre monefe, e del luogo di Sabino- 
neta,{pecificazione troppo didinta, per non redare ingan- 
Tr»9'i€4lmh nzn*llliautemt qui fuerunt in tempre meo y ficuti fuit Hugo 

Ahdugam i9*c, Gerardus de Sabloneto Cremonenfit Or. 

Non mancano per altro Scrirroti italiani , che furono 
imelligeoti della lingua Araba, fra' quali debbo annove- 
rare 



nre Simone Genovefe * , che trafporcò dall* Arabo i Cò^ ^*^à*iS 
mentarj di Giovanni Serapione (opra la facoltà de medi- u^lxiii 
camenti femplici j e Lanfranco Milancfe* , che viflfc at gi-.p^^j,^ 
tempo di Rodolfo Imperatore nella Corte di Filippo il jg^as t^jo. 
Bello, e lafciò (critte alcune Opere tradotte dall' Arabo * ^^ rtnct, 
pertinenti al la minore, e maggior Cirugia. ^499*' " 

Anzi eflendo ftata riportata dagli Arabi a gli Italiani 
la Medicina, ognuno può feco immaginare, come avrÀ 
domito in qualche modo infinuarfi la cognizione della 
lingua Araba, fé i Codici erano ioouella lingua £>rmatis 
benché fappia per altro, che quali al medefimo tempo 
Coftantino Africano * natio di Carta gine , che in Babilo- Uwui»BmL 
ma collo itudiodi 39. anni avea imparato la gramaticai» p^x.; &8y. /«i 
dialetica, geometrìa, matematica , ed agronomia infieme «k 1087% 
con la fìfica de Caldei, de Perfì, Egizj , e Saraceni ; e dopo 
trasferito^ alla patria, in cui per invidia della Tua grande/ 
erudizione venendogli macninata la morte, (ì portò a Sa- 
lerno/ ove vivendo nafcoftofottogli habitidi povero, fa 
riconofciuto dal fratello del Rè di Babilonia cola capitato » 
d'onde nacque Toccafìone , che Roberto Duca di Pugiin 
grandementeronora(Iè,mainfa(liditodelMondo,efat' . ^^ 

tofi Monaco forto l'Abate Defiderio* in Monte CalGno, fScaMta^^ 
ivi trafportaflfe dall' Arabo, e dal Greco le Opere Mediche mu^emeUe^ 
indicate da Pietro Diacono, alcuni originali delle quali fo- »«»/«*»«*«''^ 
no in Francia preflb i Monaci Benedettini della Congre- 
gazione di S. Mauro, e'I rimanente confervafì in Monto 
Caflìnoj laonde colle accennate traduzioni dovette accro- 
fcereaflfai lo Audio Medico di quella Città, e diminuire 
il neccllkà di iaper quefta lingua: ciò non ottante potrei 
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a(rcrire,ctie né iccoli fégucnci duraATe ancora la notìzia 

della kneua predetta r mentre Andrea Alpago da Belluno 

tradurla pratica di Grò: Scrapione , ed altri Trattati dall' 

HeuBBH>tiih Arabo* Gio: Podio corre({e nel if é8. la traduzione del 

.^ramf. Difcorfo dt Dietis dell'lfaco : come pure Iacopo Silvio 

Vf ì*fr4^* Franzcfe* dilucidala traduzione diGiovanni Daniafceno 

i^idGwmim, ^gfivolo dtMefve non ancora purgata da moki vocaboli 

Arabi. 

Quello è quel GiorDamafceno, cbe ^x z^cttcomixao^ 
metiK detto J5<vMtgelifiaPiuirmacopi€(nr»my ha dato occa- 
fione al notabile equivoco, per cui i nodri Speziali cre- 
dendolo qucHo> di cui la Chieia Santa celebra la memoria, 
l'hanno eletto per lof Protettore r quando il Santo per altro 
yiéi^ Mimi, mai non ha fognato d'elTcrfì applicato alla materia medi* 
»a. Sana. Ma» ^^t*.,^ VOI Compatirete quefta brie ve diereillone , che ho 
9. n.pag.ii^, ratto per ut di (inganno, che nvi veniva m acconcio . 

Ma poiché fìamo tornati a vedere reftituita all'Italia 
dall' Africa la Medicina , cominciando i Salernitani a ri- 
A» iUa qmdm ce verla *, debbo dirvi,che credo pocotardaffe la Città Éi- 
eh^^^u't^i moGk di Napoli ancor' ciTa ad aboracciacla ^ poiché inap- 
wmiKmKegum, pre(so ritrovo nel mededmo tempo indicati tutcic due gli 
O" TmttfwiL, Stu<lj.(JjSalerno,cdiNapali,cdalIorquandofuronoercc- 
u erat jttait- ti m Accademia, come già se detto, da Federigo Efarba* 
WM &t.zm4cr. ro^ : ^ip i Mtàicis CoSUgii Salerm , aut fleapolitani préha^ 
%b}Tier!c^ '** ^^" Ne pcnib a mio credere, come v'accennai, che pri- 

ma vi£>flcio9Ucfte pubbliche Scuole Mediche : e purcr» 
perche alcuni fi potrebbero pcrfuadere , che l'origine loro 
fia molto più antica, (ara necc(rario,cbe vi efponga breve* 
mente quanto fopra qucdo particolare ho ritrovato in 

con» 



contrario r permettetemi adunqoe , eh' io vi dica quel po^ »> '^\ 

co, che so per fenda memo^'efcludere dalla mia creden» 

^ za l'antichità predett»^ 

Il credito autoreveiedeTdòttiinmo AltiatiMihnefca 
il quale dimoAra la vanità de privilcg) di Teododo il JJf. ^jj«^ 
<xiov.ane«*baftcrà» rendermi fcufatcs Te li credo Rippofti j ^,^ ^^ommI 
cmaggtofraentc per eSer già perruarfo, che nel quinto rocca kTroem 
feco)o>aon vi Moto in- modoalcuno (imili Scuole : laon- ^^^!'ifi ^ 
denon>refta é'cfa minare, che l'infuffiftenza deli'adèrzio- 
Jiicirca le fondazioni di elTe fatte prima in Parigine poi al- 
trove d»CarIo Magne . Per la qual o^a s'io leggo nel To* 
KiSi(^no^Inalio.CapitHlarian,9x>j,adiicitur a Carolo Ada^ J)evet,& mvi. 
gnofiudium mediciuéc. De tnedmnali arte ^ui infanfes hane ^ckf'^ifìf^' 
^f/c^'rmiffrfMMUiComincioadi^ta.T; di fluita* pervederc ^^.^ 
dilTegnate quefte Scuole ad ammaeftrare in un' arte tanto 
j&ticofe ,.e che richiede di' prima una buona iAruzionci 
aella Filofofia , i i&nciulli incapacidi qtiefto ;>e(ò . "Ut in^ 
fantesham: difiere mttantur, E moltopiù ne dubito> quan- 
do veggo manifèftamente, che in emtro^Bon furono fta»- 
bilite j4nentre il Tuo fuccedbre Lodovico il Piofadi nuo* 
vo fuppltcato nel feftoConcilia di Parigi ad ergere tré 
Scuole pubbliclie , foggiuogcndo di più il Toma/fino 
medeiìmo. Aninfiitutét tum ^luidemfueritHianfofteaynù- 
éiif certi conflat . Onde veggo» chiaramente , che-hgi voca^ 
co'dabbj , ed interpretazioni i»fàcciaalE#ofcho,*cht». ^^i"*'%!yt 
francamente dice eUer fa v^a, e raenax>gna- la fondazione ^, iihì4 *- 
del predetto Studio in Parigi Strada Carlo Magno i non 
v'eUendo mai fiata non (blamente ne' giorni fuoi, ma no 

paté ne' fccoli > che: iodi- feguirona» Scuola- cale inquella 
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14etropo!i,e però dice il Pagi *I.ir/Mi^»x Jùliut làttiàWf^ 
fui fusi trthéf y Carélum Aiagnum non folnm Academiam 
JPurifienfem mnfundajfetfed ne qnidem Scholam uUam Pari' 
fiit$nftitmfie,ae ibi ufque ad fiecmii X/I. ifinem tantum fvi" 
guiffc Scholam Scclejlt Cathcdralit tpfdem Ci<vitatis : qua 
tnim in medium -adducit, rem mihirvincere'n^identur^ Pec 
ne non faprò mai 'Captrc , tihe ie V'erano quelle Scuole $ 
non vi fodero cali maeftriyclie degni folTero d'efTere ram- 
memoraci alla poftefiraftudiof a red inoltre.» fé poi non 
Ibno ftaceibndace in Pariei,tnenoe credibile,che alcrove 
veniJOTerovrecce cioncane dalla capicale deiRegno:: e ben- 
che avefle avuco la volontà di fondarle , dovea mancare 
de'mezziinuniècoto ranco ignorancci onde conchiuderò 
^^Ugm. £ 2jr «col .medefimo7agi *Perferam attribui Carolo Magno , ac 

remerà attrihuendum fffe Ludo^coVII.tqui regnare ctepit 
in Gallià an, 1 1 57., <9*flio4yus Philippe IL , qui patri in 
Regno fuccej^t an,i 1 80. Con che vediamo, che i^ccii cal- 
coli più certi, ilriducono al duodecimo (ècdlopoco pri- 
ina,o dopo, a verificarfì quefte £>ndazionÌ9 ne per alerò 
ho io ricercata queftacontczza,Ìènon|>erc'heprima delle 
predette e difficile il ritrovare -numero di iuggetti , che 
mericinodi ^irfene memoria ; onde,dopo1aprcmcflra già 
£itcajpa(rando immediatamente aTagionaredcilo ftudio 
di Pavia ,'potrò dappoi più facilmente indicarvi gli ferie- 
tori medici , che la noftra Patria rendettero iliuftre » con 
permiffioneperò chefrattanto,-chedafeco1o in fccologli 
anderò rammentando, polla con la minor digrellìone ac* 
cennarvi ancora i ritrovamenti medici, che da noftri Ica- 
Jiant inciaicuno de fecolifufreguemi fono (lati palefàci. 

Ga- 
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Gàfeazzo IL. Vi^contii», ottennuto ilprivilègio da Car- 
lo IV. Impcradbrc*ci!c(rél!Uhivcrfità di Pavia, accioc- *]«>'»w«j^^ 
che la gioventù, dcilb Stata di Milano defìdòrofad'ap» ^| ^u^ fj] 
plicardagffftudf nonfòile co(lfetta< ufcic della Pàtria ,, ^friiu ijóu 
comnroaDapocbiperai£(n>,c perciò cagione-dcHa* penti- ^ì^^^^ 
t'udcìeucratL^AMeqtntmSchoUiJfétJ^irecomittimcMraini-^ * nipam. aislf. 
fiitHU. ejjvnt-, perigrinayanntrfiudicrum causa. jurvenesn»^ fSu^*^ o^'ì^> 
fri , ctetuft^ui^y, CS*- Scbcias^rocuL'alhdoma alUnas fret^cntét-^ 

ConcRc nermìnetreeentofeflantadue furono aperti 
quedi Stud)-,, e richiamatala gioventù, che fuori, di Pa-^ 
cria fullè Accademie fòrcG&ctcGt>(ÌSiV3i*R€'votauare:€di^a- * Um Aid:, 
mninterfos itS" domejìicài difciflinÀ: erudire deihcepr odTicù 
num jtffferHnf, E*c litertejjunt datét ad 5-. KaL'Noruembrit: 
t^sanni'f tfuoAcademiafundata; apmatjHetjf.. 

Madccomeil principio,ed iLfinedeirecofcfbno (eta-^ 
pre pia deholf,. costjparimente queft'e Scuole dovette ro> 
coltempo andar crefìcendb in-morto vigore/*^ At principio *rnipam' ibii: 
ftkidemi Jicunrerum omnium ihitia-y O^ dementa hahetaur >, 
horridumtty* rude ifuiddamSchcU ilU Ticinenfesfuere, Cosi 
per Ta medica facoltà furono- fcetti ad infcgmre tre. Me* 
aicr„ due fòraftieri (fegno evidente della fcarfezza neii 
noftro paefe ) cioè MariTglìa ài Sàntai Sofia Padovano >, 
*c Eestore in Forogna,figIi volò di NiccolacefebratiflìmO' * BUetionl 
Letcorcdi Pàdova >; ed Antonio Vacca (fcnonerro ): Pie- J^'gT^^ 
montefe-.. iFrerzopoieraPkvefe», chiamata Silfano* Ne-^ 
gri : Queftk d'ordine- dici Prìncipe fece l'efpofiziòne del 
nono librodrArmanforepecuttlità pubblica , conte (i ri- 
cava dalla brreYepEe£ìzione>, cb'cgli Et all' òpera fuddec» 

C 5 u. 



* £tò. Jiber. XSL , dkizizatà aCaleazzo Conte ài Virtù * A^^ f4»/4 nm- 

SSieHf' mSt» '*'*'*' '** Sylanum deNigris de Papid ad fcrihendum fuver 
* cmhawfu nono lilfro Almanforis eraSiatum de omnibus tegritudinibut 
Ì!w!S.w5 S!!!! * capire ufque ad pedes contin^entibus efl^ m complacerent 
gS'S^^ia^ JUuftri Principi y oc etiam Magnifico D,D. XjdeéUioFiceco- 
ex dotédi jurt^ tniu Firtutum imperiali Vicario^ Comiti generali » njirtn- 
MxorUaM& tibus predar ifftmo: 0»ideoFirtut»m Comes * meritò nomi- 
vit Gak€x. ri- natur: O* pTiecordialiter mihi dileSUffimo 0*c 
teemnes . shon. Dalla barbarie dello fcrivcrc fi può baftcvolmente co- 
€om>p'«g» 19» nofccre la rozzezza de noftrì nazionali in quel principio 

degli ftud) introdotti da un Principe amante delle lette- 
re , come fu Galeazzo» che, fecondo ìi riferire del Gio- 
vio nella Tua vita, fece onore agli uomini fingolari, e 
(pccialmenteaFrancefcoPerrarca per l'eccellensa dello 
(crivere : laonde fé onorò il Sillano della lettura nella 
nafcentc Accademia , celi è legno evidente , ch'era de 
migliorifuggetti, che allora fi ritrovaflero . QuclH ebbe 
un Nipote col nome ancor eflfo di Sillano medico 
*ExChm.ìis, Collegiato nel 1 4; 8.*,cDecurione di quella noftraCitcà 

a£. /. cfiuif- ^^^ 1474., memorato da Lancino Corte nel libro Icooa- 
«Mk do de fuoi Epigra m mi * , ove leggefi . 

^ f«(. 17. Hitnc ffiger ttthereas raptus Sylanusadoras 

Supremum cineres juffit habere locum, 
Egregius titulis , medica, celeberrimus arte 

Carus erat populo, cariar ille Duci^ 
Semper honorato prafignis peSiore, ^mre 

SuUimis meritis, ^uà datus tfit rediit, 
tJS^CélhTt- '° appreflTo però fu quella Accademia talmente pro^ 
cMMi.^ M. IO. moda , e (labilica , che divenne poi rinomatifiima * Aca» 

de. 
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demiam Tiànenfim DoBorum fréeftantiffirtwum ìhapfterU 
inftgni'vere i flcrentibus ferfetuh ingenti t, atqueexea, o/tf- 
UtfiexeijuoTrojétno, *viri doBiJSìmi prodeum ad Adagi/ira-^ 
tus oheundis , morhos peilendos , alinrunnjue difcipiinarum 
«mamenta. Onde tutta la gloria a quelli fondatori per 
ogni ragion fi dee > e perciò meritamente Coftantino 
LucaAIeflandrìno, Lettore primario di medicina teori* 
ca in quella Università nel Tuo trattato, Demethodo, qus 
medentcs ad particularid judicia defcendunt, in principio 
delia dedicazione,che fa al Conte Gafparo Vifconti Ard- 
veicovo di Milano, il quale prima era (lato pubblico Lee- , , . 

tore nella ftefla Accademia, parla cosi * ^«i> edam igno- ^^pJ^^JlSit 
rat te omnibus fcientiisy pr^ecipuè autem iegum peritid ira ex- i j8 $. 
celleret ut dum in hoc augufiiffima Ticininfi Academia,tfuam * ^' '"*••• 
'\ma)oresextruxerunt*puUÌ€Ì^eSims o^cio f unger eriSyO* orttJimA.f 



luculenter legende , <^ acutiffinù difputando omnes in tui ad- card, afié*» 
mirationem c<m<uerteres , Sfbwu 

Non è , che io non fappia venir celebrato prima della 
detta ^ndazione , cioè nel 1300. un certo Magnino 1, j^g ftripMiL 
Milancfe per Medico di grido; mentre il Vanderlinden*' 
dice, ch'era Medicus famoftjftmus : ma perche Gafparo 
Gallo,* che lo chiama Magnus alias Adagninus, donde * tiUkt' Mei* 
fcmbra incerto il Tuo nome, riferifce, che fi fia appro~ 
priato il libro d'Arnaldo de Villanova de regimine Sani^ 
tatisy non so comprendere, come fia dato famofiflìmo 
per un Opera (ola, e che ad altri avea rubato» e pure fé 
no da credere al Picinelli*,ch'abbia di più del regimen Sa^ * j^ ^^hof» 
ttitatis ferino de Phlebctomia j de Fenenis ; Aftronomia Hipt- " 
cratis con altre due opere , debbo rellar perfuafb , eh' egli 

foife 
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i^He veramenceuomo eccellerne , e moFcocerebre .. Tur**^ 
tociò. nonollance , a v vestendo che quc (le opere attribui- 
te a fui fono Te meclc(ìnl&^ che ft ritco\iano fra le molt& 
dell' ArnaMorifcriteneIb6ibIiotec»medìca dal Gallo,. 
comincìoadubitare,chcrùno>,c l'àlcco fuggctto^ (Iena 
un iI1;e(n> individua con: mutazione però del nome , e 

{>rincipalincnte perchè Niccolò Antonio facendo fiorire* 
i'Ainatdo nel- 1 j io., ed il Langio * al tempo» d'A Iberto 
** prima» che ntori. nel r5o8.,e(Fendo il medefiraatem^ 

po> iir cui fi nomina il Magnino», egli fèmbrai inveri(ì> 
inile> che vivendatuttie due ad unccmpoxrunapotede 
avere->ed appcopriard molte opere- delKaltra^ Quello >. 
cheameparcpiuragionevohe dagiudicarc, fì. è, ch'ef- 
fendòAiggiahrorArnaida prima- dal la Francia*, e poi 
dairitalìa- per 1 odiocencepiKolida quelle nazioni adira* 
tecontcaie Tue predizioni Aftrològiche, (Iniutafle ilno* 
* zacfor. sUv». IQC per camminare fìcuroyCitt» tanto che feca riconci> 
hpr^At.sdioL tiafTefe nazioni, che ave* provocate *GaU$aiy(*t Italm 
Sàtcr- c^3- frófugnf Viltaw'VAmt , ut ncnnuUam bene'votèntiam'yattiue: 

glmamfthi apud ^egem , O* eam gentem- conciliaret , a»am 
ytm prrdem pr^di^ianiBus Ajirolo^'tdt deccxerae Cfc, e piut 
micon^rmoib quella opinione , fc avverto, che nel de. 
cimo quarto {ecoroavendogiàciafcunoi sipigjiato il co- 
gnome oltreal nome, poin» il Magnino eiler uik inven- 
zione , fotto cui fi fìa mafclieratailVillanova ,. come s'è 
detto difopra. In quello dubbio non oflante pa(rerò fio 
tanto , che polTa avere qualche ozio , e conrrontare le 
opere , e lo flile di effe per venir maggiormente in chiaro 
della verità. , 

Pri- 



Prima deiriofticozionedclieScnoic in Pavia m^occor- ^ -, 
rerebbc ancora difcorrcrc dì Matteo :Selvatico* rife- " * 
Tito dal Picinelli nel numero de lecteratiMilanefi. >GaC- 
paroGalIoycd ilLangio1ocrcdonoManTavaiio,peròiI * ^ * r uà 
Morigia*,c Antonio Poircvino*Io vogliono purcMilanc- lih.yeaf.x9» 
fé , Diciò,'ch't;^icompoifc,parIa il Langio nella fuaSro- **4pf«*^^ì 
ria medica «e iterminifeguenri. Scripfit PandeSias medi- 
4Ìnée ( &fic lufiinianum^jac in far te 4m flatus) ad R òbertum 
Siàliét Re^-emtXAtmnibus antitptorum libri s colle^at , ^uof 
>€diditMath€usIxrttm.Venetiis A ^Zo.Prcdiit quoque Luf' 

4umiS4i'*nfoi'* :Si»nMSaiou* 

MapfoTcguendoavederiprlncip} di queTla Accade- ««r > Aùuheu 
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ileo udite di nuovoLancino Corre , clie cosi parla'* > Ì*P* 

Fama Ducis , Sophiécque damumy délata per orbem . iS!?^cj9, 

Candidior fufis ^lutiit ^er cotta xaptttit 

Xjermanus Latice du^us amore tog*, 
JPannonius fatriis À fedibus txutat acer i 

'Gymnafium "pojito , ^jui cotit urbe [ago . 
JF efiinaa^it JCfjues Galtusz T/enèreWritanni , 

Venit ^ auriferi Celtiber amneTagL 
Virgineannfi àomum , PÌocebiq^ heticona fretruentant l 

i^aus Duàs htecz facri gtoria rara tndi • - ^ 

Laonde alcuni anni Popola fua ^ndazionc coininciò a ^^'' 
odcre quefta notlra Città Pietro Mainierio *chc/ ^m\j4%!jIj^, 
il poi DucalProtofìfico, ma abbandonato il fecoIojC ri- j«.^«mk 
ceuuti gli Ordini facri fu eletto Vefcovo di Piacenza • 

Mori 




Mori nel 1 404., e rìtnafero netla Librerìa di S. Maixo <fi 
* 9iittml.yùai. quefta Qcd * due comi de fuoi manofcricci > cioè 

Sermones Dtminicaks^ 

Strmoms feJH*vi» 

1 Dopo^'I ^raddetco fiori il femofo GunxorrO II. 

' ^9^* Maggenta accennacoda Giambacifta Selvatico , e le 

^ precife parole , con cui ne parla fono le feguenei * Guidot" 

*^* ' titmfecundum ufjuc ah anm i j8tf. magni Philofophi n^ 

men canfecutttmefftfcriptum efid multi s &*c. 

Al Padre fuccedeite Simone nftolro Icccerato. Fu prt» 

mieramenceR^cctore nell'Uni vcrfìcàcH Pam y e dappoi 
^^ Ducal Prorofi<(ìco r per la fu» grande abilità il [>ica Ft« 
*Eritt.^. t.c. lippo Maria Vifconte locreò-fuo Conilgliere, e rLrccedìw 
Jo*5iton.vtfth vamente Senatore* i e (Ile ^ge ancora oggidì ilfuoepiw 
£ri*t5/i^ tafioncllaRegi*IiwpcrialCbief»diS. Maria della Scala 
ratcàoptattit i» vicinoall' Altare della Bi Vergine , del tenore fegueixc » 
cofMyf.die%f. SIMON! MAZENTifi 

M4rmi4x». ARTIUM, ET MECHCINìE-DOCTORJ 

CLARISSIMO 
GUIDOTTUS PaYSICUS 

PATRI B. M. 
POSTERISCJOE , ET SIBI VIVENS FECIT 

ANNO MCCCCLXXIV. XII. APRILIS. 

Quefto Guii>OTTO, che fìi il terzo f^li volo deffo- 

'47^* pradecco Simone , non fii dilTomigliante al Padre nella 

"TkòKLJtat» ^^^^ ' ^™po^ alcune opere filoiofichc*e fu ancor eflb 

M'i7^ Ducal Procofilico , e poi Arcbiatro> imimo Configlie- 

re > e Senatore , 

Si leggono li elogi ài catti e tre i Ibpradettl Maggenti 

fot" 
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armati da Antonio Rampone nel fuoOpufix>Iò imico^ ^ f>u.ki$Uiti: 

Ma ripigltandakfeniecronologtca interrotta dal pre-^ 
cedente raggionamento della predetta Famiglia , non^ \i^29l 
voglio ommettere di far menzione del faraofo Giovanni 




Op< 
fono le feeuenti:: ^ ^^ , ì 

Traitams defehrtbut . ^i».f j».»^ 

. Adethodus medendp, 

SummuU de curis fe^ium , 

NcU'annoin cui moridiede compimento atrOpera (ègii^ 

Jo. de Concwet!0 Luàdérium , Ò*flos mediante, di'vi fum 
in i\uAtuor tradatufy de Capite i de PeSiareh de Stemachox 
O'Annexis'i deGenitalibus * Inchoatus fuit ifteliberpcfia»' *Temt f#: D^ 
num 3 4. nofirée leàm^e iprimùm infiudio ^cnonienfi inchoa- "**•"**"***• 
u,&*pofteaittpleitis^ìaliisfiudiisItaliée ccnfirmau, C^uU 
timòinpréeclarofiudioPapienfif O* compUtus fuit curtente^ 
anno Doràini 145S. 

GiAMMATTEO deGradi, o comc fidiccprefentemente,. 1430. 
Aorate*, fii Medico celcbrati(&mo>. primario Lettore * coopttttu i%i> 
ncll'UniverficàdiPavia^DucatProtofifico, & Archia- -f^^tts* 
tro di Biat^ca Maria Ducbefla di Milano. Mori nell'an- sitm&e^ 
no i4éo.(&condo l'attedato dichi ha fcrittodi lui) aven- 
do pubblicate l'Opere (èguenti : 

J0. Mathéeide Gradibut eonftlià Medica* Papidper An- *Eiithfeemii» 
dream de Sofiho i j o i . infoi, 

Cemmentarii ttxtualit in nonum Almanfmf Pars frimd 

D in 



^m/oZ/dedicaca al Duca di Milano Galeazzo Maria Sforza? 
^^bfiriftaik, Commentarti rextualis in nonum Almanforis Pdrsfecunds 
nmcMpttvT , infoi. Pàj>i<e dÌ4 9 .OBobriì 1 47 1. * nel fine di quefta fecon- 
* Ctm tmeiipé. da parte fi Icffffc , come fceue : 

TrZdpméd i**^^^*^ P^ Aiogtfirtt m Manum de Gatttnara A,i^6u 
ttnmm^me- die 1 7. 0Mris,O'finitHm infiudio D, Magijirijo, Aiath^i 
Hs a0entiaiiu, hu\us oDeris comoofttoris anno i A.Tt. die ^a. Settemhris * . 



Ho voluto (oggiugncrc quefta annotazione ( in jludi$ 
.* ExuMtpenet 0*c. Anno 1471.) acciò fi veda lo abbaglio comune in- 
l!f-..?f*!f'*7' torno all'anno della fua morte, afTerendo effer ella fe- 

Sflvam foie h. , , u ic j il j j- • 

to imfreffi9iiis . guitanel 1460., quando anche nei hne della dedicazio. 

ne di quella feconda parte fi legge la data ex Papis die 9. 
mtttfìs OStchris 1 47 1 . 

Expofitiones pr^clarijjimi , 0* fubtili$mi Magijìri Jo. 
Aiath^i de Gradihusfuper 1 2.fen tertii Canonis A'-uicennte . 
Ad llluftrijftmum Ducem Mediolani F ranci fcum Sfortiam 
Vicecomitem . Mediolani per Jacòbum iie SanBo 'Nazii" 
rio 1494. die 1 7. 'No'vembris in qaarto . 

}o: MathieideGradihus . TraBatus deZ/rinis. Medio» 
Uni per Jacohum de Santio^'Na^rio de Rippa anno Domi» 
ni 14^ 4.. in quarto, 

Dedicòqueft'ultimaad Ambrogio Griffo Mcdicofà- 

-^^i*'*'''' mofo*, del quale, pereflcreftato cotanto (limato , per- 

ex J.C.J0SU0H, mettetemi, che ne laccia menzione > non o[tante,ch io 

MtfuprM, non abbia notizia d'aver egli pubblicato cofa veruna . 

,144^ ^^ figlivolo di Giacopo Griffo Decurione di queda 

nodra Città) onde per Io fapere, e nobiltà (ìia fu prò- 
moAfo a diverfe dignità. Fu Archiatro Ducale, Conte 
Palatino , Configliele , Senatore ^ Protonotario Apoftoli* 

co. 
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CO} ed Abate G>meiuiatarìo ai S. Pietro di Lodi vecchio l 

Dcdicogli Facio Cardano Medico , e Giurifconfulco Col- 

Icgiaco il Trattato de Prof^Eii'vis * di Giovanni Arcivef- * *»P«ÌfW à 

covo Cantuaricnfc . La Dedicazione incomincia nel mo- ^'2r fS^ 

do, che ficguc: ai eakem &c^ 

R e<-veimdifsimo m Chrifio Patri , ApofiolioMiue Protanota- P«»'J^» J»**** 
rio^ net nen £^in anreatOyO' Corniti Palatino Ambrojto Gry~ 
fho artium, rnedicin^ifue prafiantijjìmo , ac Theologoferitifsi» 
rnotrcy efinifcecosì. ^am et gei ^o communi DoSlorum 
militate fummo meotmommodocorrigendamyimprimendati^ 
aueduxi: Verum opinatus buie meo inccfptui patronum ^ qui 
CrliterityO*auCÌoritateplurimumrvaUrety<vindicariopor- 
teret tt, Gryfhc rirum, Cr Optimum , eJf doBiftimum , animi 
tvigorey O'graofitate Camilloyf denti ay atquefacundia Apiis > 
Scipiooi dexteritaUt animi^ue alaaitatc j Tito ^into moni- 
tisfalutarihusperfimilem maxime, delegi. Accipe igitur hot 
ìahorum meorum primitias, qui tuo muniti prandio catumnia^ 
utres nonformidahunt.y multosque phi Firot deofincienty qua»- 
dotuis aufpiciis opus fé egregium canfccutos effe animadrver^ 
terint. Fate, meque mutuò ama. 

Morì nel I49^3^se fu fcpcUito ncira Chiefa di S. Pietro» 
in GciTate ^ovc fì vede ancora Tacca Tua di marmo fino» 
ibftenuta da (|uatiQ Griffoni dibroozoj eoa k feguente 
inCcrizione : 

PII PRiESIDES MISERICORDLE 

HOC QyiDQUID EST 

AMBROSIO GRYPHO. 

PROrONOTARIO, SENATORI, ARCHIATRO 

PRO MERITIS P. P. 
'\ yiv9,lisetfteeMmitmtimimr*al^itùfpi,. 

ymtm éi fugerot iloriayfofi càeret- «- 

D ft No» 
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Non debbo paiTare fono (ilenzio il Collegio dal me* 
defimo eretto nella Cicca di Pavia , mencre lerve d'orna- 
mento, e proficco a quella Univerfità, Egli ha l'inferi- 
zione, che quUoggiungo ; 

COLLEGIUM KOBILlSSlMiB GRYPHIORUM 

FÀMILI^ ERRECTUM 

A M. ILLUS., ET REV.*«» D. AMBROSIO GRYPHIO 

PROTONOTARIO APOSTOLICO , ABBATE , 

MEDfOLANENSI SENATORE , 

ARTIUM> ET MEDICINJE DOCTORE 

AC MILITE GENEROSISSIMO 

FRATRE PROAVI 

M. M. D. PETRI PAULI GRIPHII 

ARTIUM , ET MEDICINJE DOCT. 

MDLXXXV. 

Lancino Corte ne fii menzione nella prima Decade de 
*lib^foU%Z^ fuoi Epigram mi * nel modo , che fègue: 

Cujuf facrum nomcn Peli pererrantif 
Sub /rloriée aura *vtx tenere pr^efumunf 
Hic Gryfhus Amhrofms quiefcit : iconem 
faf eft 'videre , oc ojfa : Spiritut Di*vof 
Auget : heat^egentis ut runjum Syàus, 
Sic Principum OratoTy Senatori O* Cujiot, 
Equet y Comes , Proconotarius fuljit , 
Lucem omnibus fpargens Jaentiis : hinc mers, 
Aiers dirai in uno tot perire profpeSlans 
Adinut ìictre optan/it 0* pbi, 0*Ceflo, 
Di più viene celebrato dal medefimo Poeta nelle fiie 
Selve > come fi può vedere nel lib. 2.. fol. j* i ,, e nel lib. y. 
£oL I OS» 

L'era- 



L'cruditidìtno I. C. Gio. Siconi di Scozia oeUa fusù 
Cronica M.S.*dicc, che fu fratello di Lionardo Griffo ^'^Tf*!^ 
Segretario d i Sifto I V. da i quale fu fatto Vefcovo di Gub- '^* ** * 
bioncl i478.,epoiArcìvercovodiBeneventoneÌ 14X1. 
* e che fu Fondatore deliaChiefa di S. Lionardo di que- * Terpntmiij^ 
ftanoftra Città, comunemente detta di Santa Liberata^ turVgheUmtim 
vicino al Calvello , ove fi vedono ancora nella facciata JI^J)^„J2J^],Sl 
fcolpite in due marmi l'infegne gentilizie di quella Ca- rùLeomtrdmiu 
fata, e vi fi legge intagliato fopra la Porta il fcguentc/ Hf' P'^'^fì'^ 
Dmico : 

^oà Gryphus ftatuit mwkns Leonardus in 'Urbe 
Ecce fiifiatres hoc pofuerc facrum . 

Soggiugne ancora, che Lionardo, ed Ambrogio fìi* 
rono Fratelli Cugini del Legifta Franccfco, Arcavolo del 
vivente A vvocato Gafparo Griffo , 

Giovanni M ar li a no figlinolo diCaftello, Pa- i2i<A' 
tricio diquefta noftra Città *fu un lumefplcndidiffimo ^cowtuMtiAi 
sì della Patria > come della Univerfità di Pavia, nella^ ^i^nfii 1440. 
quale erapubblico Lettore , avendo rifiutato le Cattedre fxj.c.jo-.sitm 
di Padova, Bologna, Siena, Ferrara, e Perugia. Leffe * 

Filo(òfia, Medicina, e Matemàtica con tanto applaufo, 
che concorreatio molti foreftieri ad udirlo. * Scriffe i ^ .T"^'^l~ 
leguenti trattati : ex GhiUn. fiuffe 

De frefettiene ifMuum in tveìocitate , Ad pr^ecUrifsi- 



mum Phyficum^ 4c AdedicHm, £qmcem^ueuurat»m Demi- ^f^Ji,iw. 
Mum Ada£iflrum Reguardatum /n<viBiJsimi Fruntifà SfoT" 
tu Ducis Àdediolani Phypcum , sy* Senatorem dÌ£mfsimHm, 
Johatmis MarlUnifua éttace Phyficcrum , O* MedicorumL» 
PrincifiSf 0*DucaÌis Phyftci ^rimarti. Pafid fer Damié* 

n»m 



num (te Confalonems de Vinafio^die i6. Decemhris 14^2,. 
infoi. 

Clarifsimi Phyfici , O" Medici Jr. Maritaci de reaBione^ 
ad^erfusCa)etanum de Tienii. Subtilifsimus TraQatisSp 
^ ]u^entutisfH^ opusprimum Fapiit ts^c. infoL 

CUrifsimi Phyftci^ O" Aiedki Johanms Marliani Medi$^ 
Unenfis difpmatio cum pr^eftantifsimo Medico Magifiro J#- 
ÌMnne dcArci^lts in dtnjerjis materiis adT^hyficam^^gt uttdm^ 
^ue medicina partem pertinentihur . Papiit <S^c^ infoi. 

Difputationes cum Philippe Adiuta Feneto , O^ Jacoha 
F orlirvrenffi . Papi^ O^e. in foL 

Johannis Marliani MedioUntnjtr . ^éefiio de cati^ 
ditatecorporum humanùrum tempore hyemis , iy aftatis y <S^ 
de antiperifìafi . Ad celehrem Phyficorun^ , & Medicorum 
^ni^erfitatem Ticinenfem. ì^enetiis mandatìhy O^ expen-- 
fis hécredmm qn. fiob. Firi D. Oàa^itLni Scoti Mcdaetienp^ 
per Tonetum Locatellum Prestyterum "Bergomenfem i^ai» 
fridie Idiés OSlohris • 

Dal Pkinclii pufcè indicatami aitrointtcolaca* Defe^ 
hrihus omnibus cognofcendis , 6^ e urandis . 

DeMiMètiisM.S. ili Bibliotcc. Ambrofiana A. loj^ 
incomincia, ^andoeuméfuefaerit aliquid di^ifum 0*$. 
De Algebra M.S. apud J.C^ Jo. Sitonum \ iticipic. PoflquAm 
iliudy qmdadcompuutionefnnecejfarmm confidera^iò^c. 

Fa premiato largamente dalla liberalità Ducale il fuo 
gran merita^ ed avendo ricufato più volte d'accetraro 
gl'inviti di molti Principi > che lo bramavano a^ppreflb 
di loro , trattenuto feinprc dairamore del Principe fuo 
naturale^ e delta Patria > mori carico dannile di gloria 

nel 



nel giorno 1 1 . di Settembre del 1 48 3 . * la(ciando crede^ ^ **A «l; 
laiua nobilifCma Cafa d'un patrimonio notabilifCmo, 
e dell' onore delia Tua grande virtù. In lode del medefimo 
(I legge nella prima Decade degli Epigrammi di Lanci- 
no Corte * > come fegue : » jt*^. &u,' 

Mimerà facratct cineres , &* cerporis umhram , 

Atque*Urbis fvcnerare decus , nomen^ue fuperèum , 

Hoc tumulo Adarianui iuefi , <ui cura pctentit 

fìatur^e y fatùfue T/ias t fecreta^fue Mundi 
. Scirefuit: medicee hic cutter ccleberrimus artii 

Jnfignem ut lauro fabolem fuperejft feneSée 

Vidit : humo corpus , patriét gentique relirtauens 

Omsu Svphos : propius Oelum eft emcnfuf , O* aftra i 
Perche poi vediate la (lima , e concetto , ch'aveano 
i Duchi di Milano di quello grand' uomo> vi efpongo 
pane del privilegio , in cui gli vengono conceduti alcuni 
emolumenti nella Pieve di Galarate , crprcOlb co' termini 
fegucnci : 

JOAN^ES GALEAZ MAKIA SFORTIA FU 
CECOMES Dux Mediolani Ot. Papi^e , Angleru^ue 
Comes, ac Genute, <^ Oremonét Dominus, 
• E fi annos permultos puhlicè proftjfus infelici gymnapo no* 
ft{(iJPapienfi egregiusy Ó' infignis Artium, Medicithe(\ue Doc» ^ 

Xor , ac fummus Philofophus, O* Matcmaticus Mag. Joannes 
Adarlianus Phyficus nofier cariffimusy O* propter incredibilem 
propefruHum , quemfub eopr^tceptore audientes in quoque fu^e 
frofejjìonis f acuitale percipiehant , celebre adeo in unii/erfa 
nonfolum Italia , fed ubiqueetiam terrarum nomen e^nsfac' 
tumfuerat, ut qui AdcdiciméC , 0* Philofophi*ef aut AdathemO' 

tiCéC 
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ticécfcientu cperam daturi erant, aiiumfm nemiium prd" 

teptoremfihi iUlÌ£endum exifiimarentf €P*fià remotifsimit 

Iccis froficifceremur , ^are eundem mapfirum JoarmemLt 

tamwam alterum in Philofcphia ArifioteUm, alterum in Me» 

divina Hipocratem , alterum in Ajironcmia Tholomaum, quos 

cmnes di'vind tjuadam fuljijie Jcientià traditur 0*c. Deinde 

cum is magifler Joannes e^vocatus ex Papienfi gymnafto fuiffet 

ad curandam corporis falutem Illuftrifsimi qu. £>. Ducis Ga- 

leazji Patris nohis honoratifsimi , licet tunc temperis , O* antea 

etiam non defmjfent fepius Feneta Kefpuhlica , ^enonienjìt, 

f errar ienjts , Senenjis, 0* Perufìna , oc plerique quó«ue alti 

Principe fy K^ Keges tam Itali , quam exteri, (jmjumma aU 

usti hominis huJHS dolina , ^^ honitate curajfeftt eum apud 

fehahere, magnis propoptis prarmiis, iifyue 'vel longe majo^ 

rihus , auamperpréefatos Dominos pr^deceffores dependeren^ 

tur, tamen praferens ille femper amarem primarum donati^m 

num , ac ipjius deinde patrite omni ftipendio ingenti y O* lucro, 

quod alibi ejfet confecuturus , nullo fieBi hortatu , nuUifjue pre^ 

cthus nunquam potuerat , ut reliBis iifdem dominis pr^edecef- 

foribus nofiris ad aliorum fé objequia conducer et . Pofl fecu- 

tum autem paternum obitum , cur^e afsiftens falutis etianu» 

corporis nojìri , nuUis haBenus die noBuque per fonte incommo- 

dispepercit, quandocumque opus fuit prò confer^vanda bòna 

nfaletudine nofha y adeo quod fi procreai ab eo fuiffemus y non 

arbitramuTy ut falutis noflr te magis fiudiofum , diligentem , 

O* cupidum fé fé demonftrare poffet . ^ibus ex rebus omni. 

bus ingrati quidem cenferi merito po^emus , fi homini ipfi tam 

digno prò egregia ipjius'virtutetamquam benemerito de Illu- 

firiffimis Dominis Progenitoribus nojìris ^ ac nobis fuccej/iuè , 
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^fiatui no/ho mmdecUrifimsdceumtniù àR^M, ^itod eum 

mdguifacidmus , amemupfue. ^uart ut in ntribntionem 
tiuandam diuturni i &* fidilis okfi.^iifm ^ oc l^Aorum, tju&f 
hoBenus rnuUifarium fufiinuit ^ n»n 9mninù nojirA sareut 
muntjiccntia } quend mtHutfacitndiineum , ficuti intendi'^ 
mus , nahis fatuità^ tfferutur &fc. hofum ferit 0*c. dma^ 
mus, concedimus, t*t eìur^imwr^ oc pieno jure transferri- 
mus tiiulo.puréc, merét, e^ irrcuocakilis donationis intet- 
nfiruM 0*e^ Datum in arce no/ira Paru jp^vis Alediola/ik 
die.^x. Decemhris 1.48 r, J«. Franc^ 

Siinat,GAL£AZ MAKU.DVX MSD/OLANl. 

Suhfcripu 3. Calcusu 
Nclfa confermazfont ancora della donazione prò^ 
detta compare la (lima, grande Ducale verfo di qucdo- 
eccellente SugeettO) cllarfu.data l'aBnaregttetxe>cneli 
tempo , ch'egn (lava infètmo ainorte., onde ne riferirà 
gualche parte per raaggiocmenGe dare a^ vedere Lonoce>, 
oei quale è (lato (èmpre tcnoco .. 

yo,.G ALKAZ Ad ARI A^ S FORTI A 
Dux JHedioUni &c. Superiore anno dona^vimus Mn^ 
gffiro Joanni. Adarliano , fviro AUdicintt. , Philcfof^M ^ 
oùiue artium Aiathentaùcarum. fiudiis tota, orbe celeber~ 
rimo y oh e\uP maxima in excellentiffimos^ Jldajfres no^ 
firos y dcincepfque erga- nos merita-^ prò fé , httredtbus > de^ 
fiendentibur , oc fuccejforilius fuis omnem redUitun» , in^ 
tratatì$0*c. he*, autem- Hterd Uut <vatieUM*>** exiftant no» 
folum omnibut folemnitatibur , ctaufùlifijuer, ó*"verbis> 
opportunis, fed etiam , ^«0^ pluris faciertdum eftyUnipKfy 
ist 'vduntattm^ék.aanmumtékxfifc. uIU conJirmati<mc^ 

Bc ÌHdù>- 
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iudigeam , rame» cut» ipfe Adagifier Joannes in ffécfeit* 

mgrétrvi morbo lahorefi qua Di'vinéCltmentU ipjìém ta- 

menbre'vi liberum fare fferamus , ut non eifoium,fed U' 

teris etiam omnibus faUmjiattjus JoSirinam , nfirtutes , 

0* merita apud noe tanti momenti effe , ut rum fbi , tum 

ttiam pofteritati fuéc perpetue plurìmum Aebere fateamur , 

tenore précfentium , donecmelior iiccàfo prtebeatur^ i^ua^vel 

inipfum Adagifirum Jodnnem,'veUne)uf pofieros uberiora 

premia conf erre T/aleamus ,>* €erta fetenti a ,0*de nofirée 

potejlatis plenitudine, jus^uri addendo,^ Utteras., auarum 

fuprafitmentioin nominatum Magifirum Joannem , ejusfi 

haredes^ "defundentes , <^ fuccejfores in infinitum, ad 'ver- 

bum confirmamus O'c. 

Datum Mediol. die x 6. Septemb, MCCCCLXXX. Uh 

Signat.JO. GAtBAZ O^c. 

Furono degni £glivoJi di Gio: i iiobilidlmi , ed ec- 

^GOuxCuaU. cclIcntifGmi Medici Girolamo, e Pietro Antonio* 

tisf^ttìFé- accennati nel Privilegio di Ludovico Maria Sforza^ 

eitùFicHuAufir. fotto il giorno primo <di Settembre del I49J.) ed iiu» 

itf74- «M ,„„. altro di Francefco II. Maria Sforia Ad di x 3. Ge- 

najo I j 1 3. ,come pure ricordati ncll' infcrizionc fepoU 
crale del fopraddctio Giovanni in S. Maria delle Grazie^ 
eh' è la feguente: 

JOHANNI WARLIANO AVO 
CIVI MEDIOL, ET PHILOS. NOBILISSIMO , 
'ET PAULO PATRI 
"USU , PRUDENTIAQUE 
PRINCIPIBUS CIVITATIS ACCEPTISSIMO j 
ET HIERONYMO , ET PETRO ANTONIO PATRUIS 
OMNI LtTERARUM ELEGANTIA PERPOLITIS 
, PETRUS ANTONIUS MARLIANUS 

JURISCONSULTUS , ET SENATOR MEDIOLANI 

MAJORIBUS SUIS BENEMERENTIBUS 

POSUUMDUOL 

Avao- 
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Avanti la Cafad'abitazìonediellbP.K. in vicinanza 
a Sant'Andrea detto alla Paftcrla, Francefco I. Sferza 
Vifconte net giorno, in cui ebbe il poflelTo di quella Cit- 
tà, cSèndoancor digiano, prcfe una leggier tz&ziooxj. 
licordara da Donato Boflb* lanzt a. queftopropoCtovo^ *chrmc. Mtt. 
elio patclàrvi utw lapida da me offervat» oell'occaiione /** ""?• '♦so» 
delle vilitcagli intermi, che, per quanto inicnoto,noa 
èricordacadaalcuno, cdinelia vedrete infìno l'ora det 
poflèlTa accennato . Quello marmo ferie trasferito fi 
conferva nella Cafa vicina alla Parrocbix diS. Donninot. 
ora poITcdutadal Vem Spedale maggiore di quella Cic- 
tà,pollonermurodelConile, quali in ^cclaall'a portai, 
leggendoli rFKANciscos-. Sfoktia. Vicecomes . Dux UH. 
Et. Animo. Invictus.et.corpore. Anno. MCCCCI^ 
A» mi.. Kit. Martias. Hok* XX. Dominio . Urbis. 

jMEIUOCANr. POTIIUS . EST. 

Voglio ancora e&biivi in quella dìgrelGbne h medx. 
glia (parfa al popolopet fa medelimaoccafione ,chcfer- 
«irà di maggibi oiiumcnto al^Iftorìa . 
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Da una parte fì vede la figura al naturale di Francefco 

S£onsL,t ali' incorno. Franciscus Sfortia Vicecomes 
Dux Mediolani Quartus , e nel rovefcio viene rappre- 
ièncaco il medefimo Principe a Cavallo foctobaldachi- 
no,atfollaco dal popolo concorfo a toccargli la mano , 
colle parole air intorno. Clementia, et armis parta; 
la quale particolarità vien defcritta da Bernardino Corio 
^ a/*^ "*' Seguenti termini * . Fu adì i/entifei di F ebbra jo intro- 
SiuiktA, dotto ilCante Francefco Sfon:^ , con gran tetitia di tutti fu ri* 

teuuto t^c. tutti fi sforzfl'vano di toccargli la manOf e gran 
Utitia mofiraofa chita'z^'-vatoccataO'c, molto f ti rictuuto il 
magnanimo Principe aon ri*verenz/t , e famigliarità , e lui 
àk grande umanità , e facilità lirice've'va . Dopo nel tem^ 
fio della f^ergine Madre cost aì^a^alh,ferche perla moltitu- 
dine non potevano fcend'ere j ài Sommo Dio > ed alla f uà In- 
temerata Madrt rendè grazie immortali . Dopo andò doa^e 
tantichi/Jìma , e •nohiliffima f triglia de Mariiani a'x;e'x/a 
U Cafa , ed i'vi affanti la porta di Alberto Marliano con 
alquanto di pane di miglio , modefiifjimamente beivè <><:. 

L' A Iber ro qui fopra efprefro dal Corio era Zio paterno 
del polirò Giovanni, con cui convivca nella Cafa pre- 
della, e di pi^feAìte abitata da' nobi|ifliÀifiììoirucce(Ìbri.w 
t4.'^3. Antonio AGRAT|,'<J^j(ìa deGkÀDi,che fioriji^I ptjc- 

' tedìGiufto nella fuj^Cronologia Medica, l'anno 1468. 
feri iTe un Trattato del le ^bbri col feguente titolo : 
ExMentkfftitH Artiitmm O* Medicina DoBurià Àntonii 
' de' GroìU MfdiolttnefiifisTraBatus infigmì de febribus: 
figna , caùfar ^Cp\iatf0 febrium còmpleSèns 0^, Fenetiis 
imprefs, mandato , O* exfenpf flob, Fìri Lue* Anionii 
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Je OiufttA Fiorentini anno 1 5 1 1 . i/V 4. ]ulii . 

AMBRtoGio Varese da Rosate, molto l&mcfo liu i4Bo« 
fucili tempi, nacque nel 1 45 7. da Bartolommeo Medi* 
co ancor eflb, e figli volo di Giovanni detto Giovannolo , 
«he nel 1408.^11 Decurione di quella Città. La fua fpe- 
rimemaca perizia lo portò ad efler Archiatro diGio. Ga- 
leazzo Ma ria S^rza Duca di Milano . Fu cosi felice nelle 
fue cure, che lèm'brava l'elìro dipendelTe dalla fua previ- 
(ione . Reftituj, conforme la prorncHa fatta, a Ludovico 
Maria Zio dei Dacaia fanttà difpcrara per parere d'ogni 
altro Medicp. Per le molte pruo ve date òc\ fuo fapere» 
e prudenza s'acquiftò turro il favore del Principe, di 
modo che fìi fatto Protofifico , Configlicre , e Duca! 
Scnatore,nè credendo il Duca d'aver abbadanYa rimu- 
nerato il mc-rirofìnguiaTC di qucftovÌTtuofo gli conferì 
il Fcudodel Borgo,* Pieve di Rofatc, confidente nellx* 
giurifdizionedi ventidue Terre con un Privilegio molto 
graz!oro,chebcn puòfcrvir di Panegirico nonfolamen- 
Te ad Ambrogio, ed in onore della di lui notbilifiìma 
famiglia, ma ancora d^lla Medicina medcfima virtuo* 
famente -dcFatata j onde iio giudicato a propofito ef- 
porlo , cflendo dei tetìor fcguciitc-: 

JOfìAfi'NES GALEAZ MARIA SFORTU 
f^lCECOMES Dux MedhUni O'c, 

Infinita funt exempla tiuanti aptid maximos Principes 
femper fuerit artis Adtdidn* fcienria , tP* in magno honc- 
rcy qui artem illam projiterentur apud ipfòsy qui rerum peritiét 
potiti [unti femper fui ffoy neq\ nf'ero hoc fine ratione aSium eftx 
fi <nimqMÌ militiée^Ò* armis operam danti fiqui Domipu- 

hlica 
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èlica mtittera exereent^ Primi fihus cor ifunty fuod alifmanm^ 

^ corforis Of ir tute: hofics propelUnt , O'jines imperiar um 
cum imperitantiièm glciria ^ ò^ laude extendunty alti au^ 
ttm cof^tia tahorantt ut resDomi^foris^utfelkiter^eraft^ 
tur r quantip cariares ij ejfe debent , qui arte , ^irtutequc^ 
Princifum ipforun^ falutern ^qu^c ton^c fluris facienda eft^ 
non tucntur folum y ac/erarant y ^erum etiam lahefaElam 
a pericuta re^ocant , O^ bon^c ^atetudim afflila carperà 
refiituunt ^ ìtaqut fi rafia ipfa y fi fuperiorum temparum 
cxempta Aiedicinam omnibus cammendanty nohir tamen ut 
ante alias commendatiar y O^ magistrata fit y efficiunt in^ 
gentiay O'majora , fuam ut enarrari pofftnt merita clarijjì^ 
mi Firi Adagiftri Ambrosii Farifii dt Rafate Pfrjfici , ac 
Confitiarif naftri > cupés quotidiana experimenta y qud of^ 
tendunt in <arpariBus gentis nofir^ curandisy neminiun^ 
quam quantum ipfi medenda affequi licuijjey quad talia^ ac 
tanta finty ut numeratia earum dij^ilimafit: unum t^mem 
e fi y quad nos ei magis obligat yquod > dum n^i^uemuSy in eter^ 
na laude apudnas erity &* omnium y qui Meditam artem 
frofitentUTymeritafuperabittnam cum lltufitijftmus Dami*^ 
nus Ludarvieus patruus > ac parens n&fier fiàperieribus an^ 
ms languerety ó* aggradante morbay cum cateris Adedicis 
eftm nultam fpondentibus Italia tota ad ^ota confugijjety 
nnus ipfe non modafpem intrepide nobis femper fecit , fed 
ftank etiam falutem jam deplorata dedit > ut y quad dc^ 
Hippolyta fabuU ferunt y ad ^itam re^acaffi iici pojpty 
cum enim leges medendi y jam quad apitutarentur y nihil 
habebant O^c. Magna ergoy <y[upra alias ejus ardinis Vìras 
debere nos arbitrati ei\ fii in lllufirifs^ PatruayOc parente 

na^ 
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fióflrù fermando rerum wnnium mjlrarum^ ac nofiram fa^ 

ìutem nobis fcmM'vity oc fermai y O* ^ui ttUm incohmi^ 
tati flatus , ac rerum noftrarum fernofcendis , ^u^ t^ut^ 
munty€(mfulere non definita Senatoriam dignitatem €ontuli'- 
tnusy qucd nm wagis attuti Medica y (juam magno ufui 
rerum ^gendarumy<yfrud€nÙ4e e]u s dedijje nos quoti dit res 
ipfe declarant . Jtaque cum incrtdibiliter Utemur auctiei 
nohis in mentem njenit ei honortm ^Jfe J nobis hdbitum 9 
cui tantoferè debemus y alia ^tiam cogitatio fubit parum nos 
fnunus nofirMm impte^iffey nifi y cui honorem Àedimus ^ 
^diumenta ^tiam t)us dignitatis y quam a nobis ^ccepit^ 
fufiinend^ prAeamus . Jtaque nonjo munere Adagifirum 
jAmbrofium ornatori eum Jocum maxime deligemus y qid 
cogncminis ei eft , ut heneficii nojlri eo ma]orfit ^oluptas^ 
4^uo gratiora inter fuos efie commodajnortalibus folmt . 

Ccnfenfu igitur , O^ auàoritate IlluJIriJffìmì Demini Lu^ 
Atavici patruiy parcntis , Curatori s , C^ Capitanei nofiri C7f- 
neralis damuSyt^ concedimus jurifdiBionemlBurgi y ac T^le^ 
bis Kofati Ducatsés nofiri Mediolani in Pheudum nobitey ^n^ 
tiquumygentiUypaternum^a'vitumciue cum rHero yX^mixto 
JmperJoyacgUdii pottfintt cum obligationibus y^uas Pheude^ 
tarii ficundum formam tum no^^^ ac n^eteris-fideìitatis 
erga Dominos fuos habere debent , ^cpr^ter hujusmodi )U^ 
rifditìionemy tidcmywodo^uofupràyconcedimus qucfcumque 
redditusy aut intratas e]ufdcm loci , ac plebi Syn;idtlicet imbo^ 
taturam ^iniy^ bladerum ^ac Datium panis yn^ini yt^car'- 
niumy ac ^otariamyt?* alia forcipi fi>lita , exceptisfale , ac 
taxis equorumy Ad ercaMia ferrar iti éc y acgualdisyquit Cii- 
mtréenofirécreferwamuS} ^t^uoniam irnbotatura pr^diBM 

4ilids 
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éi^ds Jlnnuis nArU Antonia y O* Francifco Sanfe^erimrp 

t^DdtiumfanisyO^^iniy O* carnium SpeBahili J. C. Do^ 
mino Jo. Angelo de T alenti s fi^cr sor iiifs^ annis conce j[um 
fuit y amborS ipfas. concejftonex ffrécnominatis faSlas y urpTée^ 
fentis indulti nojiri e^ecliis n;im^fuam ex omni fatte, fortiit^ 
tufy ex certa fiientiay CP de plenitudine fotejlatis nofitàc rervo^ 
camuSyipfis(juefratribusSanfenueriniSy ne nofira in. Adagia 
firum.AmbroJìunk liberalitas damnofa fityConcedimus^ utfu^ 
feradditione bellica y quantufn Corner ic nojlriefuper imbot atter- 
ra aliarum. plebium pjerfoluunty taruum fihi retinert pajjinpy. 
^antum ex imbot atura PUhis hofati quotanrUs^ percipir- 
mr 0*c. O^ Domino Jo. AngeUpro Dado panis , t^ o^iW , O^ 
carni umPlebis. S^ Donati Ducatus* nojiri Aiediolani tribuit* 
mus i^c. Datum Adediolani die l !• "Na^embris I49 3^ 
Sub/cripta LV DOVI CVS MAKlA^ 

Subfcript., "BXalchusr . , 
Zt ftgiltat. cumfigitlo Ducali in. cera alha pendente, cutjpcor-^ 
àula fetét alhéC , iy morelU ^ 

Qgcfta donazione gli fapGrtVccMifcrmata^cTaMafllmii-^ 
lìano Macia Sforza Ckica dì Milano focto il giorno loi. 
d*Ago(to dell' anno- 1 j 1 j,. UìCicmc conalcca prcccdcnt- 
te , come fieguc ^ 

AdAXlMILfANVS MARIA SFORTIA FICE^ 
COMES Dux Mediolaniy Papiée Princeps y Anglerietiuc 
ComeSy oc Genuée^ Cremon^y 0^ HajLe Dominus^ » 

Exphratum habemus-y ifuod Illuflriffimiy nunquam delen^ 
éU memorile PrincipeSy Exoellentiffimi DO;. ]o. Galeaz^y CT 
Ludo^icuf Maria Sfortia Ficecomites , confanguineus , O* 
genitor nofiri honorandijffimi olhn Duc&s Mediolani pticd^ 



ttfcres nafiri SpcBahili^ ty egregio artiumy (y Mediani 
DoEim D. Aiagiftro Amyrofìo Fari fio de Kofate tituU irrc^ 
^ocabilis donaticnis inter fvirvos frofter ingentia ejus bene^ 
merita concefferunty O" confirma^erunt facultatem y ^ jnx 
extrahendi , O* deria^andi ex na^igio nofiro Marte fanit 
cncias px aquét ducendit per retartum , c> jnropter jurisdi^ 
iìionem "Burgi^ ac Plebis Rofati i^c. in ampia , ^^aìida , e^ 
folemni forma , O* patio , ut latiàs in ipfis concej/tontbus > 
pri<uilegiis y O* confirmationum Uteri s continetur . Altera 
fcilicef dato Mcdiolani die 1 4. Januarii 1493. 

Signat. JO. GALEAZ MARIA SFORTIA 
Dhx Mediolani.Subfcript. LVDOFIQVS MARIA 
SfOR TI A : Subfcrtpt. 2. CalcHs . 

Alioque dato Mediolani die 11. No^embris 1493.' 
Signat. Jo: Galeaz^ Maria Dux Mediolani . Subfcrtpt. C^ 
Ludo^icus Maria y 0*fubfcript. S. Calcus. 

Et alio dato Mediol. die ^.Januarii 1 49 (J- Signat. Ttr^n^ 
day O* Amhrofius renjiderunty O* fuhfcript. T. Calcus. 

Et aliis etianftftef is datis Mediol. die iS.Januarii 149 j. 
Subfcript. Jodnnes Alolus y fuccejjì'veciue eortan njigore O^c. 
Datum Mediolani die i o. menfis Augufti 1 5 1 J. 

Signat. MAXIMILIAISIVS , <y fubfcrtpt. Jo. Anté^ 
nius Petra cum figtllo pendenti &*c. 

Qucftc cbnccffioni furonoancora confermate da Fran- 
cefco Maria Sforza &c. Mori Ambrogio Conte di Rofatc 
nel ij 11. Il Picinclli allegando il Morigia*dicc, che ha *fÌ;j;3^ 
compoftoalcunc eleganti Orazioni, e Consultazioni, 
Fa di lui memoria la feguentc infcrizione^ fcolpitanel 
Campanile della Prepoftura di Roiàte: 

F AM^ 
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AMBROSIO VARISIO ROSATO 
* BARTOLOMEI FILIO , PATRIO MEDIOL EQJJIT. DECURION. 
ARCHIATRO UL DUCLIM MEDIOL. CONSILIARIO INTIMO 

GOMITI ROSATI PRIMO 

OB EGREGIA MERITA HOC INSIGNI OPPIDO 

AMPLAQUE DITIONE CUM GLADII POTESTÀ TE 

AB JOHANNE GALEATIO MARIA SFORTIA VICECOMITB 

MEDIOL. DUCE VI. 

DONATO 

ET INTER CIVES TICIN. NOVARIEN. LAUDEN. ADJECTO 

MARCO ANTONIO AMBROSII FILIO J. C 

EX COLL. JUDIC MEDIOL. QUESTORI, SENATORI. 

COMITI ROSATI SECUNDO ; 

LUDOVICO MARCI ANTONII FIUO 

GOMITI ROSATI TERTIO ; 

NICOL AO LUDOVICI FILIO GOMITI ROSATI QUARTO, 

VIRIS BELLO , AC PACE ILLUSTRIBUS } 

PETRO ANTONIO NICOLAI FILIO GOMITI ROSATI QUINTO 

VETERUM NltNDlNARUM RESTITUTORI 

ROSATENSES PUBLlCE 

DD. NON. DEGEMBRIS MDCVIL 

Il Sepolcro di quefta tanto Illuftrc Famiglia è nella 
Chicfa de' RR.PP. Conventuali di S. Franccfco qui di 
Milano nella Cappella dedicata ai medeiimo Santo con 
la feguente infcrizionic ; 

PETRO ANTONIO VARlSIO 

GOMITI ROSATI, 

ET SIBI, POSTERISQ.tJE SUIS 

NICOLAUS VARISIUS COMES» 

EJUS FRATRIS FILIUS, 

ETSUCCESSORR C 

ANNO MDLXXVL 

Del predetto Ambrogio jfu figliuolo Galeazzo pari- 
mente Medico, ma poco fopraviflc al Padre , mentre^ 
morì due anni dopo, cioè nel 1514. Egli è lodato da 
Lancino Corte Sylruarum Uh. z. pagina j it> «>• Uh. /. 
fai. ICS. 
14^0* Luigi Marliano figliuolo di Daniello ^ e di Mar« 

ghc^ 
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gherita della Croce * . Acquiftò gran fama pel tuo fa- 

percj e dottrina} come fìlofofb eminente» e matematico * Cooptatus in 
inHgne. Fu ancora eccellente Oratore, onde non foia- ^j'c'K^'jJSl 
mente venne eletto A rchiatro delli due Imperadori Thyfic.f]c.Jo, 
Ma(fìmigliano,eCarloQuinto,ede*dueOuchi di Mi- ^^^* 
lano Lodovico,e MadìmigiianoSforza , ma ancora loro 
Confìgliere . Per li Tuoi meriti fingulari fu facto Vefco-. 
vo di Thuy nel Regno di Gallizia, 

Dice il Picinelli nel Tuo Ateneo, che fii Secretarlo di 
Carlo V, gran Teologo , e £>ndato Scritturila , come fi 
diede a conofeere fpecia traente nel i ^ 1 1, in cui fcriiTe : 

Cmtra Lutìacrum . Fienuét AuflrU , Jn j^*^ 'h^'^^Sh 

Soggiugne ancora il predetto Scrittore li feguemi rat.f4cn 
componimenti: 

EfifioUy qua catamitofa Philippi fìi/pamarum Reps in 
HifpAmam , 'Narvì^atia defcribitur , Argentin^i ' J i 4« 
in quatto^ 

Or Olio in Comitiis Ordinif aurei aveller is Caroli R om.R eg^ 

£ conchiude, che mori in Vormazia fecondo l'attera- 
to di Jacopo Frifìo nella Tua Biblioteca .. 

Aggiungo io di più li feguenti : 

Alcyfii Marliani Adediolanenjis BpifioU de 'Bata'vi^e 
laudihus . Quella (ì legge nella Batavia illuflrata di 
Pietro Schriverio * pagina i zi.ibiv Aloyfius Adarlianus * ^^'^*?'' 
D. Hieranymo ^ufiiniana Arrieafi Pr*fopto Sat, Il finc/ £/jt^iri»i»* 
di quella lettera accenna un ffioria di quello Autore^» i6op,m 8» 
che debb' elTere rellata inedita » ne raccolta da veruno, 
clTendo morto fuori di Patria . In elTa fi legge : Petis à me, 
mt tilfi Hific^iéC me4 copiamfaciaw , Mihi autem tantum odi 

F X num^ 
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numquamfuity utfojfem hiftwìam conari. Dices inquam (yc. 

CUT non edis ? non eadem eft ratio fcribendi , O* cdendi . Scrihe-^ 
re éjuocumijue tempore po^nmus , edere autem nifi opportu^ 
ne ^c.ViEtus t amen tuo juditiobre^vi ad te fiudiorum meo^ 
rum deguftationem mittam 0*e. 

Si legge ancora preiTo di Girolamo Pavefe nel fuo 
Duellam Epiftolare cum Symphoriano Champerio una letce« 
rafcricta da Gante 17. OSlob. i j 1 3. intitolata : AloysU 
Marliani AHgufiiJTtmi Auflriéc Archiducis Primarii Phyfici 
Epifiola ad Symphorianum Champerium <9*c. Morì nel 
*£4f chTon\ I jrio mentre cradiflcgnato Cardinale da Lione X,* 
iks.s§tw. pN jji^j menzione il fcguentc Epitafio nella Chicfa di 

Santa Maria della Pace : 

JO. FRANCISCO MARXIANO 
t^ ANTONtl SENÀTORIS 

ET A CONSILIIS DUCUM MEDIOLANI FILIO 

EQJJITI AURATO , ORATORI , j. C, SENATORI 

CONSILIARIO 3 LEGATO AD MAXIMILIANT JM CASAREti 

SENATUSQJJE KlASIDI; 

CT ALOYSIO PHIUPPI I. REO. HISP. 

MAXIMILIANI, ET CAROLI V. OESARUM 

MAXIMILIANI , ET LUTDOVICI DUCUM MEDIOLANI 

A CONSILIIS SIMUL , ET ARCHI ATRO , 

ORATORI i MATHEMATICO , ATQJJE PHILOSOPHO 

EPISCOPO TUDENSI , CARDINALI DES. 

ET JO. ANTONIO EJUS FILIO LEGFIIMO 

A CUBICULO CAROLI V. CESARIS , 
AB EODEMQJJE , DONIS3 HONORIBUS 

EQJJESTRI DIGNITATE 
BELLICHE VIRTUTIS CAUSA ORNATO 
PAULUS CAMILLUS MARLIANUS 
BUSTU COMES M. S. B. H P. AN. MDXCV» 

Moa- 
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Monfìgnor Paolo Giovio prima Medico , e dappoi 
Vefcovodi Nocera, nel fuo Dialogo dell' Iinprefc • dif- 'Q"^'"^ 
cottcndo di quella di Carlo V. efprefla nelle Colonna/ ì.Mat'i'n. 
d'Ercole con il moto Plus ultr» , introduce l'Incer^o- 
cucorc alla feguente rifpofta: W»» -ve oc muravipliaui 
fcrchi t Inrvtntmc ài «jji fu un molto eccellente homo , 
chiamato Maflro Luigi Marliano Milanefe, chef» Me- 
dico di Sua Maejià , e morì V^efco^o di Tuy , & oUrtj 
(altre 'virtù fu gran Matematico : & ^uefie fimili Im- 
frefe non efcmo dalla menu di <vomini dotinoli, m» Sta- 
guti^tmi Maceri. 




/ 






SE- 



SECOLO XVL 



'Thyr.fir.}. 
jiS. 4. e. >. 




'N quello fecolo fu fegnalato il ritro- 
vamento dei principia della circola- 
zione del (àngue . Andrea Cifalpino 
d'Arezzo, ed Archiatro di Clementt» 
Vili, nel libro quinro delle Tue qui- 
ftioni peripatetiche, qucf 4. fii il pri- 
mo, che nedircorre,encter[nini,che qui foggiungo: 
Huic fim^uwit circulatimi ex dextroccrdis •vtntricitU per 
fulmmes in fmifirum ejusdem •veMricuUm oftime ref- 
pendene eay(ju^ex àijfe^ione apparent : nam duofunt vaff 
in dexterum 'uentricutum dejtnentia , duo etiam injìmjlrum . 
DuarumnutemunumintrimitMtitntum^Uerumeducit&c. 
Quefto però non toglie la gloria adHarvco, che nel fe- 
colo fcguente con replicate fperienze pubblicò intera- 
mente quella circoUzionc , riceuuta con applaufo àxi 
tutti li notomilli , ed attribuita al medefimo , non., 
odante l'opinione , che gli folTe Hata manifellata dagli 
ferirti di F. Paolo Sarpi Veneziano . Cosi parla Edmondo 
Purchot nelle fue inllituzioni (ilofofìche * Culielmut 
HafV^HS Angli* Archiater, & Medicina profeffar Regius, 
iui inrventum circutatienis fanguinis 'VulgòtribuiturzJtTfi 
ipfe proprio Marte ad id perrvenerit , ut multi crediderunt; 
ji'vèpotms, quod'jampro tomperto inter eruditot hdletur ,id 

accepe- 



scceperit ex trmat» manufcrifto , a Frdtre Paulo Sarpio 
Theologo Veneto ex Ordine Ser^vitarum comporto ,0*m 
%hliothecA S, Marci retiBoiCujits ipft Harrvao copiamfece" 
rat Fahricius ab Aquapendente Medicus Feronenjts : auoà 
quidem infventum Andrene Cifalpino 0*c. 

Giorgio Enzio per altro opponendoH dice * Iflius au- * jyemtiAr.eìr' 
tem tommemifahulam jampridem à te ( parla al medcfi mo cid'f(Mg.mE^ 
Viztsco) mini narratam memini , fiempe Le^atum Vene- P''*'"»«<rf ^fw" 
tum adfuos redditum parantem libro tuo de circulatione fan^ 
guinis Àtedmatumfuifes eumdemque pofiea Patri Paulo 
legendum exhihuijfe > indèjue 'X/irum nunc telehrem memorile 
eaufaplufculatranfcrippffeyquéeipfomox defungo in haredit 
manus inciderint : creditumque pofiea multis eundem [cripti 
hu)us auSlorem extittfie i haberèque te literas à Patre FuU 
gentioy ipjiusfodali, ad tefcriptasy qu^e rem tandem tiare tx- 
frimerent. *Cotnutto ciò non nà levato ogni dubbio i *fid.Tbm.TM» 
parendo a molti , che fi dovea cfprìmere il nome dell* P^ount. «u 
A mbafciator Veneto, ch'ebbe in dono dall' Harvco ii ^JlSir.p^^ 
libro fopradetto, come pure pubblicare le lettere mento- S6^ 
vate del Padre Fu Igcnzo, quando pare inverifimilesche 
non fi ritrovi l'efcmplare aonato ali' Ambafciatore pre- 
detto > confervandofi unicamente anello di F. Paolo, il 
quale non è credi bile, che in tante lue occupazioni vo> 
lefTc trafcri vere una cofa non Tua per tenerla a memoria , 
e allorquandòdoveal'Harveo averla già communicata 
alli profeiTori più rodo che ad altri, e fimilmenre pub- 
blicarti prima della morte del mentovato F. Paolo, pre- 
ceduta da un baftevolc intervallo di tempo . 

Ma la gloria maggiore avvenuta all' Italia in quello 

feco* 
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(ecolo è derivata dagli fcuopriinenti di Bartolomeo Eufìa^ 
chioda Sanfcverinoy A natomi fta per verità fingularc,chc 
fiorìcircalamctàdclmcdcfimofecolo. Fu prima: Medi- 
co del Duca d*Urbino,c pofcia di molti gran pcrfonaggi 
in Roma, ov' ebbe la carica di Protomedico , e di pubbli^ 
coProfcflbrcdiNotomia. Egli oltre alla profondadoc- 

^Lancif.mepifi. ^^^^^^y^^ ^^^ ^^ ornato , poflTcdettc varie lingue , partico- 
ad leffor. adnc- larmente la Grcca, ed Araba: "^ diede alle Stampe alcune 
xaTab.eìMrdtm Qperc intorno alle reni, denti, offa dell' orecchio, del 
Roma 1714. moto del capo, vene azygos,e profonda del braccio, eoa 
-. ^, . otro Tavole fpettantiallimedefimi Trattati*; ma lafciò 

* ^enet.apui -ini* 1,,^ % rr ni 

vment. LHchi- priva della luce una grand Opera da cflo compolta , che 
wimì^ó^m^. comprendeva intieramente la Notomia, intitolata: De 

Dijfenfionihtts j i^Contrtruerfìis Anatomicis : arricchita di 
quarantafei Tavole comprcfe le otto già dette, ma dopo 
iua morte talmente dimenticate,che poi riufcì vanoogni 
denderio,ed inutile ogni diligenza per rintracciarle una 
a qucfti tempi, ne* quali ilChiariffimoMonfignor Lan* 
cifi A rchiatro Pontificio, tr.ntobenemerito delle lettere, 
e della Rcpublica Medica, dietro avarj replicati, ed ac* 
"^LancìfMipm curati riccrcamenti * col mezzo del Regnante Sommo 
adclarifFanto- pontefice Clemente XI. finalmente le ottenne per eran 

ìtH pr4tPi$l • i ao* ^ ^ /fili I 

anat.Enilachii. fortuna conler Vate apprelio il Nobile , e Rev. Don Paolo 
noma 1714. Andrea de Rofli Canonico della Cattedrale d'Urbino , 

Erede per linea femminile del Nob. Pietro Matteo Pini 
^ lancifin epifl. difcepolo, ed infieme compagno delTEuftachio nelle fuc 
ifr ^^^^ULE^h ^^^^^"^^"^'^^o^^^^^ *>3^'^^^*'^fovate Tavole hadouuto 
inerid. litterat. il HoftroMonfignor Lancifi prima di pubblicarle farvi 
hai. som. xu* leneceflarie, ma laboriofc annotazioni per intelligenza 
f"^"^^'- delle 
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delle figure , in che è riufcito a meraviglia, conchiudcn^ 

do poi cflb con dire * Hétt funt mm Euftachii , tt»m Tahu^ ^ ''**• 'JJ** 

Urum ejus mtritat de qmhus. Erudite Leìitr, admonere te in * ° ' " 

énimum induxis nuncn/erò cumTabulis eas dceipe notata 

^U4s egOi ut Plurimtrum defideriofatisfacerem,inter ^varias, 

nec ferri exigui mtmentiyoccupationes cenferiffi . Et quomamy 

nejrequens Ucorum ohfcuritas me in errorem duceret, fdfe ^ 

maximèque fum 'veritusi idcirctin labori x henefti ficieta-» 

tem *voca<vi D, Antonium Pacchiouum Medieum RomOm 

numyO* inrehus potiOimum anatemicis apprimi 'verfatumt 

quo cum JtnguUs TabuUs iterum ad examen rewocare non 

detreSlan/ii atque uhi ^vel mirùmusfcrupulus {quod interdum 

aecidit ) nobis in')eSlus efl , fiatim imaginem cum archetypù^ 

nempe iconem cum dijje^o cadaoferis membra contulimtkS% 

O* €ompara*vimus O'c, 

i ritrovamenri poi condftono^in avere prevenuto *iMcìf.hjttf* 



ilBartoJinoncIdivifare Icglandole poftc fopra le reni} ai^nt/v^u^ 
il Bellini nella fcopcrca de' tuix)li renali» il Pecqueco in^ ^hmerU.Ute' 
quella del canal toracico» tutti gli Anatomici del fecolo rat. italidmh 
patTato intornoall' orecchio imerno,dimoftrando l'arti- xn^u.xr» 
colazione, ed il moto degl'ofrctti, regolato da mufcoli» 
il viaggio, e la natura dei nervo uditorio 3 la bruttura 
delle Tube, che dagl'antri fi aprono nella parte poftc rio- 
re del palato, or dilatati, ora chiù fi da' Tuoi sfinteri } ìÌ 
Lovvcrio circa l'argine, ofia valvola * contra l'impeto *'J^.'^^'?'^ 
dellanguerciluentedallaCavafiipcrioreverrola dcftra^ etmiempat^u 
auricola del cuore . 

CorrcHe in oltre molti errori del Vcfalio Bruffelleiè 
fuo contemporaneo > alcuni de' quali benché fieno (lati 

G avver« 
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avvertici da Realdo Colombo Cremonefe, e da Gabriello 

Fallopio Modane(è , nelTuno però di loro pubblicò le Ta» 
fvtéxjhfgé* volc oppofte alle fallaci del Vefalio* di modo che ciò 
Str^LMcifmi c^c manca in etTe» ovvero fi ritrova malamente pollo, lo 
frMuft, Tab, vediamo aggiunto,ov vero emendato in quelle del noftro 
xiiiL ^"^ Autore, come fi può vedere nelle annotazioni fopra la 
*- - Tavola Vili. pag. i4.della XVII. pag. 4I. della XVIII. 

pag.47.edellaXXVI.pag.(3. oltrepafTando in queft' 
ultima il Bartolini^e Diemerbroechcon dimoftrare nel- 
la glandola thiroidea non folamente le diramazioni ve- 
no(è,ma ancora learterìolè% 
*in mtis «irà» Prevenne pure Regnerò de Graaf intorno alcuni muf- 
xiKP*S'37- coli fpettanti alle parti £:mminili*} ed ilSuamerdam ia-* 
^vtinMotisai torno a ilìgamenci rotondi dell' utero^con i vafi, e fibre, 
Tab' xui.p.j$, che gì* appartengono} ilRidlci,Willis,cViuflcnsintor- 
* M M^ ad r«fr. no l'origine de' nervi si dentro , come Fuori del cranio *, 
XfULpag.^f. gfl-gndo ftato tanto diligente nella delineazione d'ogni 

afpetco de Icerebro, cerebello, e fpinale midolla.«-che il 

dottiamo Monfignor Lancifi va efprimendo il merito 

* jitnot adTah. dell'Autore nella (òrma (cgncntc *: Ji tjua fitnt TahuU 

xyu.fég.^i* unàe fummum Euftachii in anatomids fiHdiumyOc manus 

indijfetaHdodexterités innotefcat , hd dute firofeBò , pr^feos 
nimir»mtO*feiiitentidaperii,dtmètftendunt, prò quibut de- 
lineandis non duhito,^mn egregius JuStor molitus fuerit dif- 
ficilimum, oc piane incrcdihile opus, c»m omnUferèt^ft* in 
cerebroi oc nevvorum origine, ffuotéfitot poft illum ufijue ad no- 
ftra tempora, beneficio etiam microfcopii detenere conati funt 
reli^jui anatomici , foluf ipft aperuerit. 
Non craiafcierò di foggiugnerc ancora come preven- 
ne 



ne il G)upero * nella cognizione dell* orìgine , e natura^ «J3^^ **" 
de' lieamenci anteriore , e poHeriore del Colon > ed il S Smp: 
Veernem io* intorno a i mufcoli intercoftali « conchiu- * Merita mì* 
dendocol predetto dottiiltmo Lanciti x* Certe tttidctantd ^j^fjf * fj 
fteriliéefi/afrimMsipfideprehendittittmirarifoieéUnnonauUct »j)| £/^/f. ij». 
magnumfihipofieA nomenpepgrijft ex una , wel altera dun^ «<A ** cUr^t^ 
taxoi earum muUarum iferwafmumx ^uatjimnl omnes lSi^<.^Eii 
Eufiachiut fotus pofierkatem edocuit^ ftub» f^» ix« 

Non mancarono poi altri Inventori in Italia cornea 
Gabriez»lo Fallqpio Modaneiè » che » oltre alla Tubo 
dette da i Moderni Ovidotti,dimo(lrò alcuni mufcoli *i*522«S^ 
flelTort del capo * , e quatro Ceni chiamati dal Viuflèns » •* 
4<^/4««iirÌ4Ì/4/tf//4<««iM»*ancorainreenQ motte cofeintor- ^Mt^ntt cUi 
a (Iruttura del ventricolo,*che poi il Williscomeda *mo,JSi, ai* 
sé fcoperte le pubblicò. Così li mufcoli, che NiccolòSte- vtrf, wmu iiu 
noDcaddimandòr«/?4r4m/«i;4r0r«x, molto prima di luì «««*»*'/'•'''• 
furono cooofciuci da Giulio Casseri© Piacentino»* che *M»t<V' <*• 
pure prevenne il Co vupero nella cognizione de mufcoli ^I^J j^l^^ 
intertpinali» Anche Alessandro Ackiuni BologneCè 
fìi ritrovatore degrolTctti detti ancudine» e martello,* *ìiim»^cMnv 
NicoLo* Massa Vcncaiano dcfcriffe il Septo dello ScroK W*'^ 
to*jte Giulio Cesare Aranzio Bolognefe ti Canaletti *i^««fe*iir» 
rincrefpati, che com pongono itefticolt, e corpicclltro- SSiTaliaT^* 
tondi nelle valvole dell' arteria aorta , e pulmonare, ^dc*^ * mw^"^* '^ 
^uali il celebre Morgagni fùilprimoa darne la figura^ *''"/» *'^* ** 

Similmente Gianfuippo Ingrassia Palermitano acU *ifgliiriMCé- 
ditòil primo le vckichetteièminalt,* benché pcravven- f«« rtpon» u 
tura accennate da Ippocrate^^e 0^ «4r. ». <». * e da Erotilo» C^ilSf» jAr> 
9 tii ricrovacore deli' oUctco chiamato Staffa . Cosi Fab&i. ^a^w . 

G a 



*i«rr«f. fck I. *^ ^' Acquapendente della maggior parte delle val- 
[4n4t.c.tZ.ex vole delle vene*. 

aimlove» m- ^ quefti potrei a?ff iugnere Costanzo Varolio Ana« 

Comico Bologneie ritrovatore del legamento del capo 
arroveicio,percui dopo diede a vedere li ventricoli del 
**J*j^» *^- cervello deftinati alla fègregazione d' un certo fiero * 
^ aiffettf» o. Q QQQ^Ua generazione degliipiriti animali, come comu- 
nemente veniva primacreduto» cGiacopo Berengario 
DA Carpi, che, ficcome prevenne il Nuch io in ifcoprire 
la fcaturigine de' colamenti, che paflano al dilTotto de 
nervi ottici per le caverne dell' olTo bafilare all' orecchio , 
^sertiii* Medie» c palato '''',cosi fu forfè ritrovatore non avvertito de' ro»* 
éiffet.f^.it. dotti fali'vali dello ftenone > ed Autore dell' onzìone 
*lFaUotjemor. mercuriale nel mal franccfc * con tal profitto degl'infer- 
bogaUii. r.5p. nìi, c fuo, che divenne ricchiflìmo, lafciando Erede in 
MedJi}.ù!l'io. fwa motte d'un gran cumulo, e d'una ricca fuppcUetile il 
ridMiamTéud. Duca di Ferrara. 

^^ù^i!tU^» Debbo ancora ricordare Gasparo Tagliacozio Bolo- 
P*Z' i^^i* gncfc,che fu pure ritrovatore della maniera di riftabilire 
Mereblia. Lùh jg partj mancanti alle labra *, narici,ed orecchie . E Gio- 
SertinMedUif- vANNiDARoMANoCremonere'*^,chc,dete(latoil mododi 
f»*.pag.i63é cavarela pietra dalla vefcica uficacodagrantichi,c riprefo 
€!rc7'!m ma dall'Acquapendente, fu l'inventore del nuovo, e più ficu» 
ex Beverovit, ro denominato il Grande A pparaio * , che poi Mariano 
locout'infrt. Santo fuo difccpolo defcriCfc in un libretto particolare 

" Beve rwic» de . ^ |. i. ^« ^l j»- j* r • >i 

c«/c«/ ren.t & iniicme con gli Itromeiiti, Che d indi ttasrcrirono ne lo- 
vepc. cap. IX, ro rcfpcttivi trattati di Cirugia il Pareo, e'I Gourmelino» 
f^^muHxoo, j-Qjjjg pyrc il Scnerto nelle fuc indituzioni » 

Molta lode poi riportarono per le Opere date alla luce 

intor- 



Si ^ 
intorno a cofe nuove afcani principali Autori Italiani » 

coone farebbe Giambatista Pokta Napolitano con 
«pella intitolata : iVri^«aw.»ic* », riftainpata a^^ ]^^,f,l 
tre volte, colla quale prevenne ilCroIio m quella a^oi* mg. 
gnaturis . Girolamo Fracasforio Veroncfe con quel- 
la intitolata : Syphilidis > in vcrfi latini elegantiffimk. 
Ercole Sassonia Padovano intorno alla Plicd PtUnicé, 
Ludovico Settala Milanefe intomo alle malarie , che 
provengono dalla mucronata cartilagine: Opusnovitm, 
<^ de norviter ccgmùf , Cofe tutte di gloria immortale 
air Italia , nella quale fi fono pregiati molti Foreftieri 
d'efler venuti ad apprendere particolarmente il metodo 
della Medicina, come fra gli altri loconfelfailWecho» * jnTtéfatm, 
ro > dicendo : * Caterum^ ut ad nofira ^veniamt Cam me- *i syntax» eitu 
thodicik doline, quétt» fuh «fHmis PraciPtcrihut in Italia it^""*^' 
fotiJS/tmum hauferam 0*c, Atteftato molto decorolo alla 
noftra Nazione. 



■ 1501» ' 

Facio Cardano figliuolo d'Antonio, e Padre del fà- 

mofo Girolamo nato net 1444. fa Laureato ia Medici- 
na, e nelle léggi civili, e canoniche ;^ onde venncafcrit- 
to al Ven. CoTliegio de Giuf isperitt di quefta Citta , nella "ykLHierlCard, 
quale fu pubblico Lettore d'Inftituta». Fu buon Filofofo , ^ «*• f^* 
e Matematico > e Scendo di eHb menzione if predetto ^^* 
Girolamo fuo figliuolo netterzo capo deVitaprojf,, dice ,. 
che erat EmUdit ofemm fitdicfut ». Diede alle Stampe co- 
me s'è accennata di fopra un Opera col feguente titolo :. 
Prefft^'Va: ^ommunit D, Johannis Archiepifi^i Caittua^ *Deviié^mii 
rienfis F\ Òrdinis Aiitmum „„^ad ungucm cafiigata » ptr Mtfrfra» 

€XÌ- 



eximmm artium, Ù* Adedtcifite, tSt \i*ris utriusijue D^^crem l 
tu MtuhemMitum feritiffimum D. FacmmCardaHumMe* 
didanenfem inFenereJnli Ccllegto Jurisperitcrurn Ade^iUani. 
repdentem . Fu Uomo di candidi coftumi > e Lanciq^-Cor- 

» . tefuo contemporaneo fa di lui memoria nel feguencc/ 

Mios. '*** Epigramma*: 

Dock Faci, atque idem reBiffime, quem inter amicos 
Effero quid quod et, id poffit 0* effe tuur. 

•jafreilutcaro- '^^i'""'^» humiletfiqi fimul, quemgensflupet, inclyms eruàf 
li Tréfcs Sena. Prafes * <voto on firsfd'vit , a» ipfe tibi ì 
ni ^f^^ Oentem humilem, atqtte domum dedit h^e, mores hunùies^f 
iraiK»^^^ Meniem, &* nfultum humitet, ere humilique loqui , 

Di'vitiasqne humiles, ut nil ad fvota fuperfit 

Vana , inopem cogant nec male quid^uam agert 
^uemfertund humilem placuit fic efficere, unde 
Supra fortuiM munera magnus ahis ? 
Mori nel giorno ventefimonono d'Agofto del I52,4.> 
e lìi feppcllito in S. Marco di quefta Cicca , nel primo 
^ Clauftro^ ove fi legge l'Epitaffio feguente: 

FACIUS CARDANUS JURECON. 

MOiLS Furr ID QjuoD vai, vitam mors dedit IPSA: 

MENS ìETERNA MANET , GLORIA, TUTA QUIES. 

OBI! ANNO MDXXIV. QUARTO GAL. SEPT. £TATIS LXXX. 

HIERONYMUS CARDANUS MEDICUS 

PAKENTI POSTERISQUB 

Y. P, 

• • Circa quefti tempi fiori Marfilio Piecrafanca rìcorda- 
- ^ '* to dal Morigia nella Tua Nobilcà di Milano lib. 5. cap, 

24. nel modo feguente : l/i»' altro Pietrafanta nominato 
Adarfilio Dottor Fifico,fu molto fiimato, perche in quella pro- 
filinone fu ecceUentilftmo . Fu FUofafo molto intelligente^ , 

come 
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ime fi *wde dalle fue Opere degne di lodel 

Qaefta è l'infelicità del menzionato Iftorico in la-^ 
(ciarci ali' ofcuro del titolo delle Opere , non indicando » 
(è fieno M.S.,ov vero ftampate. Mori Marfilio nel i/x). 
Nelmedefimocap. fa memoria pure d'un' altro Pietra- 
(anca nominato Lodovico, di cui parla negli (ledi termi* 
ni, dicendo eh' egli fii Ooccor Fifico« e componitore nella 
fua profeffione, 

Behedetto Bellabocca Fi (ìco Colleeìato figliuolo I507« 
di Francefco» ed Avo di F. Benedetto Bellabocca Cava- 
liere Gerofolimitano fii foggetio virtuofo , e benemerito 
diFrancefcolI.OucadiMilanoychemolto l'amava, ef* 
(isndo Tuo Medico. Diede alle Stampe un'Opera imito* 
lata : Diàrium caUnUtum per D. TBenediàum ielUhccam 
*rtiumj0* Meàiànd DotkortmjCi'vcm Mediolanenfem 0*c, 
MeàioUniper Màgiftrum Gottsrdum de Ponte i / 07r 

Fu Decorione di quella Città nel i j 1 5 . (otto di Ma(fi- 
miliano Sfi^rza VliL Duca di Milano . 

Nell'anno medefimo Paolo Suardi,rìcordato dal Mer- 
chlinoe Picinelli tra i letterati di (lima Milancfi , diede 
alle Stampe l'Opera fegu. Thefaurus Aromatarierum Patf* 
li Suardi recens fingulari diligentia recognitus . Ad cUri^mot 
Domittos Collega JHedioUnenfs Phfyficos . Sequuntur DocU" 
menta 'Urinarum ad cognofcendum utilitates natura homi-' 
n»m,Àiedi(d.per Joannem Angelum Zeiuntller ijoyjnfol. 

GlOVANANTONIO CASTIGLIONE , figliuolo di DonatO I < I Q. 

Medico anch' elfo rinomalo, efratelìo del fa mofo Bona- 
ventura Prepodo dell' Imperiale Collegiata di S.Am- 
brogio (ove vedefi (otto al Portico l'infcrizione Tua fepol- 
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crale ) fu Reale Ducale Protofidco , Governatore d'AIef- 
fandria, della Lumellina» ed Oltrapò focco Lodovico il 
Moro Duca di Milano: come pure del ConGglio Segre- 
to, Senatore in quefto Stato (beco il dominio di FranceC- 
co primo Rè di Francia} al quale fu cosi caro , che lo volle 
fuo Medico , e lo fece Conce in vedendolo del Feudo di 
Germiola nei Ducaco di Borgogna . Mori nella Rea! 
Coree di Parigi, lafciando alcuni docci manofcricci, come 

acceftaPaoloMorigianel lib.3. cap. 5. dcllaNobilcàdt 
Milano, fenzache quella Tua Pacria ne abbia pocuco go- 
dere la parcicipazione , conièrvandofì folamence la me- 
moria d'clTere (lacoeccellence nella Filofofìa , Macemaci- 
ca, e Medicina. Di lui fcriife Macceo Caftiglione: Dc^ 
* Sit9n, Crm» Origin. , 0* rebus geftis gentis Caftillioncte .* 
c»l.Thyf. MS, Di Tuo Padre Donaco fì legge la fcguence infcrizionc/ 

Sepolcrale in S. Maria della Pace qui dì Milano . 

HEUS VIATOR SUSSISTE PAULULUM 

DONATUS CASTILLIONEUS 

CHRISTI , ET HIPPOCRATIS DOGMA SEQUUTUS 

QUI VIVLNS ANNOS XXX. CURANDIS LANGUORIBUS 

BENE, ET NAVITER OPERAM IMPENDIT 

ANNCfiTATIS SEXAGESIMO, MIHI, ET URBI FATALI 

LABORIS MORBO CORREPTUS INTERII 

PIENTISS. LIBERORUM CURA IN SPE RESSURECTIONIS 

HIC JACEO 

H^C VOLUI . VALE 

OBn XXVL DECEMBRIS MCCCCXC 

Dovrei favellare di Bernardino Bosso, che viveva^ 
1512. inquc(lianni,manon ho alerò accedaco, che quello di 

Paolo Morigia Nob. di Milano lib. 3. cap. 4. , il quale ai 
fuo folito fuccimamente parla così ; 

Fa 
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Fu FiUfofo ) ì Medico ìccetleutè , né mai ^otle medi-^ 

care per premio > e compofe ideane Opere • 

Dagli Attidcl Collegio dc'McdiciMilancfi* fiha, *£xckm^'^ 
che foflc figliuolo di Fra ncefco; e che venitTe afcricto a *"**' 
quell'Ordine nel i / 1 1 .,e che vivelTe ancora nel i j io. 

Christoforo de Capitan) di Scalve Fi fico CoIle« 
giaco, figliuolo di Pietro Seniore parimente Medico , e» ' 5 1 5» 
Decurione di quella noftra Città , e di Donella Coria , 
oltre al fuo valore nella Medicina, fu eloquente Oratore > 
come lo dimoftra un fuoraanofcritto* intitolato ;0r4«» ^ \. , 
hahita nomine Ven. Collegii Phyficoram Aiediolani coram cMeg.vh^l 
Chriflianifftmo Fr ancor am Kege F ranci fco Primo in ejaf. 
dem ad^ventu in Z/rbem Mediolanenfem die 1 1 . OStchris . 
An, MDXr, 

Neir anno contagiofo a Milano del 152.4. fu uno de* 
Signori XII. del Tribunale di Provifione , e di lui fz 
menzione Aleflandro Tadino . Compend. Stamt, , O* Or-, 
dinat. Fen. CoUeg.Phyfic. Medici, fol. i <>.come pure : Johan, 
Siton, de Scotta J.C.yÓ* Ad'vocM. in Chronic. Colleg. Judic 
Adedid. pan, i. num. 4S0. pag. 1 1 (>., C7* 1 50. Furono de- 
gni figliuoli Tuoi Pirro Fifico Collegiato , ed Agoftino 
GiurifconfultoCoUegiaconunziodiPioIV. à Filippo II. 
Rè delle Spagne . 

Quella antichiflìma, eNobilifstma famiglia radicò 
inqucfta Città, quando AlTalone Seniore Fifico Colle- 
giato, Avo paterno del predetto ChrtHoforo, fii chia- 
mato da Bianca Maria Vifconti Duchefia di Milano all' 
afsiftenza della Tua perfona, e con quali efprefsioni pale- 
falTe quella Principcflà la Aima >ch' avea di qucfto nobil 
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Soggetto , eccolo nel Privilegio feguente : 

^LJiSlCA MARIA VJCECOMES Duciffa Meato» 
UniiPépiétyAngUrUqite ComitiJ^a, oc Cremona Dominai 
Fideiiinteffritatis ,<P*pncera dUeStionis ajfeSius y^ttos infi" 
gnif, 0* eximus artìum, O* Medicina D^or Magifter Ah- 
Jalo» deCapitaneis de Pergamo dileSins nofter ad nos , fia* 
tumque nofirumgefftt , geritane , 0* in fiéturum gerere inde» 
fefse non amhigimus, eundem fa^oribut , tP*gratia noftra 
comfle^ meritò mon/emar . Ipfam itaque in charum Phy* 
Jìcum nofirum ajfumim»Si9umq»e familiaritatis nojhr^e ti» 
tato decorante! , harum ferie aliorum Phyjìcorum noftrorum 
domefticornm Confortio aggregamus ì ita ut de estero illis ho» 
norihitSy exemptionihnSililertatifws, emolumentis , prerogati» 
*visyatquefanuorihitspctiat»ry 0*gaudeat, quibus alii do» 
mefticiPÌoyfià nostri gaudere y O* perfrui dignofcuntur : Et 
d»mopusfreritfy*c, in quorum tefiimonium <P*c. Dot. Me» 
diolani die 1 7. Martii 1 4 j 7. 

Signat.^LANCA MARIA. 
Molto più poi vieti manifeftato il concetto, e'I merito » 
e l'onore, in cui era , dal privilegio di Cittadinanza con« 
cedutogli tiè anni dopo . Egli è il feguente : 

SLARGA MARIA VICECOMES Dmijfa Medio^ 
lani&c. Papiri Angleri^que Corniti jf a, ac Cremouét Domina, 
Animad'vertentes propter muUiplices ejus 'virtutes, *venu^ 
ftatem, atque mores, nonfolùm ad honorem, 0*decus , <verum 
etiam,0*adamplitudinemhu)usInclytie Z/rbis nofir^e Me» 
diolani, Cf'Ci'vium noftrorum complacentiam cejfurum foro , 
fi in eorum numero coUocaoferimus eximium artium, & Me» 
diciuét Do^orm Magiftrum Ahfalonem de Capitaneis de 
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Scalee Ci^vim Pergamenjemt ì^ui frtfter fuiM filttam im 
noffidem, n/i^iUntiamìO^ denfotionem dcmhis adeh bcneme- 
ritusefiiUtnofirum fthi'vindicafverit amórem, O* in rehuf 
omniyuSyquAS ftbi utile f yt^ futuras commoditati dignofci-^ 
muSi reddiderit liberate f, leoéjue eum heneficentid > O* ietti* 
gnitate aliqua nofira compleSH rc/olentes , tenore frétfen^ 
tium O'h. ipfdm Magifirum Ahfatmem, aefiiiof, O* defcen* 
dentesfitof,acdefiendentium defeendentes in infinitum fa* 
àmuSiCmfiituimufy^aeAfnusCiveiy & de jurisdiSliont 
hujits Zhrhis nofir^e Mediotani } ita , O* taliter 0*c. Dat, Me-- 
dioUni die XII IL Januarii MCCCCLX. 

Signàt. Putattufl 

Ottenne ancora dalfa Ducale munificenza la OiGu 
<l*abitazione goduta d'allora a quefta parte da i di lui 
difcendenti fituata nella Parrochia di S. Pietro all'Orto » 
clTendo effa de i beni allodiali de i noftri Duchi , mentre 
fli podèduta, ed abitata da Galeazzo II. Vifcontt per aflfò. 
gnazione fattagli dair Arcivefcovo Giovanni tuo Zia 
Principe diMiTano> come attefta il Corio nella terza^ 
parteaella Tua Storia . Di più fti creato de i LX. Decu- 
rioni di quella noftra Città, e colmo d'onore , e di gloria* 
morì il giorno 19. d'Aprile del 148^., e fu (èpellito si 
S. Maria della Pace> dove ne fa memoria l'infcrizionc» 
appofta, in cui fi legge : 

Absalon hac senior CAPrTANEus Optimus Urna 

CLAUDITUR &C. 

Platino Piati contemporaneo ne i (ùoi Epigrammi 
colloca l'Epitafio feeuente > da elfo compofto in memo- 
ria d'un Uomo cosi fcgnalato . 
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fioinìis hìc Mtàkìfi Cdpitanm AhfaloA offa^ 

^ifuit in cunStos officiofusy habet, 
Quem Pergamenftm donarunt Zfrbe , fuosque 

oh merita Infubres , Anguigerieme Duces . 
|t$I^« Antonio Cusano Fifìco Coliegiato figliuolo di Ja« 

CDpoDucal Senatore, e di Gineura Cafaci fu molto illu. 
(Ire sì per la nobiltà > come per la dottrina , imitando 
l'efcmpio di Tuo Avo Marc' Antonio celebre Protome- 
dico dei Duca Filippo Maria Vifconti . Compofe , e re'> 
citò un'Orazione a nome del fuo Collegio nel giorno ^4. 
Novembre 151 (>.alla Maeftà Crìftianilfima di Frances- 
co I. Rè di Francia con tanta facondia , eh' ottenne gra- 
siofamente il Supplicato . Fu fratello di Girolamo Regio 
Ducal Senatore di Milano, e d'amendue ne fa ricordane 
za il tefliamento di fuo Padre negli atti di Antonio de Zu. 
nica focto il dì 3 o. Agofto 1 4S 3 . in quelle parole : Ego 
inDei nomine Jacobus de Gufano legum DoSior , &* Ducal/s 
Conjìliarius , filius quondam SpeSiabilis Domini Magiftri 
Automi Phyjtci Ptf^, P.S,Fidelis Adediolani injiituo mihi 
h^redes uni^verfales Sapientem D. Rizx^dumy D. Magi-. 
firum Antonium Phyficum , Hieronymum , O* Jo. Petrum^ 
flios meos legitimos t!ft^ 

E Lancino Corte ne' fcgucnt!vet(ì/ò/. 14. ìih, XL De- 
cad. X. de' Tuoi Epigrammi fcrive cosi: 

AD JO: ANTONIVM CVSANVM, 
Seu confanguineif , ^egregio aut A'-vo , 

Seu Patri affimilis , feu ftmilis tibi, 
£>s C'USANE , potes , quod fvi aloes , farvo > 

Ilerba , pharmaci ope , aut auxilio tibi . 

Kem 



Renty tntnteìn, arttm, óperam te peto, tt gtAfVò 

Se Dugnanus uti rejìituat fibi . 
£luum quétcunque 'velis,fìs potis eden, 

f^am te <veiie minus , nfis Ione credere ? 

D'un' alerò Antonio Gufano Seniore Medico, e Ret- 
tore ncll'Univerficà di Pavia fino ne' primi luflri del 
medefimo (ludio, ne fa memoria l'infcrizione collocata 
al finiftro lato della Capella dedicata a Santa Cattarina 
nella Chiefa di S. Tommafo di quella Città dalla predetta 
Univerfità , ove leggefi : 

HANC TOTUS COETUS STUDII PAPIENSIS HONORI &c. 
EXISTENTIBUS D. BAPTISTA DE JACOPO DE JANUA RECT0R.E 
JURISTARUM, ET MAGISTRO ANTONIO DE CUSANO DE MEDIOLANO 
RECrORE MEDICORUM, ET ARTISTARUM &c ijj». DIE i. JUNII. 

Scipione Vegio figliuolo di Bernardino fu Ducal _ - i 
Protofifico, edappoincll'anno i;t9.*creatoSenatoro *uid5en!Me-. 
da Franccfco II. Sforza Duca di Milano. Da ciò fi com- Hoi. /kb «««J 
prende, che non folamente fìiflc egli riufcico nella fua *5*^» 
profefsione, ma ancora nel maneggio politico civile: Per 
quello fu Tempre impiegato nel ìcrvigio del Prindpc, 
come fpiega nella prefazione de Ile Tue Effemeridi iflori. 
che : me hominem, alioquin (utfcis) tot tanti sque negotiis 
apud Principem impeditum&c, Francefcò Lampugnano, 
ancor efTo Senatore di MiIano,avcndocompilatogli Sta- 
tuti del Tribunale della Sanità,rifl;abilito da Francefcò IL 
sforza, fuppone,che qucfta incombenza gli fuffe data dal 
Principeaperfuafionedel VegiojCperò a lui dedica It# 
predette Coftituzionijdicendo: Scis phyftcorum excellen^ 
tiffìme Scipio Illttftrijfimum Principem, tuo f or fan impulfu, 
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mihi mandajfe, ut Decretor»m,0*Ords»um Offlcii Sanitatiì, 
rudem, tP* incompojitam congeriem^n melioremfcrmam redi- 
jerem, O'quieexpcdirearhitrarerfadderim: lalnricfam (^uif» 
fé, O* duram pro^inciami mihìpriefertim,(iuiSenat§riimi»» 
meris negotiorur» moltitudine wruar 0*c, anzi {ottometcc/ 
alla correzione del medefimo Vegio quefta Tua fatica . 
Tu *ver^, qui omnium fvirtutumfplendere cerufcaf^deleyCCT" 
rige, immuta . fZam pofieaquam is lahcr grwvifflmum judi^ 
tiumyO* exaSiiMftam Umam tuam fuhierit : nihil amhigot 
quin ah omni fciolorum ehlMraticnetutusinpuhlicum prodire 
foffit 0*c. In fine fi è (cgnalato ancom neli' erudizione» 
iftorica, leggendofi .* 

Scipionis Pegii Protophypci MedioUuenfis Ephemeridum 
hijioricarum libri duo MS, 

Scipionis f^egii Hiftoritt rerum in infuMut gejlarum fuh 
CalUrum dominio MS, Continuate da Gaudenzo Menila 
Novarefè, amendue da me riconofciute appredlb l'erudì, 
tifiìmo Cavaliere noftro Patrìzio D. Diego Ordognode 
RofatesMarchefe diCaftelIeone nelle lettere verfàtifsinKx 

Fa menzione di quello valentuomo Lancino Corte» 
Bella feconda Decade de'fiioi Epigrammi libc i $,fo\, 6 8» 

AD SCIPIONEM VEGIUM M£DIOLAN£NSfiM . 

Artit Peoniét lux tona Scipio 

Idem Philofòphe, O* candide trenta 

Cui firingitque comam Laurea , lenta 

Corda , O* numine funt, a , Clarii pioi 
ìpfe utfim quafi equus , qui fine ephipio 

Vrbis nonfatagit quétrere m4nÌ4 
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. Me dolor tamen è paupere ««entVf 

Si <vena affimi , t!^ re officii pio . 
T» 'vMem erige y ama^ proifehe, tu pare 

Me fvatif O* medico coge animo ^ ut Tagi 

Aurum , di*vitias ^uas hahet O* mare 
Tepropter reputem nil, age. Ti magi * 

f^irtutum ftimuliSf nam potei hoc dare 

Mente una jwvet ut me ftudio uno agi . 

Egli è molto lodato da Giampietro Arluno nel fine 
dc\(aoCommtntode^alneis,o\céicczSed ^uid ego htee 
incautusnequicquam re^vol^voi Tu qui 0*c, qui O* diuturna 
medendi exercitatione > O* fublimium wirorum documentit 
iufiruBus, temperate nojira clarus exfplendes, cu]us refponfa 
delphicis Oraculis conferuntur Cfc, 

Anche Girolamo PcrbonoScnator di Mil&no fa tefti- 
roonianza di quefto grand' Uomo nelmodofeguente*: *2r"S^ *' 
ReQè admona conà^esfuos Scipio Fegius inter omnes Me^ * * 
dicos peritiffìmus (^ Mediolanenfium Efculapius) eft hicpro^ 
feSià multiplici minute excellens, non minor re, quam opinione 
eelehrieTy ampliffimis digniTatihuSyprMtaris legMionibusfum^ 
ma cumjìde, oc diligentiafunSius magnam apud exteros^a» 
gnam apud nos laudem confecutus eft. 

Angelo Candiano fuggetto molto chiaro della i%2%» 
noftra Patria fu figliuolo di GioJacopo >*acqui(lo(si gran *C9optatHS i %: 
fama per la fua uneulare perizia , onde meritò d'efTer l'x%c.jllsl' 
Medico di Franceico Secondo Sforza Duca di Mila- tvn^chrtihMt, 
no, e fuo Configlicre . Fu chiamato da Maria Reina^ 
dXJngheria , allorché governava i Paefi Bafsi, a curare 
Ì4 ^a propria Keal pcrfona > che felicemente guarì. 



liberandola d'un malesi grave, che poca, ò niuna fperan- 
za promcttea di guarigione: perlaqual cofa dichia rollo 
primo Medico, e Conigliere, come appare dall' infra- 

icricte lettere patenti : 

MARIA DEI gratta Regina Fidua^ HungarU , ^ohe- 
tnU 0*c. Arciducijfa AuftrU harum partium citcriorum Sa^ 
cratifsim* C<*faris Ma)eftatis , O* fratris noftri Obfer'van^ 
difsimi Rigens , ^ Gubernatrix . 

^ni^verfis facimus manifefium fiof fcientìam tO* da* 
Brinam^frehitatemi experientiamy aliastfue 'Xfirtutes , ifuihut 
SpeSiabilis bene dileSius nofier D. Angelus Candianus Me- 
diUanenjis Artium , O* Medicina Do^or infignitur , cujitt 
fiperam, diligentiam,feUicitudinemy curam , O* fiudium no- 
bis ipfis )am pluribus menfibus experu fumus , piane agna^ 
fcentes,eundem in Confiliarium , O* Pnypcum noflrum pri^ 
marium harum ferie retinemus , aliar umque Phyficorum no- 
firarum numerai O* canfartia aggregamus fub jlipendiis an- 
nuahbus trium millium librarum maneu Flandrica ^c. In 
cu')usreiteftimomumhas literas nojhras ftgillo noftro commU" 
niri fecimus . Datum in Oppido ^ruxellen. die 'vigepma Ju- 
nii anno Domini millefimo ^uingentejimo trigefìmo quarto, 
Signat, MARIA &*c. £tfigiUat.&'c. Volendo poi ripa- 
triare il noftro Candiano, quella Screniflìma Principeflfa^ 
J onorò grandemente ,c premiò,di modoche gareggian- 
do l'Imperatore Carlo Quinto Tuo fratello nella ricogni- 
zione, volle dopo aiTegnargli un'annua rendita, fua vita 
durante, come appare dalie annelTe lettere &c. 

CAROLVS ^IflTVS Din;ina facente Clementia 
Siomanprum Imperator Augufius , ac Germania, JUifpania^ 

rum 



rum O'c. Rex O'e.ftquem alium iqui JllufiriJ/imo Francifc» 

Secando MedioUni Duci olfequiHm, atque opcramfuamfide^ 

lem , lahmcjamque préeftiterit , remunerari parfuerit , non 

far^am certe , neéjue pojìremam egregii empiiti nofiri , yi- 

erique Komani Imperii jidelis dileSii Angeli C indiani ejus 

Aiedici rationem habere debemus > qui > cum ei multos per an* 

nosfidelitèr infernjinjerit , n;aletudinem ejus ac^itam lon^ 

gis ypericulofifque étgritudinibus conjiidat ambita diligentèr 

induftrièque cura^erie^ ut neque unquam e)us opera Principi^ 

neque ejus opera faluber effecius deejSet , a quo , cum propterea 

nonfolum optimamgratiam iniijfet » fed etiamfpem indubita^ 

tamcondignéc remunerationis^ac pramii haberet ^ quafi qu(^ 

damfato fuo ea^enity ut indonatus a Principe fuo liber alitati 

noftra refernjaretur , cumfuperioribus annis non ita multò an^ 

te mortem Ducis , laborante Principe Serenijffima D. Maria 

angaria y c> bohemi a O" e. Regina Fiduayforore nojira earif^ 

ftmagranji morbo , ipfe ad e)us curaticnem accer/ìtàs , accepto 

ab DucecomeatUy ad eamfe in ulteriorem Germani am contH- 

lifety eamquefumma diligentia yfumm'àque artis induftriay 

laboribus , n^igiliis nonparn/isypriftinie valetudini reftituii-^ 

fety eaque curatione completa reditum in patriam fuam pars^ 

re y obteftationibus ejufdem R egina y ut operam eifuam impa^ 

flerum defttnaret induBus y cumpaSiione ad ejusferrvitium 

renjertendi difcejjit ypauloque poji adeam in tnferioremGer^ 

maniam commigrawit . Cum interim Dux Mediolani, aliis 

fuis Medicis honefta mercede donatis y hoc uno ab/ente remu^ 

nerationis experte excefsit è njita . ^<f nuncnos re^a ratio^ 

ne reputantes > confi derantefque non ei fidenti > non ^uoluntatt 

Ducidefiuiffe^utis^eodenhqttocéeteri fo^o tra^aret , deor^ 

1 o^i- 
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nfimus ei, tutte quod oh ejus ahfentidm non tfi gxequutuStprée^ 
finti nojhra munificentia redderc . Jtaque ex certa nojlrafcien^ 
fia annuam eipenjtonem morte ejus finiendam ducentorum 
fiutar um aureorum damus , atque concedtmus ^ et exfil<venm 
dam ex erario nofiro Reddituum Ordinariorum y atque Ex- 
traordinariorum Domimi illius Mediolani O'c, mandamuf 
t^c, non ohftantihus O'c. DatJn Oppido Adontifini die 'vige» 
pmooSitwo menjis Augufti, anno Domini i j 3 7. Imperii no- 
fri decimo fiptimo > <^ Kegnorum noftrorum tvigofimofi" 
€Hndo% 

Signat. CAkOLVS Ù*e. 

Pensò di più rAuguftifOmo Monarca ad onorarlo dU 
chiarandolo Conte Palatino con Tuo Diploma del gior- 
no 1 1 . Maggio del 1/38.» come fegue . 

CAROLIS ^INTVS Di^inafa'vente Clementia 
Komanorum Imperator Augufius > ac Germaui^e , Hifpania- 
rumO*c,KexO*c,SpeBabili doào nofiro, €P* Imperii Sacri 
fdeli Angelo [andiano, artium, O* AdedicinéC DoUori, (st 
Sereni fiim* Principis D, Marine Hungari*, ^ohemitt 0*c. 
Hegind Fidu^e , O* Sororis nofiro Carifsim^ > ac in dominiis 
nofiris inferioris G ermaniaìocum tenentis, O* Gulfernatricis, 
Phypco Sacri Lateran. Palatii , AuUtjue nofirte Ctefitrett, O* 

Imperi ali s Conci fior a Gomiti gratiamnoftram Cécfaream, O* 
mtnehonumt 

Imer aliatrattoneSiquihus ìmnìnum 'virtuti debita premia 
redderentur,illa maxima fvifa efi, efUéC ad honores , ac digni- 
tatemfpeSiat / quam^vis enimfila ^virtus ad hominem nobi- 
Ittandum, Cf illufirandum fatis , fuper^ue Jit , tamen tutte 
ma]us quiddam habere a/idetur ,cum aliorum etiam, 0*frée» 

firtim 



fertim magn&rum Trtncipntn decreto acfententU comproha^ 
tur . Sane cmpderantes précclaras 'virtutes t»as , inp^nes 
animi dotes , ac précter plurima alia ornamentafortunte , «r/fr^ 
tutis , €?• ingenii , quas in te fitas effe exploratum , perfpec- 
tumque hahemuSiprttcipuè artis medicee , 0* rerum natura* 
lium cognitionem , atque fcientiam ] ad h4C rerum agenda^ 
rum experientiam, 0'pngularem tuam erga nos , 0* Sacrunt 
Komanorum Imperium ipdem i,de'votionem i <3f* eUfferafan" 
tiam > grataque obfequia , qud nchis > 0* eidem Imperio , O* 
fr te fot et SereniJTtm* Sor ori noftr^cfalutari ope, atque indufhria 
tua haSlenus pr^ftitipi , 0* in futurum praftare poterti , 0* 
debehisi non ah re^ifum eft te defareis ornamentis decora- 
re . Aiotu igitur proprio 0*c^ Sano quoque Principum , Comi- 
tum 0'c* accedente Conplio 0*c, te prtenominatum Angelum 
Candianum Sacri Lateran, Palatii,0* AuU noPr4€ , 0* Im* 
perialis ConciftoriiComitemfecimus ycrea^imus ycreximus^ 
0* Comitatus Palatini tituloinpgninfimuf, prout tenore prét* 
Pentium facimus 0*c^ decernentes, 0* hoc imperiali patuen^ 
tesediSio, quod e xnunc in ar^ea omnibus^ 0* pngulis pri'Vh^ 
ìegiis , gratiis , ]urihus 0*c, 

Datum fiici^edie t i.menps Adaii anno Domini 1 5 3 S, 
Jmperii nopri decimo oBa'vo , 0t aliorum regnorum noflrih 
rum *viginti trium ^ 

Attcfta Girolamo Borfìeri nel Tuo fupplemcnco della 
Nobiltà di Milano cap. 1 1, d'avere quefto nobiliffirao 
Licteratocompofte di^verfe Opere Medicinali ^ edifvaria 
erudiijonei come ancora d'aver raccolto un bellidìmo (lu- 
dio di medaglie greche, e latine; e Girolamo Cardano 
facendo menzione di eflb De 'vita propria cap, i %. > dice» 

I 2. che 



che erat Mtàitfs iruditiffim^s , qui prìmas apud Primi f et». 
*rHM«gpiid noftrum in PatrSai&* apud Pannante Reginam in Delfio $h^ 
Tertiai^ncm, ttnueratpartes, Ktr maxintéc authmtatts ,0*fiqutd ad rem 
MtmtimMS.ifL. fiuit , opulentus*. Mori quello ftimaciflìtno Suggecco 
^Sìf.'u^^' nel 1 5 60., e fu fcpcllito nella Chicfa Collegiata di S. Ma^ 
4i^j * ria Pedone di quefta Cicca, colia feguence infcrizione : 

ANGELO CANDIANO 

^ FRANCISCI II. SFORTLfi MEDIOLANI DUCIS 

MEDICO, ET PHILOSOPHO NOBILISSIMO, 

QUEM OB FAMA CELEBRITATEM 

CUM MARIA PANNONIiE REGINA ACCIUISSET, 

PER EUM A DESPERATO MORBO LIBERATA 

PRINCIPEM EJUS ARTIS DECE ARA VIT, 

ET IN CONSILIUM ELEGIT 

MAGNIS HONORIBUS, ET PRAMIIS CONSTITUTIS, 

i QJJEM PROPTEREA CAROLUS V. IMPERATOR 

MULTIS, MAGNISQUE MUNERIBUS, 
ET DIGNITATE COMITlS PALATINI 
AUXIT , ATQUE ORNAVIT 
P ■ VlXrr ANNOS LXXVI. MENS. VIIL DIES XV. 

FABRICIUS FILIUS 
PATRI B. M. POSUIT. 

1 < 50 ^'°' ^^^"'^^^ Arluno figliuolo del Nob. Boni/òrtc» 

^ * Medico ancor elfo, e d'AgncfeTanzia, fu A rchiacro Du- 
cale, ma molto più famofo, sì a riguardo della Tua mae- 
Aria nel medicare, come deli' Opere da lui compone, e 
dare alle Scampe, che fono le feguenci: 

Jo, Petri Arluni Mediolanenfts , De faciliori alimento . 
Cmtmentarius tripartitus , e dedicollo a Jacopo Filippo 
Sacco Prcfidence del Senaco di Milano. 

De *Balneis Commentariuìj da lui indirizzato a Scipione 
Vegio Duca! Protofifico, il quale avendo nell'anno pre- 
ce- 
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cedente fcritto fopra il mcdefimo argomento>inocca' 
£ooe di provvedere alia falucc del Duca Francefco U. 
Sforza,!' A rlunoefàm ina nel prefeme Commento, fé le 
acque propofte convengano all' indifpofìzione del Prin- 
cipe, concniudendocoli' afTcrmativa . 

De lotti difficulteue Commentar ivlus, dedicato al Cavalie- 
re Jacopo Triulzo, travagliato dalla medefìma indifpa* 
fìzione . 

DearticuUrimorhoCommentariuSfìndinzzito al Padre 

Pacifico Abate di S.Ambrogio divenuto podagrofo. 

De AJìhmate Commentarius,a Filiberto Co:di S.Martino.^ 

De fupprimen da genitura lotio confufa Commentar iolus 0*c, 

De F ehre <\uàrtana Commentarins , dedicato al Giurif- 

confulto Giambattifta Panigarola . Mediolani typis Go- 

thardi Pentii 1 5 3 *■• infoL 

In lode di quello Autore, Benedetto Patelano, Duca! 
Segretario, formò il feguente Epigramma: 
^4«cumque exprejjìt carthis Arlunus in ifiis 

A nuÙis unquam fcripta fuere ofiris . 
JEt fi forte audax aliquis ferftrinxit t O* aufus 

£fi humeris tanti ferre laboris onus, 
JmterfeBa nimis , nec 'vero confina fenfu 

Edidity in wariis mancaque multa locis 
f^ec Quis quam ipfo uno ftliciits attigit arte 

Seu medicam , feu tu *z;erha latina petas . 
Et <iu<e )am dudum nofiris erat exul ab orisy 

Romane cepit nunc medicina loqui, 
Confpice quamdoBoy O* terfofluat orey medendi, 

Dum docet infirmi corporis ille modum • 

Senfa 



Senfa machaomo fromàt ^Uétque eruta fenu , 

fie triftem in morbum languida membra cadant» 

Quisquis Apollineo gaudet medicamine^ libros 
Hos legai , O* cupidus fverfet utraaue manu . 

Fa il nodro Giampietro celcbracidimo , e di lui fi 
conferva un manofcricto de Pefie nella Biblioteca Am- 
brofìana. Giace il Tuo cadavere in Sant'Ambrogio di 
qucfta Città nella Tua Capella gentilizia, in cui l'orna» 
mento dell' Ancona divifo in due ale , che abbracciava- 
no al di fopra una Luna , pretendeafi , che fpiegafle l'in- 
fegna della famiglia , dopo l'eftinzione della quale è (la* 
ta a giorni noftri rimodernata , ed aUxllita in vaga (ot-- 
jnada' PP. Ciftcrcienfi ,c dedicata àSant' Bernardo, con- 
fervandofi però ancora fopra il Sepolcro i'Epitafio f(B« 
guente . 

D. O. M. 

INVIDISns HEU PARCiE NOBIS 

JO. PETRUM ARLUNUM 

VIRUM MEDICA ARTIS PERITISSIMUM 

CELEBERRIMUM , PROfiATISSIMUM , PER INSIGHIS ITEM 

DOCTRINyfi, PROBITATIS, AC LAUREJB 

PATRIS , ATQyE FRATRUM QUATUOR MAJESTATE 

PR-«FULGENTEM 

AN CANDIDAS HUJUS LITERAS 

CUM MORIBUS SANCTISSIMIS ADAMANTES 

AD CUMULUM VESTRA FELICITATIS 

EVEXISTIS IN CiELUM? 

- FRANCEscoViMERCATiftimati(fimoFilo(bfb,dottì(fimo 

533* Matematico , ed ecceilentidìmo Medico, confeguita la 

*CMtmnm. ^^"'"^^ neirUniverfità di Pavia, e dato un ottimo faggio 

I ;»/ ' <li ^c in quella fua Patria,* palsò alla Coree di Francia, ove 

fa 
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fìi eletto Medico di quella Regina moglie di Francefco 

Primo. Giovanni Guinterio nell'anno 15 33. gli dedicò 
la traduzione da effo fatta dal greco dei Commento 
d'Oribado fopra gl'afòrifmì d'Jpocrate, leggendoG: 
Francifco à Vicomtrcato MedioUnenfì , SereniJJimx GalUa- 
rum Regìn<e Leonorte Medico clarifftmo Jo:Guinterius An^ 
dernacus S. * Nella dedicazione poi fi ferma fulle lodi del * Ei^-f^t. 
noflro Autore, dicendo, ^em laborem tibi Fir ExccU ^»tn iè'HietU» 
tentifimènommattm appendere 'vifitmefty^uitum'vetcref», nis 15 jj. 
rum ncnjam percalleas Medicinam, ( divedevafi àquei 
tempo in due Sette*, cioè nella Araba, e Greca) qui in * f^j, t^, 
Mathematicis , altioribufjue difcipliniSi nulli Italorum , ^vel •^"''«»' eli- 
Gallorum cedasi denique qui tanta curandi *e£ros dexteri. 'tSverfH^jtti- 
ttue , O methodo polleas , ut omnibus facile medium , quod cen., &• iieote- 
dìunt , unpuem oftendas . Hac enim ratione Galltarum "^^"^'^^.P* 
RegtntttUujmJftmteMedtcusescreatusyhacmgra'vtortbus de prifcit, & 
Principam morbisubique accerftrisyhacteGalli amante Ita-' »f»'wm hkii' 
li wenerantur , utrique expetunt . Proindè TÌgilias noftras "LrAus Fma- 
hilari fronte excipias Francifce doStiJJinteO*c, noni . ii^ji*. 

Eflcndo Lettore nell' Univerfità di Parigi pubblicò ■' '^*^ ^"^ 
ncir anno 1 5 ^ o. il Commento : In oSto libros Phyficorum , 
dedicandolo ad Enrico II. Rè di Francia . Nell'anno fe^» 
guente i ; 5 1 . di volgo queft' altro : Commentarius in eam 
pattern lib. Metaphyfic. Arifititelisy in qua de Deo , O* Cécteris 
mentibus Dinjinis dijferitur : Dedicato al Cardinale di 
Bourbon &c. Nel t$$6. diede alle Stampe : In quatuor li^ 
bros Arifiotelis Adeteorologicorum Comment.,(feorundem è 
gr<co in latinum con'verf. Dedicato al Cardinal di Lorena . 
Nella dedicazione dichiara d'^jTcr egli ftato chiamato a 

quell- 
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3ucir Accademia dal (opradetto Rè Francefco > diceti- 
oxCum mePrincefs lUufiriffimeyCardinaUsqtte maxime, 
jam inde ah aàelefcentia fhilofophix ftudiis totum tradidif- 
fem, froffrejfusque eoi annorum mttltorum fpatio in ea ^ide- 
rerfeci^e , nt ad eam in celeberrima hac Luteti* Pari/iorum 
jtcademiapuhlicèprojitendam à maxima ilio fcientiarum , ar- 
tiumqs omnium <veluti parente R ege Francijco adhiherer 0*t, 
Si vedono di più fortici dalle Stampe di Venezia nei i J74J 
Commentarii in tertium librum Ariftotelis de Anima . Fran- 
eifco à Ficomercato Medidanenfi , Parifiis fiipendio Regio 
Fhilofophiamgrecè profitente Authore . Con la giunta d'un* 
altro intitolato : De Anima : Peripatetica difeeptatio ad doc- 
tiffimum ì^irum D.Petrttm CafiellanumEpifiopum Tutellen- 
fem. Come ancora nei 1/ 76. dalle Stampe del Bolzecta 
parimente in Venezia. Francifci Vicamereati Mediala» 
nenjis deprincipiis rerum »aturalittm Uhi tres , nuncprimùm 
in lucem editi . Dedica lo Stampatore quell' Opera ad 
Aleflandro MalTaria Vicentino Lettor primario di Medi- 
cina neir Univerfìtà di Padova , e nel dedica mento dice . 
Jtaquecum e]HS de rerum naturaliumprincipiirdifputationes 
benefit io humanijjimi Firi, ejufdemtjue Philofophi , ac Medici 
eruditi/jìmi Ludovici Septalii Mediolanenfts in manus meat 
fer^venifent &*c, l'originale MS. dell' Opera medesima fi 
conferva nella Biblioteca Ambrofiana in foì.ftgn.CifS, 
con due altri , parimente MS. il primo de' quali è inti- 
tolato: 

Fk^'^cisci yicoMEKC^Ti RegU Philofophiét 
frofejforis Commentaria in lihos Ariftotelis departihus ani. 
malium . Infol.Jìgn. tì, 34. 

Ec 
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£t il fecondo. 

Commentaria in Ethic, Arifi. in 4.fign. ìi,io6. 
Siccome appare » eh' egli £a facto Lettore nell' Uni ver- 
(irà dì Parigi da Francefco I. , e che continuafTe fotto 
d'Enrico II., COSI è evidente, che quella condotta fii an- 
tecedente a quella di Torino, mentre da Emanuele Fili- 
berto Duca di Savoja , e marito di Margherita figliuola 
del Rè Francefco I., fu deftinato alla lettura di Filofofia^ 
nell' Uni verficà di Mondovì, che allora fioriva , e lo fèco 
Tuo Configliere , come accefta nel medefimo tempo il 
Menochio nella Tua lettera al Leggitore nel trattato £>c-# 
recuperanda Poffef sione , pubblicato tKlI'anno i/ ($5., di- 
cendo : *Unius Francifci f^comercati Mediolanenjis Phil(y 
fofhorum Principisi Serenifsimi Ducisnofiri à Secretis Confi 
liariii qui latine i 0'gr<ecè fcribendo , oc docendo Plotoni , O* 
Arifiotelinoncieteris tnodofolmam pr^ripnijfe n/idetur O'c^ 
KaUnd, Augufti is^S- 

Per me credo però d'avere ragione di dubitare, che*' 
foHerodue Soggetti diftinti fottod'un medefimo nome , 
e cognome 5 cioè l'uno Medico , e l'altro puramente Filo> 
fofo,vcdendoloda una parte aver egli ottenutoli Colle^ 
gio in Milano nel I j X 3 . Archiatro della Reina Eleonora 
di Francia nel ly 5 3 ., non confiderato dal Guincero nella 
Dedicazione cfpofta né per Lettore, né per Ifcritcore ,cin 
Gonfeguenza né pure nominato dal Merchlino nell'Ope- 
ra Tua : Defcriptis Mcdicisfi dall' altra apparendo Lettore, 
e Scrittore verfo l'anno 1550., avendo incominciato da 
quell'anno a pubblicare l'Opere Tue FiloTofiche nel fron- 
tiipizio delle quali mai non fi dichiara per Medico , om« 

K mcc- 
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mettendo ancora il titolo di Dottore^ patTando dopo nell* 

A Univerfità di MondoYi : il che farebbe feguito in età 

molto a vanzata> (è fòiTe (lato il mcdefimo » perciò vcrifi<. 

milmcntecredoprobabìle, e ragionevole il dubio» chc^ 

ho detto » 

1 5 j 5 j^ Circa quelli tempi fiori Matteo Vifconti , del quale ne 

fiinno onorata memoria l'Abate Picinelli nel Tuo Ate-i 
iieo>PafquaI Gallo nella Biblioteca Medica sCorrado Gcf- 
Bero,ed Antonio Vanderlinden . Eglipubblicò un' Ope* 
fa intitolata : Regimen «mtrd pejìgm . Fienetiis i S 3 S» 
in 8. 
I <4o* GirolamoCardamo figliuolo di Facio Medico,' 

GiurisconfultoCollegiato, e di Chiara Micheria nacque 
*ExìA.ieviu nel giorno 2$* d'Agofto del i/oi. » debole di com- 
tnft,t0f.%, pleffione, di modoche ne i primianni per gravi infermi- 
tà fìi più voice in pericolo della vita> massimamente neli' 
ottavo dell'età Tua ; quando per febbre gagliarda, e difen- 
terie venne pianto per morto» ma fu rifcattato col Voto 
fatto di fuo Padre a S. Girolamo , e con la cooperatione di 
due Medici infignimilanefiBeriubò Croce, ed Angelo 
Gira . Dopo altri pericoli felicemente fuperati arrivato 
«Ifetà di circa quattro luftri fi portò allo ftudio di Pavia» 
dove dimorato due anni ydifpucando pubblicamente , e^ 
nel terzo fupplendo qualche tempo nella lettura d'Eu- 
clide al Padre Romolo Servita , e della Dialetica ad un 
certo Medico Pandolfb > ritornò poi alla Patria per ca« 
gione delle guerre , che allora infettavano quefio Paelè » 
ma nel 1^x4. fi trasferì allo fiudio di Padova, di dove» 
iklìiamatopcri'in&rmità di fuo Padre^dclla quale mo- 
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ri > e di OQovo reftiniitoa quella Uni verfità, m ùtto Ret- 
tore dello (ludio pfedetto, e nel fine del 1 5 x 5. fu addot- 
torato. Pa(racelcdi%razie della Patria-di p«fte> £ime> 
e guerra , ritornòin eda nel i j 290 e allora (a > che alla- 
iiro dalla tolTe, divenuto rabido, ed empiematico,e quafi 
difperato della faluce «avendo fatto voto alla B.V. guarì . 
Riftabilico nella fanità fìi per opera de i Deputati del Ve- 
nerando Spedai Maggiore ,e del nobiliffimo Patrizio Fi^ 
lippo A rcninto eletto , e deputato alla pubblica lettura» 
dette Matematiche . * Due volte rifiutato dal Collegio *.^.^'^*V^ 
«terrifici vi fu poi ammedo circa il fine d'Agoftope't pa- a!||||[^ grS h^ 
trocinio di Francefco Croce GiuriJ^onfuttoMitanefeec- riàt U 
cellentilfimo, ed infigne Matematico, e del Senatore» *^^^ 
Francefco Sfondrati , che fu poi Cardinale , col di cui 
mezzo ancora ottenne la Cattedra di Pavia net 1 544. , e 
fiiafcritto a 1 Collegio de' Fifici di quella Città. Chia- 
mato poi airUniverfità diBologna vi pafsò net t$6w 
(otto l'autorevole protczionedel Santo Cardinale Borro- 
meo , e del Cardinale Francefco A telato, venendo ono- 
rato da quel Senato delta Cittadinanza . Nove anni do* 
pò pafsò a Roma,c fìi adì 7. del mcfe d'Ottobre del i $ 70. 
ed adì 1 ). Settembre del 1 J74. fu ricevuto nel Collegio 
de' Medici di quell'Alma Città, dove finì ifuoi giorni 
nel I ; 7 (> .pubolicandofi nella fua morte il feguentc Epi'. 
gramma : 
ilon me terra teget Cceto , feà raptus in dUfa 

llluflrii 'virvam doSia per ora ^virum . 
§uidquid wenturis ffe^abit Phahus in annit 

CardéMt nofid nomcn O* ufqm- mtHm « 

K 1 Di 



Di motte coTc degne egli fa inventore in di verfe facol*. 
ta rpecialmente nclì' Aritmetica » Filoiofia naturale > e 
morale , come ancora nella Medicina . Vegeafi il Capo 
XXXXIF, de '■vita prepria , Ma a palcfare la di lui Uni ver« 
£ile erudizione baila ilri&rire ciò, ch'egli ha comtx>« 
fio > il tutto (lampato in io. Tomi in foglio. Lu^aum 
àpud Hugnetan i66$.y cioè nel primo . 
I De wita propria , 

2. Ephemerus de libris propriisl 

3 DeSocratis fiudioJ 

4 Tricipitis GericniSy aut canti cerhcri Orat* adCar^ 

dinalem Alciatur» . 
$ InTheffalum JMedicum, 

6 Encomium fJeronis, 

7 Encomium Podagra . 

8 Adnetnosynon , 

9 DeOrtographia » 

10 De Ludo Ale^e . 

1 1 Diale^ica, 

I r ContradiStiones Logicd » 

13 DeVno. 

14 fìyperchenl 

I s 'fJorma 'vitte confartinata , facra avocata . 
1 6 Proxeneta , feu de prudentia devili » 
ty De précceptis ad filios. 

18 De Optimo tviu genere , 

19 De Sapienti a, 
lo DeSummobono, 
Zi Di Confolationi 

ti Df^ 
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CI Dialo£us Hieron, Cardani , <s* facii Cardani Pom 

tris , 
1} DiaUgus Ami^criias > fé» de reSia tvi^vendi ratio-* 

ne. 
X 4 Dialogus Tetim ,feu de humanis confila f . 
%$ Dialogus de morte i feuGuglielmus, 
x6 De minimis , O* propinouis . 
17 Hymnus t feu Canticunt ad Deum » 

Nel fecondo . 
1 S De utilitate ex adn/erfis capienda . 
19 De ff atura. 

3 o Theonofion liherprimus, finte de Tranquillitate . 
3 I Theonofion Uh. % .fitu Dialog. de ntita producenda . 
3 r Theonofion Uh. 3 .feu de animi immortalitate , 
3 3 Theonofion Itb. 4 .^9» </tf Contempi atione . 
3 4 Theonofion lib. f .feu Hyperboreorum * 
Z5 De Immortalitate animorum . 
^6 De Secreti s , 
37 Degemmis y O* color ibus. 
3S DeAtjua. 
^9 De ^vitali aqua , /^w ethere . 

40 £>^ ^c^r/ natura . 

4 1 Problematum feSiiones feptem » 

41 Difcorfo del njacuo . 

43 Se la qualità può trapajfare di fuggetto in fuggetto . 

44 DeFulgure. 

Nel terzo % 

45 De Subtilitate . 

46 A^io in Calumniatoram lihrorum de Subtilitate • 
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47 De rerum n;arietate . 

Nel quarto . 

4Z De numerorum frefrietatibut^ 

49 PraSiicA ArithmeticéC. 

jo Computus minor ^ 

5 1 Artis Magnéc yfi'vederegulis Algc^aicit . 

j 2. JJber Artis Aiaff$4,fifve XL^CapituUrum^O^XL^ 

^f/iionum . 
55 De Ali^ regula ^ 
54 Sermo de plus, O* minuta 
$$ Exécreton Mathematicerum » 
$C Encomium GeametriiC » 
j 7 Operazione della linea • 
^Z De propertionibus numeroeum^ wotuum , pender um^ 

fonorum > 

59 DelU natura de Principi , e regole AdupcalL 

Nel quinto» 

60 De reftitutione temperum , tt metuum Certeflium i 
C I Deproofidentia ex anni confi uut ione . 

€ X Aphorifinerum afironomicorum fermenta feptem » 

6 } Commentarii in Ptolomeum de afirorum \udiciis •. 

6 4 Defeptem Ereticarumfiellarum Firibus . 

C$ De Interregationibut ^ Libelluf» 

66 De Judiciis Geniturarum • , 

6y De exemplis centum Geniturarum . 

6 S Liber duodecim Geniturarum . 
6^ De re^olutionibuf ^ 

70 De fupplemento Almanach , 

7 X Somniorum Syneporum . 

Nel 



Nel Icfto. 
72. Encomium AdeMcin^e, 

73 De fanitate menda litri auatuer . 

74 Contradicentium Medicorum libri decerne 

Nel fectimo. 
ys De ufu ciharum . 
y6 De caujis , Ji^nis , O* locis morborum l 

77 DeVrinis, 

78 Ars curandi parava , 

79 De methodo medendi feSlionet trer, 

80 De radice Cina, 

Si De Cina radice ,Jt've decoBis fna^nit • 

8i De Sarfa Parilia , 

8 3 Efiftola de Oximelitìs ufu in Pleuritide l 

24. De Venenis libri tres . 

8 j Commentarti in lib. Hipocr, de alimento . 

Nell'ottavo. 
8^ Commentarii in tìipocrat. de aere, aquis > O*locit 

libri 8. 
8 7 Commentarii in Aphorifmos Hipocratis libri 7. 

8 8 Comment, in Hipocrtu, Pro^no/iic» lib, //II, 

Nel nono • 
89 Comment, in lib, Hipocratis, De feptimefhi pair» 

tu, 
$0 Examen XX//. Bffrorum f/ipocrat,in Epidem >. 
9 1 Confitta Medica ad nfarios morbos, 

9 r Opufcula Medica fenilia libri quatuor • 

9 3 Comment, in primam Hatsn . 

94 Fita Ludovici ferrariig<yjUiatÌM 

Nel 



tó 

Nel decimo.' 

5> 5 Z)^ Arcanis Bternitatit l 

9 6 Politile yfett mtiralwm liher uhm \ 

9 7 ELemcntA lingule Grecie . 

98 De Inofentionc , TraSiatut, 

9 9 Dtf naturalibus fvirihus . TraStatus l 

100 De Aiufica* 

I o I De inteffris TraStatus Arithemeticus l 

I o X Exfofitio AnatomU Aiundim . 

103 Comment. m HiftcrM. de ratione 'vidus in dcutis • 

A 04 Comment, in duos lihospricrcs £fidtm Hifocr^ 

105 Tra6ÌMus de Spilepfia ^ 

106 DeApoplexia, 

Paralipomenon libri XVIII. 
I o 7 De humanis ci'viUbus fmce^onihus . 
xoS De humana per fedirne* 
109 De Admirandit , 

De dubiis naturalibtts . 

1 De rebus faSlit raris , O* artifciit ] 
i. De human A compofitione naturalium» 

3 De mirabilibus morbis , O* symptomatibuf .' 

4 De Aftrorum , 0* temporum ratione , O* di'vip^ 
nibus , 

$ De Aiathematicis Quxjitis . 

C Hijloriit Lapidum metallicorum , O* metalltìrum l 

7 Hijìori>t Animalium , 

8 JHiJiorùc Plantarum , 

9 De Anima, 

no De dubiis ex hijioriis . 

Ili Di 
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Iti De CUrorum fvircrum viid , &* tihris .' 
I X X De Hominum antiquorum illuftrium juàicto , 
Iti De Vfu hominum, O* digtmùone eorum 0'c, 
1X4 De Sapiente. 

Inoltre ha fcritro un Trattato di Metoporcopia> il 
quale è ufcito alla luce con queflio titolo : 

Hieronymi Cardani Medici Mediolanenjts Metopofiopia 
iihris tredecim , O* oSiinfentis faciei humantt iconibus com-' 
flexa , Parijìis apud Tmmam Joly i tf j 8 . infoi. 

Fu molto (limato per la Tua virtù j anzi l'Accademia 
degli Affidati di Pavia celebre per tanti Principi adefia 
afcritti l'invitò) e lo volle nel numero de' Tuoi Accade- 
mici . Fece molti viaggi addimandato da perfone prin* 
cipali per elTcre da eUo curate delle loro infermità ; il 
principale fu quello nella Scozia chiamatovi dall' AmiU 
tone Arcivcfcovodi Sant' Andrea , in occafione del qua* 
le pafTando per la Francia ebbe onorevole con^renza^ 
con Giovanni Fernelio , e Jacopo Silvio Medici del Re 
Criftianidìmo. Molti onori ricevette in ogni luogo, e 
diede a vedere, che la fama non efagcrava d'a vuantageio 
i'Iui talenti. Fra eli amici, e benevoli Milanefi , cno 
lo patrocinarono, furono Ottaviano Scotto , Filippo Ap- 
chinto Arci vefcovo di Milano , Lodovico Maggi , An- 
drea Alciato, Gio. Morone dappoi Cardinale , Lodovico 
Taverna, FrancefcoVimcrcatQ Filofofo nominatiiCmo, 
Giampietro Albuzio Medico infigne , e Marcantonio 
Majoraggio, oltre a tane' altri non nazionali, che tenne- 
ro particola r amiftà con quello gran Letterato . Fra i Tuoi 
Macftriegli (lc0papnovcn Matteo Coree Pavcre,Bran- 

L d» 



ti 

da Porro Milanefe» cFrancefco TaegioKovarefe; e fii- 
ronoScolari di lui Lodovico Ferrano Bolognefe, che fii 
tooi ProfclTore delle Matematiche in Milano , e Bologna 
tua Patria , Ambrogio Bizozero , Giambatifta Bofcano » 
che fii Segretario del Senato, Gafparo Cardano Tuo Ni- 
pote, che fii poi Medico (limato in Roma , Benedetto 
Cattaneo Pavelè, che efercitò la giurisprudenza , ed altri 
f iu(citi in diverfe facoltà , ma fra tutti fi fegnalarono 
i preiiominati Lodovico Terrario , e Gafparo Cardano » 
^^tiJVMtvitf come ancoraRodolfo Sii vedrò Bolognefe, che profefsò 
t^ con fomroa i&ma, e valore la Medicina. * 

In fine non eiudico bene iltralafciare una particolari- 
tà rimarchevole di fommo onore a quello grahd' uo- 
mo, ed € che l'autorità de' Tuoi ferirti era citata , ed 
allegata con ogni vigore, lui ancora vivente > ciò, che 
diede motivo ad Andrea Camuzio Lettore nell'Univer- 
fità di Pavia d'oltrepaflàre ^rfe l'emulazione pubblican- 
do un' Opera intitolata: Andreée Camutii diypméuimet^ 
^uìbus Hiermymi Cardani Magni nominis wiri conclupom 
nes infirmontur 0*c, Pàfiét avnd ^artolum I j ^ 5 . i» 4. 
£fia è dedicata a Daniele Barbaro Patriarca d'Aqut- 
^ Jca , al quale comunicando nella dedicazione il motivo 
di feri vere, conchiude. Siquidem in hoc Infitlria ncfir^u* 
^amplnret n/idtat rnnfditm Anditores/vernm etiam \am» 
« . diu frwtefos nd LAnream , ^uos minime pudeat Cardanum 
twitra GdUni piacila , 'veluti phfficum Apollinem in medium 
frùdncereiidquenonmtdùcrilMnrantinm di/pendio, Cécte^ 
rùmprimitiat eUtmtraii&nnm meamm uhi uni dicandat cen» 
JmO»(,T$0mKàLjnmsisCs, 

Nio 
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Niccolo* Mutoni Medico ramofi) iUuftrò grande* . | e j,^ 
niente la pratica con infcgnare , e £iciiitare agli Speziali 
le preparazioni de'compofti Medicinali pubUicando uà 
antitodatario, intitolato: 

Lutnindre ma]ut , fi^e Arw»éttéiri$rum Thefiurus 0*c, 
Fenetiis I j 49 . infd. , e riftampato nel t ^ 64, da Niccoli 
Bevilacqua . 

De Mithriàati legititM cmfiruBÌ9Hi . Jm4 apud Jóh, 
^eitman, 1 6 20. in S, 

JOHANNIS SERAPtì/ON/S de fmplicmm medicea 
mentorum Hyftoria Uh, FU, Interprete fficoUe Mutmo Mt» 
dieUnenfi Adedice . Fenetiis i j j x. infoi. 

Diede di più alle Stampe di Roma nel 1 5 44. una Pa- 
rafrafi in Veriì Italiani del Poema della Scacheide * di *>Arìf,ermtÉi 
Monfignor Marco Girolamo Vida CremonefeVefcovo ^\^ *• 
d'Alba! '* '"• 

A ND&EA GiussAKoFiiìco Collcgiato figliuolo di Gio: \€±t' 
Antonio Decurione di quella noftra Città , fu pubblico 
Lettore nell'Univerfìtà di Pavia . Prefodal dilettodclia 
Poeiiafece inelTa grande riufcita» onde venne afcri^i^ 
nell'Accademia de* rr^j/òriw^ri dì Milano eretta in Pi^ 
cria nell'anno 154^. coli' imprefa d'un Platano, e col 
motto fcguente : Et fteriies Platani malUs geffere n/alen» 
tes . Ebbe in elTa per fuoi Collcghi Camillo Rhò , Gian'-c 
francefco Caftiglioni , Marcantonio Mifsaglia , Celare 
Regna «Francefco^ylantegazza, Carlo Vilconti, Mac* 
cantonio Majoraggiu,Filippo Pirogalli,Facio Gallerano» 
Giampaolo Barzi,e Monngnor Ottaviano Arcimboldi^ 
ingeglni tutti eccellenti in Poefia > e belle Lettere . Del (b- 
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pradcictco Andi^ea Ci veggbnóàlie Stampe XXXni.rceIci 
Sonetti nel libro intitolato : Scnetti degli Accademici Tras^ 
firmati di Milano . Alfelicijimo, eSereniJdimo Principe di 
Spagna . Milano per Marcantonio borghi 1/48» inotto'V» . 
Mori nel fine dell'anno i $ 47.FU celebrato ancor vivente 
dalla dotta penna del Cavalter Carlo Vilconti, come an- 
cora da quella del MilTaglia amendue di fopranominati • 
154^* GiAMBATisTA BiUMi figliuolo di Matteo rinomatifsimo 

MedicoColLin quelli tempi.FuprimaLettore di Filofofia 
ntirUniverfità di Pavia , ed indi efcrcitò la Medicina coti 
indicibile grido in quella noftraCittà.La Tua fquifita dot- 
trina conia fclicifsinia condotta nella guarigione degli 
infermi divulgarono la Tua &ma per ogni parte ; di mo- 
do che avendo l'Imperador Carlo V.formato unofpezia. 
Je concetto d'un uomo cosi fingolarc , lo ftce Come Pa- 
latino» e dichiarollo Protomedico Ccfareo con alcuni 
privilegi, e i medefimi onori gli fiirono poi rinovati dall' 
AulalNÓntificia, ed eletto per filo Medico da Papa Pio 

àtiTr"^'*' '^'^ *chcinoltrelodichiaròProtofificodiRoma,a(re- 

gnandogli l'onorario di jo. feudi romani al mefe , oltre 
al mantenimento, e a cinque fervidoricon carrozza , e 
Cavalli , acciocché vivefle in quell'Alma Città conio 
fplendore dovuto alla fua nafcita , e merito non inferio- 
re alla (lima univerfale , che di lui veniva fatta . Il Mo- 
rigia nella ^ob. di Milano Uh. 3 xav.X. dice, che il foprad- 
detto compofe alcune Opere della fua profcflìone, Je^ 
quali finoalfuotempoerano redate inedite: ma al foli- 
co quello Scrittore non le fpecifica . 

Mori quello Medico fegnalato nei i / ^^ 1 e fu feppcl- 

lito 



Ikoin Santa Maria delMonte fopra Varefe » ove in di lui 
lode ^ 6 de' Tuoi A nccnari Icggefi TEpicafio fcguente : 

PAULO BIMIO SAPIENTISSIMO J. C 

JOHANNIS FILIO COLL. MED. J. C AMPLISI 

PATAVU PUB. LEGUM INTERPRETI, 

IMPERIALI VICARIO > VERONiB MODERATORI i 

AD MARTINUM PONTOTCEM V. 

E CONCILIO CONSTANTIENSI PAPIA TRANSEUNTEM 

NOMINE DUCIS PHILIPPI MARLfi VICECOMITIS^ 

UNIVERSI CLERI, AC POPULI 

PRO CONSECRATIONE ARA METROPOLITANA LEGATO ; 

SIGISMUNDI IMPERATORIS FAMILLARI, 

NOBILI POET4B , AC PERFECTO . ORATORI 

JACOBO PROAVO 

OMNI LITERARUM CENERE PERPOLITO 

EJUSDEM COLL. J. C CELEBERR. 

AC PAULI NEPOTI NON DISSIMULI . 

MATTHiEO AVO 

VIRO NON SOLUM ELEGANTIA MORUM 

VERUM ETIAM FIDEI , ET VITA INTEGRITATE INSIGNI; 

JOH. BAPTISTiE PATRI 

PHILOSOPHO SUMMO INGENIO , ET EXpinsITA DOCTRINA 

EQ]Jin> COMITl, PROTOPHYSICO OESAREO» 

NEC NON PII IV. PONT. MAX. 

PRIMARIO PHYSICO 

ADEO EXCELIENTI, UT DIVINUS POTIUS, 

QUAM HUMANUS HABERETUR . 

ADEO IN EXPLICANDIS^NEGOTIIS PRUDENTI» 

UT SAPIUS ETIAM IDEM PONTIFEX 

EJUS CONSILIO IN ARDUIS UTERETUR . 

JOH. PETRUS COMES , ET EQJJES PIUS 

AC CGIL. MED. J. C. 

AD MAJORUM SUORUM MEMORIAM RENOVANDAM^ 

ET PATRI 

CUJUS OSSA me HUMANTUR, 

SIBI, UBERISQjCTE SUIS H, M. R 

MDLXXXIL 
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Singolare è il teftimonioche dà di quefto cele!>re Le&* 
terato il Sig. Senatore di Milano Gottardo Reyna nella 
*Mr.mef^x lettera, che precede Jc confultazioni * legali diGiam- 
zntrii 1588. pictro Biumiiaongliuolo: egli parla co» : 

Ferum me ad ipfum *vocapy O* rapii Pratofhyjkus ille exi' 
mius J0: Saptifia Pater tutu , quem ex facie nt^imus , O* 
tnemcria rufira *vidimus , eu'jus laudes nulla unquam olt- 
fcurahie chlirvU , ^ui enim , quibut animi hmis , quibus in- 
dufiriéC , ingeniique ernamentit akunda^verit ì 

£lui denique , Fir , qnantufque fuerit , aut ignerat , àutfi 
^uammodotantarum laudumpartem fgnitam habety ne» 
tarum memeria^ fed defiderio facile cemmon/ehitur ! Vèr 
eerti fuit acerrime ingeniò, prdfianti )udkio t infigni erndi» 
tiene pTécditus y homehenerMuseumemnifvirtuteexceUenSi 
tnm 'vere emninm ques in fvita fviderim , humaniffimus » 
demifplendiduf , extra demnm gratiefus : qui Rudiis i qua 
humaniera appellaneur , waldi exernatut , philefephiée fc^ 
tetum dedit , O* eptimarum artium fiudiis eruditus , tantum 
in ea prefecit , ut ceram JllufiriJ/ime Duce nofire f ranci/ce 
Sfertia ingentem numerum Paradexerum in Tycinenfi 
Òymnapepublicèdifputa'verit y 0*fanèftrenuè defenderiti 
Ó* une omnium cenjfenfudijnekdiudicate. Laurea Cerena in 
artihus , O* Medicina decreta fuerit y ac ibidem per aliquet 
annes publicè legerit , O* a Dii/e Imperatore nofire Carote 
l^intefemperAugufioy fumptis de ee priits debitis teflime- 
niit y Equitis y Comitiì ac Protephypci dignitate , ac aliis ma- 
gnis honoribus cohoneftatus fuerit : O* demum Pius ille 
^uartus adeò egregius optimerum ingenierum écfiimatoTy Re^ 
mam adfefatis henerificoftipendie accivit , intimum , acprim 
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m»iumflrfftcumJtU ttnfitnk i tumdms'vh, e]ut confili^ 
fept in ardHtt t$fus eft , donis affecit , tei^ue iffum È^uitis ,^ 
Cumitishonorti oc fru8:u decararvit , md]<iraqHcexpcSlatanm 
tufi fimtrs non drepijfet. Et in fumms tanta jfuit huyin 
yiri tnmtfribus ilegantia , in9mni*vita gra'vitas , O* inte^ 
gritas, O* inexplicandit ne^otiis prudentia , 0*incurandÌ9 
4tffrotantihus fféìfertim pauperibus jittgularis adeo humani' 
tot , €P*fuan/is hilaritat > atque dtmum in arte phyfica , O^ 
maxime in prognofiicis prmuntiandts excellentiO* mirabilit 
ddc^ pTéeftamia , ut non filum Principibus , 0" Hlufiribus 
Virit conyHnùiUimus , &Hnifverfip<fpulo Farijienfi , apud 
tfucm omnium juditio facile primas tenebat , occeptiffimnÈ 
/emperfuit : Fierèm etiam tam^uam ad alterum Bfculapium 
homines cuyufcnmtiue generis e Unginquis y 0* remotis regìp» 
nibntccnflnerent: itaut Divinut potiitt , ^uam humanni 
hAeretur , O* eei^aretnr . Tamagne in eo Firofuit animi » 
altitudo ,0* magnitudo , utingentibus fumptibut muUaek^ 
gamia adipcia in Oppido Faripi extru xerit i 0* intra proprios 
iaretfepiùt Principes, ut Haoat liberaUtir, <y fpUndidè 
hi^itio acceperit , O* multis , eximiifyue fvirtutibus inpgms^ 
in omni nnta nihilfrétter decus , 0*gtoriam cogita'verit , 
Z^tinampraxim in arte Medica abeoconfcriptam tAfU'vert 
fotuìjfet y optimè no^i ijuantam utilitatem attuliffet . Tua 
efi nunc cura , tu^funtpartes , ne hétc tanta ret delite fcat , aut 
pereatyfed à perins recognita ad communem utilitatem ali* 
quando in lucemprodeat . 

Giampietro Albuzio figliuolo d'altro GUmpietro > e i ( < 9< 
di Giulia Daveria fu ne icoftumi>e nel fa pere ammirabi- 
Ic> nelle belle Lettere cmiaeiuiififflo>ia Teologia,^ nella 
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Scoria verfatidìmo, pratico della lingua Greca» ed Ebrai- 
ca . LefTe ancora giovanetto , cioè in età di i| . anni > per 
ordine del Duca Francefco II. Sforza la Rettorica , e poi 
Logica neli'Univerfìtà di Pavia . Amante della Patria^ 
ricusò la lettura di Bologna , e di Pifa , e d'altre Univer- 
iltàcon vantaggiofi ftipendj . Avendo inoltre maegior- 
inente attefo alla pratica Medica riufci di tal eccellenza » 
che fìi chiamato ancora fuori di Patria alla cura d'Otta- 
vio, ed AiefTandro Duchi di Parma, a quella di Cri- 
ilierna in Fridburg figliuola del Re di Danimarca, e Ve- 
dova del Duca Francefco II. Sforza , e di più a quella dei 
Duca di Baviera , come pure di molti Cardinali , cioè 
Borromeo , SorbcUone , Altemps , e Chicfà , fimilmea- 
«e del Duca Doria , ed altri , che riconobbero la fanità da 
quedo grand' Uomo . Morì in Pavia adì 14. Fcbbrajo 
1583 .,cd il fuo cadavere fìi portato a Milano nellaChie- 
fa di S. Eudorgio ,ove eli furono celebrate l'eicquie , &- 
cendo l'Orazione funebre Archileo Carcano fuo Difce- 
polo» e fcppellito gli fu appofto l'Epitafio feguente : 

JO. PETRO AlBUnO 
INTER. PUBLICOS M£DICINi£ PROFESSORES 

CILEBRATISSIMO . 
IN TICIN. ACCADEM. HOR. VESPER. 

LECTORI PRIMARIO 
VIRO INGENUO, PIO, MODESTO, 

ET LIBERALI 

PATRIA , ET PRINCIPIBltS MUI-TIS 

llEDICINiE CAUSA SUMME' CARO « 

QJLII ANNOS VIXIT LXXV. 

PUBUCE' Docurr PCL. 

IT JETERNO MEDICINA DAMNO OBIIT 

JO. FRANCISCUS 
PATRI B. M. SIBI , ET SUIS 

POSUIT 
ANNO DOMINI CI3DC. 

Aven- 



Avéndoùommclaco he* venticinque anni ad infegnar 

pubblicamente, pare, che contraddica a quanto vieno 
crpreiTo nella Lapida , che n'infegnò folamente quaran- 
ta: ma fi dee avvertire , conforme acrefta ilPicinelIi, * * ZtiUn iQ 
che fii interrotto per alcuni anni dalle Guerre lo Audio di ^f^*^** 
Pavia, dopo il qual tempo ilnoftro Albu^io ripigliQU 
pubblica Lettura . 

Ebbe corrifpondenza con diverfi Letterati , e con tale 
credito , che molti bramarono il Tuo parere prima di 
mandare alle Stampe i loro componimenti, ed eflb lafciò 
ferirti , fecondo aflerifce il Picinelli due Libri di Letture^ 
ed un* altro di Confultazioni Medicinali « 

Elfendo perfona di tanto concetto fìi uno de* Deputati 
eletti nella Pefte del i j 77. venendogli affegnata Porta ^^xCent» dà 
yercellina di quefta Città , ♦ feft. f.^x^ 

M^^nriv^o M'KKico Medico di San Colombano 
Borgo del Lodigiano nell'Opera fua intitolata: Pulcherri^ 
marum ^écfiimum Medie, tom. frimus , dedica all' Albu* •< 

zio la Quiftione feconda con quefta efpreffione : Ad 
Joamiem Petrum Alhittium prxceptorem fuum , Medicum 
undeéfudéfue in litteris admirandtHU ^ in Gymnafto Tiànenfi ^ 

publicè profitentem O'e, 

ìL Moniciu * rammemora fra i Letterati Milanefi » v«ft. éhtìUi 
Fabio Albuzio Medico ancor elfo, e figliuolo dei rifè- wli&. j,Mp.7 
rito Giampietro facendone molti encomj, come puro 
d'altro fratello nominato Francefco (Cavaliere de' Santi 
Maurizio , e Lazaro )amenduc degni fucceflbri d'un Pa- 
dre tanto virtuoib . 

P j £ 7 & Q PaoìP Pahravicimo Fifico CoUegiato di 1553 *. 
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Comofua Patria» e ^ttcoCiccadìaoMilaneTe conPrìfiJ 
legiodiqaeftoEccelIencifòmo Senato fpedito nel prin- 
cipio di Gennaio IS47* fegnato PatelanuSy^ figliuolo di 
Ciovanni Fifico ancor eflb Collegtato abitante in Cafpa* 
no Luogo riguardevole della Valteilina,e Padre del Gia^ 
xiTconfulto ^e Regio Qiedore Giambatifta \ fii parimen* 
ce Zio paterno del Cardinal Ottavio Parravicino Ve(co« 
vo d'AlclTandria nel t j 90. , ed Avo paterno di Girola- 
mo > creato Regio Ducal Senatore ai Milano dal Re 
Cattolico Filippo III. nel 1^09. Egli diede alle Stampe 
un Trattato còiritolo (ègnente : 

^^m!^ ^^^ ^^^ ^^^^^'^^^ ^o^vocmenftt Mtàici * Di 
hutétiusùihiu M4ffìmet^itm,0*lh$rmenpumThermarumJiti», natura, 
yeut.MfHifmi' miramUJfHÌi che dedicò al celebre Medico Col Jegiato di 
I«.'i2fc*"^"* Milano Ambrogio Cavenaco Regio Ducal Protofifico 

deiCon%lio Segreto, ed «node LX.Decurioni di quelU 
Città, Protettoredcllo ftudio di Pavia > annoverato ancor 
elfo dalMorigia, dalSilvatioo, e da altri Scrittori trai 
Èmofi Letterari della noflra Patria di £imigliaNobiIi(fi- 
ma , illullrata ancora da due Cavalieri Gerofblimitani 
Tuoi Pronipoti Fra Filippo,e Fra Fabio fratelIiCavena'ghi. 
Ebbe il lopraddetto Pietro pAOLoper Tuo Panegerifta 
il dottiflìmo Medico Benedcno Giovio Gomafco natello 
del ^imofo Medico di PapaClemente VILPaolo Giovto» 
che dappoi fii Ve(covo di Nocera, (accendo efTo la Pren- 
sione ai riferito Trattato deThermis, il quale fu dopo 
rinovato, ed ampliato da Giampietro Parravicino ccA 
titolo d* A'wertimettti /òpra li lagni delMafsinodp^c, rì« 

fiampato dal Cardi , Mikao iCsZàn li.coa ttoa gius- 



ta delSig.GtovanandreaMalacrìda , Medico in Sondrià 
snolco ftimato» e fu dedicato dallo Stampatore al Sig.. 
Rocco Casati Medico ColIegiatoMilande digraa & 
tna> e valore. 

Niccolo' Bologne * figliuolo d'Ottaviano confegitK 15 9 9; 
ta la Laurea nella facoltà Filofofica » e Medica nell'Uni- * ccoftam ùù, 
verfità diPadova fii giudicato quafi (ubit04legno d'e(fi:cc S^^Lto ^f *i 
pubblico Maeftro , e perciò 61 chiamato nella Tua peinu mmt. 1541. «« 
gioventù ad una Cattedra di Lettura primaria nell' Uni- '*'*"• ^^^ 
verfità di Pila , ove infegnò con tanta lode > che non ef- pw.^* 
fendo conveniente, che- la Patria ceftaile priva d'un tale 
fuggetto, fu richiamato dal Senato di Milano » ed eletto 
Lettor primario nell'Univeciìtà di Pavia conmaegiore 
fiipendio dell' accodumato, perfevetando in quella cari* 
ca fino all' anno fettantefimo ottavo delretà lua , in cui 
mori . I fuoi manufcritti, che fi confervano nella Biblio- 
teca Ambrofiana fonoifeguenti, come appunto mi fo- 
no dati comunicati dal celcbratiffimo. Dottóre Biblioi» 
tecario della medefima Giuseppe A ntokio Sassi, che* 
corte&mente mi ha ^vorito , ancora in ordine a MS^ 
de' fuggetti , che anderòfcorrendo .. 

ExcelltnHfs. MtdicitK DjoSiaris focolai ^«làmi in qtna^ 
titmfrimi Canenis A^icenine , quam éigffrejfuiefi 155 ^dkt 
Martis X 6. fio'vemhrif . 

Jnfrimam lib, ArvicennéC fe^, 4. cap, 1. circd midÙMUb 
MS. foL A, iSo, 

De FeMus MS. fot. ^. x i /. 

Effendo gli altri palTati , e difperduti nelle maBr di 
diverfi Profefiori » che fommameme pregiandoli » 

M * go. 



godeano frequenteffiente di leggerli .' 

Martino Enrico > lammemoraco di fopraJ 
fieli' accennato primo Tuo Tomo , Incicolaco . PiàUherrim 
marum Qu^eftUnum, Fa la dedicazione della fectima Qui* 
ilione al noftro Boldone nella feguence £?rma : Ad fiU 
€$Umn 3old<m»mArchiiUrumPrti£lic<H ordinariam inGym* 
Mfio Ticinenfi primo loco profifentem . Oa Filippo II. Kfi 
delle Spagne , infiius, O* inrvittts ( cosi parla Giambacifta 
^téii^ìiMM* Silvatico''^) in Protophyjscum eieSlus eft. Non oftanre» 

che fode ailai vecchio, fi chiamato infieme con Zac* 
cheriaCajmo da Maria d'Auftria, e da Rodolfo Impe- 
radore in Boemia, dove avendo adempiute pronumento 
le Tue parti , fi ricondaHe alla Patria colmo di gloria , e 
donamenti preziofi, ove in età di 7 8. anni mori nel raefe 
di Gennajo i y 8 1. Uiciandodopo di fé una gloriofa me- 
moria delle Tue virtù fingolari » 

Soggiungo per gloria della PatrÌ3,come la fopraddeC"»' 

ta Imperadrice attefa la fama de^ Medici Milanefi volle 

dappoi per Tuo Medico adibente Giambatista Besòzzo 

•ctéptOMs ly. Fililo Collegiato » fìgliuolodi Pietro Antonio, e fratel- 

jmni i$5o. ex lodi PrincivalloDecurion6 di quefta Città, e Tuo Vica- 

iffCil ^M. "° ^^ Provvifione nel i j tf i .Fu il fopraddetto un Medico 

* di gran nome, e però molto celebrato daGiambatiila 
*CtlUi.Uedhl. Silvatico^,chedi lui dice: Cum optimis, &* primis Me-' 
94f,ié» ditis fui tempori f coliatus efi y tajus quvjue cUro exemplo^ 

quAm grata i O* acceptafuerit exteris Principihus Mediolé* 
nenfs Medicina y liquidò confi at\ eumjiquidem non adhuc 
fineminfu^'vitét cufiodiam ejfe <-voluerit Maria PannoHÌ4 
Regine . Hnnc tamen Ugnali Regino mMU0 fepè donatum , 

C*ad 
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fy* aàhintretmajores deftinatuìn , inopinata morti magntt 
iffitts Regin^e , f^ Vrbis noftrée jaSiura è 'vi'vis abfiulit , 

Seeui la fua morte ncil' Imperiale Cicca di Vienna > 
ove m feppellito nella CtiLcfa de RR. PP. Gefuici col fcr 
guence Epitaffio: 

DEO OPT. MAX SACR. 

JO. BAPTISTiE BESUTIO 

PATR.ITIO MEDIOLANENSI 

DE COLIEGIO MAG. D.D. PHYSICORUM MEDIOLANI 

SSRENISS. IMPERATRICE D. MARIA AUSTRIA 

MEDICO ADLECTO « 

ET CLEMENTI^ GLUSSIANìE MEDIOLANENSI 

UXORI PUDICISS. 

CUI 3EVI. KAL. DECEMBRIS FATO HINCTa 

COMES ESSE VOLUIT , 

UT QUIBUS COMMUNIS THORUS 

DDEM QJ.lOQ.UE SEPULCRUM FIERET,- 

CUM OMNES IN DESIDERIO VIT^ REUQJJISSET 

P. P. B. M. P, 
• ANNO MDLXVII. DIE V. MENSIS MARTI! . 

Inqueftadigrcfsioncionoto, che nel corrente fecolo *si9m Uedio^ 
fi fervi molto rAuguftiìfima Cala d'Auftria de'Medici ^^pJlll^Z 
Milanefì * pel molto grido, che di loro correa , come di m ^«/4 f^iem- 
giàscoflcrvato in Angelo Candi ano y GiamhatiftaSiumi , '«''»/»»«'' «J» 
9iiccolò Soldonc , Zactheria Caimoy e Giamhatifia 'Befozis s a berrtmì,y:sMut 
quefti aggiii ngo batista baldiroiìe, uomo fegnalato, Cdftniu ^(/f». 
il quale, dopo d'cffcre ftacoMcdico del Princii^ Giulio ^Zonif^fil'L 
sforza , lo fu dell' Invitiflìmo Impcrador Carlo V. Que- i^, pmtirfhy- 
fio fuggctto viene celebrato dado. Biffo nelle fuePoe- ^"Iff*'"'* ^ 
iìc Latine * egli fùPropofto dcll'infigne Cattedraledi hardns r^^M- 
Trento, come fì raccoglie dal fuo Tcftamento , rogato HtMas&c. 
da Guglielmo Gallo Notajo Trentino l'anno i j i yadi 3 . * ^t//!!;.'!f'«. 

Gen- hrof. 
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Genoa jo , ove teggefi : Kcverendus in Chrifio t4ter Dmti» 
ntés Saptijia 3aÌdironut de McdioUfia » Sactét Cttfar$it 
Aia)ffiafit Conpliariuf, O* cpt Phyjkur, me nonetUnL^ 
Fnepofitus EccUfiéeTridentitu iJUms ffend.'Nolf, yiriDo»' 
mini Antonii 'BaUircni inftitno C^e, 

Fu fraccl Cugino dìGianJacopo Tritavo del vivente 

Sig. Don FrancefcoBaldifoni» Nobile MilaneCe . 

115^ GiAMBATisTA CARDANO "^figliuolo dcl Énnofo Gìfola» 

* C0optatiu mo, e di Lucia BaodaGÌoa, Laureato» in Medicina > era 

I j j7. exf. e. pgf garegeiare dteloria col Padse> ma dirgraziatamente 

mori nel 15. 6 3:. avendo compolt&un Trattato «rFi»^»- 
* mt. iMiiiau re , il quale fi legge nel fine del fecondo Tomo * dell* 
Mfiti uugmtà» Opere di fuo Padre • ScrilTe inoltre un altro Trattato» 
■^- intitolato r 

JoiSaPtifidCétrdaniLiieUnf deAhfUnenÙà ah ufnàhe^ 

rumfttidarum . ^afiUée éfnd Benricnm Petti i j 8 1. menfo 

AHgufiiO*€, 

^ Girolamo Bosso figliuolo di France(a>, e di Fraiw 

, ^ ' ccfca parimente BolTa addottorato nella facoltà Medica» 

hunii ifóo^iè fìi molto nella medefima accreditato * Paolo Morigia 

f.c.fo.siitBJU' parla diquefto Autore nella maniera fcguente : * GirSét- 

**3Ji^ JélM. *"" 'BojJ'ofu Filofofo e Medico eccellente ,ne mai a/olle pre'VO' 

lik-S. cMf^ lerft dt ^neft' Arte , fé non per Pofveri , O* Amici , ne mài 

medica per mercede . DiUtttUi ancora della Poefia tofcana , i 
di lui fono ufcite dùverfe bellijftme Poejie , e particolarmente nm 
libro de Romanci in ottava rima 5 il cui titolo è . Genealogici 
della gloriojifsima Cafa d'AuJlria per Geronimo Sofo Gen^ 
tiluomo Milane fé . Venezia pre^o Gioì TBattifia , e Melchior 
Sejfa fratelli i / <o. 1» S . 

L'Abate 



L'Abate Piciaeiliaggìugae nel Tuo Ateneo ifegucnti 

Componimenti : / 

Ifrimi cinqui lil/rid* Eliodoro, Aiilano ISS7» >^^ (Udic^ 

R agwni , perche la rc/olgar lingua aihia a^vtéto dal P^trarm 
€é,edal Soccaccio il compimento . 

A NTONMARiA VENUSTI rinomato per la (uà varia era- i j 62I 
dizione u(ci da Nobile, ed antica famiglia privilegiata 
dal Criftianiflìmo Re di Francia Lodovico XU., e da' Sc- 
reniffimi Duchi Vifconti. "* Laureato in Medicina , ol- *Exf.C.fóJU 
tre airefercido di eflà , nel quale occupodì curando gV *jji'*^'^^^^ 
infermi ) fu Maeftro di belle Lettere , «d in eife ammac- * 
ftrò il noftro Lodovico Settala con (ùa gran gloria . Die- 
de alle Stampe le feguenti Letterarie fatiche: 

Compendio di quelle cofe , le quali a NcìfUiCrifliani Mer-^ 
tanti appartengano 0*c, Al molto magnifico , e pruderne Sig^ 
Francefco Pecmio . Milano pr^o Gin Antonie degli Antonii 
MjCi.in IX. 

Per Io credito , che ottenne queft' Opera fu allegata 
dal Giurifconfulto CoUegiato AlelTandro Rò in infor- 
mat. juris , 0*faài in caufa banchi S, Amhrof. Mediol. fiL 

r3.1j.4i.49. 53» 
Difcorfo particolare del nafcimento del Sig, Girolamo Cai'» 

mo, fecondo figUuU mafchio del magnanimo , ed Illufire^ 

Sig. Bartolomeo . 

Difcorfo generale intorno alla generazione , al nafcimentw 

degli uomini y al brefve cor fo della 'vitahumanayodaltem» 

fo . Dedicato a dieci fìohilillìmi, e concordijffìmifratelli legiti^ 

mi figliuoli del Sig. £ra/mo d'Adda . y<nniaper GianAa^ 

tifia^ 
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tifi A Somàfco i $Cì.,in%,it riftampato in Milano fer 
Ciambatifia ideili iCij^,ini6. 

Nel (opraddecco diicorfo l'Autore fi dichiara di Pania 
Milanefejconformcfi leggea fogl. 79. 84.,e i2.3.delL* 
Imprcflìonc fatta in Venezia . 

In Bologna parimente recitò.» e (ccc (lampare la (è-^ 
guente lodata Orazione : 

ANTON/I MAKIB Ì^EnvSTl Ordtio nomine Uhe^ 
raliitm Artium ^ononicnp Academi* ^ononi^ ìnahiték . Ai 
Francifcum Craffum J. C. Senatorem AdeSoldnenfem 9 
Fr^Mixarium Apaftolimm , ^onom< Gubernétoremy iS^S* 
spnd Alexandrum ^enatium in 4, 

EiTeodofi portato a Trtefte ad e(èrcttare la Medicina » 
e Tempre più crefcendo nel credito veniva confultatoan- 
cora dagli Ederi nelle malattie piùardue > Quindi pub^ 
blicòun volume col titolo infrafcritto : 

ANTOmi MAKIB VEfil/STl TergeftinorumJt 
Medici Conftlia Medica . Venetiis i j 7 1 . 1» 4. 

Gabriello Cuneo intimo amico di Gabriello Fai- 
Jopio Modanefe fìi Lettore diNotomìa nell'Univerfità 
di Pavia,, edattefe ancora alle incifioni in quella Tua Pa^ 
tria , e pubblicò le Tue Tavole Anatomiche (lampate ia 
una fua Opera col titolo : Z^ni'verf^ Mediein^e Synopfis 
€yc. Ficenti^e avud Panlum Ma)ettum 1 5 9 j . infd^ 

Prefe la direfa d'Andrea Velàlio impugnato da FratH 
ct(co Pozzo Verccllelè nella fua Opera intitolata i 

ApdogiainAndtome prò Galeno contraFefalium fcriptA 
0*c. ì ond' elfo corrirpofe al medefimo titolo col r<u 
gucme : 
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€ASKlBLLtS CV9JB1 AdedioUnenJit ApologU 

Frattcifci Puthti examen 0*c, Venetiis afud Francijcum da^ 

Francifcis i $ f 4. in 4. 

Lo crìtica con qualche arprezza/pinto però dalle per-^ 
fuafìoni d'altri Letterati , dicendo egli nel principio di 
qucftafua Opera : "Nvn illorum dumtaxat , qui me Anato^ 
men Adediolani ,0* Ticini docentem audiant precihus , «vtf- 
rum O* wultorum fubalpin^ SchoU Medicorumliteris T^ehi* 
mentèr rogar f uttjuamfxdè tuam prò Galeno inFefalium^ 
jìpologiaminfiitueris ttbi ftgnificem : Imo Gahriellis Fallò' 
fii , O* }oi Canani , O* Petri Martyris Troni, ac meam dem^ 
aue fsntentiam ftc tuo [cripto inijocas tP'c. 

Queflo Pietro Martire Trono fu Medico a nch'egli 
MilanefejCosìatteftail mcdefimoCuneo nella detta lua 
Opera, dicendo : Tronum quoque familiarem , (p* conciofem 
meumi era però d'origine da Camaro nel Novarefc * *f,c.L4nljlui 
fu Lettore diCirugiancll'Univcrfità di Pavia, ove mori, i*^; ^^** ''^ 
avendo icritto: ,.^gy, ^ 

De ruulnerihus , O* ulcerihuf capitis . Libri quatuor . T/- 
eini 1 5 34. in 4. , che fu dato alle Stampe dal Medico Fe- 
derigo Ghislerlo Tuo genero , il quale nella dedicazione 
della mede/inia Opera dice in oltre,che au^tdam in Hipo^ 
cratem [cripta reliquit 0*c, Evvi ancora dello (lefTo Autore 
un altra fatica letteraria , intitolata : 

Pre[er<vati''ui utilizimi y ne quali ji dichiara il modo, con 
the l'uomo potrà prefer'varfì dalla Pejie , Milano i <» 3 o. 

Lucilio Fil alt e o, ^chefuppongo di nazione I5^f. 
Padovano, fé avverto nel fuo primo Tomo delle Let- * Gbillàm etm 
terc Latine a quella feruta a Giambatifta Opizzono ^Mdti^nmfm 





f ^^fi't. *P4r4'v. f J17. /F. /^. ^^//. > ove dice : Eéfen A'vi 

ìneiVilU in Campo flitcerw, ne qmdcm feptem mUlUrilm^ 
à Potalo di/ians » e via più che oltre all' Avo avea pure 
in qoella Cittì i Tuoi Nipoti > invia ndo i quali a Venezia 
per efTere educati da Egnazio profe£fore di belle Lettere » 
^ ,^^ . e della lingua Greca > e Latina , così gli feri ve s * Itawi^ 
JSSr^ ^"^ iUicre'vere ad iftam ufyuefrimam adoUfcentiam apprime in 

ìnitUrihus literis eruditi ^ aut quantum adtuas doÙiftimat 
*voces excipiendas in puhlica prifefsione *videntur mihipro~ 
fecijfe, ad tejujfu meo fvwturifunt O'cPatarvii i $ t 'j.prid. 
Jd, Augufi. i ciò noft oftante io Tannovero fra i no(hi 
^ fer ^^ZAm. Scrittori per la fiia lunga abitazione in quefta Città * do* 
^éntì^*^ ve a riferva del tempo delle lezioni obbligate dallo ftu* 
' dio di Pavia, quando ne fu fatto Lettore, fempredimo^ 

rò con la (lima dovuta al fuo merito. Cominciò egli da 
fanciullo a pafcere la fèrvida inclinazione alle fcienze» 
dimodoché col fuo l^rdle ingegno fece preftamentei/ 
l'acquillodelle buoneLettcre,e di quattordecianni aven- 
do fcritro eccellentemente molte Pillole Latine a di verfi 
Letterati , ne fece copia al pubblico , cheledefiderava» 
dandole egli ftelfo alle Stampe ^ Poffcdtndo perfètta- 
mente le tré lingue Greca, Latina , e Tofcana sMnoltrò ad 
bltre cognizioni , e (ìngolarmente riufci nella Filofofia , 
^Vf^àiJiwn, t Medicina , e ne divenne Maedro , efcrcitando quella 
* ^Ì^tS " X carica con tutta lode prima in Bologna, * epoi in Napo- 
ttriM vomIo^ Vi idondcycom* egli dice :*Pofi''va£hum,0'm»lt$plicem 
EeeUfia , pofita fortuita i[uta)unt) curfum /veni MedioUnumVrbem an^ 
fH/Sj^' ««'^ tiquifsimam ffìobilift, Aufpiciis quond, BxcelLfuperquc /U 
r€€it,€Krei0'e» lufirifi, Marchienit Fa/ii, qui tum fé firenuiftimunf IfeUi 
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DucemproC^faremltéUiagerehat, Fu ricevuto da quella 
Principe Governatore per Tuo Medico, e della famiglila 
non venendogli permelTo l'impiego d'alcuna letcurai 
nell' Univerfìtà di Pavia dalla guerra , che allora bolliva 
in Italia > cosi il medefimo attel^a ''^ foggiugnendo: ffin^ * M 
(cnticuere titeréc , 0*ftudia Gymntifidfmin fukli(4k « ^vH l>iefh- 
niotiuopy cumintered ilUd^ mcrctinendu (ogita^et fu^e^ue 
mefamiliit Medicum afiripjijfe( , Ferum cum mtflustrien». 
nio infr^eliis comitem ^xercindi munerif t»(i cauf4 hakuijfet^ 
t^ pene c<fnfe(ijfe( idnerilfus diti! tu>SÌ¥^M( nmpn^ mette h<h 
ftittm 'vit^^^Hefiepè dif crimine > ànim^ mediuhàr qua poffeti^ 
indttfiri.4 ner'vum ingenii , & MiiwV4 paleftram Ad ftth 
dia perpetmare^ocare . Ottenne quindi l'intento brama*^ 
to 1 venendo promolTo da quefto Eccellentifsipno Senato 
ad una lettura pubblica di Medicina ncU' Univerfìtà di 
Pavia , in cui fi portò con molta Tua lode y e tanto profiti 
to degli Studenti , che molti riufcirono Cotto la Tua diCci-^ 
plina eccellenti « 

Varie fono le Opere pubblicate da quello Virtuolo din ^ 
cendo egli ; * ^ippe cum ufque ad id ofui * nullum elapfum aJ.^J^'^^**' 
Jit anni curriculumpnealii^tta editiate in omni getter fartium * 15^5* P^ 
pr^ter Theologiam , C^ Cirvilem difcipUnam ^f, quelle , ** '*^ *'** 
che ho raccolto, fono le ièguenti ; 

Lucilli Philalthifi Art, , & Medic^ P^'fifi' P^^' ficundui 
twnus confiliorum de granfiOìmis morhis nuper editus . Papi^^ 
apud tìietpnymum iartolum , <^ Conflaminum Soncinum 
Socios i$6$,in S. dedicato a Don Gabriele della Cueva 
Duca d'Alburqucrque fucceduto ai Duca di SclTa nel 
governo di Milano • Il primo tomo delle Tue Confulta-. 

N % zioni 



fiorii non ho potato rinvenire ; ma bensì l'Autore àccen* 
flll«i»«fp.*^ Ha d'averlo dato afiampare inBafilca * Cttm frimutiLj, 
^* - Sapute multo cumulatiorcm tradendum curaci 0*c, 

LucilU Philalth*i Medie. Opt. Lihellus de Methed. rea* 
t4ndi curas ad eosy qui Laurear» fetunt , nufer editus 0*c» 
FapU apud fiieronymum Sartholum , O* Con/iantinuiiL^ 
Soncmum S9cÌ0Sl$6$. ini, dedicato al Sig. Senator di 
Milano Paolo Chicfa , che fa poi promolTo al Cardina- 
lato da 1 Santo Pontefice Pio V. nel i j (> 8 . 

Lucilli Philalthiti Philofophi^ , Medicin^eque prifejforis 
fuhlici in quatuor lihrosArifi. deCafloy O* Murìdo, Cam* 
mentarius fina cumeorundem lihrwum è Gr^tco inLatinunt 
fer eundem con^verfione , Venetiis apud Fimemium Valgri^ 

fium 1^6^. infoi. 

Nella dedicazione » che egli fa a Pio t V* dico 
d'eflèr Zio d'Andrea Ronzonio . Andreas Ronzpniut 
Jure CwifuUus , Eques , cST Senatcr Komanus fiepot 
meus is*c. 

Lucilli Philalth^i Philofophi , O* Medici <^c. in duos pri^ 
moslibros Arijli^elis aufcultatorios €s*cVenetiÌ5 apudHiero» 
nymum Scottum i$66, infoL 

La dedicazione è fatta al Cardinale Carlo Borromeo» 
eh' era gloriofo noftro Protettore * 

Oltre alle Opere già date molto prima alla luce > e eh* 
* H mntuptt» egli accenna nel modo fcgucnte ; * ]am extahant in mani" 
atfiipra • ^^j fjominu m eruditorum Commentarii Philoponi , Simplicii » 

Alexandri Aphrodifei in utraque Philofophi* parte , quos ego 
frimum è Gr^ecis Latine feci , ty quos adhuc extare fétpè iff* 
prejfos reperies &c. accenna d'averne altre in difpouzionc 

di 
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éì pubblicare , dicendo : Spero hrervi in manilus fate ^itiaad 
Theoricen medendi j O* fraSiicen lucahationes ncftras de 
arte Medicinali G aleni , oc de Pro^noftiàs fìippecratis Com^ 
mentarios DoElis quam maxime pnAeuos 0*c, 

Martino Enrico nel Tuo Tracraco Pttlcherrimaru/nJ 
^lutefiionum* lo annovera fra i principali Medici del fuo ^^^J-?" ^"^ 
tempo >chefìori(rcronell^Univerficà di Pavia: 'NicoUtts 
3ddonus y quicum in omnibus difciplinis , tum *x/eròin Me^ 
dicin* fcientia tantum njalet , ut nodiè nemini norim , i/el 
apud Italosfcum pace omnium dixerim) quem illi conferen* 
dumexiflimem . Hieronymus Cardanui Ftr fupra omuet, 
cuos ncfira ncvit éctasy doEtiJftmus , quippe quiplura , utfcù 
mus > in Medicina fcripfit , quam recentiorum quifquam . 
Lucillus Philalthitus , qui Gr^cam, O* noftram Miner'van» 
ita pulchre ampUSiitur, quafi Cignus utriufque UngUée, ut qute 
infcititia fit y qu* genuina , non facile di/cerni póffit * Aia^ 
theus ^ohius Fir impensè doEtus , Andr^eas Cumutius extra 
eontro^veffiam ciim in ahditis Tneologorum Myfteriis , titnf 
maxime in omnibus difciplinis inter pr^cipuos numerane 
dus &c> 

Bf.rnardino Baldino nato in Suna Feudo della No- \k66,^ 
bile famiglia Viani fui Lago Maggiore nel Ducato di 
Milano l'Anno i / 1 j. picciolo di datura , e grande d'in- 
gegno fìi fatto Lettore di Medicina nel!' Univerfìtà di 
Pavta, e poi delie Matematiche in queftanoftra Città» 
Fu buon Filofofo , eccellente Poeta, ed ottimo profcflbre 
di belle Lettere, amato uni verfalmcnte da tutti, e parti, 
cola rmeute da' Virtuoiì per lifuoionclliirimicoftumi » • 
e fapere . 

Nei 



Nel I tfool adì I r.Gennajoinecàdi S^.anni mori in 
quella Città > e fii Teppellito nella Chtefa Parrochiale di 
S. Bartolommeo avendogli Ccfare Millefànti Canonico 
della Regia, ed Imperiai Collegiata di S. Maria della^ 
Scala > vìrtuofoi ed amico del defunto ideato il fèguentc 
£pitaffio : 

PARVULUS IN PARVA BALDINUS CONDITUR URNAi 
PARVA VELUT VIVO RESQUE, DOMUSQ^E FUIT. 

urqyE viri spatio mens ^equa capacior omni % 

SIC IN COELESn sede PATENTE VIGET ^ 

Compofe molte Opere di varia er udizione j^ e Cono Iq 

arguenti ; 

Pr Mimata exetrpta ex Commentar ils G aleni in HifocrOe^ 
tem^ Fenetiis i s9j^ 

R egoU dimifurar il Cammino fatto da* Naruiganti xtdi 
fapev il laog» % orvcfino ridotti a tutte lore^ 

Dialoga duo x in quorum altero agitu* de multitudlne rerum 
tfc. in altero 'vero de materia omnium difciplinarum . Aà 
Joi^aptiftamSaldinum JX»i,<^pairuetemjocundi/limum « 
Mediolani apud Antonium de Antomit isi^» '<> ^^' 

Difcor fo intorno aie utiUtd delle fcienzt > ed artiK AlSig^ 
Conte Alfonf^dellaSomaglia ^ AUlana apprejfo Giamkatifioi 

DialogHs deprétfiantia y t^digmtateJurtsCi^ilirt (S^ 
Artit Medicee . A^ 'Nicolaum Sfondratum Cardinalem am* 
fliStmum . Mediolani apud Johannem ^aptifiam Coloninnk 

Dtfcrizione delt a/pr» lorverno del ijyi^ in Ferfi ItOr^ 
liani. 

Li» 
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Lihelluf de hello 4 Chrifliauh , O* Othomdnnkh ^ef- 

Liher de hello Othomannic&um ad Adanes, Carmen. Me» 
diolamtfy4Jn4» 

Lufut . Ad Aiareum 4»^»i» ^aldinumfratrif£lù$m, 
'JldedioUni apud Pacificum Pontium i ^ 8 6, in 4. 

Ih PefUlentiam lihellus . Mediolani 1 5 7 7 . f » 4. 

EpiftoU njorU 0*c, 

Defahulojìs Deis antìfuarumgentium . Mediolaniapuà 
Paulum Gotardum , O* Pacificum Pontium fraxret , in 4» 

Di Stellit , iifque , ^ui in Stellas , <?* numina confverfi 
dicuntur homines . jAd Johannem Thomam Odefcakum , Ò* 
Caleatium IBrugoram Senatoret Regios . Fenetiis tx Offici» 
na Dominici Guerrei , f^* Jthannisiifptift^ fìrmum t;79« 
in 4. 

Ars poetica Arifiotelis *verjihus expoJtta,MediohM$i j 7 S,' 
IJ14. 

Oetonomia Arifiotelis werfihus expofità . Mediolam 
1^78.1» 4. 

osto lihriPhyficorum'verfihussxpr^, Adsdiolam in 4,^ 

Appendix, Ibidem in 4. 

Si conferva di più nella Biblioteca AmbroCana un fuo 

Deorum confilium 0*c, incomincia :Conrvenere Dei, qim 
fé fé ardente Corma O'c» 

Ebbe un Nipote degno di(lima> Medico, eLeccoro^ 
nelr Univerfita di Pavia chiamato Francelco Imperato* 
rio , accennato da lui medefimo nelle fue Opere . 

Óttavumo FEa&ARi figliuolo di GirolamoNt^Mt* t%€t* 

laacfe 
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lanefe fu il primo Lettore di Filofofia nelle Suole fonda- 
te dal Nob. noftro Cittadino Paolo Canobio, e perciò 
dette le Canobiane . Non folamente addottrinò ai verfi 
begli ingegni della noftra Patria , ma ancora fcriflè) e 
pubblicò alcune Opere erudite , cioè : 

OBa'viam Ferrarti Mtdidànenfts , Hieronymi F, deferì 
tnmihus exotericis . Ad SartholoWitum Capram J<n Fran^ 
€Ìfci F, ]uris Confultum , Fenctiis Afud Aldum ^ S7 5* 
«94. 

De Difciplina Encyclia, Ad L. Annibalem Cfttcejum l 
yenetiis apud Paulum Aianutium Aldi F.ijCo, in 4. 
" Athenei ex Gr^tco in Latinum fverfìo . 

O^Ainani Ferrarii^ Aiedidanenfis Philofophi ac Me-^ 
àtei. De Origine Romanorum , .AdÒaneJittmFiliodomum 
Pro^irtcid Mediolanemfis Magnum Cancellarium , Tìcìm 
dpud Andream Finnum 1 5 9^ . in S . 

Bartolommeo CapraGiurifconfuIto Milanefe fa la Pre^ 
azione al fopradetto Trattato» ed inefTo, che comiticia : 
£x omnibus benis humanis nullum ma]ns , nec prtefiantiù^, 
fvtritate 0*c, dice : Horum fxemplnm OBanfianns Ferrar 
ritts Ci'vis nofter PhiUfophus, ac Medicus ad imitandum ftbi 
frùpefneratt <yeam'vit^e ratiwtm ab ineunte éttate ftèfce» 
ferM , i^Uéi Ma deinde in maxima '■veritatis campo ttaboratm 
4 fi , in ^u»iUe fé fé exercendétantos progrefas fecit , utprdter 
iétteros exceiiuijfe communi DoSiorum , àtque iruelligentium 
Firorum judiciofaerit exifiimatus . 

1 Manofcritti di quello Letterato pervenuti alla Bi- 
blioteca Ambroiìana ibnot fcguenti : 

JuditiumO/ernmJrifiofelis infoi A, 14. 

In 
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Cenfurtk in frimum caput evàr, U^onmn Mwreti in j^ 

/» ProhUm, li, fisi, ifl Arifi, in 4. S, 94, 
Bifpodromus in Prohlem, Arift, in 4. ^ 1 1 $; 
Leàinus in frimum , 0*ficu»dum PoUtinorum infoi, /X 

Inprimum,ficundum , im/#ni > quartum Mthiccrumim 

fol.D,^ Si. 

In quintumyfixtumJeftimumiO* o^arvum BthicJnfd, 

Jnprimum,ficundu», O* tmim» Ariftotelis de Amm4 
infol,A,j^B, 

Mori con comune rincrefcimcnco > e maiCmamente 

de' Letterati . Si crede, che fia (beo rcppeilito nella Ghie- 

fa di S. Francefco de' PP. Conventuali , ove aveano il fe« 

polcro i Tuoi Maggiori , leggendofi in oltre fotto al prt<« 

jno Chiofiro la (egueme Inicriziooe di Gio; Antonio fu9 

Cugino germano: 

JOHANNES AKrONiaS TERKARIUS 

VIVENS CEUAM CUM ARA CHRISTO iEDIFICAVZri 

UT EI RES DIVINA QyOTIDIE' FIERET . 

ANNUAM MERCEDEM CONSTITUrr« 

MAJORUM SEPULCRUM AMPLIAVIT 

sai» ET JULLfi FLQRENTL£ UXORI CARISSIMA 

POSTERISQyA SUIS , 

ET GENTI FERRARIORIIM UNIVERSA . 

Q.UASTURAM URBANAM ABSTINENTISSIME GESSIT 

tlUV^ICISCO IL DUCE , ET CAROLO V. IMFEILATORB 

VIXIT ANNIS LVin. 
^ ANN. MDUIt LIBERI SEX 

% -^ nknu OPT. rosi _ , 

O Gì- 



isfol CmòLAMÒ Visconti Gòmpàcf rofie di Bertiate figliuo^ 

lo di Ettore > e d'Apollonia Bianca fu un ingegno di fin* 

golare afpettazione . S'addottorò in Filofona , e Medi- 

* CoofMittiiù Cina , * e portato dalla Tua naturale inclinazione allo ftu- 

€M.Tbyf,w, dio fi diede ad una tanta applicazione, che credefi gli 

^'J7o. ** (ibbteviaflc la vita, ne gli fu pcrmeffo di dare al pubblico 

alcuno CottiponinientoMedico,comediregnava,men- 
kreche diceva un molto confiderabile avanzamento nel* 
Ja pratica , ciò > fhe com po(è ne' Tuoi prim i anni , e pub- 
blicò , viene riferito dal Picinelli , come fiegue: 

Sdfurnalia , ^ aìii Lufitt . Ad AÌoyfium Paìatium Sena» 

iaremRcgmm, AdedioUni apud Antonium AntonUnutiL^ 

1J70. i*»4. 

OpafcuU Lamiarum > Jt've jirUr»mì erroneamente^ 

^ ìteikUià per però attribuitogli dal Picinelli ', elTendo d'un altro Giro- 

JSJ^"*''*- farao dcirOrdine de' Predicatori, che dedicò al Duca 

Fra nccfco Sforza die i ) . Septefabris 1400.* 
ì K 72. ZaccHerìa Cajmo figliuolo di Paolo fece prodigìofo 
» cooputMs die progrefib ne^Ii (lud j, e particolarmente nella Medicina, 
3. Febr. IJ70. ncIU (Joalc facoltà fuLautcato, *cdacquiftò pafticoia- 
pTM f "*"* *'^** rifljmo credito , e come dice il Sii vatico * Tenta fuit illius 
,cÙLMtix.x^ ingenti y O* doSirinarum excelUntia, Ut àpud wtnes Jtalos non 

tnodo yfed C^ Galles , O* Germanos inter eruditos eruditiOi- 
fnus iinter ditàos doEUJftinui i interque tlaros clarUfimus ha» 
Ifitusftt, Principihus multis in hit , q»^ ad ^itam pertinent 
fcriptitjO* epere auìeiliefuitO'c. Pu nella lingua Latina, 
e nella Greca perìtiffimo j anzi il Picinelli coTrifi:rire un 
epigramma di Bcmardiao Baldino fcritto ad Zaehariam 

Caimum^ 
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Caimum^chc filegge ncìtuo^toìadtokto Lufut, ovò 

dice: 

Jlter Galenus, Cwmlius alter, 0* àlttr 
PutoMs ; At<\int t»»m par trihs cxhU opuf l 
Penfa , ch'egli abbia data alla luce un* Opera iormam di 
tutte due le lingue. Fu foftltuito ad Ottaviano Ferrari 
defunto nella lettura pubblica di Morale nelle Scuole 
Canobiane di quefta Città . Reftitui lafanità quali difpo* 
rata a Criftierna Ducheflla di Lorena , e fìi chiamato ia* 
Boemia da Maria d'Auftria» e da Rodolfo Imperadore» 
avendo avuto per compagno nella cura di quefta Princì* 
pellà il (òpram mentovato Niccolò Boldone«Qopo ritor- 
nato alla Patria fu fatto dal Re Cattolico Protofinco di 
ucfto Stato, GiambatiftaCarcano gli dedicò nel 1/74* 
' o Trattato de Mufculis palhkaram atft oculor^m 0*c,f 
e Gio: Jacopo Dodi Pavefè nel i j 94. il Tuo libro intitola* 
to : De fìippocrath , atqiie Ariftctelis decretis .Quella de« 
dicazione è molto riguardevole, onde voglio riiferire 
una parte dielTa: Ego autemi Ornatifflme Archiater hcfct 
nofiros Commentarios tihi dicare , O* 'volai , O* debui, nonfo» 
lum quia Princeps es Mediccram Infuhri^e , O* generis clari" 
tatepollei, opumMe amplitudine, quilms UheraliStmè uterir^ 
ahundas 5 weram etiam Qood omni 'virtutnm genere Medu 
M^aefacultatisprétcipuè , O*prifios illos Medicos étques , O^ 
ui hoc nofira éttateflorent ,faperes Vni'verfof , ut te morta» 
es omnes fumma a/eneratione colant , ^verèque non moda 
Mediolanenps Keipublic^e ,fed etiam totius t^uoque Or bis ter-* 
rarum Protophyjicum 'venerenfur O'c, Nella peftilenza,chQ 

«iHilTe ^efta noftra Città nel x j77.molto impiegoìfi tu 

O t utilità 
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^ft»«i^^*tó« ótiliiidelpubbHcoi e fix anodo* Deputati eletto a Porta* 
WPff-i VcrccIIina.* 

Akunc txicCmfitkationi Mediche (onorate ftampate 
nella Collettanea di GiufeppeLaiKemhach.FranctfHrt apud 

* Le altre cofè molte da lui fcritte fono sfortunatamente 
^sU'9Mtk,C9tL fmam'te. *^éefcripfitm»Uai cut» i» Medica f acuitale, 
1^ t^m in Philo/òpfjia amicv reliftit , O* cammenda'vit, utputo^ 

edenda , quid utinam in omnium militatem quanto citiùs 
fiat. 

Mori otraagenarlo nel i / 9 ^. , e fii feppellito nella^' 
Chie(à Parrocchiale di San Giovanni Laterano , ove pri«. 
ma della fuareftaurazione legge vafi la fegueate Inferi* 
BioQc: 

£ COLLEGIO MEDICORUM MEDIOLAMI, 

QJJI ARISTOTEUS ATHICEN t ET POLmCEH 

IN CANOBIANA SCHOLA PUBUCE' DOCUIt 

A PHILIPPO n. REGE HISPANIARUM 

ARCHIATER PROVINCIA MEDIOLANI ELECTUS 

UTRUMQ]:^ MUNUS SUMMA CUM LAUDE 

AD EJTfREMtJM USQJJE VITA DIEIkl SCSTINUIT, 

GHRISTOPHORUS , ET JO: PAULUS C AIMl 

HiEREDES FRATRIS NEPOTES 

B. M. POSUIRUNT 

vixrr ANNos lxxx. 

OIIIT ANNO MDCVt 

iDcUx) avvertire , che dicendo GiambatiAa Silvatico 
di quello foggctco. Archiatri dignitàte)am multis annit 
M^ioni tradirle decoratuseft, mette conqucftaciaufola 
in dubbio ladelTa dignità conferita al Tuo Antere (Toro 

Kic- 



Kkcòlò BoWonc, coim*cgIi mcdcfimo ha riferito» *c * CoUeg.He4. 

che il Merchlino rcrivendo in verbo Zaccarias Camus 

fétg, I o j 3 . * J* • Hartmani , che fu pofteriorc , Diatribe» * De SerifMti, 

de ufn Medico Microcofini e'vulganjìf , equivoca con Zac- 

cheria Brendcllto, che divulgò queft' Opera nel 1 6^ /. 

GiAMBATisTA CARICANO Leone , fi?liuolo dì Barto- 1 5 74.' 
lommeojC diGìovarina Balbi fu difccpoilo del ^tmofo Ga- 
briello Fallopio nella celebre Univerntà di Padova : Socco 
Snello rinomato Profèffore fece cale profitto, che meritò 
'eflferroflituico ancor eiTo Lettore di Notomia , e Ciru- 
già al fuoMaeftro, coni' egli ftefToattefta, *ovc dice: *J^ Mifetl, 
S»mmcperèadmir(>r,cele, ae fvenerer fféecifue Ptéecepterem JJ£^* Wf'l»» 
tneum F aUofium eui tantum dehebunt artis anatemicée ftum 
diopi quantum utilitatis exnoftris hifce cenatihutfe cogno^ 
fcent excerfturcs . ^uid^uid enim honi dixent ineum, 0*ad 
tum relatum effe a/ole . /s enimfuit , qui me tamquam fra>' 
trem optimum ama*wt,Jsfuit, qui me demi fu^e, dum ano» 
teme» ah ipfe difcendi magne defideriodetentus ad cdeberri» 
mum Cymnafium me contuli Patarvinum , Itberalitèr excf" 
fit . If fuit , qui me anatemen ahfolutifsimè docuit . Is fuit 
demum , qui me éetatis me^t *vigefimum quimum nondum 
agentem annum in locum fuum Patarvii , ut O* anatemen , 
O* Mediante partem Chirurgicampublicèprt^terer, deleBum 
d magttificentifsimis Fenetis cura^vit ; benché poi non^ 
efercitafTe qucfta Lettura. *Ad qued munus ebeundum , « ^j, 
nijimorseum magno animi mei métrore pr^eeccupaffet y jam 
eram accinéius , Per altro ebbe in dono i manofcritti del 
fuoamatifiìmoMaeflro. * tìuic itaque tamquam magne ^^ 
Pracepteri me debere fateeri atftte ejusfiripta tamquam à 

wirm 
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no 

nnrtutum omnium finte emanantid, de ah iffiadmidaté 
mifia, maxima re'verentU e xofcnUr , 

EiTendogli (lata conferita la Cattedra dì Motomìa^ 
neirUnìverficà di Pavia , l'occupò con ptauio» e gloria^ 
indicibile. Pubblicò net i ^74. due Tra^rati . Il primo 

DeCardisFafiruminfetu unioat. Ad fUcolaitm Soldo* 
»um Pro*vincix MediolanenfisProCophyficumi e l'altro 

DeAdufculit Palpcharumatiiue oculorum motihus deferì 
nficntium. Zachafi<CaimoPnylkotxcelUntilfimo^ Ticini 
àfud Hieronymum Sattbotum i j 74. m 8 .. 

Nella Prefazione di quelli ducTrattatt mani&fta al 
Leggitore il motivo > e l'intenzione di fi:rivere , dicendo t 

tìac itofii de €aufik aliena meosliif^s dcvariii rcbut 
Jnatomicis perir aSiaatcj in lucemedtre decre*vi earationt^ 
non ut rerum norvarumfiudtam inrueMioniy uti dixiy'verumi 
m rerum Anatomiearum ah aliis in'Xfer^arum > oc ffpefdlpi 
eh eis defiriptarum merécfludeam determinationi « 

Non è però da negare > che quella non (ìa una (òrta di 
ritrovamento, maniTCilandocofe incerte,overo erronea<> 
mente deicr irte » ed egli medelimo lo concede nella (leda 
prefazione» 

Continuònella Lettura predetta più di t;^.anni> fuc» 
cedendogli CarloCarcano Tuo degno figliuolo « 

Diede ancora alle Stampe : 

Ve Vulnerihus Capitis liher AhfotutiStmus trìpticifermmt 
emtentuT^ AùdioUni apud Petrum Tinum 1 5 S 4. i» 4. 

£(rendoavvenurainque(l*Annoij84. la morte del 
^ìorioio S.'Arci vefcovo Carlo Borromeo pubblicò la rc<« 
Iasione imitolau ; 

£xen-^ 
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£xenterat}e cadooferis Jttuftrifsimi Cdrdindis CaxS 
Vitrromei . Medioluni i j 8 4. m 4^ 

L annofeguetice nel mcfe di Marzo diede al pubblico 
uo ragguaglio incicolaco: 

Lettera eUGùn ^atifta Care Ano Leoneypuhhlico Anatomted 
nello ftudio di Pofviay del felice fmceffo difua Anatemiafatta 
auefl' anno I j 8 j .del me] e di Gennayo nello ftudio fofraddet» 
to i dedicata al fi^iliffimo , t dottiUìmoCio^ane ilSig, An» 
tonio Reina figliuolo del Molto JllMftre Signore, il Sig, Go- 
tardo Reina Regio, e Dutal Senatore, in 4. 

Quello Antonio Reina riufci Medico di grido. * *^CrB«.WK 
Prcfe il Collegio nel i$t 8.,c morì nel 1 € i o. pipr*^ ****' 

Di GiambatiftaCarcano parla di^ufamente ìlMori- 
gia, *e ne fa ricordanza l'Epitaffio > che fi le?ge nella *tlfi. 4i itìL 
Chiefa di S.Erafmo di quella Circa nel modokguence: ^i*^^«'8» 

BATTISTA CARCANUS 
IN GYMNASIO TICINENS. PROFESSOR PUBUCOS 

ANATOMUB , 
IT IN CHtRlTRGlA EXERCENDA SOtERTKSftftW 
ATQ.UE VIOLANTA SUDATA 
CONCORNSSIMI CONTrjGES MORTIS INEVIFABILS 

MEMORES 

SBl AC POSTERIS POSUERUNt 

ANNOMDC. 

Giuseppe Casati figliuolo di Rocco Caufidico Col- 1*7».' 
legiato fu educato nella Medicina da Bernardino Pater- 
no, e Vittore Trinca velli rinomati Lettori nell'Uni ver-» 
fica di Padova. Conlèguita la Laurea, ed avendo fatto 
un' ottimo progrelTonellaprailca^fumolcoonorato, e * co9pt4tiu in, 
(limato in quella fua Patria > nella quale mori l'anno ColLpbyf.i^6p 
ij94.1afciandoalcuiii manofcrìcci > pervenuti all' infi- ^y^*^* ^''** 

gnc 
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Igne Librerìa de' RR. PP. Gefuici nel Collegio di Brera ; 
col farfi Rcligiofb della Compagnia il Sig. Antonio Ca- 
faci figliuolo di Rocco Juniore Fifico Collegiato fuo 
Abbiatico . Fra i predetti MS, ve n'ha uno col titolar 
in&afcrìtto : 

Adnotationes y O* defenfiones in frimum lihrum ExceU 
Untifs. Trinca^ellii de pTécparatime » <^ ufi$ medicamento^ 
rum centra cuyufdam ohieSiiones OHSnfd,, fottofcritto. Bga 
Jofefh Caftuus anne i / <? 8 . 1 9 . FAruarii . 

Ho notato in altro fuo manofcrittO) cbe contiene al* 
cune lezioni del fuo Maeftro Trinca velli > arricchite dsu 
cflb di molte annotazioni, il feguente Epitaffio: 

EPrrAFHIUM ViCTORIS TMNCAUELLK , Q,UI OBUT VENEHIS 
ANNO t56j. IXE »e. AUGUSTI , DUM VIENNAS ANTEA MISSUS ESSET 
A VCNETIS PRO CURANDO QJIODAM REROE GERMANICO . ERAT 
ATATIS ANNORtTM 7$. * MENSIUM OCTO * DIERUM DECEM. 

Dii m filerai Ohiit mede Trinca'veUiHti Heret 
Aut eft confa ìteeis Germanicms/ dut f^enetus Ditx ^ 
Aut iter; ille ^vecoty y»het hic, hee ducitur . Illum hem 
fle» Heres > nm D»x, nee iter l Mers invida <vi^rix 
Sufiuùt y ut fviào fviBere fuperhier iret . 
J nunc y «vince tuis ruiSer «virtatihtf erbem . 
Nella pefte>cheafBinè Milano nel 1 5 77. fu Giulcppe 
• CtÈut MU *"** ^** Depuuti eletto per Porta Romana . * Egli fii (bp- 
fefU fi^.t%iu pclli^in S. Maria della Pace nel fcpolcro di fuo Padte « 

che ha rinfrafcricta Infcrizionc : 

D. a M. 

HOCCHUS CASATUS 
A MORTE VITAM SPERANS 
sdì , ET Ii£REDIBU$ 

Lalcio 
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lafciò due figliuoli , l'utio chiamato Giulio Cefare > 
t l'altro Giampaolo . Qucfti fu Medico anch' efib di l^^J^*'^ 
molto grido * e fii Lettore di Morale nelle Scuole Cano- ^^^ ' Z]}^^ 
biane di quefta Città , di lui parla Giambatifta Silvatico cbrmu f, c^ sjn 
fuo contemporaneo ne' termini Tegnenti : '"'* 

*Jofepho magni nomini f Medico , morum prohitatg , O* 'vi~ » ^ .. . 
44e SanStimonia illujìri Patre natus , efi préceccellenti adto in^ di^uHf.s^ 
£eniiaa mine fficditus , ut mnltis jdm ante annis nuHus in 
M ^tatepar illi fuerit . In latinisliterisoptimo^uditus,ffrée^ 
carumfpiendore magno minime earef . £t morum/ua^vitat^ 
atque ea modeftia ornatus efty ut omnibus fit carus, O* in 
eum tanquam in 'virtuti.sjingularf quafidam fpecimen o(ukt 
dirigant^^c. 

Mori nel I ^ I z., e di lui non ho potuto rinvenire altro 
manofcritto , non oftance d'averne lafciati di verfi « che 

il fcgucnte i ♦ «ririS»/'***'' 

SxplicatioText. penuttim. 4. Ethie, Jrifi. ad flicorno-' ^ 
chum ìtahita in Scmlis Canehianis die 15. Martii 1^9 5* 
À me Jo. Paulo CafatoPhiiofophi^y & Medicina DoBore 0*c» 
Suo Nipote fu Rocco Juniore figliuolo del foprad^ 
^etto Giulio Cefare, e di Clara Cufana . Laureatoin Mo» 
dicina , e ^licemente avanzatofi nella pratica profegul 
con eftimazione univerfale la Tua viptuofa carriera in> 
quella Tua Patria''^. Fa di elfo menzione Scba diano Badi ^Cooptatmi9. 
celebre Scrittor Genovefe nel fuo Trattato: De Corticé^ ?«'" *òs8. *» 
i'«ra;N/4»tf, come ancora Riccardo Mortone Medico fa- sittHu 
jnofoingicfe nel libro De morhitacutisuni^veffalikust* , j.r ». 
ove dice : CUrifflmus Roccus Cafatus in tertianis purit , n^el pnw^n, m{, 
JpmiSi iP* in ipfis fmrMmi ufinn wfids convillit , (juis «45^* 

P ^m 
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^m frigida, O* nàrtmcd natura tf^fufficatwr ^undc (ma/l 

firn) ffiritus f rotemf ore quaàantmHsfitrfan Adormfcnnt\ 
^a/fùttid/uccisnartotidsMetantur^ iu^fi indutiasfo» 
roxifm$ivehementiifres,<p*i)umiariffeccdiiitt inde n/et auSto'^ 
'velinpartesneiilidrestràntldtà , fvel magis ^tttrefiente » dim 
riffimimorlnfitccedunt» Si pace tanti '7/irtO*c. 

EiTcndo ottOàgenario fi ritirò dal medicate, t foprav* 
vivendo qualclieanao mori nei 1694.,, e Bi feppellito 
nella Chiefa di S. Angelo de' Minori OlTervanci nel fo- 
|>olcro di fuo Padre, che ha ila fegueme Infcrizione ; 

to. o. *!. 

IklATHiEO FILIO CÀktSSmO 

IMPUBERI DEFUNCTO 

SIBI , AC POSTERIS 

JULIUS GASAR CASAlDS 

AC CLARA CUSANA 

Vt.VK 

XD MISSAM QJJOTIDIANAM PERPETUO' CELEBRAMDAtt 

ANNO DOMINI MDCXX. 

Giacché hoallegato di fópra Scbaftiano Badi ince/lì- 
monio del (bpraddetco Rocco Cafaci jun iore, foggiungo 
come il medefimofcritcore nomina dlcani altri Medici 
Milane£i,che nella ftelTa occafione pubblicarono diverfe 
confultazioni intorno all'ufo della China-China, «{Ten- 
done ricercati dal Cardinale Gianftefano Dorigo. Fra 
*jSS!t£ma^ tjucfti annovera Giorgio Sèrponti * Regio Protofifico 
tóói^xcbmi tieir fifetcito di Sua Maeftà Cattolica in Italia, figliuolo 
Mts.y, €^9. Si' di Giampietro Nobile Milanere,efratellodcl celebre Ca- 

*"' pitano de' Cavalli Don Tom mafo Setponte mentovato 

ff ^1/6^' ^* ^ Giufeppe Ripamonti * Iftoriografo di quefta Patria > 

e fii prozio del viverne Sig. Marchefe Scrponti • 

Gl'altri 
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Gl'altri nominati fonoi 

ChrifiofaroParrA'vicinoi | Girolamo Cardano Jttmarn 
QiannmoréaoCajii^lionti i FrancefcoGradi^nani^ ^ 
Giampaolo Camlfia^oi | Sebajiiano Calavi \ 

Alessandro Parravicino > Medico efcadpfare nelU T5 7^* 
carità , fcgnaiòffi nella mcdcfima %. afEl^Qndo con indi- ^ 
cibile fervore nel Borga detto degli Ortolani diquefta 
Città a poveri infermidi pcilc» cheaffliiTQ lanoftraPa^ 
tria nel IJ77. i di moda che fi vide in pericolo della, 
propria vita 3^ avendo per la tua gelante aiGftenza con^ 
tratto Io (telTo male 3^ del quale a gran forza guari. ^ *ZHexe}f$fdaà 
Compofe unTrattato (opra la pelle divifo in XX* Capi» ^* 
toUcol feguente titolo ; 

Alexandre Parrt^icini Medici dePefte, O* deea, f»4t^ 
anno MDl^XXVK Mediolanur» in^ajtt . Ad lllufirem Ptr 
trum Antonium l^onatum , in 4. MS^ 

1 1 Trattato principia : Confue'-ve'verunt Philofophi art» 
tftjui pariter, CT Medici tffc, , e fioifce ; Bis rito peraSiit 
fperAxefofiumus 0*c^ 

ClTendo rimafto inedito, mi è. (lato comunicato dal 
Nobile S\^. Avvocato Francefco Pozzo Percgo , a vendo» 
lo ritrovato fra le fcritture del FificoCollcgiato Alcflàn- 
dro Pcrcgoagnato proifimod'cffoSig. Avvocato figliuo. 
lo di Gianfrancefco , ed Abblatico di Giambatifta ametw 
due Medici Collegiati . 

Luigi Varese d'Appiano figliuolo di Giaonandrea , e 

P a d'ApoU 



TilS 

d'Apollonia Ermeoolfi èi anch' cfso un Medico dotato 
^^r^^66 ^' ^^ ^^^^ carità,c dottrina *ncl]a pcftc foprammemorata 
)f,c!sim,utf»' ^ uno de' Deputati detto all'auidenza di P.Tìcinefe. 
fra» * Il Merchlino lo annovera fra eli Scrittori Medici, indi- 

*£x CM9rh cando di ritrovarfi le Tue C»nJuha^om nella raccolta di 
f^*#A*t Ciufeppe Lautenbach. Fràncofurti Ap»d]ohanncm Sor* 

torium iCo$.in4, 

Dopo d'avere efercitato eonfbmma lode la Tuapro*' 
^ffione mori nel giorno 1 9. di Gennajo del i j 92,. 

Fu di lui fratello Celare Giurifconfulto Collegiato> 
del quale fa memoria unlnfcrizione^chefi legge nella 
Parrocchiale di S.Maurilio, 
1 5 7 8* Cesare Rincio figliuolo di Bernardino FiHco Colle* 

giato fii Medico di ftima non ordinaria nella Teorica , e 

W.lxcbr^ nella Pratica *Pafqual Gallo nella fua Biblioteca Medica 
ÈtSMfi^a, ' dice di quello foggetto , che una c»m MHs quihufdam 

fcrifftt Syncfjìm Commentariorum de Peftc . ììwimhcrg, 

IlPicincili (crìVc, che cotnpofe unTranato diligerU 
f^/iw <i^//^^<ry?r, che àffliffe Milano l'anno 1/77., echc 
fu traddotto in Latino da Gioachinio Camerario» ed 
unito ad altri Trattati dt Peftej ftampati poi da Cate- 
rina Gerlachin i f 8 5 . in 8. ; {o fono d'opinione , che« 
tutti e due prendano abbaglio , cioè il Galfo credendo» 
che qucfto Compendio (ìa (lato compofto dal Rincio in- 
iìeme con altri Medici ì ed il Picinelli , che quedo Ha un 
Trattato fatto in idioma Italiano, e dappoi traddotto 
nella hngua Latina; mentre inquanto a me non ritro- 
vo altro, che una Confulta Latina iopra l'Epidemia, che 
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allora correa > prefcntata al Tribunale della Sanità di 
quefta Città , e riferita dal Cava licrCentorio nella rac- 
co\ciiàt2\\A^^vprtimenti yOrdiniy€Gride0*c. y*c\it fu- *^*- J*W*/* 

Pi I . . Il /» I . Milano ' per ftm 

lonopubbiicateinqucllaoccaiione, mentre ragguaglia» upp» cbift^ 
che fopra la grande variazione de' (intorni , che negP ior '^i i« (*4« 
£;ttl £acea la contagio ne volea provvedere l'Ufficio della 
Sanità, acciocché fofTero detcrminati i più proprj , e 
dovuti rimedi , e ^cr ciò fittdiatofi dtiigentemente ( dice il 
Centorio) e dal molto onorato FtJtcoCefare Rincio , eFilo' 
fofo y come uno de f rimar] Medici della Città efamiuatoji il 
/cifi con ogni fottilità , (^ arduità dijìudio , fu al Tribunale 
rapprefentato un Difcorfo hellijffimo , che fu da tutti i Medici 
infinitamente cdlaudato. 

Egli inferifce poi interamente la mentovata Conful* 
razione , che com i ncia : Cum Peftis à primo fuo ftatu &*€. , 
e ^niCccfummi Dei ante omnia ]ufiam oh peccata 0*c, 

A nziriferifcc un a ItraConfulta del Fifìco Lanfranco ^ ^ ^ 
BoNiPERTi *ch' egli molto apprezza circa il purgare le 
cofe infette,prefcntata al predetto Tribunale in congiun- 
tura della medefima pefte , nella quale il noflro Rinci fa 
uno de i Deputati a Porta Romana di queda Città , * ove * ex Ceiuw, 
lùo fratello Marco Marcello fìi Vicario di Provvifione f'I'i^^. 
nel 1 5 8 1 ., e dappoi unode i LX. Decurioni . 

Fa memoria del fopraddetto onorato Medico la (e- 
guente Inicrizione , che \eggtCì nella Chiefa delle Calo- 
oachelTe Lareranefi di quella Città , detta la Nunziata : 



DERINCriS SUK 
SIBI , ET POSTERK 
CESAR RINCIUS 
DONEC RESURGANT P. 
ANNO MDLXIUL 



1580,' 



1 5 8 0« ApoiXQNiaMEKA^KOyche fi è dichiarato «egli (crìcci 

fiioi Dcr Medica Milanefe, fa in quefta facoltà molto 
eccellente , ed in olct e baon Poeta , come viene celie&caco» 
da Bernardino Baldino con un £pigramxiu(u'Lftne del 
libro De Fahulops Deh , e fa Filofofo.m£>kodotto , come 
lo palcfanoi fuoiComponimetui;, di quefti diede allo. 
Stampe ifcgucmi: 

De Magno Animali yquoà AlcfiJi^ofant, O* de ipfiutpar^ 
tium in re Medica [éctdyitikitt ^ Aiediolani afud Micnat-^ 

JaiewL l(u. ffyftoria Cof^Utangifèrii* & Gutòmis Eiliras. twati^ 
Galar. di Minerà Coloni* apuÀA^erttumChoUnum i j 8. t^in 8; a mendaci 
I!h*^'/S1?* dedicati a Ridolfo Imperadore , avendogli (crittlin Gcr- 

nella dtfgrivo' . r • j il j j- . **' • . j. 

ne delia lagmék mania> comc li ricava, dalla dedicazione i, la cut dice :. 

del 2{egei * fg f^itur maxime. Imperator. Rudulphc C^fàt prtt innata^ 

animi mifaciUtate-yfro optima ,, (s^-propenfa inbonaru*» ar» 
tiumjittdiofos.'voluntatehiéncmeunktiheUmik in. euaAtéflriA 
eltuu3ratum , )am tuis aufpiciitinliuenkeditumtye.. 

Fu Medico delRe Giovarmi di Svezia, ond.cc(S;ndo al 
fuo attuale fervigio ebbe lopportunicà dirctivere. fopra. 
fìmilc argomento ; così egli dice nella Tua prefazione ^ 
fìac mirahili natura falertiamihifatisperfpeHay atque ex^ 
fiorata cttm effem Aùdicits Jchannis Kegis.tititlo S/vetorum^ 
Oothorum f^andalorum, omnentmihi mo<vend»nky ut ajunt 
lapidem ej[è exiftima'vi f utfiqu^einfe^uallidisi yac horridif 
S'veciéC regionitus ejfent fcituaantemoratudignameoipfius 
non folum e xpifcaret labore y arerum etiam ad aliar um com-^ 
modafcriptis meis in lucem proferrem O'c^ 

Furono poi tradótti oeli'Iuliaao idioma dal Medico 

Co- 



O>ftànzo Felici con la giunta delU 'virtù y e jnrofrìetà dA 
J^upcln Rimini perGio:Simbeni,eCompgni|j84.iaS. 
Il Traduttore dice id'avcr traslatata iqucft* Opera ad 
iftaoza di molti, che dcfiderandola non poicano averla 
per elTerrenduta affai rararon la fcarfità degli Efempla- 
ri 9 come fi legge nella Dedìcazio ne alla MarcheGi Felice 
della Rovere, 

Pubblicò ancora un altro Trattato col titolo^ 
DeCau]isFl0xus, &*Refluxus Aquàrnm StoKolmìen^ 
pum . Ad Franàfcttm Medicem Màgnum , O* SerenUJi- . 
wum HetrurU Ducer» -» Mediolam ^^ud Tinitm i ; 8 i. • 

ih J^ 

Lapedicazlone è fcritta da Vienna come fi vede al 

£ne di elTa . 

Il Fratello dell' Autore lia voluto onorarlo con li fé* 

guenti verfipofti in fronte dell'Opera : 

^AKTÌiOLOMBl ME'NA^E'NI CAKMES^ 
AD APOLONIVM FRATREAÌ 

MEDÌCVM, 
Jmpulft herods n/ìrtus tolerare labomm 
JExumnés , fame ut pojfcnt contingere C^ìum^ 
At natura farens medicai fpecularier artef. 
Ottime tefrOter docuit , penetrare per vras 
infrrmes *vifu, glaciale i/iderefulf ArBo 
Jiorrendum peìagus , ìum immania mmftra taetarum 
Atoueferx ingentes wires fpeSiare falt^t y 
Jiumano generi medicamina , ut inde referres, 
^eis torpore jacent animut , profirataque membra": 

JBjhereas nfèlut d letho rrvoeamur ad auras* 

Oltre 
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oltre a I mentovati Trattati tafciò maoofcrittt i Cc^ 
guentijchcficonfcrvano nella Biblioteca A mbrofìanas 

Afollonn Mmàheni MedhUnenfis in lik Claudii Kit" 
tardi de Lajndc 9e^ar mm alUt Tra&dtilmt Aicdim 
MS, in foLj[t£H,'N. 1 6, 

De Perfiojfi't/ede Pom<rperJìco AdS, infoi. H, 40*. 

DeCa»/fscompo/ìtionisÀledicamentorHmA4S',infit.f,4.f^ 

De antiqua firuejimplici, O*deno<7/a,fi^ceemp9jita M^ 
divina, Diaio^s MS, infoi, h 107. 

Dialo£Ì tres de immoderato , mediocri „ ^ decenti fvim 
itfm MS» infoi, /. 124. 
t^Ì2* Archileo Gargano figfìuofo (fi Pietro Marcipe fd 

celebrato da ntoltrScrittorr, e principalmente dal Gbili» 
ni, e Picinclli per eccellente Medico , buon Poeta , e no- 
bile Oratore . Neil* età giovanile compofe efegatue» 
mente inPoelìa con (ingoiar applaufo de i dilettanti» cr 
Letterati . Nello (Indio di Medicina fa difcepolo del fa- 
iTiofo Albuzio , e fece tale riufcita , che meritò ben prc* 
ilo d'efler promofTo ad una Cattedra ncll' Univer(ìta di 
Pavia . Fece aicimeeleganti Orazioni» due delle quali fi 
veggono pubblicate dalie Stampe col feguentc titolo-: 

Archilei Coreani Mediolanenfìs Phyfici , C> in Ticinenji 
Cymnafio publici Medicinét Profejforis Oraliones du^e Tkini 
hatitéc , Altera in Tempio Maximo KaUnd, fio^emkris 
anno ijSo. de feelicibus e]us armi Jiudiornm aufpieiis,. 

Altera in Tempio Di'vi Augafiini die zo, 'Hwemhrif 
anno IsyS, in funere }o, 'Baptift<e Rafarii 'No'zwienjif 
J*hilofophit oc Medtci praftantiffimi , Mediolani apad Ja^ 
cobum Piccajam i j S &. in 4. 

Pochi 



Pochi anni perfeverò nella Lettura pubblica confe-^ 
ritagli ; mentre go<Iendo d'i mpiegarfi unicamente nella 
pratica , impieeovifi in quella iua Patria con tanta loda > ^ 
che divulgòdìTa Tua fama ancora apprcflfo agli ftranieri . 
Ciò, che diede alla luce ) ii riduce agi* infrafcritti TraCm 
tati: 

DePefte,* ^fi!Ì?^^ 

In Aphortjmof Htfoeràtts Lucukrattmet . 

Libri duoy in quorum altero de Adethodo medeudi : in 
aliterò tftro de modo collegiandi pertraSiatur . Ticini apud * ExMerebthti 
tìieronymum ^arfolum i j 8 1 . »» 8 . * Linden^novott 

Archilei Carcani de acutorum^O* diuturmrnm morhorum '^' ^* 
eàufis , 0* fignis ' libros editionis pofirem^e ffreco-latin^ . « 

farisiis in 4. emijft Petrus Petitus Medims Pariftenfis 
4nnotatioHÌhus duxit . * 

Mori in età di 3 1. anni , compianto da ognuno, e fu lJ5j*!JÌiì^ 
feppeliito nella Chiefa di S.£u[lorgio di quefta Città» up^,903. ik 
Qvc fi legge l'ingiunto Epitaffio : «*»*• ^ff^ 



ARCHREO CARCANO PHIL. EXCELI* 
MEDlClNiE IN GYMMASIO TICINENSI 

PROFESSORI PUBLICO 

INTER MUSICOS .FACILE' PRIMARIO 

OaOQUMQjJE VIRTUTUM GENERE ORMATISSIMO 

FltlO DILECnSSIMO 

PETRUS MARTYR PATER 

MAXIHiO ClIM MOERORB 

P. 

vnrr annos xxxil 

OBUT ANNO MDLXXXVUL 
lAI. SEXTIUS. 



Q. u»4. 
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[1584^ Cesare Rovida figliuolo di Galeazzo, e di Cecilia^ 

Grafia fu d'una capacità cosi grande « che ancor gio« 
vinetto rìufci profondidìmo Filofbfò , e ftimatimmo 
Medico. Parla di lui Giambatifta Siivatico in quedi 

* CtlUg. itti, termini*^: Nulli fané fuorum ^^fuolmm éctate mfira^cum 
*^* *?• gr^téty tum ldti»4e trudifionit, major es opes conti^erum : »»/<• 

lus perpetuis Ittculnratiomht adeo aàdiàus fuit \ nullus 
maitre memoria à natura précditus, Totius Itali^e Oymnajia 
Philofophi^caufaperlufira'viti Jingulof, omnefque Philofi^ 
fhiét ió* MeàicinéC Primarios profitentes audire evoluii : 09». 
mumgrarvicrespctior^quefententiasfcriptis excepit, Oàa^ 
^ÌMkMtJM. *^^ tàmemferrarioy * omnium fui O* Mteriusf peculi Philom 
mjfgfra • fapharumfine contro^erfia Principe , préccepiore ufus eft per- 

petuh. 

Fu tanta la fua acutezza ifell* intendere» tanta la prò- 

iUvat* Mtfih fonditi nel penetrare le cofc più ardue, che * Adolefcentis 

* adhuc non Laureati confiliir , O* dolina uterentnr profiten- 

tium multi idiffiàUorum in mpocratisy AriftoteUs, O* Ga* 
leni Codicibus , locorum explanationem aheo ^Uéerenter , 

* CooftatMs die Laureato che fu in Medicina * fu fatto fubito Lettore 
ex'cbr"*Vc ^^^^^^^^^^ ncll* Univerfità di Pavia con un incredibile 
Sito», &t. * * concorfo d'Uditori $ anzi pel defiderio di giovare mag- 

»«!-.. ./ eior mente a 1 la gioventù * Peripatetico more fiohilem Aca» 
*Sdvat,»tfih ^ . j I /> ^ S ^ L 

ff « demtam ad adolejcentes exercttandos erextt , ut jam Atheud 

*viderentur reditfe . 

Dilatandoiì grandemente la &ma della fua virtù , ve- 
niva foUccitato per altre Accademie con onorevoli efibi- 
zioni $ ma ìi Senato provvide fubito , acciocché non 
foiTe levato alla Patria > promovcndolo alla lettura pri- 
maria di Medicina» Nella 



Nella preddecta Univerfita ebbe fcelcifCmi Scolari » 
ve fra e(C il celebre Jacopo Antonio Frìggio,che poi Ccriflè 
bellidìmi Commentar) fopra i Prognoftici d'Ipocrato» 
♦nella dedicazione de' quali iàtta a Monfignor Carlo ^^^^q"^ 
Bafcapè Milanefe Vefcovo di Novara fa. menzione del ^mióofij^M, 
preddctto Tuo Maeftro , dicendo; ^ihnn fropterea àrtU 
PusTicinicumMoso^oannor non infirenuam operam dedif' 
firn , ilrique 4 Gufare Ro'vidio MeeUcUnenfi Viro optimo , O* 
do^Oyintcrpaucos olim umantijjimopr^ceptore meù,infi^nÌ4 
Medici fufiepiSem O'c* 

Mori conforme dice iISilvatico> in età di crencaci»% 
que anni non ancora compiuti , ma fopra di ciò nafcc* 
qualche dubbio, (è fi ha riguardo» ch'egli ha prefo il 
Collegio de' Fifici adi 1 4. Luglio i ; yj., ed è morto * nel * ^'« *«f««S 
> /94'> parendo lontano dal verifimile, cheprimadelli *''*F«* 
fedici anni avefTe già trafcorfe le Accademie d'Italia , ed 
ottenuta la Laurea, 

. Il fuo Ritratto , ed i manofcritti fi veggono nella Bi- 
blioteca A mbrofiana: quelli fono: 

/» libros féhricii Medici de fviduptate MS.fyn, ^119. 
1114. 

Commentari^lum de getter atione Syllogifineritm pgn, . . . ,' 
1 6, infoia 

Commentarla in Ariftotelis Politica, ZJnfcln 

Tra^atusphihfophici D. ij^t. infoia ^ 

Poemata ad di'i^erfos A.166. infoia 

Soggiugne il Silvatico; ^ Mnlta in Uhret Arifiotelit * cttteg.ftwfie, 
fcripfit , quétf immatura morte pTéC^ventus , inpMeum dare e^tj-f^^^* 
eum nonpetmrit ^ Atexatfdro Jratri > lufir^e , frp^deirifyuca 

<^ % dtatit 



"ktatis Jitrifconfultcrum mnìum emnentiSimo , ddflimmdm 
cmnium admirstionem eloquentiOìmo , Regio^ue S enduri 
JllufiriJUimOi eytfàemque Kegiiin Hiffaniis Ccnfiliario, edenm 
daretiquit, ^UéC illumpropediem daturum, O* do^i omner 
fperaèant , O* amici fitpplices deprecahantHr , nifi hunc quo- 
que nwrs corripuiffet inopinata , 

Anche il (bpramentovaco Jacopo Antonio Frìggi 

parla del noftro Autore , e de' Tuoi ferirti ne' feguenti ter-» 

T^Tf 4» «^ mini . * Céefar Ktnfidius amamijjintus Prétceptor meus , in 

Text. li. Z, literisGr^ds]uxtd,ac Latinis dcStiJpmèeruditus ,lfomfque 

>*> ii* emnihus artibus crnatuf , qui luculentiffimis , le^ifftmifque 

cperihus edendis immortale nomen erat adepturus , nifipofie" 
ritatis utUitati, oc iliius ere/centi glorile mors in'-vidiffet . 

Ripofa il cadavere di Cefare nel fcpolcro di queda^ 
Nobilidìma famiglia pofto nella Cappella gentilizia^ , 
ch'ella ha nella Chiefa Collegiata di S.Ste»no, conia 
(cguente Inlcrizione : 

SENATORIS ALEXANDRI ROVIDI 

FAMILTA 
MDXCIIL XXU. NOVEMBRIS. 

t%%6, GlAMPIEtRO AlROLDI DI MARCELLINO ( fìglìuoIo di 

Cefare , e Nipote d'Antonio Conti , rinomato per la^ 
rande erudizione greca, e latina ) fi portò a Padova» 
love confegui la Laurea Filofofìca.Medica , e d'indi a 
Venezia per efercitarc la Medicina, come degnamente/ 
fece: 

Il Merchiino riferifce , eli' egli ha pubblicate le fé- 
*òefeript*Me(L gtienti Opere e * 

{, *5^* * '^Jji* Frana fci Fallesii Commentaria in ^arios G aleni librof, 
le/hH, recens puhlicata Opera, C^indufiria Johannit Petri Ayroldi 

Mar^ 
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'Marcellini . Colon. * dpud Frdncìjcum de Franàfeis, 0* * ifgf-fffffttt: 

Joh. ^àftijiam Ciottum ij9i.>^i/94. infoi. 

Jtem , ejufdem in libros Bipocraeis de morhis pcpuléri^us i 
O* in ejufdem Aphorifmos : in lihros de alimento : in lih, Prd^ 
nofionum : De *viBns ratione in aeutis O'c, 

Si vede pure da eflb dato alla luce il Commento del &- 
mofojeNob. Tuo parente Marcantonio Majoraggio Se- 
crecario del Senato Ecccllcntirs. di Milano, intitolato : 

In Dialogum de Partitione Oratoria Ad. T, Cic. Fenetiit 
Spnd Francifcum Francifcium Senenfem 1 5 87. i» 4. , che» 
dedicò a Pompeo Trillino Principe dell' Accademia^ 
Olimpica, la quale fu forfè una rinovazione di quella in- 
Pituita da Gio. Giorgio Tuo Avo, che fludiò le lettere^ 
greche in Milano fotto Demetrio Calcondilo * 

Pubblicò poi l'Opera feguente : 

Marci Anttnii Majoragii Commentarius in Dialogum l 
feu Uh. primum de Oratore ad^Fratrem Ad.T. Cic. nnper 
adeo^in eloquenti^ ftudioforum ^ratiam accurata Jo. Petri 
Ayroldi MarceUini Mediolanenps , Medici , oc Philofophé 
Veneti i Opera anjue induftria in lucem prolatusi la qua lo 
dedicòa Vcfpafìano Gonzaga primo Duca di Sabioneta . 

L'Orazioni pure , e Prefazioni del detto Majoraggio 
Girono da lui date alle Stampe, f^enetiis apud Angelum nj^fi^i^gi^ 
^onfadium 1 581./» 4. , e dedicate a Niccolò Sfondratì mas vtntfex 
Vefcovodi Cremona, * ed al Conte Paolo fuo fratello . M w». Greg0' 

In queda Dedicazione accenna la fua Patria , dicen- 
do : nec minus fcelicitatis ohtinuit Mandellum * patria mea * /t, oaedta mc 
charijptma O'c, , e fa menzione di fuo Padre , con dire : at^ òUtunft, 
quehocquidemrvefirumju^amli^enerit humani incredibi^ 

le 
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b ftudium ego quoque prò me A erga wos oifer^autU , nom 
femeli ncque par «vo cum meo commodo [enfi : idemque C^tfari 
patri meo cum magno familU nofir^c ornamento experiri 
antea contigit O'c. 

Da quello diramò la famiglia Airotdt in Venezia» 
ov'egli (labili la Tua abitazione » cfcrcicandofi nella cura 
degrinfermi in quella nobiliffima Città con iftima par- 
ticola re i elTcndo inoltre dedito alle belle lettere , e buon 
profe^re della lingua latina, come fì manifèfta nella^ 
jnentovara dedicazione al Principe Gonzaga,col Ceguen- 
te periodo : atque utinam mihi quoque daretur , ut pr*ter 
medendi laborem, & eas medicina praSliCét difficuìiates , f «4! 
ànimum meum alioqui cupidiffimum ,0*incitatiSlmum per» 
turhant qmdem, ac retar dant, fed nonomnina retrahuru j^ or**^ 
natiore dicendi ratione Ctc». 

Edcttdo per la (uà virtù inconcetta d'un ottimo Me* 

dico, Trevilàno Bertotottadedicògli net i d i j.» i Confv^ 

tótiMildTye^ glj:dclMa(lària*fca(regnando in(econdo. luogo per eà- 

vifatumBat» gione di quello dedicamento la Ceguente: wmirumOput 

*•"««•• eximium de re medica Meditwrum peritij^mum fiagita^ 

kat Cfc^ 
118^» Pietro Paolo Si HQKETii Medico di molta didin-^ 
^ * ■ ■ zione ebbe le fuc prime occupazioni*^ neU'al&ftere, e 

ttwi^SSr ^"^^^^^ gKinfcrmi tanno 1 J7 1. netCampo^chc a(redia-« 
c^totf w/ri» va il Finale fotto delColonello SigiCmondo Gonzaga % 

teiminata ta quat imprc(à,imbarcando{ì alcune di quel- 
le Truppe Topra ^Armata Iteale,comandata dal Serenila 
fimo Don Giovanni d'Audria , per uniG alla Coltcgata^ 
controalfTurcojpafsòancora Pietro Paolo a quella fpe^ 

di^ 
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dizionejcheriurcìcosigloriofa alle Curzolari per la n- 

inora> e miracolofa Victoria Navale conCeguica adi 7. 

Ottobre del medefimoanno con la total disfatta del ne- 



teorica neirUniverfità di Pavia, in cui oltre alle lezioni 
pubbliche n occupò per ij. anni nelle private anatomi- 
che degli animali con molta utilità della gioventù fta- 
diofa , in grazia della quale diede alle Stampe l'iofra* 
fcritto: 

^re^ve Comfenàium totius Medicina , eàitum À Petra 
Paulo Simoneta Phyjtco , t^ Pub, Profefwc in Ticinenfi 
Cymnajto. Ticini fx Officina IÌ4r€àum fìierofiym 2artcU 

Scipione Albano Medico di grido, che dopo prò- X ^9^t 
monb agli Ordini Sacri fu£itto Oioonico della Regia^ 
Ducale, ed ora Imperiale Collegiata di S. Maria dell4« 
Scala, Teologo, e Protonocarìo Apoftolico, fìi il primo» 
che compofe la Vita del VenerahiU Girolamo Miani Fon* 
datore della Congregad(ff>e diSomafca, £fsa fu la priraju 
volta Campatala Venezia l'anno i £00. in 8. da i Scfsa > 
e riftampata in Milano Tanno i C03. dagli Stampatori 
Arcivefcovaliin 4* congiunta fatta dal medefimo Au- 
tore, che pafso a miglior vita adi xj^. Settembre deli* 

anno fcguente 1^04. * tooptetu 

Loda in ciTa Angelo Cerro Medico di molta ftl- 1557. 
ma *, che fegnalòHì grandemente con la Tua carità nella * ^ u^'^''^'^' 
peftc del 1/77.* cfscndo uno de* Deputati a P. Nuova JJj^ ^•*'i?^* 
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inquclt'^pidemia, e parlando diluì Agoftino Tortora» 
Fcrrarcfc , ove riferilce l'ulcima malattia > della quale 
moti nel pio luogo di S. Marcitio il Ven. Padre Don Ati- 
*firatetl9diL^ g^l^y Marco Gambatana * primo Propofto Generalo 
GMAarana , e «ella fopraddctta Congregazione , dice : Cumque An^c» 
Monte segtda » lus Cerrits t»m Meàidani , O* medenài pernia , O* gtntrt 
^'fl**^% . admodummbilis,^£rum in^fiffct 0*c^ÒviM fìi un fo?- 
Senatore Giro- getto rrguardevolilsimo , e maggiormente per elsere 
Umombara- ftato Medico allìftentc del noftrogloriofo S.Carlo Bor- 
•li*. ju4f. p. 'on>eo, nella cui Vita (critta dal GiuGani * fi legge : Ern 

in Milano un eccellente Adedico chiamato Angelo Cerr&ofom» 
digran pietà , e i^Merty il tettale * mentre curat^a con regole 
medicinali S. Carlot feppc talmente riceT/ert medicine Spiri- 
tnalidalmperfefieffot che, imitando- la pietà fita , medicò H 
po'verelli per amor di DiofentA alcuna mercede', e final' 
mente tptando pafh a miglior Tfitat lafciò le fuefacultÀ 
etili polveri a dijpojhione dell- Arci'vefeo<r:a di Aiilano , e 
del Propofto gener^c degli Ohlati di S. Amhrogio^ : Opers 
degna d'eterna memoria per il beneficio grande , ohe molii 
polveri y e Luoghi Pii ricevono ogni anno, a i anali fono dp- 
firihuire quelle linrofine . Per altra io non severamente iti 
€]ual tempomorifseciuefto onorato Fifico, di cui dice il 
• f«tt Ttjf, SiJvatico '*: Ante ejus mortem , qn* fatis rmnuuura fui$, 
^' 0* prtecox, nullain eum erat apud alios iryvidia, ab omnibns 

étmatuì, ah omnibus defidefatus Or. So bene > che jm fò 
memoria la fcguente Infcrizioue , che fi legge nella 
Chi«{à delle Calonachdle Laterancfi di quella Città» 
detta S. Maria della Nunziata • 

' ' D.O.M. 
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me VA» ET uzos. accubamt; 

niE FORO. H£C PUDÌCITIA 

mSIGNES* 

BEATIOREM VITAM ADEPTI 

MiERENTEM DOMUM 

BARTHOLOMifiO CERIO FRATRt. 
BT FLORETA QESARINA 

^US CONIUGI 

|0: ANGELUS MEDICUS P. 

MDLXDC KAL. OCT* 

Il fopraddetco Scipione Albano loda pure neirifteft 
fua Opera un' altro Medico Milanese, nominato Frai9« 
CESCO DEL Conte fratello del £imo(b Primo Conte > e 
riferifce nella Vita di già mentovata d'aver egli col prò» 
prio danajo ^tco fabbricare ramenifsimo Convento di 
S. Sai vatore fopra di Erba nella Pieve d'*Incino alli Padri 
Cappuccini, che ora vi ibggiornano . Quello Francefco 
Maeftro del celebre Cicerejo fu Cugino del rinomate^ 
'AntonmariaConte, che mutandoli il nome lecondo il 
coftume di molti Scrittori di quel Iccolo , fi chiamò 
Marcantonio Majoraggio ,di cui fi legge l'Epitaffiofoc-* 
to il portico della Calonaca dì Sant'Ambrogio. 

Jacopo Lampucnano figliuolo di Bcrnarao > appena . ^ ^^ 
eh' ebbe cominciato ad efercitare la Medicina , comegul ^ 

gran fama >e fu chiamato, al riferir del Sii vatico* inetà •c^Uet^iMit 
non ancora compiuta di 2. (> . anni a Torino dal Marchefe r4p>i4* 
d'Elle > che bramava la fila alfiftenza) affidat^alla fiia^ 
grande abilità. Circa il medefioEio tempo gli fii data» 
voa Cattedra neU'Uaivcrfità dìMondovia ave peraU 

K cuoi 



CUDÌ anni ledè Filorofiatonparticolaridimaloder 
A (Tunto poi al Poncificaco GregorioXI V,,ad ioftamca 
_ del Cardinal Nipóte Paolo Camillo Sfondrati ù porco a 

^Vràiemiffìu K.oma , e fti dicbiarato Medico Ponccfido , * «d «bbc 
^^^^fw» ji«- ^jnaìcttaraprimaTia di Medicina nella Romana Sapien- 
za . Neil' anno i ^07. > in cui pubblicò Giambacifta Sii- 
vacico l'Opufcolo Tuo intitolato ; Collepi ^^ediolanen^ 
fium Medicorum 0*c. parla di quello foggetto nella for- 
jna, chefìegue: Annumnuncugit^KirnjuageJimum, inter 
trimdrios Àtm^e Z^rhis Medicosprimas tenens: DoànSy bo- 
nus , elegans > wodefiitt , atqite en njitét moderofione , O*fro» 
hitéue utens , ut ad EcclefiaJUcoshoiMrfsnonf etnei fuerit in* 
€atut. 

Dall' attellato del Sii vaticopoinamo dedurre, cVegli 

fia nato nel i^^y.^che nel 1585. in età di 2tf. annipaf- 

faflè a Torino ,« nel iS9$ . trentefimofefto deli' età (uà 9. 

^vtjtx ehm* K.oma , eflendo campato vecchio» mentre viveva ancora 

Il Pidneìli nel tuo Ateneo dice clie lafciò nelle mani 
■deTuoi Difcepoli ifeguenti manofcritti : 

De Fdnibus . 

De Humcribuf, 

DeCrifibus, 

DePurgatitìne, 

Accenna di più il preddetto Picinclli d'avere ancora 
Yractato': 

De CalchantiPnibuf , come (1 può vedere nelle Pillole 
Mediche di Pietro Callello nella nona di eife . 

Ncir annoi eh' £i vcone eletto Medico Ponteficio , fa 

afcritto 
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atcritco al Collegio de VìCici dì quefta Citta Ercole Tuo 

fratello minore > ancor etìo (limato , ed egli dappoi 
nel 159 8., avendo prima ottenuto dal Sommol^once^-. 
ce Clemente VIII.> col mezzo ancora del Cai;dinAt Paola 
Camillo Sfòndrati Nipote di Sua Santità», la crea%jone^ 
de'Fifìci Collegiati di quella Città > d'allora ia avanti 
Cavalieri , e Conti Pontidcii con Breve (pedito adì 1 Xs 
Febbrajo JS97-» che comincia % 

DiU^iFiliffalmm ^ BkO/n4nHS Pmtipxfu< likeralit^ 
tìs 0*c^ 

Giampietro Giù ssanò figliuofo. d'Ottoae> % e di Suù I %^J^ 
fàna Vcgia *, e fratello di Lodovico, e di Francelco Giur * ^*ff* seìpìmi 
rifconfulto Collegiato , e Sejiatore , fii Laureata ia FìI<k ^^^I^'I^X 
£oEa,e Medicina , ed indi avvanzandofi nella cartiera , ^ seuatoru miih 
quando dal Tuo belliisimo fpiriro s'attendevano» quegli ^'* 
avvanzamentixche prometteala Tua rara capacita, ab- *c«tf**tus xp», 
bandone con lo (lato fecolare la provvisione ,. e ricevette ^ ^^ ** 
l'abitoCliericalc da Sfarlo Borromeo, e poi gli Ordini ' *" 

Sacri, dandofi in oltre a rerviritSantoinvarj minifterj» 
e funzioni Ecclefiaftiche fino alla morte del B. Arcivef- 
covo, tutto, applicata alla fpitito, ed alle lettere Sacre» 
Fu Protonotaria Apoflolico>, ma ricusò ogni altra di- 
;nità,cheglivenac o£&rta, godendo (blamente della 

migliarità deK mentovato Santo , che (eco conferiva 
i negoz). più gravi . Fu tedimonio delle gloriofe azioni 
del medeumo, e però le fcriire con ogni accuratezza , oU 
tre ad altre Opere , che fono : 

Le fette Chiefc di Milana con le laro Indulgente ^ eCerfii 
Santi . MiUnofer Pacifico Pmtio i^ 9 5. 1» 1 ». 



Trattato della Penitertzfi l Com9 1 5 9 7. 

FifOiC Miracoli di S, Liberata^ S.Fauflina, Cerno 7/ 97; 

Iftoria e'vangelica . Venera apprejfo la Compagnia Minim 
t»a I601, in 4. 

Vita di S. £ligio Fefio'vo . Milano apprejfo GiroUma 
Sordone > e Pietro Martire Locamo 16 ot, inS. 

Jnfiradone alli Sacerdoti per i Padri di famiglia, Milano 
ttpprejfo la Compagnia de'Tini^e Filippo LÓmazgpi 6 o^Jn S, 

flta di S, Giufeppe . Milano per Francefco PaganeUo 
16 lo. in S, 

Vita di Filippo Arcìointo . Como apprejfo Hierotymo Fro» 
nfa 16 II. in 4, 

Fita di S, Carlo Borromeo . Srefiia per Sartohmmeo Fon^ 
titnai6ii.in4t 

Rifpojla affi Sluejiti intorno la S, Mejfa . Milano 1^14. 

Fita del S,Giovane*,e Monaco D<iJiteo,Milanoi 6x6» 

metumédmoh Panegirico di S* Carlo . Milano apprejfo Gio» Sattifa 

ai^ll^l ^^"'^' 16 15 'in 4. 
tmeiU, -Aggiugne di più il Picindli li feguenti: 

Politica Chrijlianafpiegata in X libri . 
Trattato della Venerazione do'vuta alla S. Crocei 
Alcuni piace'voli racconti, col titolo di SrancéUeone* 
Lettera ad una per fona Mobile per animarla al perfe^ve^ 
tare nelt infegnar la Dottrina Chrijliana . Milano prefioG io* 
Sattijia Ali/ito 160$. in 1 1. 

Girolamo Borfìeri nt\ fupplimento fuo alla fJohiUà (U 
f Cof, 11. Milano del Morigia* , parla di quedo Scrittore nel mo- 

do^che fcguc t Vfvein Monif^uap Teologofolitario,Mon^ 

fignor 
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piHùr Giampietro GiHptno, di famiglia fra le Milane jin<^i^ 

liBimM, chegodendop nel fuggir gt onore , che pojfona acqni- 
ftarft nelle Città, i^vifi trattiene fcri'vendo O'c. 

ÈfTendo facto feccuagenario terminò la Tua efempU- 
rì/&ma vita nella ritiratezza in una Tua Villa vicino a 
Monza, ove fu fcppellito nella Chiefa di S. Maria delle 
Grazie de RR. Padri Minori Offervanti , nell' ingreflo 
della quale fi legge a roano dritta fotto il Portico fcolpico 
in un marmo inveftito nel muro della facciata il feguente 

Epitaffio, ordinato dal ProtoEfico Giambatitta Tuo Ni^ 
potè. 

« 

JO. PETRO GLUSSlANÒ 

PATRITIO MEDIOLANENSI 

SACERDOTI ir4TEGERRlMO 

DIVI CAROLI INTIMO FAMILIARI 

EJUSQUE GESTORUM, AC VITJB 

TAM SEDULO IMITATORI , 

QJJAM SCRIPTORI CELEBERRIMO 

AUORUMaUE * Q5JAM PLURIUM OPERUM 

TYPIS EDITORUM 

AUCTORI ERUDITISSIMO 

kEjECTB AMPLKSIMIS SACERDOTIIS 

IMO , ET IPSO EPISCOPATU 

SEPTUAGENNARIO AD SUPEROS EVOCATO 

ANNO MDCXXIII. 

JO. GLUSSIANUS PRONEPOS 

EX TESTAMENTO JO. BAPTISTìB 

IN TOTO MEDIOLANI DOMINIO 

PROTOPHYSICI GENERALIS 

EX FRATRE NEPOTIS 

posurr 

ANNO SAL MDCLXXVL 

Del 
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Del predetto Giambatifta ne parla Pietro Maria Ca» 
iliglione nella Dedicazione del Tuo Trattato De Sale ^ dU 
cendo: £t uhi }<n ^aptifiéc Ghfsiam inferi fms efi nofier 
hic dt Sale Libellus , ^ui jfr^ecUra fiudicrum omnium copia 
florens , 4c oh admirandit à te in re: Medica ^efta eximii 
Aitaci , <y admirahiUs inienii nomen adeptus et C^c 

Fu fùcce^ore dei Settata nelL'OfEcto di Protofidco, aE 
quale fu promodò dal Kc Cattolico Filippo IV. cotu 
Privilegio in data de 13» Settembre i<»3x. con la fé- 
guente efpreilìone I 

f^acat olim Ludorvici Septalii Offlcium Frotophyftci Sts^ 
tus Domimi noftri Medtolanenps: y. ^uod cum ad publicum 
henefcium maxime anineat^'viro' opportuni^ dotiBut pr^dito 
concedi opu* eft , (fuas: 'vere fdeii nohit DileSlo' Dollari Joi 
^aptifi^t Giurano inejfe comperiemer, iltisque attentis prie- 
ditto officio in interim incuBm^Cy ad héccquc accedere merita 
DoEkoris Francifci GlnM^^^ f^f^ Patruit qui cum laude 1» 
Senatu nofiroe)usdqn Status fedit » ad ià tllum feligere de-^ 
arevimus <S*c^ 

Fu inoltre uno de i LX. Dectirìonl ài queda Citta » 
cfeatonet 1644., e morì nel 166$,^ 

li di lui cadavere ripof» nelk Cliie(à di S. Gìufcppe 
diqne(UCittà,ovefì.legge iì (eguente Epitaffio^ 

jOr BAPTIST^ GLUSSIANO 

UGIO DUCALI PRQTOPHYSICO IN TOTO MEMOLANÌ DQMINia 

iX CONSILIO GENERAU LX. DECURIQNUM 

QUr ARAM HANC 
B.V.M. SS. JOSEPH , AC JO. BAPTIST^ 

ERExrr, piCAvrr, dotavit , ornavft 

JO. GLUSSIANUS BENEFICO PATR.UO 
POSÙrr ANNO MDCLXVL 

An- 



Andrea T*REvrsio Aa. FontatictoTcrra del Novarcfe, 1 5 ^^. 
eMedieo di Gallarace , Borgo infigne di ^uefto Daca- 
to>coIl'occafione<d'a]ainc fèbbri epidemiche ìnioncf 
nel i/87,,e.i j88. s'applicò -con molta diligenza a ria- 
tracciare la natura di effe ,tvó\ mezzo delle continue 
oflervazioni fatte -su la mentovata epidemia , perfeve* 
Tando ancora la fua 4urazione » «divulgò l'infrafcricco 
Trattato": 

De CauJiSiTtarura, rnnrdfus , ne titrmme yejliìentìum 
felfium nfidgo diSlarum eum fgnis > fi've fetechiis . An^ 
:dr$ée Trefvijtì Fontanetenfis , e non FmdoHerips , come 
icrilTe il Mercblìno, AdediaGMUratL Jdediàlani apuà 
fontmm 1 5 8 8 . v» 4. 

DedicòUo a tJalparo Vifcontc Arclvcfcovo notlro 
■di Milano. £gli è lavorato fui buon gufto> e profitte- 
vole dell'offervazione /conforme lia praticato a tempi 
noftri il fàmòfb Medico Inslefe Tomafo Sydnenam» 
t)nde meritò il pubblico applaufo , e dal Fifìco Bernardi- 
tia Baldino la lodecontenutanel feguente Epigramma: 

Siftitdsas evitare "gurvis contagia worhi 
Compos eris ^^oti Coàicis hu)»s vpe . 

Jleris hinc rabiem difces , tvieiataaue memhrM 
%/t^ue recuretur mmis amica iuet , 

Hunc magnifacient hhum 1un;enesvue,fenesjMei 
ffota ituilus rnerces 'quafit tmenda falus , 

Avanzòflì tanto nel credito, che meritò 'd'etTer Ai^ 
chiatro dell' Infante Ifabella Clara Eugenia , moglie 
^eir Arciduca AlbertOyamendue Governadori in Ftaii> 
«In ,ovc al noAro Aucorc*fiiroao dedicate da Federigo 

Vander 
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Vander Mje dot nctche letrerarìe intitolate; 

Di/p»tMÌoHes duéc Adedùo-fhyfide ^De Ctnughy <y di 
C§rHtt M$noctrotis tTc, Ad ExctUemifsimum , Clàriffim 
murm^ue Firut» Ù. Amlream Tre*xnfium, Sertniffimée Prim» 
€Ìpis ìfalftUéC Clair< EitgenU Hifpdniarnm Infantis Aiedi» 
€um . Attt*vtrfU ex Ojficmét PÌatiniana i6xy.i»j^ 

£({èndo morto TAccklaca Alberto adì i%. Lcigtio 
'tCxi.y Andrea Trevifio diede alle Stampe in lode dì 
quel Frincipe ciò , che fiegoe t 

Phtenijt Prinàfum , fi*vt Mhmi fri moriemis evitai 
^Andrete Trrznfii Bpifioìa , O* Erku Putetuù pé»afhafi 
ixpUcAia. L«<Tfan»apud HemUitm Hdfiem^m 1 6^ xjn 4» 

Dopo la morte del^ Arciduca ritornò ia quella Cia 

Patria « e l'aano'appreflo %Jt tellimoitio dcilifcopritDeiw 

ti anacomicidi Gaifpafo Afeliio > come il medefkno ac« 

*DeUSi veéx t^ftai * dicendo : «M ddfidtm omnem ahundc eJHt fote^ 

"^ ^ J^udtrMM S€ptaimt Mtdictrum éei/inofiri akfqut ewtr*^ 

rvtrfia Pìfimifit lO" ( tfuem lihtnter ei )»n^* ) Andreas 

Trrvifiiw Serenifflm^ hfineiì Jrchiater notmnisfdmA^ 

O* doSirhue. àìiundantU tmU cUrilfimontm Medicar um fc* 

«undus 0*e, 

a Cesa&£ BkROAMio» di cui fa menzione PfetroGiu£^ 

* A £ino nella Vita diS*Carloy*£i aliai accreditato» e ftima>* 

Mff. »r '*^^ ioiiK|ucftarCittà :compofa,e pubbltcò^rOpere fegjLpentir 

Pkyfici Céifarh Scr^smii Desifio unyvirfalis frper mini>- 
rmMHtmdterUmmkifiée mprmeipia nrnbifacitnda \ O* qn» 
grdinffp^fudioft Ty/rmAut^MidioUmi apud Fràncifcum 
Pdgdnellnm » 5 ^S. m 4. 

Katifinàlis d^tfmdffr4cmui$at ÀtdtuUs remim, O^d 

Upiiiii 



Ufilltt wejsitd Coefore Vergammo Phyjici Mediolahenfi 
auSiore : Ad Illuftrifs. , ataue Excellentifs, D. Johannem 
fernandeO^elUfchmm Hiffaniarum CafteliéC > O* Legionit 
Ccmeftahilem . Mediolani apud Hieronymum 3ordonum^ 
O* PetTHm Adartyrem Locar numfocios i6o$.in^. 

Cdfaris ^ergammii Tra^atus dt Podagra . Vcnttiis afud 
Stmafihitm i éo 5 . m 4. 

Lodovico Settala difcendente d'una famiglia delle loOO. 
pìùilluftri, edandchcMilanefi» mencre in efla fi con- 
cano tre Arcivefcovi > cinque Vefcovi > e molte altre di^ 
gnità £cclefiaftiche,e Laiche,* o^rc a tre Santi,Senatore, * ?• ^^*^ 
Lanfranco,e Manfredo, non degenerò punto dalla virtù ^rk tunfred, 
de' Tuoi Maggiori. * Nacque nel giorno 17. Febbraio septaL edk» 
del isst-. da Francefco Settala, e da Giulia Ripa figlia •%ctraa.t» 
del grande Giurifconfulto Gianfirancefco Ripa Pavefe, ms. fenet b^ 
celebre per l'opere legali da efib lui date alle Stampe . Fa ^ 
di fpi rito cosi pronto, e vivace > che apprefe inbrievc le 
bellelettcre fotto la difciplinad'Antonraaria Vcnufti, ri- 
nomato Scrittore mentovato di ropra,e s'avvanzò con in- 
credibile celerità all'acquifio delle cognizioni Ftlorofich» 
nelle Scuole de' Padri Gcfuiti,* pochi mcfi avanti aperte *.^««.ij^5* 
in Milano nelle Cafe contigue aS. Fedele, ove ebbe per 
Tuo Maedro il Padre Felice Vico, foegetto riguardevole> 
e di 1 6. anni *con indicibile plaufo fu ilprimo, che ai- *i^tf9. 
fcfc Fiiofofia nelle Scuole fopraddette alla prefcnza del 
noftro Santo Arcivefcovo Carlo Borromeo, il quale» 
congratulatofi (ccoyl'animòad incamminarfi nello fiato 
di maggior fervi^io, e gloria di Dio . Portatofi agli Stu^* 
^) di Pavia ù clciu per Maefiri Paolo Cigaliao Comafco 

S Lec-^ 
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Irtcorepritnariodi Medicina pratica, e Fìlelfo Amalceo 

di Filofofia > e dopo la partenza di quello per Torino^ 

I>roreguì Tetto d'Ottaviano Ferrano loftitaito a quella^ 
ettura» ma palTato ancor egli a Milano, ove per la dif* 
pofizione teftamentale di Paolo Canobio poco prima 
morto, era invitatoad elTer Lettore nelle Scuole^ettedal 
fuo Inllitutore , Canobiane, continuò Lodovico Cotto 
BaldalTar Garobarino , eh' occupò quella Cattedra , e 
Niccolò Boldoni fucceduto al Cigalini , morto poco 
inanzi, Deliberatofi di difèndere nuovamente Filolofia» 
il fece per tre giorni continui, con libera acuità a chiun- 
que volelTe d'argomentargli contro . Poco dopo riceuec- 
*i'j7*.dr«ap- jg la Laurea, effcndo in età di ii. anni*, e ritornato a 
Tih/.j*i<rW. /. Milano , occupò tutto quel tempo, chegl'avvanzava 
^V* }S73'*' dallo Audio della Medicina, in virtuofi trattenimenti 
fx,sitm,Mtji$- col fopraddctto Ferrarlo, da cui molto imparò» Com- 

pofe in queRoit mpo un Volume, col titolodi Solutionum 
spparentium contradiàionum Hifoaàtis > O* G aleni, che 
laiciò imperfètto per elTere (lato promofso alla lettura di 
pratica (Iraordinaria nel? Univerfìtà di Pavia, la quale/ 
poi rinunciò per trattenerli in Milano a fervire la Patria , 
dimollrando il Tuo zelo nella peftilenza iòpravenuta' a 
* I ^fó. Mt ex q|ut(la Città , '* nella qUal occafìone fu uno de' Deputati 
Oitfflr.f.511. cicttQ pcj. Porta Orientale , e compagno nelle fatiche/ 

del Santo Arcivefcovo Carlo. ^0 tempore fciìicet illc, 
dà Orbis ddmiratitnem iMedioldnenJium animis tdbc^ 
fereuHtium Di'vina charitate fnedehatur, me egregii Ubo» 
ris focium afcifcere prò incredi hili e]uf f adii tate <voluit. 
Cosi parla nella dedicazione del Tuo Trattato de Pefic 

al 
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ti Carainale Federigo Borromeo noftro Arcìvcfcovo» 

fottodi cuijparimence nell'ultima pcfttlcnza del 1^50^ 
efercitò la (uà carica ver(b i Concicadini. Sino, dall' eci^ 
di 30. anni era tanto pratico della lingua Grec9 , che fecQ 
la Traduzione, ed il Commento Copra Ipocrate. De Aere i» 
jìquif , O* loeis , ftampaca dappoi col Tefto Greco ia 
Colonia nel 1590. in. ^glios In età di^ 5. anni gli fit 
conferita la lettur^^ di Morale nella Canobiana (enza> 
concorfo alcuno» giudicato > che fofse omm excejniofut 
major y laonde crefcendo Tempre più la di lui fama , fìi nel 
1 6q9s invitato non folamente dal Duca di Baviera alU 
lettura primaria di Filofo^ nello Audio d'Ingolftar, ma 
ancora dal gran Duca a quella dì pifà > le quali con ogni 
civiltà riHutò, come f^ce ancora la primaria di Medicina 
pratica ncU'Univerfità di BoIogna,chiamatovi nel 1 6 io* 
dal Cardinale Legato di quella Città» con Ibnorario di 
mille I educentofcudi : molto più riguardevole fu rio- 
vita fattogli dalla (Repubblica di Venezia , che defìde* 
fava d'kverto Lettore nello Audio di Padova con mille, e 
cento 2!ecchini di prov vifìooe ali anno , offerendogliene 
inoltre ducento per la cotidotta della Simiglia, mafìc- 
come credeva fraun'^anno (nelquat terminp (cadea la» 
condotta della Canobiana) d'elsere confermato (ìia vita 
duranftini^uella lettura a lui piùcommodft,pere{serii| 
Patria , (ì fcusò (opra quello motivo , che confìderato ra<-. 
gionevole dalla SereniUìma Signoria^lafciò frattanto va- 
cante la Cattedra di Padova (ino alla preddctta confer» 
inazione del noftroSettala nella Canobiana, iion volen- 
do in oltre prov vcdcclisi^he col di lui configlio>come poi 

Sa fegui 






fèguì nella pérfotia del virraofimmoSantorio, grande^ 
mente da euo collaudato al di lei Refidente inquefta^ 
Città. Una tale confidenza continuò poi in vacanza d'al- 
tre letture la genero(k Repubblica, come fece ancora» 
l'Eccellentiifimo Senato di Milano,ed altri Principi neli' 
occafione di doverfi provvedere qualche Cattedra nelle 
loro riipettive Univerfità . Nel 1^27., vacando per la^ 
morte ai Bartolommeo A(sandro l'ufficio di Protofifico» 
gli fii conferito prima per interim dal Governadore di 
auefto Stato , e dappoi da Sua Maeftà Cattolica due mefi 
aopo> cioè adi ^.Gennajo i6tS, con particolari (fime 
lodi . In tutto quefto cumulo d'occupazioni , come egli 
medefimodice nella predizione del 9. libro delle Cau* 
xioni. In hacéetate]amef«tafeptHa£Ìntafexannorum, in 
tanta ne£etiorum mole, muHfrit Archiatri , O* affìduaritm, 
O* fcriptis tyxfoce cmfultationum AiedicarumO*c. , non 
lafciòdi beneficare il pubblico col dare alla luce le avver. 
lenze , che riguardano la compofizione de' Medicinali . 
In fomma , eCsendo infaticabile in ogni cofa , (limato , e 
venerato univerfalmente , vifitato da molti Foraftieri 
eruditi > che venivano foiamente per riconolcerlo, giun- 
fé all'anno i ^ 3 3. , nel quale adì 19. d'Agoftoinferman* 
dofi mori il Lunedi i t.aì Settembre alle due ore di notte 
in età di 8 2,. anni dopo 15. giorni di malattiii con Tenti» 
mento univerfale per una perdita tanto fenfibìle alla» 
Repubblica letteraria . Fùlcpellito nella Bafilica degl* 
AppoftolidettaS. Nazarom^egiore, ove quefta fami- 
glia ha il fuo fepolcro > fopra di cuilcggefi l'infcrizione 
tegueacei 

». 0. M. 
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"*" D. O. M. ^ 

LUDOVICO SEPTAIM 

OE^EMSi AC DOCTRINiE LUMINIBUS CLARlSSIMOl 

PHUJPPI IV. HISPANIARUM REGIS 

ARCHIATR.O 

URBIS MEDIOLANENSIS GIVI * ET AVERUNCO; 

QJII MORTEM QJJOTIES VOLUIT , VlClt 

VICIT QJJOTIES REMEDIA ATTUUT 

POST DOMITAM I^STEM .; ■. 

lUCUBRATIONIBUS ADHUC SUIS 
CUM MORBIS , ET LIBITHIN A PUGNANTI .* 
PARENTI SUO AMANTISSIMO ATQ.UE LITERATISSIMO 
fflUI CAROLUS DERTHONENSIS ECCLESIA ANTISTES* 
ET ANTONIUS URBANIS HONORIBUS 

SEPE EVECTUS 
VECTIGALES LACHRYMAS PENDUNT. 
MANPREDUS VERO' HUJUSCE ECCLESIA CANONICU& 
m IMMORTALITATIS IPSIUS DOMICILIO 
MONUMENTUM IMMORTALE P. 
PRIDIE* IDUS SEXTIL. 
ANNO INTERCALARI 
MDCDDUI. 

£bbe particolare corrifpondenza colla Repubblica di 
Ventzia, come già s'è accennato ; coti li Duchi di Savoja> 
Mantova, ed Urbino , con molti Cardinali , e Principi: 
ed, cflTendo verfatiflìmo nelle lettere Greche , buon Ma-* 
tematico , Filofofi), e Medico, contrade amicizia con 
gran prte de gliUomini eruditi d'Europa, come (i fcor* 
gè dal commercio di lettere con efso loro tenuto, delle* 
quali fé ne conferva un groiTo volume, fcritte in lingua 
latina appreffo gi' Eredi . 

Le Opere , cn egli ha compofte , fono le (ceticnti : 
Comment, in Arifiaelis PrMematd ék eo Imne fsàa tomi 
frimut « CT {«cunàm . l^^dum apud CUmdium Léutdty 



1631. in fol. y O* Hàno'vtét apud Claudium MAmmuL^ 

Commenta in Uh. Hifocratit de Aere y Aquis , O* locisi 
éppojitits efi Gr^cus Hipocratis contextut ope antiquorum^ 
exempUrium rejìitutus yO* in multis locis emendatus , unoi 
€um no'-ua. ejufdem in tatinum ijerfione . Colonia apudjoh^ 
^apt. Ciottum 1 j 3 o. infoi, , O* Francofur. apud joh^^eyen 
iGj^-s.infoU 

Analytitarum y O* AnimafiicarumiÀi{à*t^ii>nuM libri 
duo . MedioUni apud Jk 3apt, Sidelhun %6x6,inZ\, 

Animad^erfioMtm , O* Cutmamtm Medicar nm lihrifepu 
tem,, MedioUni i(S x ^^fùciUan^acacinque voice ^ 

Animad'verftanfmty<^CMtionum Medicarumyliìiri duo,, 
aute ad. 'vulner.ACitranda , (*^ quée ad companenda medica^ 
menta, pertincnt comiiwntes ^ AdedioUni apud lox.'Bapt^'Bir 
dellkm i6tf^ 

De pefte- y. 0*- peflifèriì. affeBièus ^ MedidAnk apud Jot. 
2apt,ÌUellum lénjn^,. 

De: fiie'vis liber unus. ad lllufiriJlimunk HieronymutiL^ 
Caimum Confila Italici Keientenk^Medidamapud Joi.'Sapt». 
%dellum L6xC.inS\. 
* t^o» ìacéuitt' De Margaritis nupen adi nos; aUatisJudicium,. Ad prd- 
f^'ilt^n fi^ntirsXoUegasfuosCollègii Midiolanenfis Medicox. Me.*. 
up.6. p.z|i«» diolaniapud JoiSdpt.'BideUumt t62iC\in S\. 
iavit, codrm^ j)f^ Morhis.ex mucronata, cartitajrine^c-venientibusyliher 

uBs duijHiier», •*''*'<^« OpusnQrvitmy&denQruttexcogrntis0*c.Mgdt(MrUi, 

»at0 tUvMtiair exTyf0graphiAGeorgii,EiolU.t6yLÀnZ^ * 

rr*y«f'^ DeUaprefer.rva^ùncdaUapefie. MUamperQiamhati^tk 

De: 
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De ratione infiituenàd , f^^Hhernandée/amilU liWi «m/ih 

Della Ragion di Stato , Uhi fette i ^27. 

Letteraincuipffieia lamohilitÀ della Pafqua, Scnttx 
alla Madre Angelica Agata Sfondratì Monaca ncH'infi- 
gne Moni ftero di S. Paolo di Milano , Nipote della San^* 
lità di Grcgotio XI V. 

Ha lafciatodi più fct ìtte le feguentì : 

Solutionum ^ifparentiumtmtradi^imum, tìifocr,^0*^ 
Galen. 

De Mcfhe Galìieo . 

Tra^ants de Rifu, 

Due Volumi diUttertJifra la McraU ^ t PolittcA d^Jripo^ 

tele, 

Difcujiones Peripateticét . 

Bxercitationes in Galenum . 

Cenfultationum Medicarum *vti»men frimum , (f fé* 
fundum% 

Judiciumfuper ^éept, de OBimeJlrì Partu MS, » *iiiBiÌli9tHMm 

Opinione di Lodovico Settata fopra la parola Comizio , f '^* 
Cenacolo delt Aufonio MS. *ftgn, S.'ii, » ^ ^^^^ 

Al noftro Lodovico dedicò Giufeppe Laurentio la di- ^Anàrof^ 
ferta^iotie XVIII. del lib.i . Polymath) e Benedetto So£> 
fago il libro quinto de' Tuoi Epigrammi , in onore del 
tquale ne fcrifle diverfi. Egli ni Abiatico di Lodovico 
éiurifconCultò Collegiato , Lettore nell' Univcrfìtà di 
Pavia , Decurione di quefta tiollra Città > e fuo Amba- 
fciadore in Francia, promoHo dappoi alla dignità di 
<)ueftore,aveadodatoallc Stampe un Volume diConfuU 

ta- 
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iézioni Legali . Fa menzione del medefimo Lancino 
Corte nella feconda Decade de' fuoi Epigrammi Uh, Xtt^, 

tóiSr*^' ^^ Vsidte dì Senatore Fifico Collegiaco , * ed uno de* 

Confervacori della Sanicà,ii quale diede pure alle Stampe 
alcune Opere del fopraddetco Tuo genitore, facendogli le 
dovute Prefazioni } pubblicando in oltre un 

Sre've Com fenato della 'virtù delUTeriaca ^ Andremo 
ehù il ^vecchio , e del Mitridate d» Damoerate , nuovamente 
"4 riftampato . Milano per Giorgio R olla i «^ 3 3 . f » 4. 

Annoverò parimenti tra fuoi figliuoli Carlo Setcala 
Vefcovo di Tortona > che pubblico diverfe Opere ItaF> 
liane , e Latine , ritrite dai Picioelli nei fuo Ateneo 
pag.iiS. 

Come pure il &mo(6 Manfredo» che dal Padre Ata* 

' Ut» MM^« nagio Kircherio, * è nominato per infìgne Mecanico, la 

tkx^^^"^ di cui memoria ancóra vive nella fua Galleria . Mori 

con fentimentouniveriateadì tf.Febbrajo 1 6ÌQ,^veada 

il celebre Padre Paftorino delta Compagnia di Gesù 

compera» e jrccitata nelle fue esèquie una bellillìma^ 

Orazione funerale, che dava a conoscere la perdita d'ii» 

talcLcrteraco,la quale fi Ic^gc ftampaca infieme coll'Ap- 

paratopcr le fblenni fue eKquie,ed Accademia tenuta hi 

iìia lode dalli Retorici nel Collegio di Brera {otto li due 

f l'nomarì Macftri Carlo AmbrogioCattaneo>e Tomaio 

* i»iìolaù Ceva> * oltre aduno flimatiilìmo Sonetto del medefi- 

a^Mfref^n mo padre Paftorino,tolco l'areomenco dalla ftc(sa Galle- 

ir« lòfi SI «» > Cd e il icguentc : 
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Stàrf Aiénfiedo a le MI' opre meato l 
Add dò, che fu diletto y ertk tormento^ 
Effenf lui nulla, di ntago «<vm. 

Ogm ffecchìo , md* il foco et grd traeé 

%/mido 'vidi ad aklffueciar fin tente^ 
£ de canori legni il bel cemento 
IJn tenero lamento a me rendea .' 

Fidi cieco ogni fvetro ,ele fite canto 

Fuggir la luce, e con quefl* occh) hofccrtg 
Lagrimar Ufiatura, e pianger tJrte* 

Ogni cofafentìa di morte il tort»^ 

E fé in ^uefia jo mirala, o in quella partii 
Ogni parte dieta i Manfredo è morto^, 

Lafciò erede della preddecca fua Galleria la Biblioteca 
Ambrofiana > ove fi legge la feguence Infcrizlone « 

MANFREDOM SEPTALIOM 

GENERE , ET INGENIO CLAltlSSIMUNI 

BASILIOB NAZARIANA CANCmiClOi 

ARCHIMEDEM MEDIOLANENSEM 

HBUOTHECA AMBaOSIANiB AMANTISSIMUM 

LAPIS HIC BENEFICENTLE MEMOR 
A CONSERVATORIBUS EJUSDEM BIBUOTHEC4I 
COLLOCATIIS ANNO MDCLXXX. 
DONAT IMMORTALITATE , 

La difcendenza mafcolina di quefta lectgrata FaiHN 
^lia è terminata nelSig.CaEK>nico Francefco Cavaliere 
Kiiàù/Hiao nella Macematica , Optica » e Mufica , che 

X mori 
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Daorì nel 1 7 1 i..La femmiàile condonane ìKob^i firatel- 
L Giulio Celate , ed Abate Pietro Antonio Ciavenna At- 
ciptete dell' Imperiale Collegiata di S.Matia della Scala > 
Regio Fcudctario di Bomagoi Poeta, e Oratore Eccel- 
lente, figlinoli di Maria Setcala nata dal riferito Fifico 
Collegiaco Seouoie , figlinolo del aoftro Lodovico . 




s& 



*47 




SECOLO XVII.: 

JN quello fecoto è Hata prodigiolà l'Ita- 
lia canto ne i ritrovamcnci Fifici > e Ma- 
tematici a come ne i progrcllì della Me- 
dicina, e Notomia, dì modoche teplìco 
non invidiare quella nollra Provìncia 
a tutta l'Europa il pregio d'aver pano- 
tici,e nutriti Uomini ìnfigni^u quello penficroTomma- 
foCornelio ColTencino è giunco a dire: * yarUfemptr 
fm^thaiimumm£eni»,Mnofiros Itali» fletumtptc in excar- 
gUAHÌisrtlmtexctUmjfeinonn»llas»nummaimtt in illit- 
fiitttdis , di'VulgtndisijHeMia'»'» inrvintis àiligentiaris , 
4U ftraimttfefe fr*fitrt foUtts ijfe, Incomprovazione 
di che dopo d'aver parlato del nollro Cifalpìno a riguar- 
do della circolazione del fangae , e di Giambitilla Porta 
a raocivo del Microfcopìo,foggiugnc : * M«f »« <virt ti 
hujusmodi trtifcmmampUfctndumftofmfft fiattmindt- 
tur inditfritG»UUf,FiiBtàiu yTmriciUi ,tlia»mijui It»- 
lorum. MitttfapitnciamAriJlitcln lumini, ri tMim'vi- 
rtfophifiicis tricii yandi» mémifttam, Itali* frimùm af- 
ftrtamfmjftai Illùprilìnt illit PhiUfophic<i titertatis viti. 
diatmsTÌleJic,Ptitritit,&GaliUtt (benché queft' ultima 
alTerzione non vada d'accordo coH'attellato di Monsl 
di S. lUmbettjcbc lifèiifce la condannagigoe della Oof- 
T » tlÌM 



• Tr^pnis 
&e, vld. Epifi, 
idUiraU,crf 
fcn. matVKp, 
Frtncifn , ^ 
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? ìiyffeàia nt' ttìna Ariftotcfea * feguita nel Conciliò tenuto a Parigi 
tki fb^lfu^ |ieliio9.pe1aualcmroQopabblicamcnteabbrucciatE 
&c, Trrfap, i libri di quel Biofbfò, e proibita la lettura di elfi fotto 

^* pena difcomunicazione»rcntenEa» che £i confermata* 




Edit, 

oel 1x15. dal LegatoCardinai di S. Ste&no > e dappoi 
ancora da Papa Gregorio IX. nel i & 5 1 . con la proibì- 
rione efprefla della di lui Fifica, e Metafifica : ) f^enio ]am^ 
(èguita il mentovato Cornelio > ad decautaium illttd dr- 
j^enti fvi'viexperimeruum O'c. Ptéelufiffc tUm nndemr huic 
exp€rimentoGaliU»t,qitia^uamfit^ , fvtl ejusmedi slis 
nn, qute (A 'vacui fogam trahcre 'vnlgh cenfetur > no» mkré 
decemyO*oShHÌHaf attoUi pojfe nota'vit , ^a oèfert/atiaue 
incitati* s Gafpar 3ertius, Adathematicarum amt$m in Aca» 
demia Romana profelf<ir,plHmhum tubum longitudine fvi» 
ginti ulnarum erexit, apicique infefvit n/itream /phéeram^ 
itt animad'verteref aquamjupra ulnas dcccm , O* oih af- 
furgemem infub]eBum njas continenter dcfluere . Tandam 
ntero En/angelifta Tcrricellius, ut pr^egrandis machin^e la^ 
boriofam firuSiuram Ofitaret cetpit periculum in argento rvi- 
wofacerefSrc^f e con quefto vuol dimoìlrare la facilità 
de gì' ingegni Italiani a pen(àre y e ritrovare le colè » 
che talvolta s'afcrivonoad altri, o che pure vengono ri- 
ferite fenza il nome de' loro Autori: ciò ch'ha eccitato 
'^MT. Jtnd, qualche pubblica doglianza * potendofi di ciò aggiu- 

J^**'-'-*^ gnereaueft'altroefempio/d'cffcrc flati oflcrvati gì* affo- 

rifmi del Santorio De Statica Medicina , tradotti nell* 
idioma Francefc fenz' il nome di qucflo celebre Autore % 

• Eiit. Tétàv. il quale fu il primo, eh' invefligafle la Statica menrovatak 

M^ !^£' ^ P*'^ ** ^^^ ^*^^* ^*^ Prefazione * flomim, ae^ueinaudi*- 
lum • tum 
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mm efi in Medicina ^Jfe ^Mempiam ad exaàam perfpiratit^ 

m: infenfìyHis pwiderationtm pervenire : nec quis^uam Phi^ 

hfopharum, net Medicar nm unqmam hanc Medicécfacaltatif 

farticuiam aggredì aafus eft : ego ^vero primns periculitm 

fnii t^ (nifi me fédlat genius) artem r adone , isrtriginté 

annorum experientia ad perfeilionem deduxi . Riero vametK 

to tanto importante, * che ben coniiderato da i ProfèlTo- * ^'Sf^^ 

ri dovrebbe riufcire utilidìmo per erin&rmi > laonde ""^ 

con tutta ragione egli replica* Egoijuoque di'uiniSenis - ^Xftf** 

imitationt dicoy quod O*fanatio , O* experimenta , nec non in» 

firumentay O* Statica ars, ^ i»<r omnia ìon^o ufu , &*periclité^ ^ . 

tione adin'-veni hanc Medicam PhilofopJnam reddere pojjlinf 

xlaram,<^ manifeftam . Quefto celcbrati/Iìmo Autore fii 

primario Lettore di Medicina Teorica nell' Univerfiti 

iii Padova , tanto univerfalraentc (limata, che Lazaro 

Rivedo giudicò fua gloria il trasferirfì a vederla * Pri«* * F.cbr^k. t 

fatui Kin;erius per aBo curfié fuarum LeSiionum inprafata ^^"^nM 

^m*iferfitateyfe tranft$Uk in Italiam, tP* in Inclito lyceo Pé^ uxat, Rhier, 

tapino repetiit denuo leSiiones t^c, ''"*'• }^J% 

Marcello Malpichi rirplendette fommam^nte in 
quedo fecolo, conièguendoun concetto inarivabile, ma 
ben dovuto al Tuo merito con gloria indicibile , e dell' 
Univerlltà di fua Patria, e di tutta l'Italia, che farà Tem- 
pre glorioTa per tanti illufliri Soggetti.Tommafo Battoli- 
no lo confcQa ingenuamente, dicendo : * Debemus pluri- ^htùUtrA. de 
mum Italorum ingeniis, €P* humanitati , nec unquampatiar » J'"^' *'*'*^^* 
ipc tantte genti s gloria apud nos taceatur. Mater fludiorum *'^^' 

'Sononia has de pulmoniltas ^ferwmones per Maipighimm 
. pperit : i'Ur$ntiSm* Pifa ferSereilum fi^fcepit: fUrentia 

cuU 
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Zf.*ntiu Mu titltiffima plurihut voluit perDamm* epectmunet. Sim* 

fuUs fuUicè grdtias ago , Ó* hnè rurfus demerendi ftudium, 
ììàe tabella, ^ero, mecutiufue dehehunt ad fuofcum^ue nteL 
Malpighii , 'vei lahcris nofiri fru^ns pe^venerit^ qaippè » 
Mi •ptimè Seneca > eodem animo beneficium debetwtx ^*o dék* 
tur» 

' Cominciò il Malpighi, terminato queUodcItaGratiw 

snatica , lo Audio di Filofofia nel i (S[4j;.^ca il pubblico 

Pfofi^iTore, e Lettore Francefco Matatet e nel 1649. a 

pcrfuafionedel medefimd £L diede allo ftudia di MedU 

Cina , prima fotte Bartotommeo Macario » e dopo d' An» 

drea Mariano, Uomini dottii&mì > nel tempo appunto* 

che la circolazione del Gingue , e l'altre nuove fperienzc 

anatomiche prendeano maggior grido , ed applaufo, per 

il(}ualmotivoil predetto Madario avea eletto, e con vqf 

caco in fuaCafa nove fcelti Uditori (del qua! numera 

fu il noftro Malpighi ) . L'inftitutodi queft' Accademia 

era intorno le private lezzioni anatomiche de* cadaveri 

ttmani,e delle beftie viventi : Gl'incifbri erano li celebra*» 

tiffimi Glambatifta Caponio , Criftofàro Guelferio , e 

Carlo Fracadati . In quelli eferciz jcontinuò il Malpighi 

fmoall'anno i(>j3., in cui fu promoflb alla Laurea, e 

morendo nel 1^55. il predetto Macario fuo Precettore, 

*7ii 74^. priw tanto celebrato dal Padre Titiscon Elogio particolare, * 

jaM. proiègui la Tua pratica fotto ilMarianoUomo fcliciffimo 

nelle cure de' mali, mafsimamente acuti , sfuggendo 
l'abufb del purgare fimil Torta d'Inferrai, at>borrito dai 
celebre Jacnino , e dalli ProfèlTori più eccellenti . 
Nel I ^ 5 6. fìi £ittaLettore neli' Uaivetfiià di fìia Pa»' 

cria. 



tru> e nel^oe dell'anno medcfimo fu chiamato alU 

Cattedra di Medicina Teorica nell* Univeriìtà di ?i(k 

dal Sereniisiàio Ferdinando II. Gran Duca di Tofcana. 

Jhi(òìcc egli*) Cisriffimot, infiintstpte Firos €0£H9'V$$ *f^'*fff^f^ 

iaur ^es Sl^flriffirtmm D, C^mittm LAurtntmm Mdgés^ ^^^ 

Uttttm^ ErmàitUfimum FaUfmm Chimentellum , <9* DoikU^ 

mMtm Jtf. Alphonfum ^«rellmm Mathef, Prtfejfm'em , cnm 

^0 inM araa cmfuetuàine frequentes rerum anstomicd» 

rmmfermoncs hahdfém . Placuh àutem tifitmma cum hit* 

WHUÙtate me in liherA fhUofofhià trudirt y <y fi ^uid im» 

qmam profeti in hoc , id tanquàm huméniJlinf fr^eaptcri 

ìebere me f attor , ut ttutem mutui t «ffitut eximi tanti Piti 

euriojhatijatisfacerem , é^ut demifreijuenter anatomicat mo- 

Uebar feBiones^ inter ^uas dum in ctSh , maeeratoque coi^dt 

fbrarum incfinationem indagabam ^ fpiralit ipfarum trac^ *Trìm$Mrt^ 

tus «ccurritf quem ipfi primi cfiendi*ylicetinfu» pofthumt ^«" **r(Ut fh 

abro me eìiaratéc cbfern/ationit teftem tantum enunciet * . - ^Mm\ ^*^ 

Continuando ne* Tuoi fperimenti fcrifse alcnni dia- 
loghi, ''''che perircelo con l'occalìone d'un incendio fé- *P'tiJ»per^^ 
guito in fua Cafa , benché ne rcftalse un efemplare ap- '^*i* 
preiso gì' Eredidel Borelli, ai quale gliavea comunicati. 
L'argomento però di queidi u era l'efame della natunu 
del (angue, della nutrizione, puìgagione, e delle afserite 
Ricolta peripatetiche , e colla ftefsa occafione dimo- r 
(Ira va fuccedere i moti della narara dalla figura , e moto 
de' fluidi, corriTpondente agli organi del corpo Zcc 

Tutto iltempoche foggiornò in Pi(k * convive col *iiif^jìi 
finhofo Girolamo Barbato Padovano Lettore di Medici- 
Ma pratki Afilla ftefiaUoivcrfità 9 che eoa una tale con. 

vcc- 
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Verfazione fi diede ancor egli alla ftefla fotta di ftudio> e< 
nel medeiìmo tempo Claudio Uberio da Padova effendo 
ivi ftatocoodoccoalia pubblica lettura d'Aoacomia , «d- 
cfercitandofi in frequenti ptivate feaioni anatomiche m. 
Cafa dei Sorelli > fvegliò grande Curioiìtà ne'Screnidimi 
Principiyintorno alle cofe fifichcìe anatom iche,di modo^ 
che quindi nacque il motivo dlnftituire la £imo(a Mcék» 
demia del Cimema . 

Compiuto il triemuo^a cagione deirarÌ3,ritomò a Bc^ 

logna, dove continuando li tuoi ricercamenti, nel i66<k 

£i il primo fcuopritore della vera bruttura» e foAanza 

^^(tini^*f1^ veicolare de' polmoni» che poi pubblicò» rìfol vendo 

^^ *' tutte le oppofiziont , che gli vennero fatte . * 

Edèndo morto PietroCaftelli Mcfsinere» fb chiamato 
ad occupar la Tua Cattedra con l'onorario di mille feudi » 
e trecentodi viatico» ma rkuiàndo^li per la debole Tua 
compleifione» vi fu animato dall' amico Sorelli » e con»* 
piacque in fine alla ibllecitudine del Senato di Mefsina 
cfprcilà in una lettera dal medefimofcrittagli in data de 
* cpef. ftttbk- ^> d' A prile iCCx,* Qui fu dove cominciò a fcuoprire i 
f<!S» 1% • condotti di ir aria nelle piante > i condotti adipofi ne' vi- 

venti >• e la (bruttura del nervo Optico nelpcfce fpada» 
' '''•'^7» cott.altre cofc fingolari . * Qui puoblicò le fuc oiTer va- 
*FiLtMeii'm zioiiinuo ve intorno alla lingua» ed organo del g4ifto> 
mMtmt. bmh da cflTo collocato nelle papille nervoie : * quelle del cer- 
i'ZSf'^b» vello»delfueonerveo»deirorganodcltattoi rìk>lvea- 
pé^. 41 . 4d^ do poi tutte le obbiezioni > * che gli vennero fiitte . 
fefam, Pro&guiva intanto ad indagare la firuttura delle vifco* 

te, quando^ av vicinaodofi il termine della fiia condotu» 

pcn- 



penfava di ritornare tlla Patria ) ma alli 13. del mefii 
>«ApriIedeI 1 6 66, fa ccmktmAto nella medefima dt» 
tedra dal Senato Mcrsinefe per altri 4. anni : non oftan* 
ce parti per Bologna il mele addietro > rìfoluto però dì 
lieomarvrMotunno, quando la fanità , e le cofe Tue glie 
iopermettelTcro . Nel viaggio rivide a Napoli Tomma(b 
' Cornelio , e Leonardo da (Spoa : A Roma ebbe il gradi- 
tifsimo incontro di Niccolò Stenone , e di Guglielmo 
Riva . Giunco finalmente a Bologna ripigliò le fue OC- 
fervazioni intorno la ftructura de'vifceri» edivulgolle. 
Contenevano quefte lo fcuoprimenco della foftanxtb 
glandolofa del fegato , e fuo ufo j quella della corteccia 
del cervello , e de' reni , come ancora della fàbrica della 
milza, lavorata come un favo d'api ; cofe, eh e gli diedero 
occafione di rifpondere a di verfe obbiezioni.* àm^Jdót 

Nel fine dell'anno predetto fii follecicato con una cor- 
refilsima lettera in data de 17. Dicembre 1 6 6 é. * dal Se- *oper^4é^ 
nato Mclsinelè di ritornarealla confermata lettura: ma ^1* 
fìccome il Senato diBologna cercò di trattenerlo in quel- 
la Univerfità, accrefcendogli maegiormente l'onorario) 
cosi ottenuta benignamente dalMelsinere la licenza » 
v'aderì reftando in Patria , dove continuò li Tuoi ricerca- 
menti, li primi de' quali furono intorno alle glandolo 
dimoftrando là loro teiCtura, ed ofiìcio, (bpradicho 
ebbe occafione il chiarìrsimoLancifi di dire: */imMrr4^/ ^^ * 
€Uriffimi Malfighii Uudes reficere nettptffimtu , ^mprinut* jtJtSmiJf, 
«mnium depreheudit, O* dancnftrsn/it ^ myicmBfteffétrs- tjat/j ^i^ 
tùmesfiant , iki^UnduUtJkéU effe i fiw ehhrdfim, O* feerie «^"g®*"'^' 

p^itiffuidprum imfrmpnnu 0*t. Paflàndo poi a ricercare ' 

V u 
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ia tebinira dell' utero , e lue appccidici , nùtì molte delle 

fttc rìflersiooialdotti(simoStenooe, che ritornando ne* 

paefi baisi comunicò a Regnerò de Graaf. Palesò in ol- 

*op^^t^m. t,g la Ktuctara degli oisi *compofta di filamenti conneist 

^* * reticolarmente'» e nel s i^ ^ 8. com polc l'iftorìa del verme 

* jML ftf . 77* da fcu» * dopo che radunati tutti il fuoi Componimentit 

li trafmife ali* Accademia Regale di Londra» dove letti, 
td applauditi al maggior fegno > fii dichiarato Collega 
adì 4. Matto 166$. di quella virtuola radunanta, allL 
quale nel 1671, inviò l'idea Tua dell' Anatomia delle» 
f jlnf.f^. 96, piante,*che profeguì rìfol vendo l'obbiezioni * di Giam>» 
*ÉkL nffiea DatiftaTrittmfetto»delloSbaraglia>Borrelli>ePadreBo« 

Nel 1 6 S I . tra le cofe di vario argomento , che coma-> 
bicò a Iacopo Sponio» defcrifse un nuovo vafò dell' utero 

* MI iU ft«r ^^ alcune contingenze del medefimo » * ed elsendofi 
itt.» &iiL pubblicate circa l'anno ISS8. alcune oppofizioni dei 

Nuchio eontra la Tua dottrina delle glandolo >. dottap 

* rid, ibid. fag. mente le confutò» * 

*^^ Nel 16$ i. ricco d'un (ingoiar Concetto £1 addiman- 

dato a Roma > ed eletto Medico Pontificio da Innocenzo 
XII.» nel quale impiego perfeverò fino al giorno 19. di 
Novembre del 1 694. , in cui forprefo da un gagliardo 
accidente d*appoplefia nelPalazzo Quirinale > morì in 
* jtiH0t, 4J €tl di fersantafettc anni * con grave fentimento del la Re« 

0fer, p9fib, fi^, pubblica letteraria » venendo poi trasferito a Bologna Tua 

UM^' 1604. ^*^"* • * fepellito nella Chicfa di S. Gregorio , ove fi leg- 
ge il feguence Epitafio: 
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MAItCEUUS MAinGHRTS 
fRILOSOPHUS , ET MEDICUS BONOMIENSIS 

COUEGIAITTS 

IN FATUA, ET PISANA UNIVERSITATE ORDINAIOUSa 

IN MESSANA vero* PILIMAIUUS 

MEDICINA PROFESSOR. 

OPEROmS ECOns CLARIQRUM IUROPJI ACADBMXA&ini 

ASTIMATI0NEM PROMERXTU8 
AB INNOCENnO XIL P. K. 

IN ARCHIATRUM ELECTUS 
AC INTER ROMANO! NOBILBS , 

IT CUBKULARIQS INTIM05 PAKICOPAMIES 

AOSCRIPTint 

IN PROXIMO CQENQTAPHIO 

Q.UOD sdì , ET POSTERIS EXTRUI MANDAVBRAt 

REQJJmSCIT ANNO SAUmS 

MDCXCIV. 

ATÀTIS SUA LXVS, 

Lafdò inedite alcune Opere» che furono poi pubbli^ 
care *con una onorevole Pre^zione di Pietro Kegls, il * ^^ PJ^»" 
quale nella medefima dice: ffuUusefiy ^mprétciari^i ^«g. 
Antìooris fclicitàtcm i étque folertiàm indetegendis quanu 
f turimi f nantTéf arc4t$it m rem Sctanicam , 0* Aruuqmicém 
fertinentibut i de nuilms nihil quicquam unti Mdi'VtrAt » 
miratusntnfotrit znuUuteftdtni^ttey tfited ^trte inpinint ^ 
IditdMiufyue mihi femfer nfifum frit , qui pn^uUrcm^ 
ejns modefiiam , éc moderàtienem in fropouendis cijregiis im» 
*ventis y àcofinionibusy fvaiidiffimis ratiwùbittéuqin txpeii» 
mentis innixis > nm animéd'verterit » écfufpexerit» Hétt 
fdtisfitperque comproUift déverfiTrs^éfin t ft^s inlucem 
d quadragimafert annis tmiptiqtmUtfimtdtFnìmmhut^ 
de Ts&ut extern Or^éme, de Cenumm Fegetàtiene » de^ 

V « Qmente, 



Omento i de PtPtgUidinii di ffepite, deUenty deKemlufl 
deVterdy deO^vis, de Fcrmatione pulii , dePofypo cardi f, 
deCerehoejit/^ueCorticeyde GUnditlifcmgl^atis, de PUn- 
tàrum ^enerutiem t incremento f^c. Certlffimum e fi in hit 
mmibut muUd eximid comineri , quic priàs incognitt^ 
fUnè erant > qtke^e Mftmam nàtnrdem maxime ili»* 
firant. 

Accenna di più le contradizioni da e(so fofFerte per la 
(ba Virtù. Pr^termittendnmtamennoneftealemfvirnm » 
€»$ tantum' dehetur okimmenfit, miliMmefiine UhcreSy in 
^uihus fvires , ac ottum cenfnmpjtt , gra'vijjlimis affeBum 
f nifi e moUftiis , ac con'viciis&'c. Hoc antem certe mirum 'vi- 
deri nondebet, cum h*ec maximorum fvirorum fare fiterit , 
wirtntemqne ut plurimnm fequantur in'vidia, o^treSiatio^ 

eUjuecalumnia, 

Làgracttudine'però deli' Uni verfità di Tua Patria è a 
tutti palefe pel marmo efpofto nelle Scuole pubbliche^ 
con l'Elogio feguente: 

D. o. M» 

VRTUTt, AC FAMiE IN ìEVUM MANSUIUB 

IMCLYTI VIRI MARCELLI MALPIGHII 

MEDICIN/E PROTESSORIS CELEBERRIMI 

UTRAQIJE ARTISTARUM UNIVERStTAS P. 

i^NO SALUTIS itfSj. 

Mirarti ìfretfe lemma ì nomen ingent 
Ornari negati e fi fatis referri . 
Jujfum catterà cur tacere marmar ì 
Omnis Aialpighium loquetur éttas. 
Nella Tofcana poi poliamo aderire efferfi aperto un 
«gbilidìmo Teatco «Ile glorie dell' Iulift> mentre che/ 

quelli 



3uelti glorìofiffimi Principi fono Tempre ftati fyìcndU 
iffimiMcceoaci delle belle Arti: laonde non è inaravi-* 
glia, che nelle loro Scuole fi fiano^icci ammirare da cut* 
ca l'Europa canti Eccellcncilsimi ProfelTori . 

Il ^mofo GiANNALFoNso BoRELLi Napolitano, baco 
adi x8. Gennajo del iéo8. nelCaftel nuovo *avenda *ExVr4ifgt,K 
fictofommo profitto nella Filorofia, e nelle Macemati-> •SmtSIS.'ì! 
che, ed eflfendo dato chiamato alle prime Cattedre d'Ica- partJe mtt^ 
lia rifplendette egregiamente in quella di Fifa , ove fii ^ 
invitato con grande umanità da quelli Sereoillìmi Prin* 
cipi. Pubblicò nel 1^99. . 

- De Càups fchrium màliguarum 0*c. i nel i < j t . EucUdii 
reftitutusy che fu riHampato tré volte . Nel 1661 Al quin« 
to,refto,e{èttimohbro:P^/«iC0/tiV0ri»»».Nel i66y. De 
n/i percuffionis . Nei 1 6yo. tìijioria, O* Meteordogia incen^ 
da Etnei y tmm MDCLXIX. Quafi nel medefimo tem- 
po il TìMizio De motienibus naturMus 4 gravitate pen- 
éUntihus . In fine portatofi a Roma defideratovi dalla« 
Regina Criftina di Svezia, viflfe colla due anni in S. Pan- 
talone delie Scuole Pie « ed indi infisrmatofi di mal di 
coda, dopo 18. giorni, morì nell'ultimo di Dicembre/ 
del 1^79. lafciando inedita la famofifiìmaOpera Demc^ 
tu animalium , la di cui pubblicazione fa. promofla dap- 
poi dalla fudetta virtaofa Regina , facendovi una lode- 
vole prefazione il P.Carlo Gio. di Gesù PropoftoGenc* 
lale de* Cherici Regolari delle mentovate Scuole Pie . 
£lla è divifa in due parti, nella prima tratta * : De moti^ t, ^ ..g^ ^^ 
mbits cmfpiciéit animaliuminempe de externaram partium^ fa* 
€t artitum fltxitmbuft txttnpmlmti Ct tamUm. de greff^^ 
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iv^UtUi nMàtWy <><'jff^tfMMjin/(!fc.NelIa feconda :Ì>£^ 

tàups tiMus mufcuUrum , O* nMÌMthus interms % nemft ìm^ 

morMm,qui per n;ap$ , &* nnfceré éuunhdimm ptuu tf*e^ 

il turco con un nuovo metodo geometrico di maniera » 

*ji tftMtì,it che Gio.Broen io chiama :*O^«/r«r(^ffi4«rfl<i^r«0i>y»|. 

ItUti^ù i696Ì Soggiungo, come avendo elpofto nella feconda parte 

di qucfta Tua Eccnomià àmmsU ia propria opinione cir- 

f Tnf, U5» ^^ 1;^ produzione della fèbbre , s'è oppofto il celebre Me- 
dico, e Filofofò Giuseppe Gallatati Patrizio Novarefe» 
(già molto ben noto per l'Opere erudite dal medcfimo 
nate alla luce) con un componimencoiche non diede 
alIeSumpe per venerazione del Soggetto a cui contra* 
dicea, e (ì conferva^ MS. apprefTo il Nob. Sig. Gianmaria 
Trevi accreditati(fimo Medico Coilegiato, e Decurione 
della Città di Novara , col titolo innrafcritto; 

jipartmata ad opiniwem DoSii$»i Alph&np dittili di 
Fehitms Jofephi GàUarati <9*c^ 

Il predetto Giufèppe fìi figliuolo di Marcantonio, e 
fratello di Francefco amendue Medici flimatiflìmi , co* 
me pure Zio di Monfìgnor Pier Lorenzo Marchefe GaU 
laratt occupato in cariche riguardevoli della Prelatura^ 
ed ora attuale Govcrnadore della Città , e Provincia 
id'AfcoIi , Cugino del celebratiflìmo noftro Letteuco 
Sig. Cónte Regente Sedatore Luiggi Caroclli , 

Anche dal Sig. Parent efsendou prefa ad eliminare la 
propofìtione BorcUiana 6S. del primo libro del moto 
degli Animali, non ha mancato il Sig. Bernardino Zen- 
driAi Medico Coilegiato in Venezia, fbjggetco di ango- 
la- 



larilsicna ftimt di dire una efattimma riipofta incuoia- *'p**n' ^f^- 

*•• . , ■ xo&.«i.i7a4. 

Rifl^cni apologetiche y e Supplementi fipr4$ ^italche Pr9^ 
pojitime della prima parte delubro del moto degli Animali 
di Giannélfonfo torelli del Sig, bernardino Zendrini > ed io 
«da chiama il nofto Borrelli* i'/ndagat^e del mwimem* Zv«l'^<>iJ^ 
U de gt Ammalia 

L'Egregio Lorenzo Bellini nato in Firenze nel x f 4 j .' 
avendo (Indiato in Pifa la Filofofia, e poi la Matematica 
fotto il rinomatiifimo Sig. Aleflandro Marchetti, fece 
lai progrelTo nella medeuma , che riufci eccellentifli- 
mo , ed ha faputo sì bene valerfi delle dimoftrazioni 
mecaniche nella Medicina , che Jacopo Sandri già ce- 
lebre Profeflbre nell' Univerfità di Bologna merita^ 
mente afferi , che * Leget has mechanicat > C^ kydro^ préSmutlfém, 
faticai xbfer*vari docuit celeherrimut SelUnns 9 cui me- (Ut'fi^jm»i76^ 
ehanicét Medicina in'ventio debetur , ^^efiecundam nohii 
togitandi materiam prafiitit tfe. Chi vuol fapere le Ope« . % 
re, ed i ritrovamenti di quefto grand* Uomo, fra i quali t 
canali deir aria nelle membrane delvovo, legga l'Arti- 
colo primo del fecondo Tomo del Giornale de' Letterati 
d'Italia 1 7 1 Oo che refterà pienamente infermato . Ebbp 
irà i fuoi corrifpondenti il famofo Archibaldo Pitcarnia 
Medico Scozzefe, che gli dedicò le fue Difertazioni Me- 
diche,le quali poi dal medefimoaccrerciute,e riftampate 
{bno ftate ricevute con generale applaufo , avendo io coti 
granpiacereofTervatoin quella: De legihnt hifioria natm* 
r4Ì/>^4/. IX 9., che del noftro Bellini così divella: ^ua»>K 
tumqiu tntditi0im0 JLémremÌ0 Stiline delnat Medicina^^^ 

cnjits 
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*9vtUaimà eujusexcellentifs. fvirtutfy O* ferhiéi éUeeptnm reftrre dectt 
fjff^yJjy (pr^ter alia innumcra) Theorema primo Uco hic pofitum* onu 
f0gjm,ti6, mum pofi fiar^ejanum ffohilifftmitm , at^ue «HHUimum 
* yULieUìiuht Jn'veMum*, Morì quefto chiariHìmo lume in Firenze^ 
f>t»fc.fr^^9, {uaPacriaadìS.Gcnnajodeliyoj. nel fenanteHmo pri« 

mo anno dell' età Tua, iomnianicnte compianto datucta 

la Repubblica Medica} che reftò defraudata dalla di lui 

lj»opiifi.eiit, mone dcUabell'Opera da elfo promcfla nel fine de* Tuoi 

M» »i4. «rf Opufcoli, col ieguence titolo:» 

taltm « j)g i^apaUtione , de fiutritione , O* Ait^mentationi , de 

gtneraiione feminum ex plantis , 4a:^ttc atùmalilmt >. 0*ic^ 
meratione féttuam ex feminihus. 

FRANCESCO Redi nobile Aretino > nato li 1 8. Feb^ 
brajodel iéx^.addoctoratoinPifatfègnalatofi nella Fi- 
iofofia fpenmcntate, e nell' Accademia del cimento» Ar- 
chiatro di FerdinandoII.» e Cofimo IH. Granduchi di 
ToTcana, buon Poeta, purgatiffimo nella ToTcana divel- 
la, cccellentiifimo Medico, e Filofofo, fu ' 1 primo , e folo 
che G fìa oppofto all' invecchiata , ed erronea opinione 
de' Peri patetici , che gì' infetti nafcelTero dalla putredine , 
dimoftrando con le (ùe Oflèrvazioni , e fperienze tutto 
*Tm,9.i»tÀ >1 contrario. Lì fuoi ritrovamenti ed Opere ibno riferite 
rnezté 171».' nel Giornale d'Italia *, ove ognuno può riconofcere il 
"nméftrjtn-^ valorediqueftogrand'Uomoyetadi lui vita fi legge nel 
*MtoX0^i7oS. primo tomo delle Vite de gli Arcadi itluftri.* 

Per motivare peròalcune delle cofe ivi riferite , dirò » 
come parlando della generazione degli inietti , fcuopre 
l'errore intorno al fallo nafcimento delle pecchie dalle» 
carili de' Tori imputridite > quello del oafcimenro de* 

cala» 



1^1 

i^^alabroni > delle vefee l è degli (corpiont > come pure 
del fàl(b modo di far nafcere artificialmente Serpenti. 

£{àminando pof gli animali viventi,che fi trovano ne- 
gli animali yiventi,fa alcane diligentiffime notomie,co- 
jne farebbe de' lombrichi della martora, de' cani , e degli 
uomini , fpecialmente de' tondi» ne'qualiludiAinto ia 
queirintrigati(s.**inviluppamento de'canali que* fpettantt 
alla generazione da gì' altri appartenenti alladigeftionei 
accuratifiìma è ancora quella delle chiocciole col gufcio» 
€ quella de'lumaconi ignudi terreftri , che 14. anni dopo 
puoblicatajconfidentemente l'Accademia di Parigi attri-» 
bui al Sig. Verney * . Con la medefima occafione dimo* * chnkmfiiM 
(Ira in tutti gli animali viventi efièrvi il cuore contro l'ob- f'S* ^^$ f^7* 
biczione delBonanitC di più gli organi della generazione. 

PafTa poi nelle fpericnze delle co(e ftranierc adimoo 
ftrare l'inganno di chi crede infallibile rimedio dQ* 
morfi velenofi la pietra detta Cttrusde CalrcUs , * la vana * ** WS» 4» 
virtù della pietra ì^m4»^, * così pure dell' olTa del pafit *^'f^* 
donna, e delle corna della gran hefiia, e de* Ceravi . * * p^. 57. 

Molti altri errori egli palcGi nelle ofièrvazioni intorno 
alle Vipere, * e nelle iperienze intorno a quell'acqua ere- **^ f^' J^*** 
duta valevole a (lagnate fiibito i fluffi di (angue , * e in ^* 
ogni cofa egli leva la mafchera a tanti inganni , che/ ^^*7i^*^- 
occupavano la comune credenza i elTendo Tempre (lato . 
il Tuo vivere una continua occupazione letteraria a pro> 
fitto della libertà filofofica , e della verità . 

Moti in Pifa nel primo giornodi Marzo i<>9 S.,e por- 
caro in Areizo fii fcppellito nella Chie(a di S. Francefco» 
pvc leggefi lafeguentc Infciizìone: 
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PATRtnO AKEIUfO 
GRfGORIUS 
FRATRIS FUIUS 

Le di lui doti furono celebrate dal £imofinkno An* 

tonMaria Salvini nell' Orazione funerale pronunciata^ 

^ . nelle folenni Tue cfequie, t che (ì legge pubblicata ia«> 

JiZSfiiK. ^"^ ^®** '* P'^®'^^ tofcaoe * di quefto letterato , che ha 
i» 4. * hxxtì foprav vi vere con la fua eloquenza le Virtù impareg- 

m^ptg. laa giabiliael noftroRedi^dicaièftatounbeadegnodifce- 
¥fi« 'iJ* p^jIq j| cclebratilsimo Giuseppe del Papa vivente Archia* 

tro del RegnanteGranduca diTofcanajUomo certamente 
fra i letterati d'Italia diftinti^ftiOi che ha rifchiarata la 
fiiofofia egregiamente Con leOòere Tue compolle in idio» 
ma Tofcano , e già (lampare più d*una volta per elTere ri- 
cercate avidamente da chiunque ha buon gullo d'inten- 
dere le cofe naturali . Quelle > oltre la dottrina conteh>- 
gono varj rperimenti,e ibno divife in due tomi, l'uno 
de' quali racchiude due Ietterò « 
La prima è intitolata^ 

Ùelia natura delcuìdà , e del freddo: Lettera dìt lììnfirìfi 
fimo Sig. francifco Redi Gentiluomo Aretino > fcritta nel 
i6j4.da Giufeppe del Pepa , allora Lettore di Logica nelt 
'Uni<verjità di Fifa , ed &ra Lettore ordinario di Medicina 
pratica nella mede/ima *Unifverfttd . Seconda impr^onc • 
Jn Firentfpér Pietro Martini 16 pò, in 4. 
L'altra ha il feguente Titolo .' 
Lettera , nella ijaalefi dif corre :fe il fuoco e la luce peno una 
cofa medefimafcritta neliCy^, all' Jllufirifsimo Sig. Fra»" 
eefco Redi Gentiluomo Aretino dal Dottor Giù feppe delPapa 
^cjn Firen^ 1^90. 
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i lì (ècondo contiene una lecten fola , ed è: 

; Della natura delt umido , e delfecco. Lettera alt JUuftrift, 
SÌ£, Francefco Redi, fcritta da Giufeppe del Papa daEmpo* 
a, Prof eff&rejhaor dinar io di Medicina prt^icanfiK Vtwwc^ 
ptd di Pi fa . InFirewif per Ficen^f JTangelifii ic^^.in^ 

. Anche il ooftro Dottor Giovanni Paganino» che coq 
tanta lode efercita la Medicina io quella Città , fi pregila 
d'elTere ftato ineC& educatodal riferito Sig. Redi « 

In (bmma io replico» chelaTofcanaremprc» ma p!& 
in quello fecolos s'è diftinta ira tutte le altre Provincie/ 
ne i nuovi ritrovamenti» edefperìenze a gloria di quei 
Principi infigni£iutori delle belle arti, e lpecialmente« 
della Medicina, e Pilofofia rt>erimencale>ed a quello HnQ 
fu ioHituita la ÌavaoÙl Accademia dfl Cimento » che tanta 
s'è fegnalata con ifuQÌefperimenti,dillefi poi > e pubbli-i ^ 

cati dal Segretario di efsa il rinomatilsimo Conte Loren» tml!J'ifp!Ì* 
20 Magalotti ♦ nel i6$y, col feguente titolo; i li, * ^^ 

S algidi naturali efperienzf fattf nelt Accademia del Ci- 
merao fatto la protezione del Seréniffimo Principe Leopoldo di 
Tofana, e defcritte dal Segretario di ejfa Accademia <tCs 

1 predetti làggi contengono ; 

L'efperienif appartenenti alia natt^ralprefsione delCA/ris « 

£fperients intorno agli artificiali agghiacci Mnenti « 

Efperienzs intorno al ghiaccio naturale^ 

Efperienzs intorno alla 'variamone della capacita di nfafi 
dimetallo,edifvetro^ 

Efperienif intorno alta comfrejjìone dell* Acqua « 

EJperienv per provare, chenona/èleggereti,apopti'V4 « 

SfperienKgintmnQalla calamita . 
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Bffermtf marno alt Amhra, edaknfuftJuns di*v$rtà 
tìetricé, 

£fpmeutf intarn9 ad Menni cdmhiamenti di colm in dH»^ 
*ver fi fluidi . 

Efmienzf inuumò si movimenti deljwòno % 

EijftriettiS intorno si frojetti . 

Ejperienzf 'varie : e quefte fooo le (cgaenti , cioè 

Ejptrien^ptr conofctr il pcfi sjfolntc dell' arÌA,rifpett9 
nitAcqua, 

EfjmenXf intorm ad atcnni efetti del caldo , t del freddo l 

EJferienzg per *v€mr in cognizione fé il *vetr4 > e^l crifiall» 
fieno jfcnetrabki dagli odori y e dall'umido, 

Efperienzg intorno alla luce y efuoi effetti, 

E] ferienxg intorno alla digefiìone d'alcuni ammali „ 
Kagguarde voli (òoo pure l'e(perìenze diGioRoioBACLN 

* rktf. Umt» VI Medico Romano incorno a Ila ftniccura della fibra * in- 
«ki<r^f . torno alla bile , al fangut , ed ove tratta della refpirazio- 

ne, e della ftatica dell' Aria , e de' liquidi: quelle incorno 

alla pingucditie> ercilivaumana(argomento fingular» 

» rerrarm mente trattato ancora dal chiariflìmo Lanzoni *): l'oC 

fmàtcili, fervazioni intorno alla vegetazione delle pietre : quelle 

circa gì' effetti delle Cantaridi. Rimarcabile parimente 
èrafTuntofopra le febbri mcfcnteriche , delle quali prc- 
tende d'elTere ftato il primo OlTervatore } come il dice, 
àncora di ProsperoMagati circa l'opinioneyche le febbri 

* cd.ii uiwer. P"^'^^^^ ^^^^ Cagionate dalla coaeutaztone del fangue*» 
tm.ó.ptg.iff, incheptevenneilBontekoe, edilBlancardi. . 

Dì non minor ornamento fono ftati in quello (ccolo 
CARt,o Fracassati Bolognciè^ed AnacomicoinPira colle 
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fae Difertaziom epttlolari fpezialmente intorno alfaJ 
lingua, delia quale furono pure diligcncifGmi oiTcrvaca* 
fi H Bellini e'I Malpighi: Tomaso Cornelio Co^Tencino 
neiroffervare le propagazioni della vena porta nel fega- * sarMendami 
fo^fervire come d'arterie , e sì ftrettamente unirà al noUupr4r4aM- 
poro biliartojche cialchedun ramo v iene per lo più chiù- ***"** ^ ^"*^ 
io in un medefimo invoglio. *"**• ^ ^^*' 

In fine ricordo , come Girolamo Barbato Padovano 
fi l'efpofitore del fiero albugineo , attribuito dappoi a 
TommaToWillis, contro il quale s'appellò al Pubolico 
Micmel'Anofix> AN0REOLi,come compagno nelle fpe- 
rienze, ed in quello ritrovamento, al fopraddetto Bar- *GMÌ.diMhiéf: 
hsLto * dimofirando chiaramente l'anteriorità a loro f»'4'PV-^7U 
dovuta colla rimoftranza della prima impreisionc/ * * he ser, ulb»i 
procedendo da una tal cognizione le opinioni di Co- ^^'^^"^^ 
ringio,Lindenio,eBartolinocirca lafanguificazionei ^gru^lfu.^* ■ 
l'imbianca mento fimguigoo dello Stenone , il fiicco ner- 
veo del predetto Willis , e molte altre fentenze moderne , 
come del Warthone, e Ofrlctone circa il latte; del Moe- 
bio circa la natura degli fpiriti animali &c. ; e&ndo bea 
giudo, che li noftri Italiani non reftino fpogliati della 
lode ben meritata con tante fatiche , colle quali hanno 
prevenuto tanti altri,come fecero ancora gii ÀccADEMicf 
Fiorentini, *che cinquant' anni avanti di Roixrto Bolle * G^H^ner. 
pubblica tono colie Stampe la tanto celebre forza elaftica ''^*^ *^* 
dell' Aria. Conchiuderò poi colla menzione dell' Asel» 
no * fcopritorc delle vene lattee , ritrovamento fingola- ^' ^"^ ^"^ 
rifsimoye di gloria particolare alla noftra Patria. 
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1^0 i. Bartolommeo Assamdri fii Medico di gran &ma « 

e dotato delle più nobili maDÌere , che (i poteflÀra db* 
iìderare . Confeguita la Laurea diede a coooCceto la 
£icilità deir ingegno Tuo in tutto ciò, cut applicava, di 
modo che fi conciliò egualmente la ftima, e Tamoro 
• « d ogn' altro Medico : cfercicò poi la Medicina con tal fìu 

,j_gj^*'*' pere,* e decoro, che fii moka caro a i Governatori di 

quella Provincia , e MiniUri primari , gareggiando i 
principali Cittadini a (limarlo , e venerarlo . Gjambati» 

^ColUs» Mei. ÙiSi\w9iicodicc,ch*cg\i età.* Decara facieyiryUàigtmU 
€ap. }9, maribus , O* incomparahili quàdam animi frndefuuk frdiU 

tus . Soggiugnc in oltre, che ZaccérU Cain»S»mmo Pln» 
lofipho, noftrie^uc umparis altera Socrate, jam ufqne abadt^ 
hfcentia amico »f»s efi, C^Confultare^a^tM ingeniofii arti^ 
bus , O* Philofiphicis pr^ceptii adhitc pleni»t imbutus fuif ^ 
Rifplende'ndo dunque in quella Città con jpaiticolar 
diftinzione pel Tuo fapere,fu invitato, ed aiicritta all*^ 

• ^«^•'K^M Accademia dcgl' Inquieti * infticuita adi i o, Giugna 
^L ,V ' * ^* del 1/94. nel Palazzo dell' Eccellentirs. Muzio Sfòrza 

Colonna Marchefe di Caravaggio, nella quale entrava^ 
no molte perfòne nobili > e dotte a fare una pompa vir« 
tnofa dei loro letterari componimenti . Ebbe in qucdo 
divertimento d'onorcquattroaltri Medici di chiaro no- 
me per compagni, cioè il celebre Lodovico Settala , £r« 
cole Cimiliotti,GiampaoIo Cafati ,e GiambatiUa Silva- 
tico. Dopo la morte del ProtofiHcoZaccheria Cai mo fìi 
«letto a quella carica il noftroAlTandri, il quale si bene 

* c»He9 Mei *n™P'^SÒfsÌ!ncfla,chelarc(licui alfuoprimorplcndore: 
HtfufT» c4p.jo, cosi attciU il Sii vatico, dicendo : * nihil mora pofuit ad iU 
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UutmuneirUtijfictéfe'verèyde dtligenter exe^enia; flatim^ 
frvpterea Pharmacopplis utile bellum indixit , ^ honefium , 

nibus expuignandts, ^uia haud duhiè tcrum arms movt" 
ntur , eorum nrwet priut Senatui ExcelUntiffnu pdtt'^ 
ftcere cmtmdif y fcut citiffimè iUorum Muiaàam tra n/p» 
rtii rifftfferiti €P* omntm tarum Mius Mfdidanmfit Do* 
minti turbum tonptiirtfM'ventàm nfincere^ tosque tmnes , O* 
pngulos in ftriSam fai okgdientiam trahere , jacensque , O* 
fere denmtunm Archiatri munnt ad 'vivositernm, 0* attm 
timtum fpUndifrem nnware ccnatns pt. 

Fu pure premiato col Decurionato di quefta Cicca» 
e^ion oftante tance applicazioni > à>mpore un libro io- 
titolacoì 

Remedia ad mcrlos defampts tx anìmaUhits $ & r«->' 
rum partihus MS, apud nos . 
> AfTalico da fèbbre acuta , infiammazione di gola» 
« parotide , morì nel giorno j . di Novembre del 1 6 x 7.* . * **ji^ Jiifc 
venendofcppeUitoncilaChiefadi S. Angelo de' Minori lUla!!!^^ 
40flcrvanti> ove leggefi l'Epicaffiofeguence: 

BARTHOLDMEO ASSAKDRIO , 
E MEOICORUM COLLEGIO 
B tx. DECURIONIBUS, ATQUE PROTOPHYSICO 
QUAM DIGNITATEM A PHIUPPO IL REGE CATHOLICO 
IN SE COLLATAM INTEGRE* 1 VIGILANTERQUE 

SUSTINUIT ANNIS XXX. 

VROVINCXfi GUBERNATORIBaS 

'pi ANIMI CANDOREM y ET INSIGNEM PERITIAU 

tlNICE* CARO 
AI USDSM HONORIBUS> AC DONIS EX ORNATO 

HORATIUS FILIUS 
INTCB. DECURIONES IN LOCUH PATRJS 
SUFFECniS M. P. 
VmTANNOS 
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\€0%l GlAMBATISTA SlLVATICO figlKloIo dì CiampiCCrO, (tt 

^Mt eooptatas Laureato neli' UnivcFfìrà di Pavia» * ove dopo fu facto 
9imh'^ts e ^^"^''^ primario di Medicina pratica , e contrade ftrct- 
y, csitmù ta amicizia col virtuofiCsimo Girolamo BofTo Pavefe * 
*£xEpHl,ejitf. profeOfoce dì belle lettere . Oltre all' afsi (lenza degl'In- 
m^!i1aw^' fermi» e alla Lettura , occupòfli molto in ifcciverc va- 
ymmvSii^ rie Opere, e fono le icguentit 

DefecanàA in putridis fcMus fat'Vdfettéi, deque nofirik 
mfecandù *vems modo cum antiquo ammarato , Ad Jofe>» 
fhum Cafatttm Hocchi pium • MedioUni apud PwttimLjk, 
ijf^yinj^ 

. Jnftituùo Medita de iit^ qm mcrhm fimnlant defr^hm- 
dendis . Mediolahi ofud Pentium i i 9 J • m 4. , (>* franco^ 
furt v6yi.ià ii. 

TraBatHs duo: Z/nus de materia turgeme : Alter dcJ 
Aneurifmate . J^enetiis apud Rohertum Aia)ettnm 1 6qo. 
i»4.yO' VicentiéeopudG, GrtKum ij^$.Àn 4. 

De frigid^e punpofi medican$ent»nt.Àiedioi, 1 5 t6Jn 4Ì 
TraSiatus de compofitione ,0*ufu Theriaca Andromacln . « 
Hàdelherg^ apud ffieronymum Commelium IJ97. in S. 

Avendo dedicato quefto Trattato a[ Collegio de' Si- 
gnori Filici di Milano , deputò il medefimo Collegio in 
*E» ordinatìaie ^^gt^ ^ì gratitudine * Lo(k>vico Settata infìeme coiKec- 
M ditto. De- core, e Vicerettore a dargli le grazie dovute. 
'J^J^^^^l'- Contro^erft<e Medile centum numero, Atediolani typis 
Sta, Soctetatts fìteronymt Tordcnt , O* Petrs Martyrts Locami 

%6o\, infoi, dedicato al Sig. Lodovico Maggi Senator di 
Milano ) O* francofrrti, apud Claudium Marinum 1601. 
infoi. 
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Gtdem ffiftorU MeUdnédef inérratd \ HémrvU afud 
CUu^itm Métmium 1 60$. infil. 

Calie^ii MedioUncnfium Medicorum erigo y dnti^uhdtl 
necefsitas, miUtés , dignitutes , ÌTcmres , fà'viUgU , iy Viri 
iUuJlres . Mediolani apud fìitromjfnmm Terdonum , Pittum 
MArtyrcm Locarnum , O'Sirnàrdinum Lantonum 1607. 
f« 4. dedicato ai Sig. Jacopo Mainoldo Prendente del 
Senato di Milano. 

De Vnieomuy Lapide SexpéTy Smàragdoy &* Màrgéfirifi 
tefumqucin fekrihus peftiUmihus nfu . Sergemiapitd Cerni* 
mumVenturam i6oj.ÌH4,yCf* Venetiis apud Scmafclmm 
énno, O* ferma iisdem. 

Medicus, Aiediet. apud Hierevfmum^erdùnum i€%il 
in 8., dedicato al Governadore di Milano Don Fernando 
Vcla(co&c. 

Mori qucfto ftimato Autore nel i^&i. compianto 
univerfalmente perlcdiiuifingulari qualità. 

Francesco Cerosa Medico ancor eifo Milanefè ha 1^0 8* 
compofto, e dato alle Stampe un libro con l'infraTcritCQ 
titolo : 

La Magia trasfof matrice dett Verno a migUemRato l 
Dialogo di Framefco Gerofa Fifieo da Lecco , nel^uaU 
fi ragiona del trino Mondo y della felicità umana , naturai 
magtayemedicinaiChimia , Jn Bergamo per Cornino Feutu* 
ra 1 <o8. in 8. 

Dedicolloal Slg. Don Ercole Sfi>ndrati Duca di Moo^ 
temarctano . Giaonantonìo Averara celebrò l'Aueoio 
oon due Sonetti » che leggonfi in fronte dell' Openu 
mentovata. 
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ì^lól Baloassar Cafra , figliìioto d'Aurelio, e (Tlppoliri^ 

(Iella Croce , elTendo buon Filofofo , Medico , ed Aftco- 
iiomo, e pubblicò l'Opere feguentiì 

De Vj»^ O* Fahriica Or dm, P Mènni t9*e, 
Tfràcims AfiróHòmicS > i» quihts nm folitm eakulut 
JBtfypfit Solarit, »b AftrontìmùmagnoTythme^rtiht refiittu 
mt, cUrifsimi explieatur, fed ttiamfitcitimà nuthodus erU 
pendii €9* dirigendiCetUfie themààd ipfiuì Ptdomei meitm 
tm iraditur, PMàfvn Hfud Pafihatum l6o6. in 4. 

ÙifputMÌvuetdute . Vhm de Logica yO»e)i$tp4rtitt$ry éU 
tiràde£mimem/ut, PafAfviiapudPsfchétum I606, in 4» 
tu Sittfi Morì adì 8 . Maggio ì ^ i ^. "i^ 

FuNob. Milanelè, e de' Conti t^alacini Cefarei,pet 

iPri vilegio dell' Imperadore Federigo IV. d' Auftria con- 

*^^*'*!^' teduto nel 1 47^. a quella famiglia * nella ouale fiorì il 

u!m!^À. fiittiòro Galeazzo decto il Capeila > fratello di Tuo Avo» 

|i.tf4a. Segretario favoritismo del Duca Francefco II. Sforza t 

che fcriflè eccellentemente alcune Opere, e fpe2ialmen«> 
te l'iftoria latina intorno alla reftitukione del fopraddet- 
toDuca nel proprio Dominio. Leggefi la di lui Inferi- 
ftioné fepolcrale nella Chiefa di S. Maria de* Servi in P.O. 
* tifi, auìl, riferita dal Morigia , *che£i un' onotevoliffimo Elogio 
lA.),e*fA di quello Letterato « 

1616. GiAMBATisTA Vertua indiziato da Atcflàndro Tadi- 
»3»^,j. * Ilo nel fuo ragguaglio della Fede * della quale mori 

nel i4 3 ò. Compofe un Trattato col feguente titolo t 

De morte reiardandài lihri irei , MedioUmMp»d Jmc$2 
hnm Cumum 1616, in 8. dedicato al noftro Cardinal 
Arci vcfcoYo Federigo Bociomeo . 
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KTcodo un Soggètto di molta pietà diede iaoltcCti 
alle Stampe un DiaIago> intitolato: 

Trionfo della Dottrine Chrifiiané % Milano ftrGrmé^ 
dio Feriali i do 8. w 8, 

GiAMBATiSTA Afpumq (tìlcrìtQinede^iiiamente dal 
Tadino nei mentovato ragguagtÌQi*come Medico nobi^ *fd^Ì'A^ 
le, & onorato , di molta vii:|ù a e tarkqualiti J 61 Lettoci 
di Logica nelle Scuole Canobiaoc» cq eCfendoii molto fpt 

fnalato nella carità in aisifterc agi' appesati» fcrilTe una 
iligcnte relazione del medefimo male * che (ì Icgg^ 
fiampata dallo fteflo Tadino nel luogo citato, 

Pietro Makia Castiglione , figliuolo di Franceicp 1^1 ? 
Medico Collegiato ^ e Protofi|ico dell' Eièrcito di S. M , 
Cattolica nello Stato di Milanojt comincio per tempo ad 
impiegare la fua capacità > mentre neireta di 14. anni 
pubblicò la prima iua fittica iettoraiiai col feguente ci^ 

colo ; 

Refponfiodd Ludovici Septalii jttditium d$ Mér^^itis 
0'(, MedioUméfud Feriolttm iCiZJn^ 

Quattro armi dopo ne diede alle Stampe un'altra ixk^ 

titolata; 

Admiténdé matmdli44à renum fslcults atrémlot , A^. 
dioUm4pudGrMtÌ4deum ferioUm i6%%. in 8, dedicata^ 
alCoIlegiode' Signori Ciurifconfulti di Milano < 

Eflèiido quefta la terza fua Opera (come egli attedi 
nella dedicazione : ffoemenm ter tium opus j^fuentutisn^tét 
fatnm nedicdm 4^r»)»<^^)fidebbe e0èr perduu la fe« 
conda« Dopo fette annidivolgòqueft'altra; 

DeSéU, e}iufni*tmhì. Midu^m sfnd Gtéùsdeum' 

Y % Ftri^ 



Feridnm i €i^Jm 8.deaicataal G>lÌegio de* Signori Fi(i* 
ci di quefta Città,il quale in fegno dei gradimento deptt« 
tò i due Oolleghi Branda Borro, e Tomaio Lodi a dargli 

*VMrif C99* ^^^^^"^^ grazie» come appare dall'Ordinazione de i^. 

Ikm, ^ Dicembre * dell' anno raedeiimo . 

A riguardo de*iuoi meriti , e del Padre ancora fu (àteo 
dalla Maeftà del Re Cattolico Tuo general PfotofiGco 
dell' Efercito in Lombardia . Parla di lui Girolamo Bor- 

^Jl^^^T^' ^^" * ^" q^cft i termini : Pietro Maria CafligUtm giévamà 
1g*^ itiU*t* ^ ^^^^ fpiritOichf ha fatta U rifpéfia al Scttara, fcrcih *' njÀ 

parimente firin/eiKifi circa U propria prefiffUne yméffime pe$ 
(juei rimedj , che poffùuo trarfi dal fvin$, 
. Io non ho veduta cjuejlj^' Opera , la (uppongo però fi- 
miglianteal Trattato di Niccolò Baldailar Mertzio , in* 
titolato: Oenopolium Pelypharmacum iCfU ,cioè, Adedi» 
tamemta ex njino parabiUa, onde fòrii è la feconda» eh' egli 
compo(e,come s'è motivato di fopra . 

Mori nella Tua verde età d'anni 55. di febbre acutai# 

*Ex ^iMUt. maligna adì 17. Ottobre del 16x9.* 

UTM,c*rca», p^ f^jjf^ii^ jg| £^jjj^^ £^ Valeriano Cattiglione, 

come leggefì nel fuo Trattato de Sale alla pag. 45 .> ove# 
dice,^« ^ihacthut 0*e. Valer ianum Cafiillioneum fratreitut 
imtum Sereuijjlimi, paentijftmitfue Sahauditt Ducis Htftcri^ 
€um Ugere eft in Difcurfu de fvino 0*c» Di quello grao» 
Letterato, veggafiil Picinelli nell' Ateneo, eh' oltre agli 
encom) della Tua virtù, lo fa difcendente dal chiarilfimo 
Conte BaldaiTare Caftiglione Autore del C0rr/fÌ4iM»> e di 
canti altri componimenti. 
1^20* Jacopo Antonio Cuuuci > Medico d'una ftima rag- 

guar- 



gaàrdevole in quefta Citta» fcrìlTeròpni diver&arso^ 
meoct > ma folamcnte uno fé ne conferva nella Bibuo* 
teca Ambrofiana , ed è il feguence : 

JacM Anttnii Clerici MedioUnenfis Medici Juditium dt 
eptàdém herbéy quA Indi^ Jucumam, O* Pardgudjenfes utum^ 
mr, MS,Jipt,.R» n»io6. 

lì Sig. Archileo Carcano japiore Avo del vivente^ 
Sig. Dottor Ignazio Carcano Fifico Collegiato in alcune 
£ac annotazioni ha ripofto la fcguente : 
. Jàotfo Antom^Clerici Medico téuro de* ncjhitemfiièmefr» 
t» nelt éume frefmti létx. ade £7. Oitohre alle Jei herg di 
wtte, 

Sigismondo Boldoni fu %liuolo d'Ottavio, famo(b ,^',^ 
Jetterato milanefe menzionato dal Picinellì nel Tuo At&- ^ 

Beo* , e di Cecilia Cattanea , ed Abblatico del rinomato *P<f. 440; 
Niccolò riferito di (opra . Ebbe un' acutiflìmo insegno 
accom pagnato da una profenda memoria y con che in^ 
brie ve,&tto acquifto delle belle lettere,s'im po^elsò anco- 
ra delle greche» e s'avanzòa maraviglia nella cogmzione 
di diverte lealtà con iftupore d'ognuno. Avvenutogli 
per un certo rirentimentol'efilio, n portò allo Studio di 
Padova,-dove riufcl in FiIolbfia,e Medicina ecceIlenti(G- 
mo> non tralafciando di dar faggio della fua abilità nelle 
lettere umane » mentre nell' Accademia , ed in pubbUco 
recitò con gran lode molte Orazioni, come Ree pari*- 
mente in Venezia a livore della predetta Uni verfità con 
fua grandiHìma riputazione.Ottenuta laLaurea fi tras£:r2 
ad Urbino , e con le fue amabiliflìme doti , coniègu) 
la ilima » ed n&ttp di quel Viituofo Principe , e cpl. 

mezzo 
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mezzo della di lui fcunofa libreria molte cogotziooi » che 

!• fendettero vie più illuft re . PatTaro d'indi a R,otna di& 
fbreiminediacainence il concetto del Tuo fapere ia ^ell* 
Alma Città, e ricevuto nell' Accademia d^lt Vmcrifiì^ 
s'acquiftò l'applaulò univerfàlc con ifuoi dotti com* 
ponimenti, ed il patrocinio divariCardinahaePrelatt, 
come ancora la corriCpondenza di molti Letterati • Libe- 
rato dall* eÌjlio> e ritornato alla Patria, fìx ricevuto nel 
ttf«. «'iT. Collegio de' Fifici di qucfta Città ^cproroQOa alla Ict- 
l.firM. * * torà diHIofofìa ncU' Unlverfirà di Pavia t nella quale fi 

lece ammirare da ognuno. Nel tempo di «jaena coii4 
dotta cflTenda vacata in Padova la Cattedra primaria di 
filofofia per la morte diCe&re Cremonino» vi fu invita- 
to con onore voIiiCmi partiti, ed egli accetto i'invito,coa 
che prinu poteiTe compire il tempo della fopraddetca 
fea condotta \ ma non potè ciòefegaire , fiipra venutagli 
la morte di peftilenza adi i^ di Luglio del 1 6 j o« in età 
di 3 }. annicon ientimemo univcrule^ 
* TtÉtr^it itt- • CÌKA alli fuoi componimenti il Ghilini ^ parla ne^iè^ 
^"uiftrLfn- goenti termini,, SctiOè molte cofe quefto grand^ingo-t 
* >jgno , te quali rimafero per la maggior parte imper^tte« 

, 9>per cau{à della morte» di quelle, che ridufl*e a perfezione» 
saslcttne godono la pubblica luce , e fono : 

• Léùut Pétà'vii tx Officina MàttinUné 1 6 1 7« in 9,^ 
>«ehe confitte nella defcrizione del Lago di Como tanto 
Mcccellentemente fòtta, che per la fomma fquifitezza noa 
»fi può deiidcrar d'avvantaggio . 

Afutheops in morte Philippe Uh Ktgit fìiffémamm • 
Jai'vtrpiéi tx Officine Platinidnét i ^ i s« mi 4. 

„Ed 
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èilaàtlcancOperate , che fi ftamparooo ia Padova» meo» 

*itfe ivi ftudiava* 

*> Quelle poi , che rimangono prive dell' onore dellc# 

9iSoim{>a>fòno: 

t/minflime d'Oratimi, r Vifcorfi latim, eTofidtù^ 
t/H ^volume di 'vt/rie Ptpt latine» 
DiK fX/oUmidi Utferc latine Jìcritti a din/erfi Perfanégii 
granai e Letterati » 

Qttefte fono poi ftace ftampate in un volume . Adedit,^ 
ioni ex typegraphia Ladonnci Mmtùe t ^^ i. in 8. , conio 
pure l'Orazioni, col titolo: 

Sipfmundi Seldenii Patritii MedioUmeups Oratma,/ps 
fatofiiperfitemmt, adieSè Laria,^it*rtiiimfrodiify'c, Lue* 
4tpadFra»cifc9mMarifcaBdjUMmi66o.m ii« 

Conchiitde poi il mentovato Ghilini » dicendo: 
»Fuor<li modo egli s*a£^icava intomo ad un Poema eroi» 
uQO in lingua Tofcana fopra la Liberazione dell' Italia « 
>jOttenota da Carlo Magnocontrai Longobardi > e di gii 
9>l'avea ridocto a buon termine, come ancora un'Opera 
»>Iatina:D#/'fffii| che farebbe riulcita di fomma erudii 
elione ècc 

Tra le maravigIio(è qualità , che rifplendettero ia» 
Sigìfmondo , l'una fìi di rifpondere giudizioTamente A 
diverièdimandefbpravarj argomenti, fattegli , per cos^ 
dire , ad unmedefìmo tempo: l'altea d'orare in pubbliai 
Udienza fopra <)ualcheSoggetto,propoftogli poco teio» 
pò prima, con ammirabile eloquenza • 

Fra i Scolari , che fecero panicolar riufciu (otto W 
fila diiciplina» due panicolarmeà(efttcoao4'ornameii» 

co 






17^ 
tda quefta noftra Città, cioè Christoforo Pamuvici^ 

''TéÌ.tÌ4l& ^^ > ^ Giorgio Serponti Medici di grande ftina, c/ 

ii5f / valore» e già menzionati di (opra.* 

> ^ Gaspare A sellio Cremonele , e £itto Cittadino mi* 

* iancfe, fii i l celebre icopricore delle vene lattee : rttrova- 
tnento canto plaudito da tutti i Neocerici , che Io ha 
fenduto fàmofo nella Repubblica Medica . Egli era* 
pubblico Lettore dì Cirugia , e Notomia nell' Univerfità 
éì Pavia; ma eccome elerdtava quafi contimiameme^ 
la Milano, gli fuccedettc in aaefta Città t'accennato ico> 
primento il giorno X3. Luglio i€%u attaprefènza de i 
Fifici AlclTandro Tadino, e Senatore Settala, figtittoio 
del Protoitdco Lodovico} leplicòpoi l'efperìenza il gior* 
*' Dt-uStit no 1 6. dctco''^, dopodciquaie non pafsò mefe, ne ietti* 

«riutff ^ :mana fcnza rino^ailanon iolamente nei Cani, ma anco* 

fa negli AgneHi, Gacrt, Vacche, Porci , Vitelli , e Cavatti 
con Taffilknza Tempre di virtnoliilìmi Soggetti , eoo» 
landofi, oltre li due già nominati , b fàmon Lodovico 
Serrala, ed Andrea Trevi^ Mcdka della Serenilltnuu 
infante Clara Eugenia, giàmentovatodi fopca, a i quali 
iTaggiunfc (girino Cnoglero, nativo d'Auftria , ed inci^ 
tnoamico del noftroAutore>cbccompoiè dappoi il Tuo 
Trattato, rntitolator 

DtLaStHmSyfculaQeit fvemt&*c, AdedioUfu apmt ìm 
flapnfiamVidcUum tèxj.in^.jigmràf» Apri in quella 
«laniera il icntiere a Giovanni Pecquetto d'indiziare U 
ftrada del nutrimcmo nel condotto denominato dal me* 
^efimo Inventore Pecquetiano per il canal toracico nella 
^cna (ttbdaviaalciioirc , Vti altro rAfeUio aoo potè date 

alle 
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alle Stampe prevenuto dalla morte ilfopraddettoTrati? 

tato, ma io Tua vece lo fecero li due Onoraciffimi Medici» 

eh* egli lafciò, morendo , Curatori delle fue cofe, * Alef- ^J^^*'' 

faadro Tadino» e Senatore Serrala, amidifìmi deli' Auto* tot» 

re , nelle mani de i quali pervennero gli (critti Cuoi > e fra 

4i effi due rimaft i inediti, cioè ; 

De Vtnenis MS. 

(Aftr*vàti$nts chirurgica MS. 

Vollero in oltre onorare la memoria d*un tal vii^ 
tuofo coi Tegnente Epitaffio, pofto nella Cappella gei^ 
tilizia del medefìmo Tadino , dedicata a S. Pietro Cele- 
fiino nella Chiefa dello ftelTo Santo in Poru Orientalo} 
ove fu feppellito « 

B. M. s. 

GASPARI ASBLLIO VIRO 

IIORUM SUAVn-ATE INCOMPARAKLI 

CIVI OLEMONENSI 

ANATOMES , ET CHIRURGIA 

IN TICIMENSI ACADEMIA PUBUCO INTERPREII 

ATQ.UE IN BELLO CISALPINO 

KECII EXERCITUS PROTOCHIRURGO 

<^UI ANNUM AOENS XLV. OBIIT 

ALEXANDER TADINUS, ET SENATOR SEPTALnO 

EX COLLEGIO N06IL MEDIOL. 

PHILOSOFm , AC MEDia 

AMICO OPTIMO MESTISSIMI 

P.P. 
DIE XXIV. APRIL. MDCXXVL 

Alessandro Tadino , figliuolo di Gianiacopo > e^ 1^2^ 
d'Ifabclla Monti, fii un Medico molto eloquente, e di * Còoftatutìmi 
fertileingegne*,buonFilofofo,edAftronomo. Nella ^f^'^^^^^ 
pefUlenza del 1(30. > ciTendo uno do'Coorcrvatori doÌ txs^vu mjkfi 

Z Tribù. 
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Tribunale della Sanità» s'adoperò con tutte le forze in ì>e* 

nefizio del Pubblico. Con l'approvazione del Principe» 

fa. dichiarato Luogotenente del Protofifico Sctiala. 

Diede alle Stampe gT infra(crìtci Trattati^ 

kà^uagìio delt Origine > t dwnàli fuccttUi della gran 
pefie neliSt9.,lò.,t$i.,can t aggiunta ttun hrenfe Cam- 
fendio delle maggior i Pefiilenzs per t addietro a'Wenute, 
In Milano fer Filippo Ghifolfi i tf 48. in 4. , dedicato al Sig. 
FrancefcoOrrigone Vicario di Provifione&c. 

A'viV€rtenxSiedOffer<vaiìoni appartenenti alla compofi- 
^one de t mtàkantentiytradotta dal nono librò delt Offer^va- 
ì^mì del Sig, Lbdo'Vico Settata Protoffico Venerale dello 
Stato di Milano y t pubblico Profejfore della fcientfi morale^ 
nelle Scuole Canohiane, da Alexandre Tadino Medico Colle^ 
giato Milane/e , e fuo Luogotenente nel Pr^officato in tutto 
lo Stato, in Milano neUa Stampa Ambropana *vicinoalU^ 
Rofa. MDCXXXk 

^re^ve Compendio per curare ogni forta d^ tumori efiernt , 
raccolto dalCOffer^vaziom fijico-ciruficho y fatte negl* ultimi 
anni dal Sig, Lodonnco Settata Ò'c.y da AUf andrò Tadino 
Medico Collegiate. Milano per Lodovico Monifi l6j^6.inS, 

f^en. Collega Phyftcorum Mediolanenpum Antiquitas , 
Pri'Viiegiay Statuta , Ordinatione^ in Compendium redaSia^ 
Authore AlexandroTadino ex Phyftcorum Collegio Medico, 
e'ìufdemifue Archifvii PrécfeSio . Mediolani apud Jo. ^apti^ 
fiamyO* J»!ium Cafarem Malateflam Typographos RX, 
1 64 j. in 4. 

Morì adi iC. Novembre del i66i.yt fu feppellito 
nella Chieià de'PP.Capuccini di Porta Orientale, noa 

oftan- 
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«ftantech'aveflTedue Depout! > l'uno avanti la Tua Cap- 
pella nella Chiefadi S. Pietro Celeftino> ma ora poflfeduo 
toda un' altra famìglia , leggendoti però nella deccju 
Cappella la (èguence ifcrizione faua da elfo in memoria 
de' (ìioi Maggiori « 

MEMORIA 
MICHAELIS, FOEUCIS PHILOS., AC MEDIC 

CI.EME^a^sQJJE j. e e 

Aft ANNO MCCCXL. PRISCORUM tMSfLUB PROPAGATOKUM 

ALEXANDRI QSIOQÌIB PHILQS.* AC, MEDIO, 

ASTRONOMlQyE CfiLEBER^ 

SFORTIACIS PRINCIP. » ET VENET- REIP. lARISS. 

IO: BARTHOLOMEI EX CQUEG. NOBIL MEDIOL. PHYSIC 

HIERONXMI * JQ; PiTR,I > JAC ANTON. » FABBiCII« 

TR.IBUN. DEDIT, 

GABRJ£US RHQDU EQ.urnS BAJULI S STEPHANl 

QiXl POST CRETENSB RfGNUM 

AC FUNESTISS. RilODIUM BBLUIH 

SUMMA VIRTUTE AC IMPERIO ADliUNISTRATUM 

MEIITAM ORDINI SITO A CAR.OXQ V, IWBTKKVITa 

ET AB EODEM MILITARI OMNI APPARATI? 

AC TORMENTIS IN TOTO IMPERIO PRi^FECTUS EST. 

CAMILLI ETIAM EQyiTIS AURATI, AC COMIT. PALAT. 

CUGLIELMINI PROPOSITI & MARLt H17MILIAT. 

HILARIONIS IN FAMILIA CISTER. AB. ET PRdESIDK 

ALEXANDER THADINUS 
^O: JACOBI FIUUS EX COLL NOB. MEDIOU PHYSIC* 

£T SIBI HAREDIBUSQ^im 
ANNO MDCUls 

£ l'altro nella Chiefa Parrocchiale di S. Maria dertJi 
alla Paflàrella col (èguence EpicafEo: 

ALEXANDER TADINUS 

PHILOSOPHUS, ET MEDICUS > 

ET TOHANNA TADINA DONESANA 

niGALES CONCORDES 

POSUERE ANNaDOMINI 

MDCXVIL XXIL JANUARU. 



1^3 2» GìAKNAi^tdmo ÒAOLtAltD! fcgiialòlsi àticot edfo, ol- 
tre alla pratica, nello (crivere a comune benefizio fopra 
di e(ra,enone(rendovipiùfreouenceindirpo{ìzione del» 
k fèbbri, ha dato alla luce un libro, col titolo fèguente : 

Vo<va ratio ttnin/erfalis medendi fehfAut huttioralibut 

J(K Antmii Gagliardi Phii. , O* Medie, Adediolani ex Ty- 

fographia Ambrofiana 1^5 x. in 4. » e lo ha dodicato al 

Cbllegio de' Medici di Milano . 

1^49* GiAMBATt$TA t)E SiTOMidi Scozia utiìco figliuolo de i 

Nob. Avvocato Camillo Seniore, ed Ottavia Sperona, 
nacqueildij.Giugnodcl 160;. ftudiò le belle lettere/ 
fotto il famofo Felice Ofìo, e la Filosofia fotto li Padri 
Marabotti, e Balbi amendue Soggetti rieuardevoli dell* 
Ordine Domenicano. Nel i ^14. portòfsi all' Univerfità 
di Pavia, ove fotto li due rinomati Lettori Jacopo Anto- 
nio Frigi Pa vele, e SigìTmondo Boldoni milaneic , enun« 
ziato di fopra, s'incamminò con ogni folecitudine allo 
più belle cognizioni della Medicina , non lafciando 
d'impiegare le ore di ozio, che gli avanza vano, in vir- 
tuoncomponimentìjeircndobuon Poeta latino > e perciò 
diede alle Stampe prima d'addottorarli li feguenti: 

Ticinus. Ticini apud "Nigrum t6tf,Ìn it., dedicato 
al Sig. Enrico de Capitan] d'Arfago Giurisconfulto Col- 
legiatoMilanefe, e pubblico Lettore di legge Canonica 
nella detta Univcrntà. 

'NoSturna Veneris apparitio . Ticini apitd ^igram lèxf. 
in I i.,dcdicato al Sig. Pietro Paolo Orlandi Fifìco Colle- 
giatoPavcfe,e Lettore primario di Medicina in quellju 
Univerfità . 

re- 



generis Monile . Ticini apud ffi^ram tCf^. in i6. 
Nell'anno i tf zS.adì 1 9. di Giugno in età di 13. anni 
ottenne la Laurea di Filofofia , e Medicina con molto 
plaufo, e dopo ricornato a Milano s'cfèrcitò nella pratica 
fotto il celebre Protofifico Lodovico Settala, dal quale fìi 
molto amato pel Tuo bello fpirito. Incamminato poi nel- 
la Profcifione , manifeftò la Tua abilità neircfèrcizio di 
eflfa , e i Tuoi talenti con i (critti , che diede alle Stampe , e 

che furono con grande ftima ricevuti, e ridampati ancor 
fuori d'Italia . La prima raccolta di clO ufcì alla luce» 
con quefto titolo: 

Jatrùfophiét mifcelUnecrum . Pars prima . Patavii, Typit 
Crihellianis 1 6^1. in 8. dedicata al Sig. Conte Tolomeo 
Gallia figliuolo del Sig. Don Francefco Ducad'Alvito • 
Ufci poi la feconda parimente intitolata : 
}atr§fiphiée mifcelUneorunt . Part ficunda • Paté^ii i 
Typis Ciibellianisyin%, dedicata al Sig. Don Fabio Fran» 
cclco Dugnani Regio Senator di Milano. . 

Accrefciuca poi dal noftro Autore più della terza par- 
re quell'Opera, fu riftampata in Germania nel i66^, 
in 4.Typis Mcnafierii Einfeidenfis , dedicata al Sig. Don 
Giufcppc Loayfa Regio Senator di Milano : ne badando 
qucftalecondaimprelfioneafodis&re il defiderio degli 
Eruditi, fu riftampata la terza volta /»Co/o0Ì4 ncliCyC, 
dallo Stampatore Wilelmo Frieifem . 
Compoie altreslun'Opera degna della liice, intitolata: 
Lihrcrum de nmlgarihus morhis £emmét ex tìipMratey 
tTVdefioexcerptét infoL^h quale con altri fuoi manofcritfi 
lafciò alla Biblioteca Ambroiiaiia . . / 

Di 
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DìqueftovinuofidìmoMeclicofI vede pureftampa* 
ta la iègucme DifTertazione « 

Partns fexto mtnfe natttt %€f difotutf quicumque di%* 
tefepiimummenfem nafàtur diutiut wi^vercy naturMut 
funStionibus fitngfx Of incnlfoié frui ^valetudine mm valete 
£bbe corrifpondeoza con molti principali Soegecct » QÌt 
allora fiorivano» così in Medicina, come in hèue lettere , 
e fa ftimati(fimo ancora appreffo i Stranieri « Dopo altre 
ittiche letterarie, e lungo efercizio de' Cuoi talenti a bc« 
nefizio pubblico per loipazjo di j;q« anni» cflTendo. arrU 
vatoall'etàdi 7^. , mori adi &^ Ottobre del itfS i. , e fu 
{èppellito nella Chiefa di SL Antonio de' PP. Teatini di 
quefta Città, nel Cepolcrode' loro Benefattori. Fa memo^ 
ria del medefimo laCeguente Ilcrizione efpoAa inTavo-i 
la d'argento nella Chiefa Cattedrale di Loreto , appreCfa 
l'Altare della Cappella della B« V. nella Sanu Cala « 

Dt O. »1 

QPX>D EJUS ARCANA PROVIDENTIA 

AC INEFABILI BENIGNITATE 

SITONA GENS A 

E sconco NATALI SOLO> 

AMTE ILLUC INVECTAM CALVINI LABEML 

AIX INSUBR£& SIT TRANSLATA 

I. C CAMILLUS srroNus 

PHYSIC JOH. BAPTISTA FIl» 
_ EX EAKM GENTE MEDIOLANI DEGENS 

GRATI ANIMI MON. POS. 
* ANNO h, PARTU VIRGINIS MDCXC 

i 
t 

Ebbe due figliuoli » de i quali il Giurifconfulto , ed 
Avvocato Camillo juniore,enunziatonell*ircrizione , fu 

Tcriàtlffimo nelle amichlcà della noftra Patria > Padre/ 

del 



del vivente % e più voice nominato Giurìlconfulto Gio*' 
vanni Siconi , celebre baftevolmente per l'Opere dare/ 
alle Stampe, oltre diverfe manofcritce, che farebbero 
molto care al Pubblico , fé ancor tffc ufcilTero alla luce : 
l'altro fii SEfiASTiANO SrrONi fratello dei predetto Ca« 
milloy Laureato ìnFilòfofia , e Medicina nell' Univcro 
lìtà di Pavia l'anno i ($5 5 ., e diede alle Stampe nel 1 6j S, 
una DiiTertazionefopra il (èguentefoggetto* 

InfraBura Cox4 vi cafum ah alto fveiMfeàionemf acuiti 
dam in cubito lateris direSiè tefpondcntis tox^e Uféc , « 

La di luì morte ìmmatuYa, fucceduta nel crentefimo 
anno dell'età Tua^abbreviògli la carriera letteraria, lafciò 
egli un figliuolo nominato Niccolò Sitoni , ricevuto nel 
Collegio de* Medici di quella Città aeli' anno iCfS^ 

ma morì a ncor eflb nel 1 707. * jr'sSìl, ^' 

Branda Borro figliuolodiBemardo, e di Camilla 
Cafata fu un' ottimo Medico *, ed acquiftò grandiifimo 1 04$* 
creditoin quella fua Patria, mafllìmamente per lafran- *^MpMr««^ 
chc22a de di lui prognoftici , laonde Pietro Maria Cafti- f^jJ^TSti». 
gitone nel Tuo Trattato de SaU, cosi Elvella : Brandom 
cuoquelBurruminter eruditi )uditiif^ros repouemuti qui in- 
genium USlifflmiì adeo fcientiif exaduit, utfufurot in praxi 
Medica frudicend» ei/tmusy n/eluti Disvino adfUtus »»- 
minet^ommbuscredasur» Chiamato all'aflìftenza delle» 
principali Cafe dei Nobili, non lafciò d'aver pietà per i 
poveri . Diede alle Stampe un Trattato De re Medica, fe- 
condo riferifce il Picinel li, dedicandolo al Cardinale Ar* 
civefcovo di Milano Celare Monti . 

Morì quello accredicatilfimp Soggetto adì t S. Ago*^ 

fto 



fio del I C 60» lafciando un figliuolo chiamato Giuseppe 
Francesco, Medico ancor elfo, ma che per i Tuoi de- 
tcftabili attentati, pur troppo notofj, deviò dalla Tua pri- 
ma carriera: non ottante nel tempo della di lui deten- 
zione in Caftcl S. Angelo,feguita nel 1 670. , fece in Ro. 
ma cure prodigiofe . CompdR; una belltffima Diflère»> 
zione, intitolata: Dir ^m degenenuime in acftitm* Dccifi» 
txpirimcHtdlis Francifii Jofefhi Surri ty*c. 

Ella è riferita intieramente nella Galleria diMiner« 
*Tm^xf^tp va'*^, e da tl^ fi comprende baftevolmente la capacità di 

queftogrande ingegno, benché violento . 

SI vedono ancora indiziate dal Merchlino : EpifioU 
dttit ad Tlwmam 3arthol$nMm dtOrtu etrehri , <T* ufit Mtdi^ 
M, tut non artijuia oikiarnm hitmorts reftifufndi . Hafnii» 

Due altri componimenti òi queft* Autore fi vedono 
alle Stampe, cioè: 

Là Chiàrvt del Gabinetto i deiCavaliere Ginfeppe Traina 
oefco Torri Milanefe, eoifarvare della quale fi 'vedmo 'varie 
lettere fcientipche , Chimiche , e curiofiUime , con altre eofc^ 
folitiehe, e degne di curiofita , e mcki Setreti bellijftmi . In Co» 
Ionia affo Pietro J^l Martello tCSiJnix, 

JnjiruQoni folitichc , del Ca'vaUer Giufeffe Francefco 
torri miUnefe, date al Uè di Danimarca, In Colonia affo 
Pietro del Martello i6ti,inix. 

Mori in Roma nel fopradetto Caftello munito de i 
Santi Sacramenti adì xo. Àeofto i é 9;. in età di 70. anni» 
*vt extrmf- ^ ^" Seppellito nella Chi^Parrochiale di Santa Maria 
m^iSi-Mten, Trani^iuiiia • * 
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CiANNAMDRCA Cròci > lobriatnènte riferito dal Pici- l6$ol 
utili uà. gli Scrittori Mìlanefi del Tuo tempo , nacque/ 
nel 1 6 1 9., ed cflcndo di fpirito vivaciflìmo , attefe prima 
alle lettere amene, e dappoi fatto acquifto della Filofofia 
portòdì a Bologna, dove applicatoli intieramente alla« 
Medicina fuinelTa Laureato. Avendo ripatrìato, riufci 
eccellente nella pratica , ed acqui dò molto grido . Fu 
Medico dei Luogo Pio ^i Santa Corona , e di molta« 
nobiltà, (limato da ognuno per la Tua grande erudizio- 
ne . Poflfedette più lingue, ma particolarmente la greca » 
laonde fii fatto Lettore di elTa nelle Scuole Platine già in- 
ftituite nel 1499. dal nobiliiCmo L C. Tomafo Piatti '^^<<>M0r^iik 
Fifcalc , e Confegliere ftimatifiTimo del Duca Lodovico 1%^^ y'' 
S£>rza''^conoU>ligo di leggerti nelle fopraddette ogni *ExTcflam. 
giorno Geometria , Aftrologia , Dialetica , Aritmetica , '^^^mi'i 
e le lettere greche , teftando nella feguente formola . * Zi 7. JF^umt. 

Item 'Volo <p*c. auod infrdfcripti huredes mei continue pofi ej^flem 4«v\ 
mortem meam ufque in ferpetunm mànuteneant in ijio meo 
fedimine, in quo hakito 0*c, fitum in P. O. P. S. Petri ad HoT" 
tum MediJàni 0*c, c<^4ret ab une forte frate , àk alia im 
forte illorum de Septaray ahaliahdredum qu. D, Antoniidg 
jìdmiraiiliis, O* in parte Ectltjid 5, ViEtoris , O* quadragi»^ 
ta Aiart^rum,0* al alia parte fofieriori D, ]o, Andreée dc^ 
Curie 0*c. Prdceptores idoneos, qui diehut, O* horis dehitislt* 
gant difiere ntolentthus in ipfifidimine in facultatibut Air- 
terarum grdcarum, DiaUEiic^t , Aritmetiche , Geometriét, 
O* AfironomiiO O'c, O* qui Prtecepteres manutenendi friùt 
examinentur fer homines frohatiffimos in ejusmodi difiifli- 
eiiSiO*diiiiafprohémUfó*ma»utmndiJii$tfr4fiaiiin mm 
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wcdodifciplimt,^uatfropteb0ntttr,fed ftìam mmhut, tP 
"vitapréefteru &*c, 

Va dunque fatto Lettore il noftro Croci nel 1 6j t^ 
come appare dall'Ordinazione feguica» dell' infirafcritto 

tenore : 

Annù id/i. 30. Januartf» Seguendo Tcjiametamdm 
difpofhionem ThoméC de Platit per V, Capitulum Hofpitdis 
Aiajoris MedioUni deputatus fuit Phyficut Ja: Andr^eat 
Crme]us àdLeBuram liferarum gréecarumyO' AftrMdmU^ 
fr^e'vio exàmine hahito coràm lUufhriHimis DD, Dclegdtis . 

Queftoefame gli fii fatto daidottiifimo Padre Gian- 
luigi Con&ionieri della Compagnia di Gesù intorno 
alle lettere greche , e dal nobililumo Cavaliere Pietro 
Paolo Caravaggio feniore^infigne Matematico, intorno 
all' Agronomia. Poco perfeverò il noftro Giannandrea 
nella preddetta Lerrara > mentre con fommo (èntimento 
di queflia Città morì adì 1 3 . Dicembre del i6ss< 

Lafcìò molti Trattati inediti in mano dei fuoi Eredi, 
fra li quali attefta il P. Abate Picinelli nel Tuo Ateneo 
d'aver letti con fommo gufto t feguenti : 

De Semine, 

De Pulofere Fiperino . 

De VnguibHs , O* Pilis . 

De Sàlneis» 

De Cadd'verum conferfvarìone . 

De Febrihus . 

Soggiugne il fopraddetto Picinelli come fii invitato 
dagli EcceUentinìmi Rettori dello Studio di Padova>ove 
con uno ilipendio non ordinario gli offerirono una Cac* 
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tedra di Medicina, ma che la morte gi^impedì il tras^ 

rirvifi,edidar l'ultima mano ad alcuni altri ingegnofi 

Com mentar j, ricchi di filofonche, ceologiche, ed crudi* 

ce dottrine. 

Antonio Prici vallo Cablerà figliuolo di Giam^ 1^5 }« 
piecro , e ricordato da Stazio Trugo Catcalauoo * , nella^ * ide/f uzaré 
fua Corografia del Lago Maggiore, per Medico Milane- *<f^^ ^•''* • 
fé, fu nativo d' Arona, riufci buon Poeta, e non oftante^ , 
che foflfe attuaU^rofclTore di Medicina , fparla va dieflà, 
pubblica ndo ancora, mafcherato Tocco il nome di Ranc- 
ie Carrara , un' Opera , incicolata : 

Le Cw/ufioni de* Medici i in cui fi fcuùfrena gli errori y i 
gt inganni di effl . /» Milano per Giampietro Cardi i6$y 
in 8. dedicata al Principe Don Ercole Teodoro Triui- 
zo &c. con la giunta poi d'alcune Poefie, nelle quali 
perfuadca feftefibd'applicarfipiùtofto a quella forca di 
Audio . 

Non redo però quello fuo componimento fenza ri£> 

polla, mentre due anni dopo fu pubblicata col feguence 
titolo: 

Apologia de* Medici ^ Opera di Rainero Perrucha Dottor 
Fifico CoUegiato di FerceUi , in rifpofia d'altra di Rafaeli 
Carrara, intitolata. Le Confitfioni de* Medici^ Milano per Lo- 
do^icoMonifi 1 6$sAn S. dedicata dal detto Stampatore 
al Sig. Antonmaria Monza Fifico di Crema , che preten- 
de fia d'origine milanefe» come fi legge nella (lelfa De- 
dicazione . 

Giulio Cesare Lampugnani figliuolo di Girolamo > t^^O. 

«di Cecilia Rainona^occcouca la Laurea» s'cfercitò nelhu 
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e^Qpténuiie pratica, io cai s'avanzò con particolar didiaziooe*. 



Decenéris 



JjttSitmt bacco , il quale intitolo : 

Le'vifpunSiuraTataci,PhyJiciJuliiC*efmtLamp»£na'^ 
ni , Perilkftrit O* Aimodum Ke^, D. Jofcpho de Rafiis Sa^ 
arérumCeremoniàrHin Aiagiftro in MetrtfpotiMna Mediold" 
menfi, Adediolani apud Jo. Saptiftam , O^imittmCécfarem 
fìratref Malatcfiat i tf j o. in 8. Mori il ai 7. Maggio 

txfX^Sìtw: dei i66i,* 
166/^ Paolo Maria Te&zaco figliuolo di Girolamo Ma- 
ria , e di Giulia Sanbtnedetti ,addottorato in Filofofia > e 

fC0»pt4mitu Medicina neirUniverficà di Pavia*, s'acquidò un con- 

aiStoSitf M ^^^^ ^'^ grande in quella fua Patria , ed ancora fuori di 

cfla . Ebbe corrifpondenza con var) rinomati {oggetti * 
fra li quali debbo annoverare Ottone Tachenio , con cui 
Tempre mantenne il comcrcio letterario fino alla di lui 
morte ; e di Gufeppe Lanzoni Medico famolb Ferrarele 
ancor vivente, che gli dedicò una fua DiUèrtazione , in- 
titolata : De Jittrophyjìcis Femtrienjtéus , qui medicinam 
/cripti s exornarunt . Sononiét i <> 9 1 . f » 4. 

Egli fìi intimo amico del noftro Sig. Manfiredo Set- 
tala,del quale dcfcrilTe la Galleria (già, tanto nota per 
la frequenza de' forafliieri , che concorrono a vederla ) 
pubblicando poi quella fua ben ornata fatica col feguen- 
ce titolo: 

Mufeum Sepulianum Manfredi SeptaUpatritii Media» 
Unenfis induftriofo Uhore conjlruSium , Pauli Morite Ter-* 
iflgi Mediclanenjts Phyfici Cdlegiati geniali laconismo de- 
fcriptHm,potiti«rit Uterat»r4 Prefejforihm erudita humani- 
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Tennp de natura CriftaUi fTefiaceorum montatmum^ O* 
Upidificatorum AchatiSy Suecini, Amhari, O* Magnetite 
DertoH^e 1 66/^, apudjilios. q». Eli fri Fioléc in 4. 

Il preddecco libro fu poi traddoro nell' idioma Ica» 
liano dal Sig. Pietro Fraocefco Scarabelli Dottor Fiiico 
di Voghera, e riftampato ancora due voice con giunca 
dalli (opraddetti Viola» cioè nel i£^^., enei 1(177. 

Nella Delegazione ordinata dai Regio Magidrato 
Straordinario di quello Stato a riconofcere lafituazione 
de i Rifì più profumi alla Città di Novara , per determi- 
nare ciò, che più con venilTe alla (àlubrità di quell'aria^ 
fece una bella , e dotta relazione confultiva al pred* 
detto Illuflirirsimo Tribunalesche fu databile Scampo 
con quefto titolo: 

KeUiio D. Pauli Aiari* Ten^ghi Decani fietiliffimi 
Cellegii DD. Pkypcarum MedioUni, ad jUnftrifs. Magifird- 
tum Reddituum Extraerdinariernm , circa diftantiamfiuia- 
nis Oriturum d avvitate ften^ariée prò aerit faluhritate , 
Aiedidani iCZiJnfoL 

Nel palTageio per Milano del ^imofo Nicolò Steno^ 
ne ebbe il medefimoTerzago bella occaHone di godere 
Ja virtuofa converfazione d'un' Anatomifta tanto cele- 
brato, e di (labilire una reciproca , e fina amicizia eoa 
elfo lui, che gli fece vedere fra le altre dimoflrazioni 
anatomiche quella dell' Ovaja d'una Giovenca in Cafa 
de Signori Settala alla prefcnza del riferito Manfredi » 
coll'eftrazione d'unvovo, che diligentemente fpogliò 
della Tua corteccia . 
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Avendo cociciauato feinpre con pro(perkà di ialat^» 
ed univerfalc concetto nella cura de gì' Infermi , mér) 
dopo brieve malatia , nel quarto giorno di Fcbbrajo 
del I (*9 j.> e fa feppellito nella Chiefa delle Monache 
Francefcane di S. Maria del Gesù > ove fi legge ilfegueo^ 
te Epitaffio . 

D. O. M. 

UBERTO TERZAGO PATRUELI 

PAULO MARI^ GENITORI 

MEDICINiE DOCTORI COLLEGIATO» 

ET HIERONYMO FRATRl 

IN EADEM FACULTATE , ET COLLEC^O DOCTOBl 

HONORATUS INSIGNIS BASILICìE 

S. STEPHANI CANONICUS 

IN PIETATIS TESTIMONIUM 

HOC PERHCI MONUMENTUM JUSSIT 

ANNO SALUTIS MDCCXY. 

GlANNONORATO CASTIGLIONE da MomCfUZZOy Ggjib> 

XooQ. 4io!o di Branda Conte Palatino ( dignità conferita a 

<]ue(la nobilifsinia ^miglia da Sigifmondo Imperadore 
nell'anno 141 j.yC dappoi con^rmaca al fuddctto Giano- 
orato due volte dal Re di Spagna» cioè adì 1 3. Maggia 
l(*5 j.tCadì 1 5. Febbraio i&6ij e d'Anna Pufterla, fu 
Laureato in Filorofia > e Medicina neli' Uni verfità di Pa- 
«^lijiSlSc; via,ed indi afcritto nel Collegio de'Fifici di quella Città', 
fùM» ' * Tatto R.Duc.Protofificodique(loStato>dieae alle Stato- 

^l'Antidotarioinilane(è> notabilmente accrefciuto di 
oiverfi Tperiinentati renied)>coircguente titolo.* 

Proffeàusfharma€eutic»s,f»y quo Antidotarium Adgdio' 
ianeafe fpeSiandum proponitur , Aicdioiani apudJo.Saptim 

fiam Ftrrmitm i66i,in fot. 
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Mori nel i ^79., e fu feppellico nella Chiefa de' Santi 
Stefano, e Lorenzo di Caftiglione , nella (èpoitura genti» 
iizia, ove ù legge U fcgucnteircrizione : 

D. o. M. 

QUOD OLIM NOB. CASTILLIONEI A MONTERUno 

SIBI, SUISQUE MONUMENTUM EXTRUXERAW 

HOC JO: HONORATUS PHYSIC. COLLEG. t 

EX XII. PROVIS. MEDIOL, 

cullivi r*S y» 1^ l«I JilPx * VfeS A Iv 11 1 7 V « 

EX EODEM STIPITE PROGENTTUS 

MEMOR ETIAM IPSIS VITìE SERVATORIBUS 

MORTEM NON PARCERE 

INSTAURANDUM C. 
ANNO SALUnS MDCLIX. 

Lafciò dopo di fé un figliuolo nominato Branda Fran« 
cefco, Laureato in Medicina neli' Unlverfità di Pavijt» * reaptMtMt kZ 
adì i4.Giugnodel t66l.^*e &tto ancor elfo Protofifico CclLTbjftc, 4i§ 
di quello Stato , [pubblicò in aggiunta del mentovato ^^''**'^'' 
Antidotario un Tlrattato: 

De Spiritthus , ExtroQit, Salihut , de Fuch > ridampa- 
to poi dopo alcuni anni dal medefimo con varie giunte « 
ripiene d'importanti avvertimenti . MeMum tx Typ0* 
ffrapìnàCàroliJofephi Quinti l6$Z,infoL 

Morì nel 1712.. lafciando due figliuoli , il primo deS 
quah nominato Giufeppe Antonio , abbracciato Io flato 
Écclefiaftico, egli è Canonico nelI' infigne Collegiata di 
S. Stefano in Broglio di que (la Città, d'un' ottimo inge» 
gno, e buon Poeta , ed ha dato alle Stampe una (limati{s& 
rifpoda ad un' Opera del chiariisimo Marchefe Scipione 
Matfci; il rcconck) nominato come {uoAvoGiannooor«» 
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rfr''*!!* ''? to*prcfcntcmcntc cfcrcita la carica conferitagli da S,M. 
fH^Z^, C. C. di Regio Ducal Protofifico di quello Stato. 

Pietro Paolo Giletti ottcnnuta la Laurea Medica 
1^70. nelI'Univerfità di Pavia, ed aggregato al Collegio de* 

Filici di quella Città *, poco s'efercitò nel curare gf infcr- 
* ^w». itfjtf. mi, ma vivendo a fé fteffo lì dilettò della Pocfia Tofca- 
***• ^•^*'^* na, e però compofc un Poema intitolato: 

Mondana Politica delufa con <TjarietÀ de fuccejji Jìgnifi^ 
cata. Poema pio del Dottor Pietro Paolo GiUtti, Alla Reale 
AltezsJi di Carlo Emanuele IL Duca di San[/o']a , Principe di 
Piemonte yCf Rèdi Cipro . In Milano per Antonio Malatefta 
166^. imi. 
Di più un altro Componimento Poetico intitola to : 
Torino in o^ni parte ammirabile . Milano 166^. per An^ 
tonio Malatefia in 8. 
^ Carlo M ANONE, molto commendato dal Picinelli, * 

' *' che di elfo dice cóme> crminati gli ftud) delle Ietterò 
* .^ umane,s'app}icòallalcggeCivile,cCanoaicanellcScuo. 

SM» le PalatiiK di quella Citta i ma che, portatoli all' Univcr- 

£tà di Pavia, deliberò di (ludiare , ed addottorarli in Me- 
dicina, come fece, e rcllituitofi a quella Città, avendo 
accoppiato l'ornamento di diverfe lingue alla feria fua^ 
crad izione , s'efercitò ncH* arte Oratoria , Poefia, Latina » 
e Tofcana, onde fii afcritto nella Nob. Accademia de' Fa*» 
ticoii, eretta nel Convento de' PP. Teatini di S. Antonio» 
diceancora , che fii applicatoallc Matematiche , Alito- 
iioroia , ed' Allrologia , e che compolè diverfe Opere » 
delle quali elfo ne va riferendo li titoli Ibcciofilsimi > at~ 
celiando» di' alcune ù fta jspa vano atcualmeme , e l 'altre 
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rimanevano preparate per iTorchj. Quelle^ che io ho 
vedure, fono foiamencc le fcguenti : 

Cannocchiale Ifimco, che fi guardare dalt anno i6CS^ 
fino al principio del Mondo, etiraapprejfo le cofepittmemora^ 
km fino ad ora fuccedute , £' divifo in due comi in sx.> 
ed arriva (ino ali' anno 1587. nella Stamperia d'Antonio 
Malatefta . Varie Focile, in occafione della Laurea del 
Sig. Giambatifta Vigonc,Gol titolo, che fiegue : 

Metrici Pieridurngannitns 0*c, Mediolami apud Federi^ 
€Mm Agnellum 1 69 1 . m 4. 

Chiromantia MS. in Sthliotheca Ambropana . 

GiAMBATisTA GiovANiMi,nato Ii I x.Genna jo del i tf 3 <^. 1 6 9 o. 
da Lodovico, e Giovanna Curri Gialdina * fò allevato in ^exms, éfoà 
quefta Città (Ino dalla Tua tenera età , e dappoi ammae- **«''*• 
Arato nella Ciru{ia,nclla qual faculta fu Laureato adi ix. 
Agofto del itfj 8. Cominciando a dar faggio d'un' oc-. 
tima riufcita, profegui ogni giorno più a manifèftare la 
fua abilità col buon efito delle cure, che intraprendea • 
Spintoiial defiderio di maggior gloria , portòfli in Ifpa- 
gna, dove adi x/. Gennajo dei iC6y,Gx di nuovo Lau- 
reato in Cini fia, e Medicina nel Collegio maggiore di 
S. Jacopo Zebedeo di Salamanca : fervi poi perCirufico 
maggiore d'un Terzo d'in^nteria neli' Eftremadura 9 
dopo di che, a riguardo delle rare ,e maravigliofegua* 
rigioni, eh' ei fece , lo volle all'attuai fuo fcrvigio Don 
Giovanni d'Auftria , nella qual carica perfevcrò fino 
aUa morte del medefìmo Principe. 

Nel 1679. diede alle Stampe un' Opera talmente ftU 
mata» che fd anni dopo fiìì tradotta nell'idioma Fratw 

Bb cefe. 



N 



«94 . 

cele, con queflio titolo: 

DifertatimPhyfique,outoBmontre Ut mouuemtnf de U 
fcrmetitdtmiUseffetsdet matierts nitreufts dans Ut ctrft 
fiihknàiret, & Ut tAufet^nmaUerentU puretè 4* tair de 
Madrid, Prefentè a S, A, Don Jean d'Aufrithc par jeam 
^aptiftejéomni Milanoit DoBeur en Mediane yO^ChifW'^ 
giede U Chamhre de San Akeffex tradait d'Efpagnol en 
franfoit par Jean Jofeph tertial Doàenr en Medicine • 
A Toulcfe par Defclaffau &c, i6Z$, 

In quell'anno diede alle Stampe un'altro libro, io* 
titolato : 

'Hue'Va Idea phyfica naturai demenftrati^a 0*c, j EjcrU 
*veU Juan Santi fla Juanitti, naturai de el Efiado de Milan, 
Doàeren Medicina,y Ciru£Ìa,que fue deCamaradeSu AU 
tetfi elSerenift, Serior Dm Juan de Aujhria, En Caragoes 
per Utherederot de Dtmingo laPuyada \6%$,in \, dedi- 
còUo al Cardinal Portocarero Arcivelcovo di Toledo, e 
Primate di Spagna, elTendo fuo Medico attuale . 

Nel 1 6 8 9.ne pubblicò pure un altro in profeguimento 
della ffueva Idea phyfica fyc, con un Trattato di varj (è- 
gretijch e dedicò alla Reale Maeftà di Carlo II.Rè di Spa- 
gna , dal quale fii graziato con copiolè penGoni pagabili 
ti in Milano, come in Sicilia, a motivo , che continuaflè 
adarallc Stampe le di luiOpere tanto accreditate, come 
appare dalle CedoIeR.eali,dtrizzatc,Ia prima al Sig.Conte 
di S. Sterno Viceré di Sicilia,fotto li 8. di Giugno i ^ 8 1.> 
la feconda de i ). Dicembre dell'anno medeumo alSig. 
Conte di Melgar Governatore di Milano, la terza degli 
«tto Luglio i6 8/. alfopraddettoSig.Co.di S.Stei&no. 
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Confervando l'amore alla Patria fece fabricare a fuej 
fpefe in Gra vedona un Oratorio dedicato a Noftra Signo- 
la della Soledad, facendovi trafportare da Spagna nel 
16S6.ìa. Tua Statua, che venne poi ivi collocata nel 1 6 8 8, 
dotandolo di varj paramenti, e fagre fuppellettili con 
l'obbligo d'una Meflfa cotidiana in ]uf patrwatQ di fua^ 
Cafa . Morì nella Real Corte di Madrid «effendo al fer-i 
vigiodi Sua Maeftà adi xé. Dicembre 1^91, con rincrc^ 
fcimento univerfale, 

Jacopo Brachi di nafcita Veneziano , ma per il longoà | ^ 8 $ • 
e continuo foggiorno nel Milanefe , ove pomede alcune 
tenute , debbe arruolarfi fra i Medici di quefta Patria , ia 
cui gode l'amidà de' principali Cavalieri , e particolare 
me nte deirEccellentidìmo Sig. Conte D.Cario Archin* 
to , e Conte D, Coftanzo d'Adda , amendue foggetti 
confpicui e per nobiltà, e per dottrina in quefta Città» 
ha compofto, e dato alle Stampe come primizia delle (tic 
applicazioni un libro, col feguente tìtolo; 

Pcnptri Fiftco-Medici circa gli 4inimaU y che mtMJono, 9 
nt recipienti 'vacui d'aria , e ne ripieni dWie fattile 0*r. f^- 
meija per il Paletti i é 8 j . i» 8 . dedicato al Sereniffimo Degc^ 
Marcammo Giuftiniano « 

Si vede pure riferito nel Giornale de' Letterati d'italù ,_.^ , - ^,. 
'un altro luo componimento mtitolato; i^ 

Saggio di Ojferrvaiìoni circa alcuni Fenemeni del Sarofcth 
fiofyc. 

So che tiene due altri manofcritti degni d'eflfere pub^ 
blicati , e fono : 

Diferta^onefipréiafrfiieUfticà deW àrie, $ ijuant^ i»^ 

Bb 1 fluifcéi 
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flmfcd ttilU froàutìtute de mali , tfclufoue Up^o O^e". 

La natura ftmfre cofiante nefuoi rimi circa legemrdti&ni, 
efciufe te^HÌvoche , ed ammefe lefpantanee <9*c. Egli è un 
virtuo(bfncrìcevole d'ogni lode > e della ftima degl'Etu- 
dici. 

Camillo Mamara> fratello di Monfìgnoc Mananu' 
Vefcovodi Bobio,nacaucadì lo Gena a jo 16$%,^ eda« 
caco nelle belle lettere u portò a Pavia 9 ove fu allevato 
nelle cognizioni Teorico-Mediche dal celebre Dottor 
Collegiato Siro Friggio primario Lettore oellIJniverficà 
di Pavia, e confeguica la Laurea nella medefima Univec* 
fìtà,s'abilitò alla pratica in quefta Tua Patria/otto la difct* 
plina del virtuonflìmo FificoBartolommeoGuidetti,uno 
dei più accreditati Medici di quella Città, elTendo dato 
tré voice Medico aulico, cioè del Duca diSermonetta» 
del Marchefè de los Balba(ès, e del Conce di Melgar,tutci 
e. tre Governatori di quello Scaco , oltre de i principali 
Officiali, e nobili Cittadini, Uomo meritevole d'eiTerne 
£icca memoria pel Tuo (àpere e prudenza, maflima» 
mente da me, che fono dato Tuo allievo poco dopo il pre- 
detto Sig. Manata , che riufcì eccellenti (lìmo dilccpolo 
d'un cale Maeftro, e diede alle Scarope gì' infrafccicci 
Traccaci . 

Pharrmtceutici litubiani petus ad mentem Galfrielis Fraf» 
tati *Brixiarù extraàum Cimiili Adattar éc Phyfici JHediola- 
nenpSi in quo natura, *virtus , Ct utcndi modus e]usdemfin* 
cere continentur, Ticini Re£ii Typit Caroli Kubei in fvi4 
norva. léSj, in 8. 

La fvilta del Fang9 ne hagm di Ritorco Prefica . Difeorfi 

di 



«97 
di Camillo AddHéra MiUnefe, Adedico di Poghera , mi ^unla 

fuanto fi richiedo aUà co^nitione , utilitd , e modo d^ndoferare 

tffofuHgOyfuccintAmente fi deferire. In Milano mila Kegitk 

Dmal Corte fer Adarcamonio Pandolfo AdaUtefts .1689. 

Camilli MàMfét Adediciy 4c Philofophi MedieUnenfis de 
moderando Penacele Americanée àhufu, pi/o de TtAaà evititi 
in Eurofeisy O* maxime in Infi/Aribns corrigendo > O* emem^ 
dando . Difiertafio in tres paiftet dinjifa , in quorum prims 
nomenclatura, nataUs, €p* quaUtatesì infecunda reBus ujktp 
ejusqueutilitatetiin tertia abufusy e'iufjne damna fuecin&ì 
cotttinentur . Adediolani in Curia R egia apud Marcum An^ 
tonium Pandulphum Aialateftam . 1 707. 1» 1 1. 

Morì adi i o. Ottobre 1 709. lafciando in mano degli 
Eredi un' Opera manofcritta , col titolo (èguente : 

Jnfantilium étrumnarum CompenMum . Oput non tam ' 
ad antiquorum y^uam ad recentiorum mentem noviter con^ 
cinnatum .Camilli Aianar^e Phyfià Adediolanenfif , in quù 
non tam morhorum c^4,fecundum di*verfas eorumdem <fi» 
niones, weritm feltra ahutrifyue r emedia fucàn^ècontinen-B 
tur , in 4. 

Il Trattatoèfuccinto, e coinpitiflìino» degno d'eroi 
commendazione^ e meritevole d'elTer dato alle Stampe . 

Fabricio Pahavicino figliuolo del Capitan Bernar- «iCoa^ 
do di Trahona nella Valtellina ( perfona molto di(linta« ^ 
in quei Paefe, mentre venne cbnfiderato non folamente 
per i Tuoi meriti particolari , ma ancora per elTere d'uQ 
lignaggio molto ìUuftre nell'armi > e nelle lettere). Fu 
Medico di Trezzo, e perciò da me anooTCcaco fra i noftri 

Scrit. 
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Scrkcori> avendo egli perfeverato per tutto il tempo» eh* 
cfcrcicò la Medicìna>cne fii lo fpatio di 4o.aani>in qucfta 
condottarla quale non volle mai abbandonare^rifiutando- 
Ic copiofe offerte della Città di Como (dalla quale fu par- 
ticola rmente invitato ) per non privarli della libertà coa<* 
£icente a fuoi ftud) . Egli non folamente adempì con 
ogniefatezza i'obligo fuo nella cura de gì' infermi, ve« 
nendo in oltre ricercato da varie parti per il concetto 
particolare > che s'era acquiftato > masefèrcitò ancora,» 
nelle etiche letterarie» Quellcschc diede alle Stampe y 
fono le fegucnti i 

Soglic'-vo deli' ctdeadenfe, far U Adotto Reverenda Stgnorég 
Donna Antonia Cattarina Para'vicina * Ahadeffa in S, Lo- 

ytMore^* *'^' ^^^^fip^^ Sondrio in Valtellina . Milano 1630. mila StatUm. 

fa di Francefco Vìgone in 8 . 

La K egola del <vvverf. Lettera firitta alte Motto Rtfa/tf« 
rende Signore D. Maria Fakriiiay e D^ Maria TerefaPé^ 
f a'vicine figlie cariMnte in S^ Lorentsfofra Sondrio inFalteU 
lina^ In Milano nella Seamf a di francefco tigone 1^90. 
in 9, 

Ahufo de Medici, net medicare gli ah fenti infermi, defcrittù 
(dal Fipco F'abri^o Par avvicino inTrezjsf • DeaUcato a gl'Ila 
lufiriMn^i Signori Conti Ferrante^ eGiufeppe Ca^venaghi 
Feudetary di Trexjifiy Conte fa 0*c, In Milano nella Stamfn 
di Carlo FederigoGagliardi 1 694. in 8. 

Acque minerali del Mafino, defcritte dal Fipco Fahriij^ 
PararvicinoinTretjifl, dedicate alt IltaftrifsimùSig, Dottor 
Gianmaria PararvicinodtArdenno . In Milano nella Stamf 

fàdi Carlo Federigo Ga/^liardi 1 694. in 8» 

Mori 
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Morì in età di 64.. anni nel meCe di Maggio del 169 s^ 
nel fbpraddccco luogo di Trezzo con dilpiaccrc di cucci 
auami godevano la di lui vircuofa a (lì (lenza . 

GiAMBATiSTA Pranzi , figliuolo di Scbadiano , nato I^Q2. 
adi 13. Dicembre del if/j. in Palanza sù'l Lago Mag. 
giore s'addottorò in Medicina nell' Univer(ìcà di Pavia« 
adì X3. Dicembre del I^7J. > e dappoi che fu abilicato 
alla pratica, fi portò adcfercicarla in Vogogna, luogo pa* 
rimente sù'l Lago maggiore. Nel tempo di queOa con* 
dotta compofe un Trattato, che, dopo di vvenuto VtofcC- 
fon in Milano» diede alle Stampe nel z (> 9 3 . * col titolo . *vtin nmi'. 
feguentc: ^^^ 

jMnnisjBaptiftéeFrdnciiDoBms Medici Élcnchus utilim 

tatum de feSiione fvenarum in fedihus. Ad Jllufirifsimunà 
O* Venerandum MedioUnenJis Xenodocìni Mayeris CapitH^ 
hm . Adediolani Typit Frana/ti Adajettée 1 69 3 . mi &, 

Ebbe in genio di didribuirc una pillola contra il mal 
Francefe ( creduta da qualcheduno un'amalgama di fta^ 
gno, regolo d'Antimonio, e Mercurio impadato con la 
teriacca ) onde dopo alcune efperienze pubblicò a quc£fco 
fine un'Opufcolo, intitolato: 

Pillola antiofenereatofia mifiurs aiffidcidd, unico fmìfL 
tati'vode^li umori ycompron/iua con quantitd dipncere e/ptm 
rientf dtU Fipco Giamhatifia Frauzf , innniue al Sig, Conti 
D.C, * In Milano nella Stampa di Carlo Giufeppe ^into • * tììmtit Co- 
1700.1»! t. ftf»« 

Non è ftata molto gradita una tal fincerltà dell' Auto- * 
re in nominare i Suggetti, ne i quali egli avea fatte ìezC» ^ 
felice crpccienze: anzi di più cobo tin'Aiuagoiiifta''^)cht ^^^Z^u 

eco- mAimefe . 
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cenraròlloarpra mente, ma con errore nel titolo dctl* 
Operetta crit|ca , che è il Tegnente : 

L^ApologaéflUfilloU dntitwtercé ,«p4 mifiura dtuii^ 
eìda. ìnFtneiM. ijoi.iniv. 
i€y^ Paolo Gi&olamo Biumi> figlinolo di Carlantonio » e 

di Girolama Carcatia > ftudiò le lettere umane fotto la 
difciplina dellidue rinomati Precettori Cariambrogio 
Cattaneo, cTomafo Ceva delta Compagnia di Gesù » 
amendue celeberrimi nella Repubblica letteraria , maC 
fimameme queft'ultinEio, che vi ve ancora , e de à quali 
parimente io fono ftato difcepolo . Portatofi neirUniyer* 
£tà di PaYÌa,cbbe firà gli altri iuoi Maeftri Taccreditatiisi- 
mo Dottor Collegiaio Siro Friggio, figliuolo dcl£imo(b 
Pietro Francelco, Commentatore tanto ftimato de gli 
£pidemitdlpocrate:ottcniielaLaureancl xéSj^ com- 






4ito, che m ente voimcntc ora goocfer non onendere 
la fiiamodeftia tacerò quanto dovrei dire delle qualità > 
che l'adornano, badando per ora accennare, ch'egli è 
ièmpre({atoilttdiofi&imo,aj)plicatilsimo, e per i can- 
didi Tuoi coftumi e(cmplari(simo . Nel 1^96. ha dato 
alle Sumpe la Verfione degli Afiforifmi, e Pronoftic 
d'Ipocrate io Verfi Latini clegami , col feguente titolo i 

PrijpiofticcmmfO* Aph^rfmaritm tìipocratit filix recar" 
éUfi&é PauU Hierotiymt %mio Phyfico CdUpato MetUoléU 
iHHfi,0*hoc annainSamtafif lilMftrifsimo TrUmmUi altera 
fxCmfer'VéUmhusjrelMéin memoriée benefaiumpro ingenuit 
AdedtattdTyrmkui , MfàioUmTypiiìfheredum dcChifuU 

Neil* 
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Neil' anno i ^9 9. ad) ) . Fetbrajo, eflfendo già Medico 
ordinario del Venerando Spedai Maggiore di que(hu 
Città , fò deftf nato alla Lettura di Notomia nei luogo 
predetto, alla quale incombenia atcefe per molti annis 
con iftadio , & accuratezza particolare, e con ifpeziale 
profitto di quei giovani, clie colà s'ammaeftnino nella* 
Cirufia» anzi per renderli mageiormenre addottrinati 
pubbiicò ad inftanza di queir uluftrilsimo Capitolo un 
Opera col titoio infrafcritto : 

ScrMmioTtme$-fratM di fittomU, eCtr^gU émttca^t 
mèdtrnd , Dedìcsto agC Jliufiriffimi, e RczmendiSlimi Signor 
ri Priore , e Deputati del Fen, SfedMt Maggiere di Milana 
ddPael» Geronime diurni 0*c, In MiUno nella Reg, Dnc. 
Corte per Mare' Antonio Pdndolfo MéUtefié . 1 7 1 1 . i » 9. 

Nell'anno 1711., come Confervatore del Tribunale 
della Sanità, ha nella paflfata Epidemia bovina dato alla 
luce altri due Opufcoti, l'uno intitolato : 

'NstmaleKxfi delConté^gio koannoidefaitta de Pàolo Gir»* 
Umo Sinmi O^, Jn MiUn» nelle Regia Dued Certe fer 
Marcantonio Pandolfo Aialatefia . i» i ^ 

£ l'altro: 

Mannaie ttarvwertimemtyeamehytRimid) preferivatì. 
nfOy e enratifvo deW occorrente Epidemia bo^na, difpofio m 
eeenun hemfxio da Paolo Girolamo Siami i^e, nella Stampe^ 
ria dHfopradetto Malatefia . fi» i a. 

Nell'occafione, ch*tl Dottor Ignazio Carcano ha ef* 
pofto un caio feguito in quefta Città, coi feguente titolo : 
RifUfsioni fofraUnatmraUttA del Imimento'veàuto in un 
fe^ffi di come, lefiata ilgm»$ ntedèà del me fé di Maggio, dei 

et fiftt» 



Fifico C^Uepatù I^nàzi^ Cdrcém &*c. In MUéOio ndU Kigìét 
Ducei Corte per Adarcantomo PéiMfo Malatefta . iyi6, 
im 8. , ed avendo ivi invitato il Doftro Bittmi a dare uà* 
idea del fuo (iftema Filo(òfioo> in cai (bbilifee ia luce 
per principale elemento di tutte le colè materiali , egli 
riiae(ègaito,unendoalie predette riflelsiooi il (èguente; 
Difmfo di PétiU GiroUmo Sium Fijko CvlUgisto di 
'AiiléUi0O*c,fiprétefptfiocafi, dando una brieve notizia 
della Tua opinione , come £xe pure intorno allo fteflb 
Suggetto il Medico Alefi&ndro Cocci da Ofida» che noti- 
*/fl. GaL£ EÌòcompendiofamente ancorerò il pubblico dell'Opera» 

M^iT^ ^ ^^' ^S^* *^^* compofta, e intitolata : * 

£nc9miafiic9n Lucit ffi^ve pr(f»fa iucit eiKomié i» pky» 
poUpcis Medicina novét friMomentit,* *veterum tenehrit 
frutisy iitqueeuUro àmuomicoy éuttopfiteiiue corale conpr» 
mstif ere. in una lettera fcrìtta : Ophidét prùUe Jd. Auim. 
fii anno d partu f^irginis 1701. al celebre Medico in Ve- 
nesia Lodovico Teftl . 

Tralafcio le Oracioni edite,ed inedite>ch*egli hacom- 
pofto in lode di molti Candidati , dalle quali viene dimo* 
(Irata la fecondità del fuo indegno, ma non veglio om- 
mettere di rammemorare due Dcpofiti della (uà antica 
Simiglia» il primo de' quali è del Tuo terzo Avo, pofto 
nellaChielàdi S. Girolamo , con la feguente Infcrizione : 

HOC EST SEPULCHRUM 
DOMINI HYERONIMI DE BIMIO, 

ET HJEREDUM 

IN Qtro JACET FRANaSCUS FILIUS 

f^ OBUT DIE XI. NOVEMBKIS 

MOLVI. 

L'ai- 




L'altro iitl Fratello dell'Avo, nella Chiefà di S.Eii> 
ftorgio^-fliodcduco prefentememe dal medefimo, iofie- 
me con la Cappella gentilizia, dedicata à S. Eugenio, ed 
hal'iofcrizione ,cheqaìibggiungo: 

JOSEPHO CRiretio 

IO: AMBR.OSII, ET BARBARA StMlM. FILIQ 

QUI TEMPU HIQUS OBSEUVANTISSIMUS 

SACEU.UM HCX: OR.NATU AMPUOKI. 

AC QIIOTIDIANO SACRO EXCOLI MANOAVIK 

MAURjrnus BiMnw 
SAca/S rtìEOLOGiM ]xxn°oik. 

PR.OTONOTAIUUS APOSTOUCUS 

CANONICUS HASnJCiE S. AA^ROSIt 

AFFINI BENEnCENTISaMO P. 

Non ha mancato la fua pietà di ht celebrare in qae(U 
Capella,arFÌcchita di tre Corpi Santi, una folenne fèftivi- 
tà, alla quale intervenne il Sercoilsimo Principe Eugenio 
di Savoja,Governatore di quello Stato, onde ci put£licò: 

L'jtfparMtPtuiu-fMr» delle Chicfa di S.Euftargu di 
MilMiu^nccc*JìentdegtOffìi^iiufreJ}MÌ»dìj.Gi»iiu I707. 
daS.A.S. il Sig. Prìmiff Eugcmt di Savtja a Sagri Cirfi 
di S. Eugenit ì^cfcw ,idtSS. Fittwe, e Ctna* Martin , 
MiUm fa Marcénuai* Mdatefii . 1 707. t'n figl. 




Ce X se: 
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SECOLO XVIIL 

KOntinaa nel piefente Secolo a fcgnalarfi 
l'Icalia col mezzo di caaciViituolì Sog- 
getti, ch'ora vivono applicati iafitica- 
bilmenteadcfainiaarlanataca nelle Tue 
operazioni , di modo che Icmbra ora- 
mai, ch'ella non polla più nafcondere 
li iègreti Tuoi magifterj , fenz' elTere (velata dall' indullria 
fpcrìmentale , e dagl' efattifsimi ticetcamenti de' moder- 
ai Filofofi . Tali n dclìderava Saccone di Verulamio, 
allorché difle: Ni)» j!»/Wiu», «w «xco/iron^viM,/;!^/*- 
'vtitiend»m^»idMt»raftuÌM,Mtfer»t. £ tali io li ritro- 
vo, cominciando dall' Univerfità di Padova, fé voglio 
&vcllarefraglialtri di due rinomatifsimi Autori, quali 
fono Antonio Vallifnieri , e Giambatifta Morgagni , 
amcnduc Lertori nella fopraddetta Univcrlìtà. 

Nacque il primo adì 5 . Maggia l« i . dal Dottor Lo- 
reazodeNobiIidiValIirnera,eda Maria Lucrezia Da- 
viniinTrafìlico capitale d'una Vicarìa di Grafagnana , 
ove il predetto fuo Padre allora era Giudice , che colà 
chiamanoCapitandiragione. Studiò le lettere umane 
in Modena, e Reggio, ovepurecompìilcorfo di iìlofo- 
fia, difendendone pubblicamente le Conclufioni nella Sa- 
la di Palazzo del SeceoilGmo Principe Luigi d'Efte , e 

nel 



ocl I (» 8 }.poitatou a (tudiare la Medicina a Bologoa/oc- 

lo il £unofo Malpighijricevè poi la Laurea in Reggio nel 

i<>S^., actefo lordine del Serenidìmo di Modena , con 

cui prohibiva a Tuoi Sudditi i'addotcorarfi fuori de fuoi 

Stati > ritornando dopo a Bologna per efercitarfi nelU 

Pratica , Notomia , Botanica , e Storia natura le, oggetto ^ 

principale della Tua (ludiofk incHnazionc . Nel 1687» 9 

diedeiiin Venezia pure alla pratica Medica,(<>tto il cele"* 

bre Florio y non tra(curando ancora le cognizioni di Ci* 

rafia , le quali apprefe (otto Jacopo Grandi >pa(Iàiido nel 

t688. a Parma, trattovi dalla rama del rinomatiilìmo 

Pompeo Sacco, alla di cui Cattedra nell'Univerfità di 

Padova fuccedette poi il noftro Autore nel 1 700., e nel 

X 709. à quella vacata per la morte del Conte AlelTandro 

Borromeo , ed in fine nel 1 7 1 1 . alla primaria di Teorica» 

che prima occupava il fkmofo Dopienico Guglielmini 9 

con raggiunta nel 1 7 1 3 . di Quella de pulfihus , O* urinit 

diehms'vacantilfitSid& lui tenuta nello Spedale di S.Frat^ 

cefco nelle vacanze del Natale, Carnevale, e Pafqua, e 

quando dovrebbe ripofare cogl' altri Lettori ( eUcndo 

quella di più fuggezzione , per il maggior concorlb di 

Scolari , Dottori , ed altri curiofi ) venendo nel 171/. 

eletto Prefidente di quello Studio , dove ora continua li 

fuoi ^ticofi ricercamenti,con gloria indelebile di (ème- 

defimo, e della noftra Italia, anzi con vantaggio uni* 

verfale della Repubblica letteraria . 

MoIti(fimi fono dati fin' ora i fiioi fcoprimenti circa 
te cofe naturali, fvellando l'inganno prelb da molti Au« 
lori si amichi, come moderni > mafiimameme circa 1 ori* 

gìnc 
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gine di var j infetti , come fi legge in due (boi Dialogi , il 

primo inviato al celebre Big» Dottor Fifico Lodovico Te- 

» p^^ ^p. kì nel 1 ^ 9 6 . , inferito nel primo Tomo della Galleria di 

^ ' Minerva * ed i! lecoodo Vanno 1 698. nel terzo tomo* 

^ 5P«. *^-^ adla mcdcfima Galleria . Nelli predetti due Dialogi rif- 

ponde alle obbiezzioni del Padre Bonaai , e del Padre^ 
w Alberghetti > ri^eendo rotte le fpertenze , ed ofservazio- 

ni dei Redi, e correggendone gli abbaglii : £1 molte fco» 
perte nuove > e ftabniiccicmpre più la generazione degli 
Animali dal Vovo. 

Tralafctandomolte Dìfertazioni epiftolarì del noftro 
Autore, tre Opere debbo rammemorare di grande inir 
portanza > perche ripiene tacce di nuove {coperte > e ma» 
lavtgliofk erudizione » 
La prima contiene le 

Cwfiderafftm , ed efyirim^ httrno dU gemréttime ài 
Vermi ordinerà del c$rf9 uméme, ovedifinganna il Pubbli» 
co da molte £ilfeIftorie, impugna il fiftenui, e l'oiser* 
▼azioni fatte da Monsù Andry &c. , ftabilendo Mtu 
nuovo fìAemz: ferine ài Padre Ben Antonie 3erremee 0*c^ 
Con ìc Conjiderazieni , ed efferien^ interne al cr eduteCern/eU 
ledtjBue impietrite 'vi'veme ancor l' animale t contro lopi- 
nione di Monsù di Verney il giovane , riferita nelle/ 
» y>^.j 14. memorie della Real Società di Parigi *, e £1 vedere , che/ 

non fono cervelli impietriti iimielianti induramenti, ma 
una materia ofseo-pctrofa , oltre la quale ve lo fteiso cer- 
vello &c. fcritte alSig. Abate Antonie Conti 0*c» In Pado^ 
*va nella Stamperia del Seminario apprejfe Gio'vanni Man- 
fitijioAnj^ 

La 
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Là feconda pure in 4.,pubblicata nel 1 7 1 3 . dalle Scarna 
pe del predetto Manfìrè, contiene varii Trattati , cioè: 

Ofefvazìom intorno alU mofiadcrofai^ td altri infetti, 
€ht annidano ne mede fimi . 

RifleffloHifefralamaniera fin* era creduta del uafcerdegt 
infetti, 

idea nuofva della di^vifim generale degt infetti ^ tutti à 
tre ferità in una lettera al Sig. Lorenza PataroU t^c, 

Defcrixione della nascita, nrtta, mutazioni, ctfiumi, emef" 
tadeln/ermedelna/c, della ean/erna della fronte delle Pe» 
eetey de* Montoni, de* Caflrati, delle Cafre, de' Daini , de* Cer^ 
*vi,efimiU: Lettera fcrìtta al Sig, Giacinto Gemma Aif^ 
nfocato flraordinario della Città difiapoli. Promotore delUk 
fcientifica Società Koffanefe, Canonico della Chiefa Metropoli^ 
tana diedri 0*c, Padova xo. Maggio 17 II. 

Ragionamento fmo il nome di fidano 0*c, nelquéUe, dof9 
arver accennato cofa fia ÌEfbro de Poeti medicamente intejop 
fa/ a a defiri^uere quello de naturai Filofofi, cioè lafincrs 
occulta nafcita , le mutazioni, lanotomia, ed i co fiumi deW 
Bftro degC Armenti O^, Lettera fcrìtta al Sig, Canonica 
Maria Crefcinbeni^e» 

latomia dello Struzjp. Lettera (crìtta al Sig, Framefln 
deGiannini , Conte delS,K, /. Padova a. Aprile 1711. 

fiuova fcoperta delt 0<t/^aja , e delle n^orva do 'vermi 
tondi de Fittili, e degli domini . Lettera fcrìtta a Monfignor 
Giammaria Lanap Medico^ 4 Cameriere Segreto di fi* S, 
Clemente XI, P.M. 

Sifiema deW Autore àrea a nmmi erdinarii del eorfu 

nmemoi confermato da Fnoccfi foptà le fperkiize , & Of- 

ferva- 



(èrvaziooi del noftro Autore . Lecten (aittzéUSsg, Métt^ 
éntonio ^ufenello Segretario delt EcceUemifs, Settato 0*c, 
■ Oltre a varie rifpofte dottiffime» date a pltL-Valentucvi 
mini, che confermano maggiormente ii da lui fiahiliic» 
fiftema . 

La terza anch' effa in 4., pubblicata nel 17IJ. dallc# 
Stampe dell' Ertz , contiene : 

U /fiori A delCamaUMte Affricant, e di 'varj ammali 0*c^ 

ha Ltxione Accademica delt Origine delle Fontane « 
coir annotazioni . 

Z/nTrattato delt Epidemia de* Caofalli, edeftuoi , coiu' 
una raccolta di varie (coperte di queft' Autore, unite dail*^ 
Ertz, tutte arricchite di giunte, e nuove Odèrvazioni f 
]c predette fono le feguenti .* 

L'I fior ia del f arto ife£kolari, e le tv^he preternaturali 
delt utero , Lettera (critta ai Sig, Marcello Malpighi 
li zi.Agoftoi^^o. 

Defcrizione d'un fastello moftruofo , con le annotazioni. 
Al Sig. Bernardino Ramazzini . 

Scoperta de ifori nel puntiglione dello Scorpene Africano . 

Fita , e cofiumi del Ragno locufia . 

Rifli^ffioni , ed Offer'vafsom intorno le pioggie defaS^ • 
Lettera feruta ad un' Avvocato di Padova . 

fìafcimento de* fungi da una Meninge umana. 

Ojferwazioni intorno al fiore delt Aloe Americana^ 
f M. elaxjone di fvar) Adofiri con alcune rifl^toni . 

De arcano lenticuU paluftris [emine ad IllufiriSimitm 
Chrifiinum Martinellum 0*0, 

iinori/afiuofertadfllt'yrvaiO^ala, e nafcita delle An- 
guille , 



guilU, A Signori Accademici deli' Accademia Filofoficà 

di Bologna . 

Per elTere uno Scopritore infaticabile della natura f^ 
fperar quanto prima l'edizione del quarto tomo , ricco 
d'altre ÓiTervaaioni Medico-fifiche> con un Trattato fu- 
dati(Gmo dciU Generazione delVemo ,ede£Ìi Ammali , ad 
ìnftanza del famofo Sig. Leibnizio . Duejuà ^viaggi Alpim 
mi eette Offewaiioni Medicìaey e nature^ , ratte in occafìone 
de mede(ìmi>come pure variealtre intorno tfP^yci imfi»*^ 
rr4ri, fcoprendo varj abbagli degli Scrittori Francefi . Vi 
Cara pure la riftampa de' Tuoi Dialogi, corretti, edillu- 
ftrari con annotazioni] e figure, oltre molti altri nuovi 
fcoprimenti . 

Per la (lima univerfale, ch'egIigode,èftatoarcritto 
nelle principali Accademie d'Italia : come in quella de- 
gli Arcadi di Roma, Filofofca di Bologna , in quella^ 
óìReJfanet de* Mutiòì Reggio, de'Fi/iimriVidiSiena» 
degli Arcenri d'Italia : e fìsori aedà nella Regia Accademia 
di Londra, ed in quella de* dtriefi dì Germania . 

In Firenze gii è dato fatto il Tuo Medaglione in bron-^ 
zo dal Sig. Selvi . Da una parte v'è la di lui effiggie in pro- 
filo, e ne dintorni : Antenius ValUfnerias Pub, Prim, Par, 
Pref, Nel rovefcio v'è l'arco d'un Portico, e (otto la Natu- 
ra efpreira confei mammelle, che mo (Ira alla diligenza 
( quale ha in una mano la lente, e nell' altra un mazzetto 
d'erbe, e di fiori ) rapprefentati fopra una tavola i princi- 
pali fcoprimenti del nodro Autore nel Camaleonte, te* 
ila di Caftrato co' vermi>neir Anguilla, verme tenia, e 
fimili. Da uo canto in lontananza un Bua tormentato 

Dà dall' 
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dftH* Afillo» ttaò'Smizeo > e un'Albero : dall'altro un 
Cavallo daTuoi vermi pare agitato &c. Neil* aria infetti, 
ed vccélHifopra la corniced'unaColonaa dd Portico una 
Civetta «onfacrata a Parade, come fimbolo della vigt- 
lanea, e dall' altra lo flemma gentilizio dell' Autore. 
AI di fopra v'è il moto tolto da Tertulliano^ Tsmum m 
modiciSi^uénfwn in msxrmis. 

Egli è da finpke,come quello Soggetto col pefo di due 
Cattedreioltre fa carica della prefidensa de'Sradjfpofla ac- 
teadere non folamente alle cofe predette > ma ancora % 
medicare , confukare in yoce ,e inifcritto, rispondere « 
tante lettere, quante ne richiede il commercio , che tiene 
coi primi Letterati^ però fi sa , che lontano da ogni ozioi 
e divertimento, parco nel Tonno, continuamente atten- 
de alle Tue, non mai abbaftanza lodate applicazioni , di 
ttiodo^he fembra molciplicata alfommoin qneft' Au- 
tore la virtàdefu(M Zii paterno, e materni j eflendo ni- 
pote del&mofoOiulèppeValiirneri tanto commendato 

T^mtJÈJéJ ^^ ' ^^^^ eniditiffimi icritti nella Galleria di Minerva *, 
.Tms4 "77» ^ pronipote del ^mofo Ce(àre, e Giambatifta Magati» 

amendue celebri per le Opere date alle Stampe . 

Nacque il fecondo, cioè GiaMbatista Morgagni io» 
in Porli fanno iS8t. da Fabrizio, e Maria Tomiella. 
Sradiò in Bologna la Medicina iòtto molti Allievi 
del fàmofo Malpighi , ricevendo poi la Laurea nelle» 
acuità Filolòfica , e Medica l'anno 170I. nella me- 
defima Univerfità : palesò incontanente la fua grande^ 
capacità, mentre nel 170^. in età d'anni ij. diede allo 
Stampe le fue Oi&cvazioni anatomiche , recitate nella 

cele- 
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ìcìxt Acoutemià Filolofica di Botognàì della qualo^ 
DQo poecedcme era (lato Kiftoracore > e Freiideote .. . 
Il Titola delle fopradette ,ùci 
Jeannit Sapti/U Jdor^agm FtroUfvwifis PhiUf,,0^ Aifi^ 

} Acédctnki Phyficomed^ 
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^L'Opcfa è divi» in tre parti : nella prima i'^Auto- *^« <^* ^ 
rcdeicrive core>novamcBte da lui ritrovate inellafecoi^ um,^'^ 
da aleune altre , le quali> abbenchè prima Coperte , et»> 
no(|Da(i in dimenticania : nella terza e^>one il fuogii»* 
disio fopra quelle , che da var) Anatoraifti fono diverft» 
floente eboue^ il tutto con chiara,ed elegante brevità^ Per 
altro delli fcoprimentidi queiloAucore qualchonoè uni^ 
verfale, ed'è intorno le glandule della cute,da lui dttte Se- 
bacee» ed altri particolari intorno gli organi della voce , e 
della generazione,non oftante,che fieno parti per faddie- 
tro tanto efàrainate dai più eccellenei Notoniifti>onde 
egli a meravìelia ha fcoperto cofe nuove, come glandule^ 
condotti,ed altre particelle, la minimadelle quali non ha 
bilbgno del Microlcopio per cfifèr olTesvau . E'^ftata loda- 
ta di maniera queft'Opcra,che canto in lulia, quanto ftuv 
ri di eiTa, ha ricettato rapplaufo ben meritato dai più ac- 
creditati Scrittori, £rà i quali daUi Signori Vcrhevenio» 
e Fantoni > eifendo in oure ftata riibmpata in Olanda» 
premefifa una lettera ben decorofa pel noftro Autore ,dA 
Conrado Wishoff . Lugdum Séta^virum 1 71 4. i» 8 . 

Edèndonel 171 a. (bto condotto dalla Sereni(finift# 
Repubblica di Venezia con onorevole ftipeodio alla (è- 
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éonda Cattedra ordinaria di Medicina Teorica nello Sta? 
dio di Padova > vi recitò una Lezione , che nell' anno 
snedefimo diede alle Stampe con qucfto titolo: 

i*^xk '**'* ^o^a Infiitutimum AicdicArum Idea* , Patannsap^d 

f<V«4^ ' W'ff^^ CorwMtn 1 71 &.> in^, 

Qtiefto è un nuovo modello dell' Inftituzìoni Medi- 
che ad imitazione di Qi^ntiliano nella proporzione , ed 
ordine. Dà in elfo l'Idea d'un ottimo Proi&(rore> con ac- 
cennare tutti li requifiti necefliarj a divenirlo, di modo 
che non folamente in Italia ella ha auuto la meritata lo*.' 

» ^«. ,«.. •■ de, ma ancora fuori di elTa , come fi fcorge daeli atti eru« 
fi^, ;f . diti di Liplia . * 

EfTendo (late ritrovate nell 'anno 1 7 1 5 ., col favore del 
Regnante Pontefice Clemente XI. le Tavole anatoms 
che dell' Eudachio dal chiariffimoMonfignor Gianma- 
ria Lancifi ArchiatrO) ed intimo Cameriere Pontificio, 
fii ricercato dal medefimo il noftro Morgagni de i fuoi 
fentimenti fopra le predette Tavole , ed effo gli ftefe in 
una lunga lettera, in cui , con una profunda cognizione 
della Storia anatomica antica, e moderna, dimoila tut- 
to ciò, che di fingulareconccngono quedc Tavole intor- 
no li ritrovamenti proprj dell' Eufliachio, quantunque 
fia ftato dappoi come nuovo defcritto dagli altri Anato, 
midi . Quella lettera è (lata premcfTa da Monfig. Lanci(i 
alle mede fi me Tavole, arricchite da e (To d'Annota zio- 

*r9t.jay» ni importanti(fime, e ncH'avvcrtimcntoal Leggitore*, 

dice :ff eque oferò, cum oppcrtuuHmcenfmmt$s,per epijieiat 
/quoque in conjilmm adminere pr^termtjimus eximios Ftrot 
ì^nnem Fànttrmm, O* ]oannem Saptifiam Aior^dgnum 

nofir^ 



noftr4 4ttatisÌH Italia exptrientifftfnot Anattmtcet e>r. 

In continuazione de' primi A'werfarj pubblicò nel 
I7I7. li due fcguenti , cioè: 

Jtìi ^aftifta Morgagni in Pataivino Gymnapc Primarii 
Anatemes Prtfefcris Adiw^faria Anatomica altera iObfer-^ 
n/MÌmes ctmnfle&umur diflrihutas in L. Animad'vtrftonet 
dà Pari, i. Lih* 1 1. Theatr. anat.O*c, Patata Tjffitjofpm 
fhi Camini Fulpicrum écreiji 7. in 4. 

Jo: Saptiftée Morgagni in Pa/ta^vinc Gymnafio Primarii 
Anattmes Prcfejforis Ad^verfaria anatomica tcrtiaO'c, Pa^ 
tanni Typis, O* anno utfrpra . 

Amcndue lavorati col metodo de' primi. 

Debbo pure far menzione d'un' altra eruditifllma let- 
tera* di quello ftimatidìmo Soggetto, da lui (critta al *^»'^* '^*'» 
Valfalva^mofoNoiomillaneirUniverfìtà di Bologna» fa^.xxs* 
e mentre fi delìdcratla molti il vederla pubblicata» &at* 
tanto diròcome in elTa il Morgagni non folamente rl- 
nuova , e conferma conlefueoiTervazioni una (coperta 
del Fallopiogià dimenticata , cioè , che li mufcoli uilo- 
faringei s'inferifcono ancora nelI'olTo Ioide, e nella piik 
alta parte della cartilagine (cutifbrme , ed in oltre (cao- 
pre cgliftcfTo, che de* mufcoli attinenti all'ugola due/ 
s'infcrifcono anche ne' lati della predetta Cartilagine , e 
due finifcotio in ferma d'un efpanlìone triangolare, ejpoi 
ne defcrive un altro del tutto nuovo, e finalmente e(po* 
ne gli ufi di tutti quefti fcoprimenti . 

ElTendofi molto fegnalato il predetto Antonmama 
Valsalva Nob. Imolele con i Tuoi trovamenti ne 11' Uni- 
vetfità di6ologDa>dirò/:ome nacque ac\i6S ^.daMadre» 
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ed Avola paterna Nobili, cdiCa&Senator»» Colti?^ 
gli ftud) delie lettere utnane> e filofoficHalinoiaftta Pì[i« 
tria , ed inviato dappoi da Tuoi Genitori alla fi)praddetta 
Uni verfità , ivi tutto fi diede all' acquifto della medkioa 
. fotto la diCcipkoa di celebri Pro^lToci» e maffimamente 
del rinofoatKfimo Marcello Malpigbi» liimefplendidiC* 
fimodella repubblica medica : nella Filofofia, e Botanica 
ebbe per Maeftro^LelioTcioafetti > e nelle matematiche 
Geminiano RondeiU> ed il famofo Pietro Mengoli . Ot- 
» i^g. tenuta la laurea Fìlo£}fico-Medica * fu il primo ».che tfi 

foftcnne la nuova carica d'incifione , ed oftenfione ao». 
tomicainftìtuitanel 1^9 7.» oltre la quale fix poi protBoC- 
§0 da auetSenato alla pubblica Catedca d'Anatomia » 
Egli ha dato alle Stam pe un Opera > intitolata t 
De Aure humana Tra^Mttsjin quointiffrééiufiem Aitrh 
falfrica multis non/is in^ventis, <^ ictnismisilùtftraMdefirù 
himr,9mttmmfye}»spartMm ufus indagaiur, ^iàut interp». 
fita eft mufeulcrum u*%mUi atque Pharyngis nove defiriptió^ 
O* delineati» . AuBore Antoni» Marie Fdfal'va Imoienfi 
fìfìylofophiaj^Medieina Dùcere in ^ononienfiVnincferJitatt 
ad incijionem, ^ efienpanem anatomicam Prefejfore cmdtt- 
Bo^neenonfiofcomii Incarahilium Cfmargo . 9mm}ii>7j^ 
fis Cwfiantini Pizéfrii 1 704., in 4, 

Divide queftofuo Trattata in due parti» in una delle 
^aali deferì ve la£ibbrica, e nell'altra gl'ufi dell' orec- 
chio. InanKndue confiderà prima l'orecchio efterno^ 
c*l condotto uditorio > in iècondo luogo la cavità del tim- 
pano>ed in terzo quella del laberinto, edella Chiòcciola. 
Li trovamenti poi nuovi di queft' Autore dimoftrati io 
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ijueda laa Open (bno i regoemi: 

Le dandole Sebacee diecco l'Auricola* v 

te particolari del Trago . 

Il Mulcolo anteriore deU' Auricola . 

I Mulcoli del Trago, ed Antitrago con molte altre 

fibre carnoTe/pariè per la cartilagine deU* Auricola . 

. I^ Figura del meato uditorio afTai piùdìftincamemc» 
dimoftrata fopra d ogn' altro Autore • 

II corpo carnofo reticulare aflcgoato alle glandolcf 
del meato uditorio . 

La nuova ftructara della membrana del tìmpano. 

I nuovi i&ramiKcoperci nella cavità del timpano, che 
comunicano col cranio , merce de' quali viene a (pie* 
garfi come il (àngue, ò qualche altro liquido, che tn>* 
vifi tra la dura madre, ed il cranio, poUa pa^re per hi 
tuba Eufiacbtana in bocca, o nelle narici. 

II nuovo mufcolo della cuba £u&achiana , dando a 
vedere eoo nuove otTervazioni elTere oeceUària all'udì* 
co la Tuba predetta . 

La Faringe fecondo «na gran parte defcritu di nuoVo^ 
come ancor l'ugdla > e predTameBte circa la ftrucconu 
mufcolare • 

La proporzione de i canali (èmicircolari tra loro • 

Le Zone (onore della Chiocciola . 

La nuova offervazione nell' Appoplefie eflènzialì , cb* 
ove fiz la cagione manifeflt , ella ritrovaìi nella parte 
del cervello oppbfta alla parte o^kfa del corpo , fecon* 
do l'ofifervazione del procedo callolò £itta dal Zam- 
irì} iaquae i » che nel deccoproccflb le fibre midoi* 
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lari della parte deftra del cervello vadano alla (iniftra 
parte , e 'vké'vnfA le fibre della finiftra vadano alla de- 
lira parte del cervello^ come più diftefamente ne' di lui 
fcritti. 

A^tutto dò s^aggiugne k preparazione dcIP orecchip ^ 
in cut fidimollranoin una fol figura tutte le parti princi» 
pali, che fervono all' udito, e quefto con taf chiarezza » 
che dal vederla fi forma un' laea ben diftinta di tal or« 
gano. 

Dee notar fi ancora T opinione dell" Autore intorno • 
alla (òrdicàcurabile manualmente per Tumorvifchioib 
negl' adulti, overo bianchiccio ne* Feti indurato nei meap* 
to uditorio, avendone egli fatto l'efperienza . 

In fine aueft' Opera ha auuto tanto applau(b,che due 
anni dopo la prima edizione d'Italia è (lata riftampafa ia 
Utrech da Guglielmo Vandervuater. 

Oltre gì' onori, eh' ha meritato la fua virtù , gode aiK 
cor quelli,, che gli fi debbono per la qualità della fua per* 
ibna,c(Ièndoelettoinfua Patria in uno de' Signori Priori, 
del numero de'Pacifici, nella qual carica tutti gli akri 
Colleghi fono di fiimiglia nobile : nobile pure e la Si- 
gnora £lena Lini Bolognefe di Cafa Senatoria fila mor 
glie. 

Egli efercita la pro^filone Medica , e Grufica col 
donuto decoro , venendo chiamato ancora altrove da# 
Perfonaggi confpicui, per la fua fperimentata abilità. 
Collo ftabilirfiil nuovo Inftituto delle fcienze aperto in 
Bologna , aggregandofeeli un Accademia nominata pri- 
ma dcgl' Inquieti, che raduna vafi in CaOnlel chiari(fimai 
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Sig« Jacopo Sandri, Filofc>fo> è Medioo di graà grido , ei 
in appreuo in Cai», del Sig. Conte Lodovico Marfigl|> 
ma in quefta nuova Inftiruzione godendo luogo parti- 
colare , e (lato il noftro Autore eletto in uno ae*aodià 
Ordinar) del predetto Inftituto . 

Anche in ToTcana non fono mancati i (iioi Inventori i 
Ira i quali Diacinto Cestoni * iè molto ben diftinto . * óHit %9. fai 

Nacque egli il giorno $. di Maggio del itf 57, iiw "••'*' *7*** 
Santa Maria in Giorgio Terra della Marca d'Ancona* * sx rtdlisKkri 
vicino alle Grotte di Montalco> tra Macerata > e Fer- ^* 
ino » Quello nobil talento meritava d* eflèr allevato 
nelle più fiorite Accademici a riguardo d'eflèr nato Fi« 
lofofo, e provveduto dalla natura di chiarilEmi lumi 
per inveftigare le cofe naturali a comun benefizio : 
ma la forte volle, che interrotti nell'età di 1 i^anni li 
primi (ludj ( da i quali fu rimoflb per applicarlo all' arte 
dello Speziale^ reftaiTe ^blamente obbligato a Dioi & a fé 
xnedeumo della bella riulcita , che ha £icto nelle co- 

Enizioni Fifiche,e mturali,che l'hanno guidato a finga« 
ri (coprìmenti, peri quali s'è meritato un degniflìmcs 
ed univerfale concetto . Trattenutofi dunque due anni 
ad apprendere l'arte mentovata, circa il fine del i^jo^ 
£1 mandato a Roma col medefioK) impiego > ma do- 
po cinque amii > palTando a Livorno fu prefervato daU 
la peftc, che poco dopo la Tua partenza fopragiunfe all^ 
fopraddetra Città di Roma, ove morirono di quell' Epi- 
demia tre delli quattro compagni nel fuo efercizio , cne« 
colà lafciò . Scorfi dieci anni del fuo foggiorno a Livorno» 
Ipinto da naturale curioiità> tndò aMaifiglia^ e di là a 

£e Lioocj 



tioDe9 e Geneùra (guftandb di vedére il riforgimencd 
ilei R.odanoaSci{èl> dopo il fao nalcpndimento ipcterr«i» 
perKiuafi cinque miglia^ iddi pafsò ad Avignone, e rìror- 
dando ^ la medeuma (Irada , fi ricondufle a Livorno 
foddis£icco di cucce l'occafioni d'arricchirfi di maggior 
erudizione ^ 

K.icornaco,che lu, s'occupo maggiormente in fcoprire 
gVarcani della natura, acquiftandou un'applaufb molto 
rigiiardevole i laonde quel Pubblico l'onoro della Ciccar 
finanza, abbenchè non richieda, e S. A. K. dei Regnante 
Granduca lo dichiarò Protofpeziale , vivendo però egli 
fpregiatore d^ogniellimazione , e ricchezza , formando 
coA i Tuoi candidi coftumi un bel modello d'un Filofo£> 
veramente pio, t ChrìftìanOk 

Moltiifimi fono ftaci iLecterati, eh* anno gradica la 
fua vircuofa torrìlpondenza , 6:a li quali parcicolarmence 
il Bellini, il Riccardi, il Marchecci,ed il Redi, concinuan- 
dóora una finiflìma amiftà col non mai abbaftanza loda- 
to Sig. Vallirnieri amantidìmo de^ Vircuofi, che per que- 
Aofolo motivò fi porco a Livorno a riconofcerlo perfo- 
tialmencc, e feco difcortere . 

Le cofedaeflfo ricrovace ibno le leguenci: 
TJìito^ve , e tnard'Tji^liofe /coperte delt erigine di mciti 
auimalucci su le fomite de Ca'voU , C9me di molti Infetti 
dentro gt Infetti , partecipate y e dedicate all' ìllufiriiJimo Sig. 
T-Sf*"** * i'^' >^ff^»fo yallisnieri da Diacinto Cejìoni Li'Vornefe. * 

Origine delle pulci fcoperta da Diacinto Cejìoni Li'Vor- 
*Céil,iHMhier, ^fi > e partecipata ttl Sig. Antonio Pallimieri 0*c.* ItL, 
im.^i.^9s^ quefte oflferva^ioni nocifica > come dal vovo della PuU 
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ce na(ca il Baccherello j come fi nucra,e &ccia il Tuo Bo«^ 
zolo, ed efca da quello la pulce « 

Lettera* del SÌ£,DÌ4cimaCefi9ni disile AntonioFàtUf^ *G4»iiJ§mi 
nieri, che Uricercéirt/4, come ferfona vicina ni Mare, fé tJìr^ ••■*'MI***Ì» 
ga Marina facci4il fare, ed ilfeme, ofe nafca dalla putredineit^ 
fpontaneamente^ne fondi del Adare^ conte fenftfvaUMari-^ 
fon citato , e lodato da un eruditismo Moderno, le di cui parole 
fono: Fuco cercocertius hasomnes five Algx>five fuconim 
mioimor um ipecies,plaocas marìcimas fponcè nalcijiquaiH 
^oquidem oec florem, nec ièmen producuar. IC9 7>i^<v^« 

Tutte le ropraddette OiTervaziont % ed efpcrieDze cC^ 
feudo (late rìntte dal mentovato Sig. Vallilbieri G. leg- 
gono arricchite d' amiotazioni importami(fime neUT 
Opere del medeCimoi ove ancora fi nà; 

L'Jftoria delia grana delKermet, ediunaisragram^ch^ 
ptruwa negli eUci delle Campagne di Li'vomo, de Mofweri^ 
ni fpur] della mede f ma » delle Cimici , degli Agrumi xdePi^ 
docchi, de Fichi xdeB. icci Marini , del Curcuglione x Punter-- 
*volo deigranoy de Tonchi , Scarafaggi, de Legumi , e finaU 
mente delle Farfalline de medefimi, communicata al Sig, Am^ 
ionio FaUifnieri dal Sig, Discinta Ce foni 4Ì4 «q« Settemt-*. 

bre 1714- 

Lettera del Sif, Diacinto Ce fieni ai Sit^ Antonia VoUif^ ^ . . . 
mert,*Mlla quale nuovamente ef pone la juaoptnionetntorm^ ««.««^r^r 
alla Rogna C^c, che vuole ha cagionata da mmutiUimi 
vermi, che dall' appicciarti ai peli della cute^ieglichia^ 
ma pelicelli &c. 

Oltre alli ritrovamenti Cuoi» ù veggono pubblicate le 
ièguenti due colè» cioèi 

J^ 1 f^ere 




? * f^€ri màìfpiim della Salfa pmi^lìai modo di comfceri là 

aerate di darla, comcven^aadukerata^ insali malicoru 

*vtngayeiinqHal maniera fiùejljtcac€*,jmtt€ dai Sig.Dia^ 

*Ìx f '^HT* <»«»'• Cefloni al Sig, Gio. JnHifck a Roma-, f partecipate ai 

" GaL a Mihur, Veto modo di dare, e preparare la Chinachina *, panetipat9 
tma^e^'if» \Ìal Sig, Diacinto Cefloni al Sig, Antonio Falltfmm 0*c, 

• Così pare in Firenze da Giuseppe Zambeccari, e Ci* 
ARIANO Targoni dotti Medici,e rperìmentatori accortiffi"^ 
mi, infieme coti Giureppe Averani ,ed altri Perfonaggi 
di profundo ingegno, afliftiti dalla Regia fplendidezca^ 
del Sereni£Gmo Granduca di tutti li requinti, è (lata ar- 
ricchita la Scoria naturale di molte e(perienz.e , facce con 
loSpecchiouftoriofopradiverfe materie cosi compone , 
come fé mplici > e fpezial mente fopra le gem me > e le pie'> 

•*©/ Je t ti^c dure, ài modoche con ogni ragione fi legge a quefto 

letiUl! t»m,s\ propofito il feguente Elogio . * 

f^'ttS' flon dee negarp agi' ingegni Tofcani , dalla magnificenz^t 

Ai kr PrincipiaJ/ifiiti, nò la gloria d'ejferfipoftii primi a in- 
dagar diptopojho le coje natwali per quefta ftrada, il the fi 
rvidenelt Accademia del Cimento y ne quella d^a<uer fatte It 
fperienzg con piti a'-wedimento di tutti gli altri > e d'a'verce^ 
ne date le piti 'veridiche relazioni . Si fiampano tutto giorno in 
alcune Provincie efperienzf , e fioperte : ma fatte , no» 
tornano , il che fpejfijjimo a'wiene , aj^ai di<verfa tro^ 
^vafene la ragione 0*c, 

Le principali efpcrienze fono (late incornoal Diaman- 
te, Ruoino , Spinella , Zaffiro Orientale , Smeraldo , Gia- 
cinto, 
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cinto, Granato, Grifolico, Turchina, Criftallo di Monte « 
Topazio, Amecifto Orìencale » Opalle, Perle , Agata» 
Orienta le, dì Siena, e di Francia, Calcedonio, Oiarpro> 
Corniola, SceIJaria, Plaftna di Safibnia, Rodo di Caldana» 
Bianco^eGìalJo di Volterra, Lapislazzalo, Alaba/lro9. 
Paragone Orientale, e Porfido. 

Quafi tutte le materie, fottopofte a quellepruove, fi 
fono calcinate a riferva d'alcune altre , come i'erbofe , che 
ù fono vetrificate . Ve n'ha di <]uellc , che confervano 
la loro forma naturale, cioè l'oro , l'argento , ed il Rame» 
e qualche altra, che trasformata in metallo, più non fi 
inuta,come il vitriolodi Cipro, chequefto fuoco Solare 
permuta in belli(!ìmo, e finifiìmo rame. 

In fine conquefto fpecchio fono ftati ancora me(fi 
ali' efame li raggi Lunari, per accertarfi fé il lume del- 
la Luna rifcaldi, come hanno creduto varj virtuofiin- 
veftigatori delle cofe naturali } ma valendofi del Ter- 
mometro ferito dalla luce raccolra nello Specchio , e 
non ottante ancora l'ajuto d'una feconda lente , s'è ri- 
trovata falfa la (bpraddctta opinione, coi non cffctCi mai 
olfervata mutazione alcuna nel detto Termometro, go- 
vernato con la necelfaria circonfpezione . 

La virtuofidìma converfazione del mentovato Già-' 
SEPPE Zambeccari ( fiimofo Lettore di Notoroia neli* 
Univerfità di Pifa , (oggetto d'un indicibile erudizione) 
goduta nel di lui foggiorno in queda Città , e la commu- 
nicazione cortese dc'fuoi preggiatiifimi fcritti , fattami 
da elfo lui , mi dano il commodo di foggiugnere lefc- 
gueoti fueOnèrrazioni > e ritrovamenti > cioè : 

Nuovo 
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Nuovo corfo di Linfa tra la cute , e lacaticok , della 
fieifa natura di quella, che fi ritrova dentro il Pericardio » 
e nel fanguc . 

Confiderazioni (òpra la membranacarno&aquarto in-^ 
tegumento nciruomo, terzo negl' Aninuli irragbne- 
voli ; conne(fione di quefta membrana con i peli . 

La Scoria uni vertale de' Mufcoli } divifione de' mulco» 
]i della fpina % molti mufcoli difcoperti > di molti dìù^ 
copertone l'ufo megliorc » 

Nella Faccia la fik)nomia nafcere dt mufcoli (lelfi deU 
la Faccia» e le differenze della medefima dal momenta 
dcilefbrze, che fanno quei mufcoli. 

Nell'oiTacura del Capo due cavità » hma di qua , Taltm 
dilàdalnafoxche corrifpondono nelle cavita del naia 
con una fottilifsima lamina d'offo . Quelle due cavità 
ibna da cdo chiamate timpani delia voce. 

La generazione de' denti dentro i Follicoli membrsu 
jio{j> liquidi da ptincipio^come un gelTo fluido . 

Ncgl'ofndelcubito>cdelraggio> il movimento del 
raggio attorno la diagonale tirata dal capo del raggio 
all' eflremo del cubico» ed un tal movimento e(fer tatta 
da quatcro mufcoli due a due conrrarj , gì' uni detti Pro- 
natori, gl'alcriSupinacori; conferire un tal movimenta 
agi' ofiì del Carpo tirati in giro dal raggio . 

Particolare articolazione delle fei verteEure delcollo, 

E^flefbccola prima chiamata Atlante » la quale parcico» 
re arcicolazione ha riguardo all' inarcamento del col- 
lo verfo la parte pofteriore » formando da amendue le* 
parci il collo maggior arco dell' altre vertebre • 

L'offa 
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L*o(Ià del Femore inrcrtce nella cavirà: dell' Ifchio ori-' 
20QtaImence, non a perpendicolo, per far maggiore l'in* 
tervalloda un fèmore airalcro, e ciò per commodo de 
gran mufcoli tricipiti , e yafti interni < 

Follicolo a guilà di guancialino, pieno d*un graffo (6£~ 
£ce in modo di un cotone, con unaelallicità delicata , po- 
Aotràla ruotola , e la Tibia , e il Femore , per difèndere 
dall' inginocchiarli l'articolo ì come pure ha oflTervato 
nella pianta de' piedi de' Camelli, per il qual guancialino 
flkoo patifce quell'animale nel calcar la terra . 
. Le tré offa del piede , che fofteniano tutta la machina, 
del corpo efTere quello del Pollice , l'altro del Metatarfo» 
ed il terzo del calcagno a loggia d^un Tripiede , e ciò per 
(ommodo de* mufcoli^e de' vafi,che pa(rano (otto di elfo. 

La Fabrica del cervello, iurta di fili bianchi teiruta,na* 
ti dalla corteccia, e variamente incrociati , così il proceflb 
Otllofo, il Fornice, le quattro gambe, due del cer creilo, e 
due del cerebello} COSI l'AnelTo^e tutta la midolla fpina* 
le» ordinato il tutto per commodo del fluiTo, e rifluffo 
dello fpirito, contenuto in ordine al movimento de muf- 
coli, neceiTario, volontario, e mifto: luogo , dove hnno 
capo tutte lefpccie , che chiamiamo Tonfo comune, e 
luogo, dove fi formano ì fógni « 

A tutto quedo fèrvire le Arterie carotidi , e vertei 
brali, portando un fangue il pia puro , e più fpiritofo: 
modo £icile per ripurgarloprima d'entrar dentro il cra- 
nio • Dall' impedimento di un tale ripurgamento prove- 
nire tutte le afièzioni del capo, chiamate eflenziali. Il 
fàngue cosi ripurgaco ferrite alla nutrizione > alla prò* 

duzio* 



iduzioQC dello fpirìto animate > alla fèparazbne d'una 
! linfa paiticolare propria del cervello» da eflb fcoperc» 
denccodc' ventrìcoli, ed alla preffione ài tutto il ccrebro» 
per benefizio uniueriale di tuttoil corpo . 

La gianduia pineale non efière pura glandub, ma un 
terzo cervellino» circondato dal ple((b corroide , diftri» 
buendo la Tua poca midol laa quella > che i&rma le nati* 
che . La glanduladetta pituitaria feparare buona partc^ 
dcIlaLinfa mentovata dei ventricoli . 

La pia Madre, telKita parte d'arterie, parte di gtandule 
fpungofit j (crvir quelle a citenece quella linfa , chefepara 
la dura Madre , acciocché meglio fldiftribuifca per la fo- 
ftanza midollare » 

La testura della dura Kfadre ordinata per feparare la 
neceCfaria linfa, fecondo il Mdpighi, e per il commodo 
delle cinque fàmofeveaedel cervello,. che riportano il 
£ingue avanzato per le due vene jugulari . Delle cinque 
predette quattro & chiamano comunemente feni, e la 
fluinta o(rervata appunto al taglio della falce meffori». 

Fabrica de corpi olivarì , che di (pi , e di là delle ver- 
tebre fcappano fuori della (pinale midolta , e loro ufo . 

OHervazionifìnguIarifopra de i Piedi nervofi (per- 
untialleduccavitàvitale^cnaturalej ed ufo loro par- 
ticolare • 

Fermento fpeziale fabricato dalle vefciche pulmona- 
n, chiamatola lui fer mento univerfkle del fangue . 

Gli ufi della laringe più fingulari, dipendenti da fuoi 
]nufcoli,de i quali uno lervirc principalmente ad accom- 
inodarc il capo della Zampogna formato dalle Arite- 

noidi , 
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noidi> e perciò detto i'Aricenoideo, degli altri quattro, 

due detti Stecnotiroidci, e due Jotiroidei, deftinati ad aU 

luogare>oicorcìare il cannone della voce, a fine di rica* 

varne tutte le differenze atte, ebalTe della medefima,nel 

uale ufficio fervire i polmoni di mantici , ed i mufcoli 

eir Addome di regolatori de' mantici : gli altri mufcoli 

poi effettuale il ripurgamento di quel catarro, che nella 

cavità della Laringe u raduna . 

Mufcoli particolari della vena cava , e d'amendue le 
vene pulmonari . Fili mufcolofi fparfi per le valvole mU 
trali, e tricufpidi . U(b vero delle Auricole i cagione pria-, 
cipale del moto di quefte , e del cuore . Circolo deli* 
umore nel Pericardio . Ufo dell' arteria aHìlare finiftra > 
Ja quale fi fpicca dal femicircolo dell'arteria magna, e 
fenza dividerfi va al finiftro braccio, quando la deftra 
viene ad cffcr ramo della Carotide deftra . 

Varie oifcrvazioni intorno al balTo Ventre , conbelli£> 
Cime olfervazioni, che perbrevitàfi tralafciano,sù la fpe- 
ranza di vederle tutte alla luce i aggiu^endo però isu 
notizia, ultimamente dal medefimo tranlmeflamiyintor- 
J30 la fanguificazione del feto . Im'ventio loci ubi infatm 
fanguis perficitur : 'vena ca'va propè ctr . 

In Roma poi quanto fi fia didimo fra i Letterati, e 
con l'opere , e co' ritrovamenti Monsignor Lancisi, è 
cofa notoria . Nacque egli nella predetta Città l'anno 
i^J4Me dopo avere Andiate con ogni foUecitudine lo 
]ingue,le lettere umane ^ e la Filofofia con incredibile/ 
progreifo, pafsò agli Stud) della Medicina , e ne confeguì 
la Laurea nella Sapienza di Roma l'anno 1671. Atufis 
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poi rubicoWgorofamente alle Matematiche fotto il doc^ 
co Yital Giordani, ed alla Notomia , non col meezo delle 
(ole tavole, e figure, ma del coltello, delle infezioni, e del 
tnicro(copio, con la ^irezioBie del celebre Guglielmo Kì^ 
va ; indi coltivando {>er molti anni ogni . fettimana tré 
£:attao(è adunanze , che allora (t tenevano > unadiBo* 
tanica, Valtra di Notomia, eia terza di Medicina , ftim^ 
bene, per rendcrfi più peritò tìella pratica , anche di Cini- 
gia, e di diimica, d'entrare nel grande Spedale di S. Spi- 
rito in Sa^a,ove fi tratenne lo fpaziodi tré anni inquali, 
cadi Medico aififtente del fiì Giovanni Tiracorda, che> 
io que' tempi fefteneva il pollo di primo Medico di Ro- 
ma» e allora fa > che s^avvide mancare in quello Spe- 
dale ( luogo per altro com modi (Inno per divenire buon 
Medico ) una Libreria , che fomminiftraflfe a que' Gio- 
vani li mezzi più neceffarl per rendcrfi dotti , ed eruditi; 
€ pelò pensò, quando Dio gli aveflTe conceduto e la vita, 
€ la grazia , di lafciar quivi la fua Libreria , come pofcia 
il medefimo Dio, fecondando que (la Tua retta intenzio- 
iìe,gli ha dato conigli anni tal commodo,onde ne ha den- 
tro lo fìc([o Spedale eretta , e renduta pubblica una di 
quatordici mila volumi, la più parte Medici, con tutta 
ia fuppelletile degli ftru menti nccefTarj alle Fifichefpe- 
rienze,econladotedidodeci mila feudi, ad oggetto di 
mantenerla co' fuoi Miniftri , ed accrefcerla d'anno in 
anno . Ufcito del predetto Spedale nel i(> 78. , il Cielo fe- 
condò i fuoi meriti, pubblicandoli per quell* Alma Città; 
laonde, fotto la fola benigna protezione del fùo Maeftro^ 
Tenne iocomanentc defiderato> ed adoperato dalla pri- 

m» 



ina Nobiltà di Roftaa • Net Ùf 4. informata la S. ML 

d'Innocenzo XI. delle rare qualità del noftro Autore, Io 

promollè alla Cattedra diNotomia nei pubblico Studio» 

ove nel prenderne il pofTelTo recitò una Dellidtma prolii- 

iìoae,cne racchiude compendiofàmence k Notomia dei 

corpo umano,ftampata poi nella raccolta delle fue Ope- ^j.^^ ^^ ^ 

ic * coir in^'afcritto titolo : %ji,edit<se»àh 

Anatomica humani corparis fimpfis . Protufi» hahita m 
Almo Kom, SapientU Lyceo, cum primum demandatam ak 
Jnnocmtio XL P, M. AnatomU Cathedram fufcppertt . VIIL 
Jdtu fiovmèris MDCLXXXIf^^ 

Crebbe d'indi nel pubblico concetto», e fpezialmente 
di Sua Santità tanto» che neiroccafìone della naortc di 
Francefco Santucci fìio Medico fc^reto/eguita nel 1 6 S t. 
lo chiamòalla de&i carica, qualincandolo poi quel iàn^ 
to Pontefice delia dignità <ii Calooaco nella Bafìlìca di 
S. Lorenzo in Oamaio, e fu pregato dal Collegio de' Me* 
dici di onorare il lor numero coneffervtafcritto . 

Morto il Papa> deliberò di rìnonziareil Calònacatc^a 
cerfuafione di diveriì Porporati, che avendo di lui fingu*» 
lare di ma> credettero di maggior fervigio d'Iddio, e del 
proflìmo , qualora aveflè ripigliato l'efescizio della (iia 
profefsione, in cui confeguì Tempre più di riputazione» 
di modo che venne chiamato alia cura della S. M. d'Iii> 
Docenzo XII., ed elettoprimo Medico del fcgucnte Coit- 
ela ve, d'onde ufccndone Papa il Regnante Sommo Poa- 
tefice, lo (cielfe per (uo Medico, e Cameriere (ègreto , net 
qual grado» non perdonando ad alcuna fòtica di mente , 
non lolamcnte Ivi compiuto im pareggiabilmente l'ob- 
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bligo dcìhótaittìCterS'y togliendo fiiorì dfi perìcolo^ là 
cui canee volte è (lata la faluce della Santicià Sua > ma an^ 
Cora ftudiando di non perdere un momento di tempo ftì, 
le ftrettifiìme occupazioni della Corte , ha poi compofte 
tante Opere, quante fi veggono già pubblicate» laonde^ 
con tutta ragione nella prelazione fatta alla raccolta del- 
t.fnt» §tnmrf» |g medcfime fi legge*: flon tam 'viuus 'vi^entibus froàef' 

ftftuduity fcà là f<iiffim»mfhicurétfuiti M fui ingenti ma^ 
munente extarent interpo/ieros faeratafcriptis omni generis » 
^uibus ilitfntm njiu confuleretx à aua re nm illumfeduU 
Principit cuftodia , non puhlicte incoutmitatit , se prdfertim 
"AiagnatHm tutela^ non confilia undequaque efUgitMà ,non 
infiniu propemodum occnpationes , oc negotié , quéc *vir maxi- 
misf munii iO* ergd amicos,'virosque literaios opciofiOimus 
lihenter,&'atacriterf»fcipit, nmcelebrium fxnrerun% epifiol^, 
quibus continue interpeUatur yitbducunt t quorum finguU, ne 
dum omnia, <uel hominis diligentiffimi tempus omne , atqut 
eperam requirunt (j^c.^antam nihilominus negmorum molem 
gerens omnia expedit^eque, oc fingula,cumque fummi nfiri, 
tam arduum, nfelintegram Pontificum *valetudinem fuften^ 
tare exiftimartnt , ipfe affeBam , incolumem diu perduxit , 
ftmulque innumeris aliis occupationibus diJiriBuSyeafcrip' 
fu, qu^e non aiius ociofus : idque tam accurate prdftitit , ut pò* 
fieritas ipfms opera legens , nihil aliud illum egtffe creditura 
fit . Karum quippe, atque admir abile eft , unum tam multi f^ 
oc difverfis rebus obeundis parem ejfe,ingenioqueficpariter ad 
mnnia 'verfatili, ut natum ad id unum dicat, quodcunqut 
dgat O'c, 

La varia erudizione deTuoi componimenti li rende/ 

mi- 
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Jnirabilmence dilettevoli . Nel 1 70^. con l'occafionc del-' 
le 6:equenci morti improvife, che fuccedctccro in Roma^ 
pub blicò un trattato su Io fteflfo argomento, intitolato : 

J« MarU Lancisii intimi Culncularii , &* Archiatri Pm^ 
tipcii. De fubitaneismcrtibuSi libri duo» Infcrift. dementi 
il. P.M, Kom^t 170 7.1» 4. 

Qucll' Opera è si ben lavorata , e con tanta dottrina « 
che è ftata più volte riftampata , come ancora ultima- 
mente tradotta nell'idioma Franccfe. In effa dimoftr« 
al podìbilela natura,e le cagioni delle morti improviiè» 
additando i fegni da prevederle > ed irimedj perifcan- 
farle . 

Di non minor pregio fi è l'altra, intitolata : 

De natifvisydeque ad'ventitiis Romani Cali ^jualitatibuf, 
cui accedit Hi fior ia Efidemiét Kheumaticét , ^i»<# per hyemem 
étnni 1 709 . nfagata ejl . KoméC apud Fran(ijcum Gon^gam 
171 i.i» 4., dalla quale fi può molto approfittar&nella^ 
cognizione de' venti, dell' acque, de' luoghi , e de' cibi per 
efcrcitarecon maggior fruttola Medicina . 

Succede poi quella : 

Defioxiis Paludum efflwviist eorumtfueremediis . Romd 
iyi6. in 4., che compie un' efattiffima Scoria , arricchita^ 
di varie olfervazioni, che la rendono grandemente pro- 
fittevole . 

L'Epidemia bovina, che gli anni fcorfi invafe l'Italiai*, 
ed afflile la Romagna, gli diede motivo di fcrivere, e 
confeguentemente di pubblicare Impera feguente : 

Difertatio hifiorica de bo^villapejfe, ex Campani* finibut 
anno 1 71 3 . J^ifiompcrtata, deque pr^pdiis per Saniiifs.Pa- 
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$rem Ctementem Xì. P, M.éà éfvértendam aeris ldem,0^ 
Jknnoue caritatem opfcrtuiù adhibitisy cui accedit canfilium 
de Equorum Epidemia i quéc Romét graffata efiaufu >7i w 
R0n^ apudSah;ion»m 1 7 1 5 . m 4. 

Ancora nell' ozio medcfìmo non ha potato cooiencf fi 
dall' appHcazione concino va> che è iiruomaggioc divec^ 
timcnto, perchè facendo gli ultimi ^of ni di Carne vale» 
nella Villa Laurentina, vedendo cavare in conapgnia^ 
d*àlcFÌ uomini dotti alcuni de' vecch; avanzi della Vil- 
la Pliniana , dove appunta per ricreazione fi ritirava ti 
asedefimo Plinio, prefe argomentadi fcrivere: 

PhypoUgic^ animadi^erfionet in Plinianam f^ltamnik» 
fer in Laurentino ieteBam , i» quihut tum de n$<vÌ9 agi»» 
Jiiombuf cvfect eflja Tiheris ^ tum de ibidem fucerefeentibu» 
érenamm titmulis ^ t»m denitjm de herbis , 6^ fruticibui 
in recens aggefio litore fuborientibtkt, differintr, fiobilifflm^ 
étque EruditiJJtmc Eqmti AianeUe Sacchetto /£erofolytmt^ 
m Ordinis apud Clemenum XI. P, Ad. Oratm <vi^x/^»(#w* 
Bionue XlJl JCal. MartU MDCCXJK 

Di grande er udizioneè quella Di^rtazìone, maffitna- 
* T '&• Bicnte nell' Idrodatica , e Botanica . Nel principio poi 

Harem irry, ^^^^ mcdcBma dimoftra la vanirà di Claudio Minoè * 
i^oS. * in accufar Plinio su la XVII. Pillola del fecondo Tuo li- 

tiro, di troppo appaflìonato c&ggeratore nelle lodi dellju 
fua Villa, quando quell'antico Scrittore latino farebbe» 
fiato riprovato ancor vivente, fé aveffe veramente troppo 
cfaggcrato» laonde compatifce bensì alla fcarfa notizia 
in quedo particolare del Cenfor forcftiere , ma non la fua 
facilità in dubitare , fé vi redi veftigio di quell'amcnilfi- 
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no luogo, lenza almeno tnfòrmarfene . 
Non meno accincnte alla Botanica è quella, imitolatat 
De Ort» , Fegeutioney oc texturafungorum . Aà eximium, 
€9* mlfUHJìmum rUrum Ludoadcum ferdinemdum Marfi' 
Uum . * Rjomd , ex Tjpo^dfhis Fréncifà Gon^g^, ijij^ ^^ ** ^^ 

L'altra poifo{yra la rìchiena fattagli? 

An Acidum exfitngttine extrahi queM , O* an Inter ejufm 
JUmfanguinis fr màfia uiUfiatui fojjit umverfalis proponici 
Ad doEtUftmum , oc erudkiffbnum Fintm D. Raymundum 
Vieufsemtun Mediante DoSiorem, O* in M^nsftUenfi Acade- 
mia Prcfcfforem Unge dariffimum 0*c, Rfimtt KaL februà^ 
rii 1^99. 

Dimoftra la (ùa gran pratica nella Chimica, £ila fìi 
annega alle S^orr, fatte da eflfo alla Meta lloteca Vaticana 
dal fìi MonGgnor Michele Mercati , ed ultimamentd» 
pubblicate dalle Stampe del Salvioni in Roma . 

Le altre dimoftrano la Tua perizia anatomica, e fono : 

De triplici inte/iincrum Pxtlypo . 

De hitmorumfecretionilmt ingenere, &*préecipuè de hiHs h 
hepate feparatione . 

De Ployjtognomia , O* 

De fede cogttantis Anintte, 

Molto di nuovo ha dimoftrato l'Autore in queft'ulti- 
mayfpezialmentecirca l'origine del corpo cailofo , e dei 
Tuo piano fuperiore, ove le fibre midollari tranCverfai» 
mente difteie vengono fcgate ad angoli retti da dne nervT 
midollari inegualmente tondi. Dilcorrendo poi delFor-* 
nice, e Setto lucido, (ì conforma al chiarii&nio Malpighi» 

e par* 






c parlando della gianduia pineale fi oppone a chi ha 
fcricto crovarfi alle volte mancante» illudrando molto 
la dcfcrizione di quella con particolari(sime olTervazionì, 
delle quali la principale fi è, che , ficcome ve moka fimi- 
litudine del cervello fra uomini diverfi in molte Tue par« 
ti,ali*oppo(lonelcorpocalloro,enclla gianduia pineale 
frequentemente v'ha molta dilTomiglianza^da cui dedu- 
ce verifimilmcnte la diverfità parimente dell'Indole. 
Parlando poi dell' ufficio della dura madre concorda eoa 
A ntonio Pacchione da Reggio > e celebre Nocomifta in 
Roma, ncir ammettere il moto d'increfpamento , e di 
maggior tenfione, anzi ancora adarbttrio nella fórma» 
che fucccde quello del Diafragma, volendo noi promo» 
vere at baffo gt'Ipocondr}» e così va ftabilendo il Tuo afl 
fu nto concini chiarezza propriiisima d'ogni fua opera, 
benché fàticofa, cotne queMa ranco applaudita «ielle Ath- 
* '^T* ^' notazioni aHccclebri tavole anatomiche dell' Eudachio*» 
»«l!e'i7«4* '" di volgare inoccafionc dell' apertura, e dedicazione della 
t>i- fua pubblica Libreria , nella quale, avendo voluto (labi li- 

re un'Accademia Medica, vi recitò una lodatifsima Ot- 
(creazione, che fu poi data alle Stampe, intitolata : 

Df reèia Medicornm fiudiorum ratione injlituenda . Di- 

fertatio hahira ad no'v* AcademU Alumnos , CT Aiedicin^ 

Ja^Mtriit^'sal- Tyronfs in Archinofocomio S,Spirms mSaxiaO*c, * in cui 

viMf»7i5Jn4. dà l'idea d'un otcitno Medico ', come pure utilifsimi 

avvercimeiui, raccolti dalla lunga fua efpericnza , e dalle 
offe rvazioni fatte (opra gl'inférmi nella feguente: 

Forma, ac methodus defcrihendéC morlorHn* hifioru . Di- 
fsrtatia in grtuiam Medicina Tyronnm ptr occdfionem Epi^ 

ftoU 
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^4 dlf AuBare ài PhtUppum à Tum Adrienfm Bpifiapum 
deExcelUniiJfimiViriDnuiniHtTatu AUutni Clementis XA 
PMt, Aiax»£ermatti fratris morto, Interitu, O* funere . 

EiTcndo egli poi lempre operofo , fa fpcrare, che debbi 
pubblicare ancora : 

De rtM» cordis , tt Aneurifmatiius , con altri Trattati « 
ed Operette, che tiene all' ordine . 

Fa memoria di quefto infigne Letterato il Cavalier » ^^^f ^^^ 
Mandoiìo nei Tuo Teatro de Archiàtris Pontipàis * dicco* UKMnmió^ 
do: Joénnes Maria Lanciftus Romanus, fummo a natura ^4* 
inJhruBus ingenio , Àdedicm^e fiudium diea^vit fuum , Ait- 
dicind^ue peritian/alent,0* magno in hoftore» oc nomine cum ^ .^ 
eJJetO*c.fedidithucusque lucuhrationem de Ftrgine-^uadam cbrifiopb, dIZ 
^Callienfi mirabili nfoxata fymftemate 0*c,* gMieUmióB^ 

Fecitexplicationesadopusfrdnttatumi Anatomia per ufi, 
ey* intelligenza del diffegno^ricercata ncnfiU tu gli <éft , e muf- j^^l^\2^. 
teli del corpo umano (stc, * ^f^, 

Anchepreflb il Sig. Rainaldi leggo la teftimonianzi * obfer.erim,jf 
{cgaeDtci*Confirma'vit me in hacjententia D.meusjo: em.aictp.ìu 
Maria LancifiusJlr eloquent, marnét eruditionis > &* per /pi- fitpfi«'»^%*'^l* 
tacts ingenti, (fui yunfems adhuc meruit eligt apmaét mt- ""^ 
moriéc Jnnocentio XI., ut in re Medica, ^u^efimper apud Prin^ 
tipes magni ponderisfuit,fiyi nlfiferet O'c, 

Antonio Pacchioni daReggio, celebre Medico, e *iuEpìf.odi»' 
Anatomifta Romano*, parlando dell'eauilibrio dei fo- dovitum r</U 
lidi , vvole che li medefimi abbiano la forza elaftica in> r^iX«n ^4» 
dependentemente da i fluidi i laonde diicorrendo della ftwJtnm 



dura Meninge, attribuilce ad elTa ilmotodi fittole , e dia- ^f* '^' ®*'^ 
fioleperlapropoliiktioDcdcl li<]uidonecvoro4 chiamati- fJi!t4^, 
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^34 
làola Cor cerehi , dòtara di ventricoli, e fecti ; di£imiaan^ 

do poi l'equilibnofra i folidi, e i fluidi, conchivde che fia 

maggiore la fòrza de i fblidi (òpra de i Auidi^ con le fé- 

guenci ragioni : 

Primoyquod fluida àfoUdis felUntwr , adetqtn ma)»t 
ft mmentum frejfms torundem , i^uim uftfitntÌ4 im 
fluidi s* 

Secundof^uod major fa fveìocitas motusfucc^<M infili- 
dit velocitati fluidarum > unde quo^vis dato tempore , Ò* 
impulfu plus Jpatii percurrat , Cétteris parihut > in J^« » 
ijuamfluidum intra ^uodcumque tanale « 

tìorum autem ratio infuper efl : ù^ quìa motus ntiuÈ 
fercurrit partes torporis continui , quam contigui, 0' quia 
motus minus refleilitur in folidis , quàm in fluidis intra 
canales , quod 9x pattium tontinuitate derivatur, 

Ulteùus majus folidorum ad fluida nìmr ex hoc firma- 
tur , quod ìtulla mechanices lege txplicahile fa quanta ad 
opus ejì et fluidis prò Ulatandai tìctendendaque animalis» 
adhuc ifi o*vd latentis machina folida , friàiffìmè implicata » 
eum infinite mojoreì pnt refiftenti^ fòlidorum ad fluida , 
cu)uscU^que tandem ifia energiéO fupponantur , 

£ do[)o di ciò ftabilifce : folida ipfd non minus , quam 
fluida in morhorum produzione primas olftinere 0*c», zddvi^ 
cendo nei Trattato Vàrie cagioni dcH' immediata im- 
prefsione morbofa > che fuccede alli folidi . 

I motivi principali d'attribuire alla dura madre il 
mentovato maggior movimento, li deduce dalla ftruc- 
tura meccanica della medefima , conchiudendo : Data 
infuper methamca hacce fasica , motus taufa non aliundc 

qu4' 



^éirenddm$hi'vituturyiiM4mabipj4 meningei noft fuert ék 
értmit, ^Uét fomdfuwiy O* ad hoc munut ^orfns inept^ , me» 
que a nefvis , quorum nuli»* dà ipfam revertitur menine 
gem^quàft^x his ommbutt ^ infimtis fropemodum rcfiftem'» 
tiis , qud (idem mfm»£Ì occurrunt , concludendum ccufe»» 
majarem waldi hujus , quam cprdis efe comPulfi<vam i/im. 

Gian Fantomi Torinefc Medico det Principe Ami»«i 
deo di SavojakConnglierejC Medico del Principe diPie-^ 
monte, e del fuo Sovrano, s'è pure acquiftaco gran nome 
colle Tue Oflervazioni anatomiche , e ficconac nel 1 7 1 1 « 
(dopo d'aver molto prima dato alla luce un Trattato « 
intitolato ; ManduSiio ad tìifiorUm dnattmkam ) pub« 
blicQ la prima parte della Tua Notomia*, ripiena di doc^ ^^*f*f'''J5? 
trina, erudizione, e di nuove oflervazioni di già riferita fùC/^oM, 
nel Giornale de' Letterati d'Italia * > cosi fi dee attendere, ^ ^^^ x,UfK 
non odante le Tue gravi occupzioni, la feconda parte aa- gnu 
Cora, che compirà l'Iftoria anatomica « 

In oltre fi fono fegnalati Jacopo Yercellone Piemotu * ^n^ ^^ 
tefc intorno le glandule del Efofàgo * eoo nuove o(rec-> zanstMdi ijit 
vazioni^OoMENico Gagliardi Medico Romano intorno "* ^ 
le lamine conftitutivedegl'offii* Giuseppe LANzoNiFer^ * rheat. atuK 
rarefe intorno la va riazione deirumore,che fi ritruov* i'^^'^*P'S* 
nel Pericardio, efuoufoj, ♦ Domenico Guglieimini Bq« *The»t. una^ 
lognefe in ifcuoprire il fugo pancreatico più rodo d'indo^ '^' **** 



le alcalina , che acida , contro il parere di Regnerò de* *'*j/*^- "**• 
Graaf i * Lorenzo Terraneo nell'avvertire una certa^ »'^i'*Sr4f«. 
oleofità vifcofa , che iempre fpalma Turetcra,* proco- ^«Mtct. dt 
demc (com'egli crede) da certe glandule fottopofte al j^^^^J* 
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Corpo fpongofo, la quale» viziata che fia, è cagione di 
molce malacie delia tnedefima uretera > Giambatista 
' VfKNii da Lanciano nel dimodrare i canali dello fputo 
22"'*'"*'^* pleuritico centra l'opinione volgare* , indicando la ra« 
ffaiiw^. fan. I. mificazionc de i vafi, che lo portano , e come egli fi fec- 
cia > e fi fequeftri . 
!*" iHi. G4l. JU GiAMBATisTA CoNTVLi Bologncfc * nella ditnoftra- 
**"'''^' '**''X* *^^"® ^^^^^ Cute , con le glandule migliari nel mezzo 
7^. Tbeatr, delle maglie veHìculariyfituate nel filtro» con la figur» 
«Mtr. lib, I. (^ del vafo efcretorio delle medcfime, (coperte dallo (kcSo • 

Ancora dagl'Elogi degl' Accademici Spenfierati di 
Rofiano, pubblicato da Don Giacinto Gimma Napoli, 
tano, fi ricavano altri ritrovamenti , mentre nel XIII. a 
Luca AntonioPorzio, Lettore di Notomia neirUniver- 
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(à Anatomia . Nel XVI. a Luca Tozzi , primario Letto* 
re nella medcfimaUniverfità , e Regio Protomedico del 
Regno , fi fpicga la nuova invenzione del Tozzi intorno 
i temperamenti . Nel XL. a Tomaso DoNZELLi,Vicccan- 
cellieredelCollegiodei Medici del Regno, ove parlane 
do del Trattato D^/^*»/!») che feri vea il Donzelli, fi nu- 
merano molte nuove invenzioni dello (leiTo intorno la 
naturai Filofofia. 

A tutto ciò potrei aggiugnere alcuni ritrovamenti 
chimici ) come a dire il Zuccaro di latte di Lodovico Te- 
sti Modoncfc: le neve di Marte di Gianoirolamo Zanni- 
CHELLi: la polvere Cattolica detta altrimente Aiagnefia 
9iZim del Conte 01 Palma i ma conchiudcrò con la men- 
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sione delle curiofidì me erperienze intorno all'acqua di *7«(prMil«ir«/r 
Francesco VERRATi'''',Meaico primario dcllaCittà di Ra- «c^m vadaxMi 
venna, pubblicate dai celebre Andrea Dionifio SancaC> >7iy***8» 
[ani da Scandiano , Medico primario di Comacchio , e • r;^ Agr i ax 
colle fcoperte di GiAMBATisTA Bianchi Milanefe >* che ^ui-juìi 
ridondano in gloria ancora della Patria • 



«« 



Giuseppe CABiATi,figliuolo di Giambatifta attefe allo i yo a] 
fiudio di medicina neli' Univerfìtà di Pavia, ove s'addot- 
torò. Efercitò la profè(Gone nella condotta di Bu(to> 
ma licenziatoiidaefTafi diede alla ritiratezza in una Tua 
Cafa di Villa nel luogo di Sedriano circa 1 2,. miglia lon- 
tano da quefta Città , non volendo medicare , che per pu- 
ra carità quelle povere perfbne di campagna , eh' implo- 
ravano il Tuo ajuto: il rimanente del tempo egli impie« 
gava in continua lettura, facendo in quefta maniera l'ac- 
quifto di molta erudizione . Scriflfe anch' eHb nell'oc* 
catione della crudele Invernata del MDCCIX. un ra- 
guaglio , che djede alle Stampe, intitolato : 

^anto di fiifitéU^ario, e curiofo, èfsguito nelt In^verna 
1709. m alcune pitti della Lombardia, rapprefentato dd 
Giufeppe CabiatiaW JllufirijffÌMo Signore , il Sig. Conte Mar- 
cantonio Vifconti . In Milano nella Stampa À' Ambrogio 
Ramellati 1 709. i» 4. 

Morì fetcuagenario nell'ottavo giorno di Luglio 1 7 1 4. 

GiAMBATisTA BiANCHi, figliuolo del Cavalicr Salvatotc 1710^ 
della Nob. famiglia de i Bianchi da Velate, portoflì ne' 
Tuoi ceneri anni a Torino, dove attefe vigorofamente 
agliftudj, dimodoché di 14. anni difefe pubblicamen- 
te 



te la Filofofia nella Chiefa de' PadriMiaimi di S. FranceC 
co di Paola , e due anni dopo, ne quali applicòdì alla 
ftudio della Medicina > fii in elTa Laureato % dopo di che 
accendendo valida mente a Ile cognizioni nocomicheilòt^ 
to il celebre letterato Conte , e ProtoEdco Bartolammea 
Torini, ed alttiVirtuoiìProfè(rori»come pur&alla pra- 
tica Medica «fotto la direzzione dell'eccellente Fifìco Giu- 
feppe Vacchieri , è rìafcito d'una particolare abilità , che 
ha prima impiegato nella cura ae i poveri ^^ e d'alcuni 
Spedali , ed ora prosegue cot meritatoconcetto nell'afa 
fiilenzadiaue' Cittadini affidati all' ottima condotta ^ 
liufctta della di lui afllftenza ^ 

Oltre l'aver lettO)dadiectaRnta(}ue(laparte,t'In(lita« 
tioni Mediche a Cuoi Scolari, chepromoifi {.loialla Laa« 
xea non manca, di più delta pratica,, d'indruirli nella Ci« 
lugia > e Farmacia^si Galenica, comeChimica » ha fatti 
pubblica mente dieci ctaG. d' Anotomia^con molte nuove 
Icopette , diuulgate gii in parte dalle Stampe nell' Ope<» 
re lue , che fono : ^, . 

}o. Saptifi^ ^BtoMci de ffepatis filila > ufièus- , O* 
morhis • Opus anatomicum > phyjioto^cum , 0* praBicum 
CPc. Auguftte Taufinorum Typis Pduli AidrU Dtttti , O* Jai 
JacohiGhiringheUi ijio.. in 4. 

L'Opera è divifa in due parti i la prima (pettantc al 
Teorico, eia fecoiuia al pratico, prcparandoora la ter- 
za per giunta alle prime due,da riftamparfì con figure. 

DuSius lacrjtmales norviy eorumque anateme.y ufuSy mor- 
ii y O* CurAtianes . Dijfertatio epiftolaris ad lUufiriJJimum 
Firum Cclte^am amiciSimum Jo/ep^mm Lanzpni 0*c. con" 

/cripta 



J 



^3> 

fcrtft* d Joaime ^aptijla Slanci . Angufi* TaurinaruMj 

Tjipis Ja Francifci Adariejfe , O* Jo. Rédix 1 7 1 j . ii» 4. 

Varie Lettere di qucft' Autore, fpcttanti alla Notomia,J 
eCirufia, fi leggono inferite ne i {ibridi Monfieur Anel 
Cirufico di Madama Reale ^ 

Oltre l'erudizione medica egli è ancora ornato in belle 
lettere , come ne £inno fede varj componimenti da eflb 
pubblicati fra li quali 

Ls Pace frutto detta Giufiitja . Oratone del Medie» 
CiarnhàtifiéSUnchi . Ih Tarino netta Stamparia diGiaiu 
francefco , r Gio: R adix 1 7 1 3 . iVi S . 

£ gli altri in Poefia ufcirono colle prime raccolte àx^^ 
gnori Acadcmici innominati di Bràyeflfendoafcritto, ol- 
tre a quella Accademia, a quella degl' Intrepidi di Ferra« 
ra,e nella celebre Cefarca Leopoldino-carolinajCol no- 
me ^Alhutiuì., 

Il celebre Sig. M angetti ProfèlTor Geneurino ha vola- 
to inferire Teìlratto dell' Iftoria del Fegato nel fuo Tea'- 
troanatomico,conladifertazione dei nuovi dutti lacri- 
mali, ed altri Trattati parimente nuovi di queft' Auto- 
re , cioè \ 

De weHiCée minati* fauBura , 4r funBionilut c»m muf- 
eulisfuis no^iter defedi St figurato. 

De Pofypo cordi f , figurato . 

Definikus ad cerebri bapm, préecipuèdecircuiarificdie" 
to, figurato. 

De ingrefiu UUi in cMn. figurato . 

Quello, che fa maggior anfietà alla pubblica afpetta^ 
«ione, ficilcorfo uni/erfale d'Anotomia di quello Au- 
tore » 






MA 

tore , come dalla Prolusone ftampata in foglio Tolaatc« 
fotco quello titolo : 

FMric^ humatui generaUt profpeBin ^ex^cfitus ad um» 
werfam humém c§rparts AHàtomtnfubUte hamtdm in Thea^ 
tro tto<vo Attotomico Alm^e Z/mtferJkatis Tdarineufis À 
Joanne SMpttfta Stanchi anno iyi6» Typis J«. Franeifii 
Maticjfe , & j0,Radix 0*c. 

la quella prolufione,dopo una generale deferìzione 
della fàbrica dell' uomo> promette di proceder a' Tratta- 
ti particolari con la (corta della meccanica > e fpiegando 
roneda le operazioni del corpo umaoo^ dà a vedere uil» 
idea d'un <^ra va(lr(Cma , e defiderabiliffima • 
'^JS^ukoMi^j* Caulo Francesco Cogrossi *,figltuolodi Marc' Atw 
'7^^ tonionativo di Caravageio>Borgo riguardevole di que- 

llo Ducato , portatoli allo ftudio di Padova ricevette le 
mediche inflituzioni dal celebre DomenicoGuglielmt- 
ni , che pure gk fu maeftro nelle Matematiche . Nel 
1 70 1 . concetti la Laurea fik^oEca-nkedtca nella predet- 
ta Univerfita , attendendo poi alla pratica , prima in^ 
Padova medcfima , dove applicò alle lezioni anatomi- 
che de' morbofi cadaveri di quello Spedale > non perdeo- 
dola ^rttina d'intervenire alfe letterarie, e Tperiménta. 
Ji conferenze del fu Bernardino Ramazzini , e vivente» 
Antonio Vallirnicri con altri virtuoO Lettori» e poi a 
Venezia lotto la direzbne di ProfciTori confumati» 
e £"3 c(G > di Giovanni Hartman , celebre per le Le- 
zioni anatomiche date alle Srampe . Nel tempo , che 
ivi Ci trattenne gii riufcì di promovere una medica Acca- 
demia detta de gli Spaiiionati, dove lì dibattevano varj 
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cafi intórno k fàculca Medica > e var) (>toblemi oi^ 
riofi di fifica > intervenendovi pure Giandomenico 
Sancorìnt> ora digni^imo Protomedico di Venezia , e 
Scrittore eccellente. RiportoiC poi alla patria^ ed in Cre- 
ma, ove con molta lode continua rotta via nell' efercizia 
4ella fua profeffione, e fino ad ora ha dato alle Scampo 
li fcguenti Componimenti » 

DelU fiéiurSy effetti, td ufi detta earteccìa del Perk^ • 
fié Chiné china . Canflderéfìom Fific<hmtcc4niche , e m*di^ 
the del Dottor Carlo Franeefeo Cogr^ FiUftfoy e Medico^ftt^ 
fi in une lettera famigliari éUSig,GiandomemcoSantcrini 
Protomedieo nella Cittàdi Fonema. In Crema nella Stampe 
di Mari» Careano 1 7 1 1 •#!» 4. 

Nel 1 7 1 <. &ce una giunca a) predetto Trattato colfe^ 
guente titolo: 

CiuntaalTrattatodetla china-Chimi, ^fia nno^ve fret^ 
tematiche riponi intorno U naturd delle filtri dette ^ 
r iodiche, e lore fikhrifnghi » Difirtazjone epfftolare di Carle 
franeefio Co^oOitS^e, Alt iUnfirifflmo , eKe<verendifiimé 
Monfynor Gio: Maria Lamifi', dognifiimo Medico ,edim^ 
ùmo Cameriere di ff. S, Papa Clemente XJ. ImCrtma nelié 
Stampa di Mario Careano x 7 1 6. m 4. 

Nel 17 1 &. pubblicò un altra giunta allo fteflb Trac» 
utoeofiihitolodi 

fìaon;a Giunta alTr aitato detta China-China del Dot^ 
ter £ar lo Franeefio Cegrefii O^e. ai Sii. Dottor fUcadò'Mét*. 
drifioGemit uopnoy e letteratoVdimfiO'e» JnCromanelkk' 
Stampa di Mario Careano . 17 18.1» 4. 

ìiuo^a Idea del mal contagiofi di Suoi, parteeipau dai 
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Ì)anar Cdrh Frànetfeo Coffr<$. Filof&fó , e Medicò wìlU Cilf Ì 
di Creme, al Si£, Àm<mi$ yàUifnieri fiAhtice frimarió Pn» 
feffore nelt VniverptÀ diPsdo'Vd . /» MUmo nellsRegid 
DucaI Certe fer Mare Anteme PàMfe MiUéUefié I7 x 4 

M» XX. - 

De Pràxi Meàké fremo^venda . Exerckdtio fr^mifuù 
rie Caroli francifii Cegrofsi Phil, , O* Med, DoSi, fttb anfpim 
mslllufirifs,,acfiemlifiXiiiimM,0*J^mtisHierofeUmité>. 
ni Ernefii Griffoni a S. Angeh • Crem* Typit Morii Coree* 
ni I714. in%» " 

Venere fegnote dd meritù tre» Orazbnd'Panegìrka* 
ftdtata dal DottcH: Carlo Francefco CogròGi neir Acca- 
demia radunata in Crema , in occafione della partenze 
del Sig. Conte Frofpero Val marana> terminato il tempo 
del Tuo Ufficio dì Poded a, e Capitano della fopraddetta 
Otta i ftampata da Mario Carcano > insieme con altri 
Poetici Componimenti fepra lo ftcdb Soggetto . 
1714* Ignazio Carcano, figliuolo di Giambatifta > discen- 
dente da i Carcani Letterati di già riferiti , e della Kob. 
Camilla delConte, nipote de! FificoCoUegiato Daniele 
del Conte,eflcomiato da Ottavio Boldoni nell'Orazione: 
' ' Pro Daniele Cernite Potririo Mediolanenp &*c, Medidam 

t6^€, in 4. elTendo nato nel iffSa. , ha confèguita la 

Laurea di Filofofia, e Medicina nell' Univerfità di .Pavia 

•CMtàtut m l'anno i704.*econprellczza, attefa la Tua capacità, ed 

cMeg.Tbjf, applicazione, s'è acquillatoun concetto fpezialc in quella 

'^^^* noftra Cina, elcrcìtando la Medicina con molta dima • 

In occafione, eh' egli iè (tato de' Signori Confèrva- 
cori dcir.lUaftctàlmoTribttaaia ài Prouiiione, e che neU 

la 



k pa(Siea Epidemia DOYiBft fa ecdeftto adire il fiioparere 
ÌDCornoatta permiffionedelte Carni &c.> elfo l'ha pubbli* 
caco ibctó il (èguentc Titolo: 

ConfiitrdKJtm su U ragiùm , fperient^ > iti MtmtÀ , eli 
éffrorvaM tufi innocente delk Carni > Pelli , > Sefvo 0*c^ 
dei fificé CeUegiéUo Ignuth Cércéua Of. In Milana ftf 
Miff^ Antonio Pandoro MaUteJts Stdmf, K . C. 1 7 1 4.1» fl. 

Ora pciifà a nuove &rìche letterarie» ad esèmpio de t 
Cuoi degui Antenati» che canto in eflè fì fegnalaronoi 
non avendo mancato ne pure Giamiatista Tuo Padre da 
cosi bella imif azione. 

Nacque <^efti nel i ^»tf. da Archileo Jiiniore»?roai-' 
potè di Giambatifta Carcano Lettore d'Anatomia nellf) 
Univcriìcà di Pavia > eCagino d'Archileo Seniore» pari» 
mente Lettore nella predetta Uni ver(ìtà,amendue ai fa. 
pra riferiti . Ottenne la Laurea di Ptloiofia » e Medicina 
nel I ^49<. , ed ai&iduameiue occupatofi nella cura degli 
Infermi in ^efta Città per lo fpazio di jtf.anni » mora 
ottuagenario adì 13. Otiobre del 1701^. » lalciando al 
mentovato figliuolo Tuo Erede aktwi maaoicricti d^ 
me riconofciuti , e fono li (èguenci s 

loiSaptifiie Coreani Ad»IXiUorum«mniumlfUdimprimn 
Fen» lih.frimiCamn. Arvieenfhe^ ataui in arte Aitèkinalé 
Cakni f nec non in ffipocrati* aphorifinis continentur, hren/t^ 
éu àiUucidum compendium . Éuic additur hrfvit quadam 
traStatio de Immani corporisanatom^t infoi» 

*Un R epertoriofipra di molti Qaftici Autm antichi, e me» 
derni , che dimoftra le indica^oni nelle malatieyquaji su tidts 
deltIndiceffifiaÀdtremiéetmpitaUùodit9è 9tti infol.tom»^, 
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Una difcfa data alle Stampe afa?ored*uti Cliiflifgo» 
divifa in due Allegazioni, la prima, incicolaca : 

Pro Francifco Tinello Chirurgia pomo4y*c., e l'akni 

Pro eodcm reffmf» std^tMtmr ^tefiid fr^ptfits 4i,CJX 
Carolo Lampugmdno . 

I . AHfcilketp^fequiinc^ arttruin hréAio loconfetuo 
Jrafilic^ yfe» hefAtiMéAffnueiulpA Chirurgi, 

X, An ptifflt <o£nofà,fofi^uamfup^f£ùt (ft fdngmt > fi 
fort éirterUfitfeSs 

. 5 . Anfeeittàìaliincipoue , O^fénguine frfprefi foBif ex 
<urfié menpum dari dclilitatio talis in hrdchio » uf itMnk 
reddatttràdmunusfitHmy. 

4. An^xtoftod Ofirmgns infeconda fvena non adhitne- 
rit lumen, fefftt dici in<ulf A . 
171 f. Ippolito della Porta giovme d* indole ipiricofai» 

Laureato in Medicina neli' UnitetCìtÀ di Pavia , fi diede;» 
alla^ratica in <^efta Cictàronola difciplina del celebre» 
Dottor FiiicoIhETiioMARTiRECossA, ed indi nel 171 3.» 
quando nella Germania fi propagava l'Epidemia fuppo^ 
fla contagiofa, fi portò in quelle parti, non folamente per 
fare l'acquifto della lingua Alemana, ma ancora pero(^ 
fervare la natura, edirerenze della predetta Epidemia , 
della quale veramente fi farebbe defiderata l'oHervazione 
, iftorica . Rjtornatoalla Patria , ha pubblicata rOperetta# 
Seguente : 

CompendiofoTrattaeodeUaPefte, e fne diferentf , prefifi» 
^vati'vifecttrativi , antidoti teologici , medici , e politici Kpr, 
Compofio dal Dottor fifico Ippolito della Porta, Dedicato alt 
Eccellintifsimo Signore, il Si£.. Marchile Martèllo D, An* 
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nìkde f^ficnti tP*c. In MiUno nella Stampa di Carlo Giu^ 
fippe Ritinto lyij.inlt, 

lì timore,ch' alloraafTalivft l'lcali'a><li poter (oggiacere* 
al pericolo della pelle , diede motivo di pubblicare fomio 
glianct Trattati a commune benefizio , e però £ì con fia^ 
;olar applaafb riceuuto dal Pubblico quello' del ChiariC- 
imo Dottore Lodovico Antonio Muratori , già Bi* 
bliotecarìo di quella rinomata Biblioteca Ambrofiana, 
ed ora dei Sereniifiroo di Modena «Letterato £imo(bpet: 
tante Opere date alla luce : egli è intitolato : 

Governo della Pefte > 4 deUemaniere diptardarfene 0*e, 
divi fi in politico, Medico, O* Ecclefiaflico&'e. JmAdodens 
per iartÀmmeo Soliani Seampator Ducalo 1 7 1 4. i» 8. 
■ Carlantonio Bizzozero,ngliuolo di Bernardo Medi- 
todiCarate, fi puòdirechefia (lato educato nella Me- ^71 5J 
dicina,per l'allevamento fattogli dal Padre » Fifico di 
molta cfperienza . Confeguita la Laurea di Filolofia , e 
Medicina neli' Univerfitàdi Pavia , fi diede alla pratica 
lotto la mia direzione in quefta Città , ove per cinque 
anni , ch'attelè alla medefiroa , ha Tempre applicato vi- 
gorolà mente allo ftudio , manifèftando i Itioi abboii> 
danti talenti . Dopo, dovendo fu pplire alle cure del Pa. 
dre divenuto valetudinario, ha dimoftratoogni abilità , 
ed acquiftato buon credito in q^6lla condotta,nella qua- 
le fono già dodicianni, che continua con (bddisfàzione 
di tutti,e maffimamente degl'Infisrmi.Ha pubblicatoan- 
cor eiTo in difèfii del filo Maeftro un A pologia,intitolata: 
Eccezioni prodent contra il di/ìn£anno pretefo nel Gtorna- 
le XXL * eart, 4; x. Jal Si^. fi* lH, fcriite al mgdtfmo da 
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Cdrt AnMiìfi Si^s^tfr^Fiiofifo^e Adedico MiUnefe . In Àii» 
Uno per Gmfefpe Landolfo AlaUtefia 1 7 1 y . # n &. 
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D' eccovi» o Sig. Come, prerenuce tutte quelle ni»» 
I mofk>ch' horaputo^caccogUcce>bàftcvoi» di dar a 
vedere lo £plendore dcllft Medicin» > noo Cbbmeatc iou 
qaeftaooftra Città, come iotuttai1i»tiairerìguardeKtQ 
a. tanti ritrovamenti fegtiiti per Tindiiftciofa applieazioiie 
éi quella gIocio(à Naatone, {coftpre mai feconda d'ilio^ 
ftri(nmiiagegni>noaoftdnterommiÌGooe>che (àrà oc- 
coffa di moki» de'' qjiiati mi fieno mancate le bramaci» 
notizie >pare mi va lusingando che da (e bafticpianGo 
vi ferivo a dimoikare con ogni chiarezza l'emincoM 
degl'Italiani in qucftaHobiliUHna Arte, nonfblameflce 
adciro,comepiareal'JuNc»EN> ma ancora per io pafi^MDn 
e quando tami fbieftiert venivana ad impararla nelle 
Doftre Accademie y di moda che coapoca ragione nelU 
^ ^ ^ Ptefìzione al belliffimo Trattato*: De fidturaU, €9*" 

0ùMd%K^hh f^f^f^ff*^^^ f'*fg'*if**ffl^'*** <lcl riaomatidìmoSig.Ja*^ 
pam ^ndrtéi copo Sandri Neh. Bologneiè, e Lettore in quella £imo(à 
'7^^.. Univcrfità''^, egli ha detto ilndufirioi Jdtdscos,fi ^»it qu4^ 

ytfribx 1718.* fff extra Germamam, lialiam nune adea^, uhi in*vemet fvim 

ros. Qui ff» enodandis rerum naturaBum , éUifue extricAndk 
morborumifttricatiscaufisexprimipiit meckameit deduiiis. 
Germani s plurimi* jam pàlmam difputunt $ quali che 

2ucAa gloria da poco in qua le fi deraa , e che nel mede- 
mo Trattato, a cui effo fa la Prelazione, non fi legga 
chiaramente dichiarato il Beloni per inventore della 
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Medicina ineoBaaica,*e qaanoorfcalit e data per l'addìc * ^- M 17^ 

rro l'allevatrice tic'^rcfticri , <:bc principalmente &otU t^^fZ^^. 
rodo neir Arte Medica, come peraltro lo dimoftra Pao- m, * ' 
lo Freher *, che li nomina, dicendo : -. * Tkeatr. vm» 

Johannes Weinmémus hmus Franafurù aà Mtnum^ «Swwir'*"^ 
Swonu Dò^mrvreatur Am. 1 4S 6. 

Marquardus Fr'óer Ptrmfidt, crtétmr Mcdicutdm. 1 4S f . . 

Joannesfitt'vmt Frdmtfrnenpt , creatiir Aéedicuì fer» 
raru die 6 . Mmì i 5 x j . 

Martinus fìutnms Erfordid m Séxmia nMut . P^fàtwi 
et».lSil»Laureatmr. 

Antonms'Ntget SUefus 4». 1534^. PaxMnmm conce ftit^ 
ibique fé exercnk i O'fi fr^tveEtimt jam effet ^téuit, O* ìt- 
cendi mnnm jam ante in Adarjmrgenfi Acidemia cum iémdt 
fuRinuiffety 'vinmmijihic doÈtifsinwmm , O* artie ilUut , m 
illis in locisferè fitnt, peritifsimémm fnjjfragatiene ,0'opem 
DoEioristitulum confe(4ttuS efi « Obiitsn, fsss* 

Geor£Ìns Pyiander muus Cyinedin Mifmk, fiedpolijit 
Aiedicin^e DoEtori Ramte Hipecrétem Utinèftcit, in r edita 
Xjermaniam'VtrfustMitAieditkniO'ccUmitàn. ts^-t* *^^*«w«r«. 

Johannes ÀichoUt, fatdTm Léumtm Àiedicsm édept$u ^^''^ 
f^unno Ijjo. 

' J^annet Fiféerus ^afudrnr , nacnt an. i J14. P^M. 
winm frofeShf Fallopium, Landnm yTtinea'veÙnm ^ tf* 
^eUocMum audi'vit \ ^onom^e in ItaUs cretxm- Meiknt * atj^^Mu^u^ 

Georgius Wirw in Academid PMta^inaJer.lBapt^ Adon^ 
tanoy O* Francifco FrigimeUc4 : In Sononienfi 2enedido Fi* 
&mo, Ut Chriftefhor* Magio : in Pifatut Jmanm Argenurioi 
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tioméc Franeifio f^ortit familiénter iimotith . Sanma ie* 
mum ^.AfriUs i $ ^t^LàureamAdedicamfilemniteréccepit» 

Johannes Echtius ^eig/h '« Itdiàm frofeSittf^Mtrritmt- 
in iis locis Philofophot ,0* JHèdkai éitdi'vit ^O* AUàkùu, 
Ik&or.ìrenuntiatàs efi, 

Hcnricus Smetitts ^onottite in Itàt, A^dkintc DoQor crtéUt 
tMS cft die 3 1. Januar. 1 5 6 1 . 

Henricus Lnàtvictts . Sonmi^inltaiiaDoBorts Medici 
^ddum ajfecutns eft x$. Februar, i $ 6^, 

Metchi$r Sehixins ndtnt Arientmàti ItaUàm.àdiit ^ 0* 
Pata'vii Jiudnit 0*c, 

ZéumrUs IBrendeliits in Acàdemié Fàtàrvma creatnt ejt 
JHedicin^eDoSieran^ifSt, 

Julius E'verhardus V§r flint ex parentnm 'voUuttate dtt 
értem medendi perfeSins Mnriendam in /{aliam prùfeBni^ 
dn, if^6.ineam<vem dnnea trénfìigie: PatéfXMi^&Sm^ 
nÌ4 illufires Medieos dtcentes 4tnditvit . 

Michael Meverus tf». 1 jSy. PatétrviftmfrofeSiut,D9^ 
Boris titulo folemniter ornatns efi . 

Michael R Sfenkecins 4». 1 j 9 3. Patavii Aa^eninm, ^oi- 
tonnm , Maffariam » Saxoniam, Campolungnm , Aqnapen- 
dentem,0* Alpìnum puUicè dxentes andi'vit , 

Cafpar ^artholinus an, i<^o8. AaliamprofeQns ,Son0* 
nienfem, Pifanam, O* Pernfinam Academias in<vipt 0*u 
Pata'vium tertium fvenit Ó*c. , uhi no^mna , diUgenti^m 
eada'verum dif elione anatomicam artem perficere cona- 
tnsefi, 

Thomas IBttnholinns Pata'vii Anatomica, SotanicéO , O* 
Medic4prakipertsesannos apud ^enedi^nm Sil'vasicnm ^ 

Domi- 



Dtimme»m SàUmt<S* Ir, Pestmimm impenditO*c^ 

Erafmuf Smholinut Pàtarvinm" •h fimdU medica fy 
^tmtulktiìnque an. 1^/4. DaSiirant tUcorétmr, 

Cafpar tìoffmannusy ftra^ in Acddemia Patarvitté 
integro triennio , cetteras Jtaliée Academias ferlnfiravit^ 
yid, etiam Merchlin, 

Johannes HeurniuSi noe, an. i s ^y^etn éttM» z4,Ttalidm 
fttfeàus Pata'vii andi<vit Captofoccenm^ Mercurialem , <> 
Pater nunfy in Anatemicis Aquapendentem , exinde medicinm 
DtSter rennntiatus efi . Ticini an.ijyi. ex Merchlin 0*c, 

Emicius ^orduf tì^ffiscus nat, an. i j 2, l. Ferrari^e 4». 
din/it Addnardum > CT Lemcettnm > ubi Medicin4 De£t^^ 
creatus efi . 

Johannes Cajus An£lnf,nat. 1 j xo.i Potaci Jo, Som 
Montani Difeipnlns, ereatus Adedicin^e DoQor,Edoardi Vl,^ 
Keginét Mariéf , O* tandem Regina £lifaheth^ AiedicM§ 
fucceB'vè fa^ns ejt. Ex Merchlin €f*c^ 

Johannes Freitagins Patata Medicina DoQor renumié^ 
MS eft, 

Johannes Scnhetns Vlmenfis, JtaUamprofeBnSi Paté/vU 
Medicinét fiudio operam dedie, O^DoBorOtam ekimnit. 

Chrifiianns Langins Pata^ham Aeademiam accefsk 
an, 1 6 4o.,0* per integrnmannum ibidem PrefefmhBsMt' 
dicis adhétpt. 

Johannes Hetnfigins PatarvH Jladinm MeScina comi» 
mna^itfO* an.16^4, Lamreamfrfiepit , 

tìemieus Atijfngerns natns SaftUaji» Itdliam pregrefufi 
fijis mediarne DoSior rennmiatas eft, 

Rainerut SUmander, im Italiam pefeàtn» 9mma,<t^^ 

li Pifii> 
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PifityfitmRamtiyttfiiapliiUirdjeptmiim miJicmtt 

Johannes CràtfmlfalUfitkJ», Tytifla Montano fiudnk 

Thontds £rdfinsyltaliam ingrejfnt novtninm infindiU 
tgt^ityO*fÌonomieDoBormedìand creatnsefi. 

Cregorins Hmftms «9. t tf jo. Patavii Phil,^ ^AitUn 
théf Doàorrenmmmm ^ 

Joi Thtùàomt Schenchint Patd^ii hiennio ftndia fns 
ttntinnarvit ,0*JLénream medicane fufcefit . 

jàdolfhnsykirjliiut Patarvii Philóf. « t^ MetUàme Létm^ 
rtam tonfemtnt oft^ 

' Ceorgins fiSsìerM un, 1^14. Jcademtam Pata^nant 
ddi'vit, ubi Mcdicis adhdfitceUbirrimis , O* €x confnttndina 
i^arisCrimoniniplurimnmfeprofidJfefitpint frifejfns efi^, 

Joadmnm Cameranms , PMt. «««.1/3 4., Potai»» per an- 
nnm docemot and$*vit FalUpmm, Cafi<xuucemm, Trinca*veÌ' 
lum, O* Aquapendentem , pofi 3ononU in Italia 4». 1^6 2. 
med» DeBoris titulo decoratus tft^ 

Johannes Sinapins in Italia findiorum gratta tomplureo 
snnos tranfeptf O* Ferrarne Dncis ffercnUsi^enps Archia» 
ter declaratus fuit , £x AderchlinO^. 

Thomas Adermannus Pijis medicina DoBor declaratnr . 

yalerius Cordns flint Emidi y in Italiam pr^eàns eft, €P 
Pataf-vii commoratus 0*c. Mit Hom* an, i j 44. 

FVolfgangus Meurerus,Pata'viunoprofe8Mtytdtam pene 
Italiam mm Socio yaler io Cordo peragrauit , £x MerehUn, 

Petrus Seiferinns in Calliam , &* Italiam oxercendis 
PraxeoSy O* acquirendés natnralium rerum experie^id gratié 

feregrinationem fufceptt , ExMerthlin tre» 

Paulus 



Ift. 

Pautut KiccitttGerméiMsjH ìtdUcomnmMtumtdmnM 
edufatPapU Philofophiam frofijfitt eft 0*e^ 

Paulus MàrquànusSchUgeUusfhilQlofihid , t^ mediarne 
DoSioriffnkdum an^ l6ij^P4taruiiimpetratus efi , 

AdattritmsSlummtAfh i6to^ Jtalidmfetiif, 0*imAcd^ 
demU Pàtofviné yifHAm J4^ Axhcms tomPàrànHti,diftm 
tempore in fedita 

Levmus ^m»s.foJtqiààm Witteiergit atKtfff. Phi!§^ 
fiphU Aiagiftei! renuntiatus efi, <fpauletpofi m Acsdemit 
Rofi9chìkttfi Mathefin pnbìicl docuity m ItóUémfee^, O^ 
FemiHi DoSierii in mediana, uradtun ajpimpfr • £x Mer*y 

GnernerntRolfincmftut^ 4m.t^$^, pertnfiratA Europa^ 
Pawvii in ItsliAfuyftititi, ikique an,i6x$, Philofof^» 0*- 
medicinétDù^arisgradum ajjumpfit, £x Aierchlintyc^ 

Henricits SritiétmJ» Ualiam prtfeàus^cmméeperfepteie-^ 
nium AdedicùSi ceUhemmot àudirvie: ^ i quikin DoEÙf r^ 
Humiatus efi . 

Petrus Forefint in UéUcit Acddemit* prdxeet éddifcendét 
gratia pturet annos tranfeiit, C7* Sonante DoàarMni inji^nim 
cenfecutut efi ^ 

Daniel Geygerui a»^iCi Z, PatarviiLoiiream Medicam 
ebtinnit^ 

Gisèertus Langoltnt in Italiam fi canenlit,ìBiqne Ungnét»^ 
rum fiudÌQ PhilofophÌ4 , O* medicinat cogmtionemcmjmtxit^ 
' Anàntae GrnndUrus medendt arti fé dediti O* ut adfinem 
cpiatumpee'vemree i» /taliémaèiity ir Ftrrana DoStm M^ 
dicin4e renutuèatuf e/f . 

tìieronymusFifcimnsmeiidnét fiudittm émpUxus ItaU^ 
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wéì AcademiìU ferlufirdn)it , 

Ge&rgius Laubius ItaUcis AcadiUnis ftrlmfhatis 9 Pipa 
JhEtor Mtàtàtut oremus efi» 

Erneftiès Soturmt in Aalidmfi amtHlit, Ferrariam fri^ 
mitm, €leindf fononi Amproftàus efi, hincFlorttuiém , O* St^ 
iMjr acc^t, inde R<mam, Ó" NeofMm ^ undt renmfus P4-. 
té^ii confiitit , uhi quanta alacritate urfrrit )a» oUm atptum 
fiudiumtfumm^rum in ea fcitntia iuminum fa'tmt fro^uC" 
itus, nemofiuitc €xpr intere f . 

Jacohut Zuingerus Patarvii fiudio medicina ft addixie^ 
6hiiti666,dtat,an,$y, 

Laurentius Schottiiusin Jtaliamfe contuUt Jn^a nmit 
inàijjimis pferan* dcdit, tr* Lauream DcSioralem adeptus efi. 

Johannes ùangius Pifis DoSlaris medicin^e ffradum confe» 
cutut eft, 

Phtiipput Dcrfienius non nrinut induftria,^uamfcientié 
éuBuSy ex Italia rediit» 

Henricus Aiilichius Senit medicinéc DoBor fit . 

IBernardus Dejfeniut medicina Do^is titulum in Italia 
Mtfecutus eft . Ex Merchi 

Philippus Jacobus Sachs Patanni medici n4 Doiiorfitp 
411. i^^t. 

Adamus Zufnerus Pata'vii per hiennittm ftuduit i O* ibi* 
àem an.i6$ o. mediante Lauream tonfecutus eft . 

Ceargius Agricda in Italiam abiit, ubi inter alios audivit 
fiicol, Anconem , O" ]v: f^e'vium, alter um in medicina , alte* 
rttm in literis gr^xis eruditijjimum . 

Conradus^attus, Italiam ingrejfus, AtaàemUs cdtkierim 
hffnbftitii. 

Cerardut 



Cerardus ^oHtmsJtaliampetinf^FtrrariéeftitdmttO* P^, 
Ma/li Àied. Léuream confecutus efi^ 

AndruAsChriftiMUStantequam Lauream Medicaio Sé^ 
pUét ohtineret, in P atn^inum gymnapum fé cont» Ut . 

Sdlthajfar Srunmerue in Jtaliam medicina confa frofc'* 
UièSy in ea trienmum exe£ie . 

Johannes Mmhanus in haliam fé cmtmlie, Ptuarvii^ <3l^ 
^ononiét quadùennium wixit. 

Alli predetti aggiuenerò Jacopo 6lochio,che venne 
in Italia a profittare nella Cirugia ,c fecoportò alla patria 
]o ftromento ufitato in quelle parti per fare la paracentefi 
in occafione dell' afcitc . Paolo Barbetta lo dice: * Infhu» L/*"*^* '*^ 
tnentum iUud,^ucd nunauamfatis laudari fvalet, frimut edit. c«i£i^« 
«nnium feritiffimus Jacotas Slackias, Chirurgus Am/ielodO' KI84. 
menftscrdinatius , inceleherrimum hoc emfcrium ex Ualiék 
ad'vexityO* inmagnum éigrorum emolumentum adpraxim 
rei'oca'vit . 

Molti più ne potrei nominare » che volentieri tralafcio 

per apportarvi, o Sienore, un' altro argomento dell'abilità 
degl'Italiani) non lolamente in quella, ma ancota nelle 
altre fàcultà }ed egli fi è il vedere, che tanti (Iranieri fono 
venuti , e vengono ancora nella noftra Italia a fpogliarla 
di tanti bei Codici, mafiìmamente delle prime impref- 
iìoni» onde poi none maraviglia,che tal volta fimanifo- 
ftino alcuni furti rìncrefcevoli alla noftra Nazione: E x 

I)ropofito ritrovo fra i Medici, che Fortunato Fedeli Sici- 
iano fcrifiè, e pubblicò l'Opera, intitolata: 

De Kelatiomhnt Adedicerum, lilnri ^uatuor , in quibns M 
mnma, qua in ferenfibas^ acpMcis caafis Medici referr$ 

fdenff 
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foUnty flehiIJimc ttmtimtitf* Bmormi apud J«r Antm. dt> 

Frane, i (^oi»/»^., cbedaPaoIbAmmanno» corretti gì* 
errori di fl;atx>pa>. ed: accreiibiuto l'Indice, fii riftampator 
Lipfiitapud Jokan»Xèrif. Tàrnonnum 1 6y4. in9i.yC notu 
oftance cincjpe anni- fohiraeiite dopo quefla riftampa s'è 
vediuo> ad uficirc dal roedentno corcni»»o pure, conto 
glodkai^chiariilìmo LaDCÌ(I,(l fona (pacciacc dall'iftedà 
Seanperia le copie rcffiduc della mentavauriftampa colà 
qiaefto nuovo titolo ^ 

Schol^Jurfc^nfuUttmmMedtciti reUtioimm é^<ttKtt lihrtt 
tomprehenfiy fuibuspriheipia MedidtM in jus tramfkmptd ijt 
frtfejfo examùtaatur^ AuStorc Lh Thoms Retnefio cUm JÙ> 
ihiatro-y PcHatro , at(jue ConfuU Mtcnb. Lipfiét imptnfi JtSi 
Chrifi. Tétnofvii Literit Chrifiiani MtdféiUs: ^aum i^y^a^ 
in S^. 

Dtquelto furto (ì dovrebbe accagionare il Coìo. Stam- 
patore, benché la lettera det medefima al Lettore, e la: 
luppoila,comevogli&credere, Ptefìzione del R.einefio 
dicniarino quella per plagiaria « Nellai prima,, illegge 
così r 

Inter anecdota ctari0mi Keinept firipta non miniméC utlr 
litatis quoque efihoc, quodjujio emptionis titulo ptiPtdens , ufi^ 
huf tuis Le&or 9. non fine fumptibus prodirenune curo-, Schold, 
nfidetketjurecomfukorum Medica, tjuam, ut& P^ffatianen^ 
4^ Authwe ipfo, quafiper Sàagtapkiamfic detineatamin nuU 
toquidem apice, mutare fuit animuf, ne noBiUfftm^ Authorit 
intentionem har in parte offènder en* » ^od fi adi. patatun^ 
tunm hoty quidquid e fi, obf^fvtt^ero^, impófierum eìahorabe^ 
utretiqua enim in fcriniis adhuc occlu/k mambus tuis ^ver* 

fands 



fàndd trdddmur , j^mik fàntràtice fvaU, àtque h4C M 

Dot, Uffid Me X. FeU. mmo 1^79. 

Joi Chrijìifh. Térnvm^s %H, Lipf. 

£ la Pre£izioae dei Rcjnefìo dice cosi^ « ^ tVhim^ 

i^« omnia qucqui imputcruta me, utSchoUm hane Jn* ■ 
rccùnfuUorum memcamàU^otreUacmm librit comfréehem^ 
fiom cominnarem adiiàendo ftétter aita h^ec «tism, quét ex 
fràxi meafdUis iahcriofa, 0* hUtaX. iu/irs duranteyfnhin* 
de ehferfvarvi, qmiits non modo dukia ferme omma in Me- 
dicit cafihnt mentiti , difcuffa fatis , fed etiém hyfothefet 
rueterum Mediccrum , fro ea» qna me decet, Parehejia mo- 
defiè cajiigatas Leàor cordatus defrehendet, 4Uq»e hoc ifff 
tdam Jmis principia intemerata me chfer<vajfe dicet , dum 
^uoad p(^Me honeBè ^zn'vendo neminem Ufi , fed potim 
jnum tuiqne contribni, 

Datum Lipfiét è Mnfeo ipps Kal. Jan. 166 1, 

Th. Reinepus D, 

Ne fi vede mai Eicca alcuiia menzionedi Fonunato F&>' 
deli Autore dell'Opera iotieramence crafcritu da capo 
in fine. 

Almeno Francefco Leone avendo compillati, e pub- 
l>licati i Commentar) (opra graffbrifmìd'lpocrate del 
celebre Medico, e Letterato Napolitano Luca TozziaCoa 
quello titolo: 

fiova , <r *vitut aphorifmerum Divi Senit Hipocratit 
interpTéttado jnxta meuttm ^veternm , O* recenriorumin pn» 
hlica Cathedrajngenn4eju*vetuuti Medicee Pragenp explaniUé 

d J« francifco Leono £rUd» PlnUfophia , Jnris Vtrinsqì 0*c, 

franm 



1;^ 

Francofrrfif O* Lipfu impenfis Jr. Ziegm %yi$9foU ^«u 
timhergenfts an.iyii. i» 4. ha £iCCo qualche menzione 
del noftro Autore foggiugnendo nella Prefazione ciò > 
chefegue: Tresautem ptftmores HoUeriutfciUcet y FVcdt^ 
li»s iTouìuspngulare im tmdandtt fcienÙA aphoriftiia tum 
n/eteri, tum no^ApréehueruntemolitmeHmm ; yr^t^ttris Vvt 
tximiits LucAs TozjìuSi qmi tmnem prope adin^pUn/it cUrU 
tafif,&*erudmmiì paginamt cupa Uudatidimis inpfiendé 
'vefiigiiSfejuf potius Uudem hit in tcrris hucut<jue ignotam 
fotius propalare y^dmmeéMffaeere luhens cwjiitmi E beo* 
che femori ad alcuno inadeguata quella proceda a di* 
chiarare fìnccramente il meritò dell* Autore j pure itu 
cita dà luogo alla gloria, dal medefìmo ben meritata . 

Io anderei difcorrendodi vantaggio fopra fomigliati^ 
ti efempli , fé un altra cc^ non mi dalTe maggior dirpia* 
cere, e non m'obbligale a dolermene vivanKnte» ed è 
il vedere atfcora che calano de i Noftrali , opponendofi 
alla gloria degli Scrittori nazionah tontemporanei, e in 
conSguenza a quella della Nazione medefima, cerca^* 
dagli £fl;cri la confermazione delle Tue critiche» la quale 
occafione viene poi volentieri abbracciata per dar aado£> 
io alla povera Italia (carfà di Mecenati , e lìx>gliarla della 
lode meritata con tante virtuofè fatiche . Con quefto ra-> 
snarico io vedoarbitrarfi difpoticamente da uno ftraniere 
a ^vored'unfolo Italiano» e fèntenziare con dire , che 
quello tale folamente può metter quivi in buon ulbla^ 
buona fìlofofia, perfualb chea rifer va di quello Tuo cor- 
rifpondente, non v'abbia in tutta l'Italia alcuno più fon- 
dato nella Fifica , e Matematica» e pure quella lentenza 

viene 
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iriene data a £ivore di chi non ha mai pubblicata cofa al*' 
cuna incorno alle mentovate £icultà , e contra chi già s'è 
fenduto palefe con la diverfità de'fuoi fcritti , 

Il peggio li é , che la fopraddetta dichiarazione contro 
la noftra Italia venga regiftrata da chi mai non dovea > 
onde pareche , fi mettano in dimenticanza tanti noftri il*, 
luftri Filofofi, ed infieme Matematici si defunti > comc^ 
viventi, cclcbratidìmi per le Opere pubblicate» fira li quali 
VonaiventHra Cavélini , GiémbéttipadtlUPmAy Galilea 
dt Galilei , E'vangfUfia Torricelli , Claudio 3erig»ard$, 
fiiccolò Caheo , Framefco Lana , Tomafo Cortulio » Gittfeffé 
Gallarati , Domenico Guglielmitù , AUfsandro Marcnst^ 
ti , Michelangiolo Far de Ila , Luca Antonio Por^o , Domt'- 
nicoS autor ini, JacopoSandri, Bernardo Tre'vifani, Matm 
teo Georgi , Guido Grandi ^ Tomafo Ce^va , Giriamo S4U 
cherio , e Pafcajìo Gi annetti . 

Ma la(cierò> che Michel Angelo Andreoli (àccia le# 
di&fc a favor dell* Italia , e moftri pur la Tua lettera fcricta 
al celebre Giuseppe Lanzoni * , in cui dimoftra Teminen- *gmLS timer, 
za degl'Italiani nelle fcienze, e particolarmente nella^ ttuh^fV-^^» 
Filofofia , fpettandoad efO per ragione ereditaria il titolo 
d'Accademici trafmelTali dal noftro Calabrefe Pitagora» 
maeftro di Platone,e rammenta ndo molti infigni FiTofofi 
di noftra nazione tutti eminenti > elTendo efquifitamente 
addattati i loro princip) alli ritrovamenti , ed efperienze 
moderne» delle quali no accennato alcune cosi di pafTag* 
gio attribuite ad altri con fentimento particolare di To* 
mafo Cornelio^ che con ftantemente afferma , che il Ga- 
lileo «/TymifMf^fUMfX Phypologiam cum geometria jugavit , 
^ Kk benché 



*i»ep^. aiT'f benché poi efckmi . * Jémftre dtfirtdm s nofirit ItéiUt *ve^ 
TàU&e^p^m, ^^^ ^^^ igermatutmque pklofofhdndi ràtiomm , qudmipfi 
4»! .vf^ Fr». ilUd fé primumexcnatamcòìHpluriht editi f'vtiumimhÉàs iU 
C""''^* Utfirofveràt > ftd am tdmen apnd popuUs extemos, nulU 

Prittci^t y O* Mtfetumf ( quodfane doUnter dixeram) men» 
tionefdBà re'virefcere &*i, 

£ chi leggcfle poi in qualche G>lIettore che l'uDÌre I* 
£icolcà medica alla cognizione delle buone lettere è uni 
cofàalTai rara in quelli d'una tal profè(fione> che flupoiv 
non fi direbbe .^ ricordandofi di canti bravi Medici egre- 
giamente inftruitl nelle lettere greche , e latine} nell'ar- 
te Oratoria > t Poetica ) nella Storia , ed eruditone > di 
maniera, che pare che quella facu Ita in chi l'ha pofTedU" 
<a in qualche eminenza non fia mai ftata difeiunta da 
tant' altre belle cognizioni ì come pretella il celebratifO- 
mo Ciaeinto Gimma ne gl'elogi degl' Academici di Rof- 

♦ Tm. &» tìt^, Ìaùo*A Gaet^o Trcmiglioizi Configliere promotoriale 
^ della Società Roflfanefe > fpiegandogli la difficoltà grande 

della medicina per le gran cognizioni » delle qnali ha bi- 
fogno , e reca una numerofa divifione delle arti , che alla 

* C4/.rf/ Mhut. mcdcfima appartengono * i e come in fatti fi può fcorge- 
•"'•5- P*s* 3- jg jggi j (cj-ii^i d'Aleffandro AchilUm , Paolo Fiotemino, &>- 

f clamo FrtuaftoriOi bernardino Tomitano , Girolamo Mtrcm^ 
fiale, Francesco Pena, Giulio Cefare Scaligero, Paolo GionLfio , 
Ad ar figlio Ficino , Antonio 'Bargeo , Marc* Aurelio Se'verino, 
Andrea Camutid,G iamhatifta Rafario, ^artolommeo Sur- 
chelati, F ortumo Liceti , Pirro Maria Gairieli ,Gitifepp€^ 
Lanzsni , Francefco Torti , Franoefcé Maria fUgrifoli , ed 
Antonfrancefco Èertini. 

Infino 
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lofino Claudio Fleurt conRlTa , cbe dall* Italia fono 

fiate communicate le lettere agl'altri Paefi > benché ciò t, ^^ ^^^ 
conti folamente dal XV. fccolo, dicendo; ^ Sipit^ mme» delU setlt* , < 
n un tal rifiMimemo dofQ fanne 1 450. , « d«p« U prefa **"J^ ^^ ., 
diCtfiantinopeliichcfì la cagione,perU quale tanfi uomi^ TruJ^'ud, 
ni dotti fi ritirarono coi loro lilni in Italia 0*c^ C$$\ éof le Vwxia 17x6^ 
metà del fecola decimoquinto fvidefi imprervifoMente ad apn 
forire una folla é^uomim letterati prima in Italia ,epoi in 
Francia f e nel rimanente delt Europa , 4 proporzione, oh eom 
incrediMe anfietÀ applicar onp a lecere tutti 1 liirri de^tan^ 
tichii che peteano trovare (ycs 

M.9. caro Sig. Conte , io m'avveggo, che vt farò rìn^ 
crefcevolcjiè vogliodifFondermi su (piefte querele» quaOF* 
do nella ferie degli Scrittori Medici Milaocfi già mento^ 
vati v'ho dimoftrato abaftanzalaloro varia erudizione» 
valevole a dimoftrarc il torto delle fudette eccezioni» 
quanto poi maggiormente di tutta lltalia, e a cui dà il « _^^^ 
vanto lo Struvio* d'avere più d'ogn' altra Provincia dell' tit.rei Uterxa^ 
Europa fervito di Nobile albergo alle (àggie radunanze x.f>5*i*^« 
d'uomini letterati , che ora fparfe per tutti i Regni fiorii 
(cono con tanto luftro» e beneficio di tutte le fcienze « 
VfuUa Europa e fi Proemia» qu4 tot eruditcrum focietate§ 
^derit,ac Italia i replicando poco dopo con termini an» 
cor piò gloriofi . PluresfreruntO'c^ apud Ifalos Societatet 
mirt plerunque nominis , Laonde dando fine aquefta mia 
rozza difertazione » vo fperare % che ne compatirete i 
mancamenti , quando cne * ffon dubita^vimus multa 'l'^^^T^ 
effe , quét noe prétterierint j homines enim fitmus , Cf* occupati ''*' '*''^' 
effitiiSifiiheifi'vit temporibus ifia curamut, e riflettere ,che 

Kk 1 quaU 



qiukhedanoitt avvenire potrà forfè Tupplire con mag> 

giorgloriadclla Patria, edella Nazione a tutto ciòiche 

ìonoaaveffi&putoawertiiejComedi gii potete Jcor- 

CereaDCordiprefentedalle giunte, cbeannedè io v'o£- 

Kttfco, fitte dalle due eruditifSme penne del Giurifcon- 

fiilto Già Sitone di Scozia, e del Dottor Lazaro Agofti- 

_ no Cotta , amcndoe così a voi , come a ratta la Repab> 

ftttMJMli, blica letteraria ben noli per la loro erudizione , e fiattao- " 

A fSflmti to potrà almeno valete quanto vi ferivo, acciocché *.<<»■ 

«vnw f<n» umtUmAispifciutnmi tximfUktmnm 'uirmim,p'vc 

***■'• iifmtifi'vtfiierinit. 




Ut 

Die vigepmao^avg Masi 171^ 

DE mandato Reverendifftmi P,Magiftri F, Vincen' 
tii Ludovici Gotti Inquifitoris Genera/is Medio /a- 
m, vidiUirum, cui titu/usi Notizie Iftorictie intor- 
no a* Medici Scrittori Milanefì, e a' principali ritro- 
vamenti fatti in Medicina dagl^ Italiani , &c. éf "ibH 
miti attenti eonfideranti contrà fancita occurrit iegen^ 
dum\fed omnia ^ Fidei^ Principibus , ^ moribus con- 
fina^ femper mirandum prxfeferant Audiorem fìtum, 
qui ita acuratì in omnibus jcribit,Jicùt per/audabi/itìr 
fèmperagity (^ quo ad ea, qua Pbi/ofopbi , ^ Medici 
fint ^^ {quod p/ùs faciendum ) in iis, quàt Sapientem^ 
reSiumque Cbrfftifide/em , (^ patrii decoris Amatorem 
exornant . Quare non tàm ut typis dignum , verum ut 
eruditis perutile fatis Librum cenfeo ; fi tamen vide- 
iitur^ (^c. 

Ita ej^, D.Cajetanus Fagnanus Mona cu s Caffinenfis 
S, Petri in gietfiata prò SanSiiffima Inquifitionts Tribù- 
na/i Libn^um Cenfor . 

Nonis Junii MDCCXVL 

Stante prsmifla atteiUtione . 

IMPRIMATUR. 
E lofeph Maria Felix Ferrarini Ord. Prsd, Sac. TheoU 
Magifter , ac Commiflarius S. Offitii Mediolani . 

DotninicusCriipus Par. SS. Vid^ & quadraginta Mar- 
tyrum prò Eminentifs., & Rcverendiis. D.D* Cardi- 
nali Odefcalco Archiepiicopo. 

Angelus Maria Maddius prò Ezcellemiis. Scnatu » 
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ITot. ExcelleHtifs^ & CI. V. 

D. BARTOLOMEO CURTIO; 

Philof, & Medie. Dodlori 
Mediokneniì. 

Nec non Academix Ocfar.Lcopoldiao-CaroHax 
N.CCoircga:. 

LAZARVS AVGVSTtNVS COTTA 

Novarienfis . 

S. P. D. 

Emioi , Vir Ci. , & amiciflìme , te mihi 
promahumanicateiac modcflia prz- 
baifle legendam frimum ndimatum 
cpillolii , in quo ( enixe cfBaeitann» 
Viro eruditifljmo P. D. Jo: Paulo Maz- 
zucchelloj&pollcjusabinim'iirgen- * cUt t}. 
te literatiflimo Co: Don Carolo Pertufato) aegrelTus es •^'W •7'*' 
fupplece elenchum Medicorum Mediolancnfium Scrip* 
torum à PicincIIo vcl prxtermiflbrum , vel jejunè lauda- 
torutn. In co vidi plara de Ambrosio Varisio, quibus 
bxcpaaculafubncAcre nedcdieneris, qux(pollpoficis 
graviflìmis alionim laudaiiooibas ) jam dudum dele- 
geram revocaturus unti Civis Novarienfis adoptivi 
Domen > & iàmam apud holce legales fuos concives . 
Itaque, fi placet} addas, ipfum anno 148). 10. Maii à 
Duce JcK Galeatio Maria Sfenia Vicecomite «A Uhtnt 
fiuSt'ff immtnftm tri» Priatifim, te Sttuitm fidem , ne 

il- 
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divotionem donatum fùifife Toparchia Cortifellae iaS 

agro Parme nfi , à Duce Ludovico Maria Sforeia. A . 1 49 7. 
4. Decembris decoratum Civicate edam Novarienlì ad 
univerfam poftericatcm foam trznùmtiy Se dCalcho in 
naptìis Auguftis excolli ob (hidia illuftriora , mirosque 
cvcncus . Quanta praeftantia pracemineret in ane Uisu 
medica>quantà(^ authoricate obpublica muncra faelicitcr 
gcfta vaferec apud Mediolanenfem Duccm, teftis eft ea 
«^.^^/w panegyrica nuncupacoria, quam fieulus fieuli encomisu 

TrMSica Medi, C o/ . -ut- V ci .• e- » T » r 

eiitM &e.f»t.ye- iics,nimir\imTttcoiausSyl'vatuitsSicalusjptxmim Rolac 
net. I so».tf^«. A nglicar Joannìsde GadefHen * >ex qua prò omnimoda» 
Ì?w Di-^t"* hujufcccommunis concivis noftri commendatione hxc 
taviani Scotte- dccerpfi . ^1 de Dits fcripferimt > Amhrofi eruditiffime , 
€ivitMidoetieih unum m primis eos geruts hominum ttcteri gentium tfiniom 

ne in Calo ccllocaffe énimad'verto , tptift indtlket dd ha^ 
tnines confefvandos ,jwvandos^ natos txifiimér»»fO*e» 
Orfane fi paitlo femotims tecmm fhtrea , mhii prétcUrims, 
aut DeeOpt, Max.fimilius m'veniesttjuam uhi te benefcum 
fimnihusyinduigentemquepritfttteris . ^ofit, ut tefalicem, 
0* perlfeaeum non temere homints nofiri£<cuU ytdiceftt, €9* 
exijiimenty ^uod in omnegenus heminnmpropenfus , o^'viuf" 
^ueyO* expoptusfemper confulendoque y agendoiiue y atque ut 
€S Medkiuéty O* Aftronomiét fcieniUJimus , morhs propellen- 
do 0*c. O* Kegnà confirma'veris t O* amici diem nunquàn^ 
prdideris. Omino , ^uot patrocinio defenderis y quotfpmatos 
teduxerisy damnatos iikra'veris, utìam ìUud de te libere 
decantare liceat : plures unum Amorofiuin Pbyficum^ 
cau{àsagcre,quamcencum iftos Pragmaricos > ac Legu^ 
ìcios^cumfcmper h^HoriJicum , ac religiofum exijlimaveris , 

ut 



cipem LndiTvicHm Adariam Sfcrtiam *vaUres j atiarum A#-^ 
noribus, O* cemmodis experirère . Tantum autem te fimdiofi » 
€^ literati <vin de fé henemeritum e^e fatentur , ut ferme ne» 
mo fit > <fui fiudia amet , ^«i» te (quoque honorum drtium 
nomine colata , O» rueneretur . Legi p^m de te hiftmof, 
foematdy aSHones, O*pofier itati tuét ( (^uod rarijftmum hominà 
dMur )préefens es 0*c. Pojfem multos nominare i» Italia , qui 
àtepngularepTéepdiumfufceperunty nifi fver$rerO*e, mamet» 
tUéehenefcemtiie ptéccottes citare, qui Medielani quotidie ante 
oculos 'verfamur , fuper^vacaneum effe arbitrèr . Tefiit e fi 
uni'verfa Academia Ticinenfis , qu^e tantum faftigium > r« 
patronOitumfapientumcelebritateytumfaUriorum magnitu^ 
dineaccepit, quantum nunquam ante Ambrofium Rcfatum 
majores noftri ofiderunt , po/ieri gaudebunt . Ego werh ifla 
tempore Studiorum nomine , quétfub te in fummo apico 
eonftiteruntytumprifvatimytumpubticè Utar^tibique ( Arta^ 
xerfis K egis rufiici exemplo ) munufculum hoc deaum fané « 
€^ eruditum perfol^vimus 0*€, Vale meum prafidium , Ò*fihi, 
dioforum omnium Mecenas . 

Nec minus pratclara accipe ex Julio umilio Ferrario 
Novarienfi meo, qui nuncupando iiuic Ci. Viro impreC> 
fìonemMediolanenrcm*Au(oQÌiait:Cir^ir4»rii^irNrm/^i * 'Liwmi49^ 
liminari paginée Epiflolium nofhrum , una O* Aufonii intam C **«9«**«i- 
annegete > unus, Ambrofi PhyUfophorum eminentiffimey quem 
fTétcipuè hoc munere dignum exifitmarem , mentem fuhiifii, 
qui ingenio , <vigilantiay dottrina, O* fide éctatis nofhée nom 
modo Infubrumy'verum totiusltalis (quod bona cum e^ero- 
rum fvettNUi^u» nfclim) PfyficoSi <9* Aponomicos àntecei- 

Li Ut. 
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Ut, QuisirùminfoL^enàisPhylcfophU Hodis te éUMÌoTy <^ 
fmticrì qàU ^eriùsfata in morlns pTéefcinjit , tu i/tmurd 
tUnuiMÌa'vit ? Tmorum enim *vinittum eicdri tefies p^jfftif. 
fh^vati, O'puUici. Ferum mm#/ oculatus tejiis extra om» 
netn ingenti aleévt eordMiffimut Princefs Ludovicut A4d^ 
ria Sarii Dux 0*c.fufficiet 0*c, apud quem gratta»* , auSim^ 
totem, rempariter honefiam tilfi campar afii . Tu untim Paonid 
§pe, O* tvigiìamia a tenehris ad lucem cardati£imum Princi^ 
fem renfocafii , Prohfuperii ^antum h^ec patria yaninerfa*. 
qtte Italia ttbiacceptum referre debet ? patriot parentem , bello^ 
rum mederatorem,pacis Jtedicét at*&orem incolumen {Deo aaf^ 
pce ) ah imminenti exit io fer*vafii . ^i> enim granfi, O* U-^ 
thali morbo implicitum meliits dijfol'vere pauit , quanr t» 
Ambroji, quiabditarum > 0* marbot continentium caufarum > 
deinde e<videntiumpofl hxc etiam uatmralium aSlionum , no» 
'vilfimèpartium interior umnotitiam habesf ^is ah infidiis 
hofiium arcere, tutump prafernfare potnit, nifi (jni 0*c, Tu 
poeticécfacultatis, O* hifimécfcientijjimus, tu in genere dicendi 
gra<xfis , O* ornatus , quem Phylofòphi^ , O* AJironomi<e tua 
y^* *Scu ***o'*'*f^^f*f^ i ^^'* bre<-vi edituruSy *pofteris relinquenda de^ 
feripferit à ne- cUrabunt . fiec patrocinium tuum conticere licet , quod oppref- 
ffitiw indicata , yjj^ ^ in]ufìè ofexatisy eruditis omnibus maxime pTécfìas 0*c, 

Continentiam,gra'z/itatem , O* frugalitatem , & in omni re 
modejiiam tuam omnes ita admirantur y ut prifcorum Koma^ 
norum exemplo, te 'vi'i^erey omnes credanty exijìimentque yfa- 
àlius ejfefulmen ]o^iy aut cla<vam Herculiy quam Am- 
brofio continentiam extorfijfe . Aufoniumigiturphyfìcum phy^ 
fico merito dicanjimus , quemfifuccififvis e^voloferis , nonpa» 
rum *voluptatis,0*fruSiustibi aliaturum fpero . Faleprafi»- 

dium. 



dìum l ù» duUt decut nuuml 

Vidi eciamrubcifivammcntioneinìqaaminiecifti de 
^Angelo Cerro viro laudaciifimo , oc ex mcdicis afiìflicncibus 
Diw> Carolo Borromaco, quaproptcr abs re non putarem, 
£addas AnnihaUmCaftiUimétumVhyixcum utique meri- *Mtiìd. épnà 
tìffitaximiàt c^Q Alexander Rhaudenftsl.CÀnOt^iìovic* jjJiJ'ìgA, ' 
ad Scnacuni) utrumque Magiftratum , Collegiumquo 
I.PP. habica XV.-Kal. Oecembris i j S j. prò Joannis Bap. 
tifta; Caftillionxi cooptacione hxc proirerc. Ejusparem» 
fmt Annibal Medicus nehiliffimus , in Medicerum Collegi» 
di'vinum édiquod lumen elucens^ acceftijjimus SanBiffimOf 
O* doStitfflmo Cardinali Carolo Sorrom^o Archiepifiopo nofiro », 
gravitatem ejus muneris dignè fuftinenti 0*c. Illius cu- 
mulusapud MonialesS. Agnetis iftius Urbis hanc habcc 
cpìgraphen , 

D, O. M. 
ANNIBALI CASTILlalo^Ei^ PHYWS. , ET 
MEDICO COLLEGIATO PATRI, FRANCISCO 
BESUTIjS MATRIy NEC NON jO\ ANDREM 
FRATRiyOi BAPTISTAJX:. COLLEGI ATUS M^ 
MDXCiy. 

N$colakm ^oldoHum, quem locafti fub anno tsss* 
vellem iifRicc commendes vcrbis, quibus à Sigifmund» 
nepote Tuo ad Odtavium fì-atrem refcribcnte expendicur . * Jì B^fiMb.u 
Ncpos igitur idibus Maii itfat. aie : * Defiicolao arvoy f^^^'^^ff^^ 
quodpetist h*ec hahe . Ipfum adotefcentem Pata'viumìCkc, dovici Mmia» 
adhuc OSia'viano Patre n/i'vente Ó*c. ubi in DoSlorum nume" 
rumconfcriptus efi. PifasbisadlegendumconduSiufefi,pri» 
mo loco, ampli$motunc fiipendio . Argeuterium ttmulum he*' 

LI 2i huit 
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èuit *virum maghi nominiti cui infistuta liùfrttUmì tjtl 
Dein Sendtus illum Ticinum 'voca'vit , uhi StrnaniUnut Poé 
ternus UH adrverfarius fità , fed territus avi mfiri magidm 
indine Patarviumtene sufugit . Ticini igitur uberitrtt éjmnm 
qnisquàm anteipjum ftipetUio flnrimos annós profefint efi 
frimo loco . Interim totius AiedioUnenfis Pr&vinciéi Prtìt4* 
fhyficus d Rege creatus efi . A Pio JV» Ponti f ce Romam seJ 
€erjitus ire recufavit . Parmenfium Duci maino morbo la-i 
ioranti non modo c€rtamfalu(em,fed O* morbi chrypm yocfo^ 
lutsonemy O* diemf aluti s précdixit O'c. ^d ita eventut com^ 
freharvit, A KodulthoCàfareinGermaniamwocatusfuerati 
[ed *vir nuUius ambitionis cogendus fuit a Sonata . Tane Ca^ 
faryO'V xor morboimfliciti erant,/ed C^efarem pene defpe» 
rato morbo i»venit, Z/xor melancholia laborabat , auafeUcif^ 
fimè ceffit . Poft novem menfium mcram in Itatiam rediit 
maximis honoribusy amflijjimistjue defaris diplomatibut , 
Paucos pofi menfe* Àiity crpridiè ^uam moferaur, in cubiculo 
eum Oaafviofilio ambulans, omnibus de morbi induciis grO" 
tulamibus ille renidenti *vultu, fé pofiridie decejfurum eadem 
hora affirma'-viti ^nod 0'faBum e fi . Vi'venti hic honos ha^ 
hitus e fi à SenatUy quipofiea nemini, ut in Scnatufederet . Fu-- 
uus ejus maxime honortficumfuit 0*c^ Aéoriturus filio prtece- 
pity ne /cripta fua typis darei . £a adhuc infamiUa fua funt > 
fed cum OStaofius pater illa Gallina Ticinenfi medico com* 
modajfetyali^uailkrumpars intercepta e fi O'c. Idem Sigif-^ 
mundus X. Kal. Mail i Cxt, refpònciens 0«5lavio frarri: 
De a<vo quod adhuc qudrisy dicam ingenuèy ipfum non bar» 
bar Ci ''ver um non latine fcripfijfe . Cteterum Philofophus no» 
*vulgaris : grate mquaquam mediocriter eruditus . MuUa 

etiam 



2é^ 

ttUt^ex AntUàs fmtihus haujitiodhéec (st Mathematicd 
tet$£Ìt pTéCcipue Aflrmomica, magnus in primis naturét fcru- 
UUor , ah omni ambitione UngilJimè dilJitM 0*c, 

Ncc pracrermitcam Hiermymum Tàttum PhyficutXLj 
clarifsimum , <\\xì floruic circa An. 1/70. notisq; MS. 
illaftravic tum Chronographiam Alexandre Scnketi 
(excant hae Varifii pencs Abbacem Nigrum,tum (poft 
infrafcriptam direptioncm ^ hiftoriam naturalem Più 
nii II. Novocomenfis . Hic codcx MS. pracclamm , ac 
venerabile fiiic cemelium Bibliochccx Sphorciacx olim 
in arce Ticincnfì , Pecrarcha Prxfidc ioftrudbe , fcd 
(proh dolori) per Gallos direptae: nunc autem (bene* 
£ivcntibus facls) locupletar felcdiisimam , in(ÌruAifsi« 
mam ,& profcdlò prctiofìfsimam Bibliothccam eruditif* 
{imi Co. Don Caroli Pcrcufati Regii Quacftoris, cui cuam 
lucubrationem juremcrito nuncupafti. 

In ea novi etiam Joannem Baptifidm Sitonum (hic 
de fé met in Tua Jacrofophia cra(5V. 3 8., & 40. paucula. 
prodidic ) à ce exornari . Juremerito virum pacritium 
cuum exornas , quem non iacìs ornaronc Li»dens»f, 
Jklefklinus , Picinellus , Crefcentius , tiicellus , Ghilinus , 
0* Caftillioiueus congedi per nepocem Joannem J. C, . 
& Mediolanenfium antiquitatum reparatorem , ac dein* 
de celebrarunc VliceUns Saccus t Statius Trugus CataUtt" 
nuSy Jo. Sartolomaus Incifa, Albertus Vicecome s de Aragoms 
y. C. C. t CLLancifiiès , Paulus Hieronymus Simius , & pofl; 
cuna i^fArwmV^xLitcrator Italici* & 4(54 Collegii Phj- :''<"«• io* f«» 
iìcor. Medici.) quemque rurfus ornabit Ignaùus Carcanut 
in DilTcrcatione , quam parar . 

Alia. 
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Aliaram per te laudati Fault Bieronymi %mn lucuÀ 

bracionutn MS. citulos libenter fubiicerem , nifi exten- 
£one molcfliorficrem : Contraéìos camen do, fcilicec» 
Mcyfes Phylofophus, cefi hanc Provinciatn pcragraverinc 
XOTm^So- aliqui auchorcs ( ex damnacis Arnoldus ^acchinius (l) 
fhia, Georgius H<irnms{i)t\}^o\\à^TnìAZX.\%KAmbertus{^)L»'-> 

trn'r%u& ^^' ^<'^'^'«* ^^0 (4) Inflittttio Medica ftriaa, CT folata Ora^ 
Tbyfica i.Cap^ tione . Compendio/a medendimethodus.Syfihemano'Vvm de 
^^w- «t r fiMus . TraBatus An?eolo£Ìcus de fanguinis circulis . Cir^ 
ex facris liten ^alus jangutms annuus ^ De jer mentis chyltjicattoms, 0*faH~ 
depnmpte^, guificationis . De dieluts cr itici s . De urin^e feparatione . De-» 

él'vina e'-vacuatiane . De Medica anathome cum prteleBio" 
mhui . tìipocratisfelix rea/rdatia recudenda cum Cementa^ 
riis, Sacer Hymnorum apparatus^ 

Inter Icgcndum offendi Renutium tradu'florem epi- 

fiolarum Hipocratis, qui in prarfatione ad Nicolaum V. 

Sum. Pontit. ait: PfilLJPPVS Medidanenfis fcogno. 

jncn ibi non panditur ) wir inter medentes nofìri tempms 

(florebat igitur circiter annum 14^0.) prtefiantiMmas » 

eum ipfumjure «veteris inter nos amiciti^t nfifìtarem , O* mal. 

tAy ut mos ejly defludiis humanitatis ultro , citroque 'i/erha 

fierent,demam meroga'-vit (jrc. Offendi etiam Jff. Pierium 

yalerianum ,c[ui inter lireratos infcclicitate confpicuos 

iiominac quemdam medicum MediolaneBCem ^ cujus 

nomcn è mente excidit . Si quid hi evulgaflcnc , te profc- 

* Satira 14. ^^* "^n l.ucret • Offendi & ]oi Augufiinum Cacciam * 

Novaricnfcm magnifacientcìn tuos rum Candianum 
* Orbis Brevìa- (hanclaudas, laudaique Zaccharias Lilius * quum agic 
"*""* de Lombardia) rum Ca'venagum ejufdem Candiani 

con- 



Contemporaneum . Imo cuoi nuperrlmè o£(ènderinu 
Ahhatem de Floury virum Gailum ( fcd iogcouum ) le 
neothericu m > quein compclla^ tecum congaudco, quod 
fuum Petrum Danielem fìuetium dcjeravcric amplcàans 
Prfrtfrr/'^ Qoftri A pologiam,quam vides iuculcnterfÌF- 
macam à Ci. & amicilsimo noftro Antonio Gatto * . Si y^SiS''""*? 
fòrct intcrfcrcnda mencio illius Julii Delphtni medici prac- * * 

(1;antis> qui fedem, ac lares io urbe tua pofuic , uciq; ipfius 
cciogarium adducercm flicolaum Gàllinam • 

Suffocativèprobafti,GcrardumSabionctamfuifIcIta- , . 
lum, Cremonenfem : addo calculum ex Zaccaria Lilio yJiUSigrikt 
viro Gallo * qui floruic dudum ance quxftioncm de Gc* 
rardi nacione . 

ProdeacigicurinfcenamCTtfii^ffnriWil^^M/tf '"'Nova. *£f sM^&r^'. 
r ìen Kìs d ice ns : ^am male confultum ejfet humano generi , fi ^"'^^ 
Prodicitfy£rophiluStThemifon,Aruncius, Critias 0*c, acH» 
tnen ingenii obumbrajfent > nos etenim non defiàeraremut 
Paulum Icvium Comenfem, O* animarum, O* corporisy Anu 
irofiutn Capenacum Mediolanenfem , Francifcum Cigali^ 
num Comenfem tir latine y O* gr<ce eruditos , Angelum Can^ 
dianum Mediolanenfem , fiieolaum ^ergontium MediolO' 
nenfemy^aptiflam LanditlphnmyTheodoriim 3uji»m Med.y 
]o, Petrum Jrlunmtm AUdiol. Addìm&c ego incqydcCidC" ^, . , ^ 
TàTcmnsAndream^acciumoTÌgmc MedioL * qui Roma? fiJ.ymr.lAJ. 
daruic inclinarne fxculo XVI. neq; craniìrem Sonipertot, '"• '''»« «/•• 
MignottumyKiifarium,^occiolonumJ're^ifttmyCallarattim JL, ^** ^*'** 
Novarienfes , no» 4/rW denique medicosy quos in epiftolio 
tuoprocuorumconciviumdecorc in hominum memo, 
liam rcvocalli : porrò nane quoque oon habcrcc Icalia tot 

fune 
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Illuftrcs, & pr^fidntesc»mexperictttia, tttm dolina qaalcf 

{ìintfiicolaHsGarellHS Bononicn{ìs,& GahrielL^ngcbardut 
Ncapolitanus ArchiatriCxfarci , Ja. Fantonus f Scriptor ) 
& Jacolfus Cicogninus Archiatri Aulx Sabaudar, Francifeus 
Tortus ( Scriptor) Archiatcr Aula;Mutinen{ìs| AnMÙus 
FrancifcMs3ertit$us,6cJ». AntomusTcrenzpnus Fiorentini 
Scriptorcs,Fr4»«yci»i Adariafìigrifoliusy Jofeph Lant$nus, 
Aloyfius F alter Scrìptorcs Ferrar ienfcs, Lucas Tozjjut , L»^ 
€às Antoniui Pontus, Jo. ^aptifia Feria , Carolus Adufitanmt 
Scriptores Neapolitani > Stephanus Piccolits, Hieronymmt 
Céefar Fafttafius Scrìj^ovcsVcroncaki , Alexander Pafeth- 
Ut Scriptor Perufiniis, Matlhtus de Georgiis Januenfis 
Scriptor , ]o. Dominicus Santorintts , Ternar dinas Zendri^ 
nusy atiisque Vetieci Scripcores » Antmiits Se'Xfmnm ^ar- 
har^i Scriptor Maceratettfis . (^id plura è Spartani haae 

annis fuperioribus ornaruttc Pirrus Maria GabrielliuTt 
ìU Hieronymus Bandiera Scncnks y\2ernardinus Ramu^jJ^. 
nus Mucinenfis, Domimcus Gin7iV/fffi»i»x Bononienfis, fèdi 
origine 'Ho^Aticn^yPompe')us Saccus Parmenfis, Dionifius 
Andr^eas SancaJfanusSc^iaàhntti^iSi Alexander PegoUnnt 
Bozzolenfis , O^a'-uius Sa'vielus Patavinus , & toc alti : 
Imo ncque Medic^anum/«<'x defideraret tìippocrates, quos 
tibi non igtK>tos nominare faperfedeo» ne injurius videar» 
fìquisrocfugerir. 

Farce demum bumanifsime Curii , fi nonnullos ex 
Phjffìcis Collegii Mediolancnfis fubiicio , qui ni publi- 
cisdctcnti muneribusingenium fcribcndo, ut rcor , exer^ 
ccrcpotuifTcncNomenclaturam per prxiaudatum Stt^ 
num dcccrpcam è fuis Chron. Pbyuc. Coli. MS. fubne Ao« 
in qua S£- 
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SENATORES 

in Sccretiorì Confilio : 

Mathicus deCafifsneis de Vitudono Ducalis cubica^ 

larins, Procophy fìcus, Duce Philippe Maria Vicecomite 

anno 1411. ad 1450. 

}o, Antonius CajiilUoH^us Co: Ghermiolat in Burgun»' 

dia , Gubernator Provinciarum LaumcUiive Ulcrapada- 

ps> & Alcxandrinac , Duce Ludovico Maria Sartia , 6^ 

Procophy ficus, incubantibus Galiis. Floruicaban. 149^* 

ad i$%Z, 

Thamds Moronut e I.C.C.Aloyno> Eques Aureatui» 

Co. Fcrrcrarum , Se Valh's Nuri in agro Piacentino ^ ^ 

Protophy ficus, Ducibus Maximiliano > & Francifoo I|L 

Sfòrciadis ab anno 15 1 1. ad 1 5 3 1 . 

francifcus Vicomcrcàtus Philofbphiam profcfTus Pari- 

fiis, & Taurini , Ducalis Scnacor Emanuclis Philiberci ^ 

Sabaudi Fior. ab an. ijxi. ad 1570. 

Tafttfté Valdironus ex Antonio patruum habutc Ro^ 

lDanum,dequoinfra,Archiacer Principis Julii SfortiXa 

dein Maximiliani I. Impcratoris , Prothomcdicus Do- 

cum Maximiliani Mariae , & Francifci II, Sphorciadum % 

& Innperacoris Caroli V. Prxpofitus majoris Ecclèfi^e /^^TJÌ.VuI 

Tridentina;, ubi tumulatusan. is^?»* f^iUifiiu • 

DECURIONES 

Regnanttbus Jo; & Luchino fratribus Vicecomitibus 

an. 1340. 

Jacotus Berta, Rc^ìcriuf Medices^ CuidusG aliar atut^ 

Tiherius Medicts . 

Subimperante Galeatio Vicecom. Comtte Vircutum 
an.i58S. Mm À»- 
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mess , Jacohus Ralnay Jacòhitt MaffHtSy Koàulfhus Mti^ 
wgintà i Gmàmttus Mat^^ Pttrut Vernadi^ms , ^eìlonut 
de Gradii , Lsnfrtmcut SereninSi Eugemut Concorttittt^ 
JJutreutiuf Lottàtus, Georrius Aiendetius . 
Sub Capicaneìs , & DcRnCoribus an. 1 447, 
Simm Matfntd, J«. AdartiaBus , AUyfiui Tertidgut At^ 
anatri Ducalesj4r0^j Rifa publicè profitensMcdiolani. 
Prìncìpancc Galcacio Maria Sphortia an. 1 474. 
AiétthiettsdeCapitaHeisdeSufiis, ^tcdausde CdpkaneU 
de Arxfigo publicè proficentes Mediolani , J». Saptifia Ce* 
fiufy^arnahesdeUCruceiGabrielPìro<VdHms Ducalis Ar- 
chiater, Komanits Saldironnt, fticoUttj Cnfànus Ducalis 
» *2^' M Archiatcr, Geergius Cara<va£Ìits > J*. Antenius Teniagut 
|y^j5i, * ( hiìdamsalAndtto Canio*) Raphael Ficomercatus, Sii- 

lanutffiger Francifci Sphortiae I. Confiliarius* Adarcuf 

* £* emfm»' de Vr finis de Rohm, Chriflfphcmt Crepellus de Soncioo Du- 

jTMw^gww fw- cai js Pmroph jficus, fiicolaas fìigaarda , J«. Rota , Jacohuf 

tin^mHu^o» deGradiSy fìierenjfmut Crifpus tfrancifcuì de Aiedicis de 

3ufto, Harthelom^ens fliger, Amkrefius Faripus de Rofato ^ 
Ahfalxm deCapitaneis de Scia ve, Angelms Triunltiuf Duca- 
Jis Archiater , Elia Serenius , Saptifta de Aiilio . 
Sub Maximiliano Maria Sphortia anno 1$%%. 
Petrus de'Capitaneis de Scìavc, Francifcus Adendoti» f^ 
GafparCmuSy IBernardirtus Riutitts, Aiarfdius Petrafan^ 
Ha, Antonius Tertiagus, Francifcms TattuSj TBaprifta Arlun* 
nus, HenediSlus 'Bellahucca , Augufiinns ^attalea , Jt;. Anto* 
tùiis Cane'vefms Equcs auratus, iaptifta Caftillion4uSy La» 
tfruf Crofdltés de Soncino , Jo, Amemtn Dugnantts , Antom. 

nini 
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miudiL*ud*,J».jlMmìtisCiifa»àStVitJiuuAatimtrliii 
(origine Perufinus, ex LaiicinoCunio*,& fonefiliusco- *Btip-li-i^ 
lebris Jacobi ) Chr'tfiDftmut Fictmactiiit , Hittaijliutt S*^ M-l! ft 
rMj:/imt,0'U. Aiamhs Ct^Uliauus . 

Imperante CAROLO V. 
Amtrofiiu Caveiugat . ts}f. 

Regnarne PHILIPPO II. 
}t.FréiuifiitsDiijnaaiit. ifsh 
Vanhola»*»! AffmirHs .iSiU 
A»teUiaDugiui»ta. i/yi* 

Regnante III. 
lotimet AiUtiinFòrtirun. i6i$. 
Regnante IV. 
p.^aptiftaGlnglMiis. i<44. 
Fce licitcr perge , przclariisime> & fcieotilniiie Vir , in 
rais , & medicis , & hiftoricis lucubtationibos, te qoam 
citò adforenfcsexercitationcsmeieverfurum, tequeoo» 
ram (àlutaturum , daturumque etiam compendiolunu 
de exentetatione cadaveri: Divi Caroli Archiepifcopi 
amare non dcfinas. Vale. Ex Oppido Ameno in Ripa. 
tiaS.JuluOixc.Nova[ieDfisiaidiuJuliiMDCCXV. 
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Ai Noi., & Prtcl. V. 

D. BARTHOLOMiEUM CURTIUM; 

EXIMIUM PHILOSOPHUM,; 

FrarfUntifiiniiin) Medicum Mediolanenièm, 

& Dominam Inum plurìmùm 

colendam. 

lAZAKVS AV GUSTI NUS COTTA 
ìfovgrienfit , 

^Mcm Meatti abfolvo > etuditifsime, & 
ornacifsime Vie. Accipc igicuc com- 
pcndiolum rclationcs de Excncccacione 
cadavcris Divi Caroli tdita i Jòuutt^ 
^aptifta Citntno patritio tuo , tuisquc/ 
lucubrationibus iterum iUufiriUo,<iMm 
typis cufam contuli ruperiotibus aattis in Bibliothccam 
Ambrofianam . Fragmcntum paucis notum ( licci fum- 
ine prcciofìim ) accipe , inquarti , fi nova luce dignum 
effe arbitrabcris , ut wfiùs inhotcfcat , quantum SaniSifsi. 
mi ViriCorpUsfi>««'< cm/Nm^ram fucrit ob tigidam,au- 
ftcramquc vivendi raiioncm. Alt Carcanus: 

Jam ferme leni» noBis enunuratatHr hora , tjutrti 'No- 
'vemkris. Mei Dominici, i Chrijit «itf« i j 8 4., qutmdo à me- 
Aicis lakorilius ifuiefcent ego &-c. magniim adet firepitum 
indi'vi &c. & meaccerfiri, ijut udumer Jllujìrift, Cardi- 
tulis exenterarim . CuUillo statue mrvt, ijuo nullum aliud 
nrfus fecuerum , atdomen, 'ventrem inferimem fecui Jicut 
» Xifhtide, «ir mutrauta chartila^int ad repimem ufijue 

feiii- 
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peBtHìSfpoflea tranpverfim adpartes lateraUs feSiiones rvoZ 
iuerim eJfefaSldf, 

Primo <videre erat scinti fceletum, cujus offapelU tantum 
tfsent collimata, adeo corpus erat emaciatum . Secatiti mihi 
Momen nulla fé fé olttulit pinguedinis nota. Mufculos ah» 
liominis'valdegraciles faSios ad'verti, pr^ecipuè re^os 0*c. 
Difcijfo periton^eo naturalia omnia examinarvi tomentum g 
fventriculum,inteftinaihiepar y lienem, renes, O* wepcam, 
Omentum adeofub i/entricnlo erat contraélnm ea regione, 
nua futura inftarejusfuperioT membrana exoriiur, ut prim» 
intuitu pattern hflnc in hoe cadavere defuijfe. crediderim : 
folumodo membranéC ad injiar cujusdam panni laceri in fé 
ipfo con'-voluti in^vicem con'volut^e cernebantur . Fentricit* 
lum, omentumque rueluti tenuem ^uandam membranam^ 
exiguam omni adipis genere deftitutam ruidi. f^entriculum 
aggrejfus fum t €^nihil cibi in eo cententam , fedfiatufo- 
iummodo repletumt 0*^in e)us parte intèrna multas *veluti 
wepculas 'vidi precipue circa orificium fuperius . Inteftins 
édeoerantconfirifia, ut nullo eo pene fungi ^viderentur mune^ 
retad^uod&'c: non modo ingracilibust 'verum ne <fuidem in 
traffioribas tantillum excrementi roidi ajferfvatum. Jecur in 
àtictra oorporit regione prò ma Jori parte collocatum contre^ 
Sta'vi, cujus partem con'vexam y0'gibbofam, fanam yinte- 
gramaue cognomi , concao/a tota fere erat corrupta: pars jeci'- 
noris nigricans , feBa , C7 placida . Lienem preternaturali-' 
ter fé hahere mihi facile fuit judicaire ex tribuSy fcilicet ma- 
gna ejus mole , colore atriore, O* eju$ fnbfiantia in fangui-^ 
nem of eluti coagulatum i/ersa, Renes neque naturales effe 
facile affirma'vii ineisnulladurities,0'in ipforum externa 

fuperm 
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fitper fidi multa 'velitti tuhercuU. Fepca repUta maina laH 

€opia. Spirital$aaigrediensO*c, circa pulmonem mmaumo* 

tatitnf digrum,fedmagtM aeris attraÙi copia targidum con- 

fpexi, Ptricardiumintegrum , paaculain ee aqua . [or frdm 

*f^Bùterm h grande nen «rat ,Jt£Uti quidam in fu» Epiftolio * falsò efs€ 

c^wlm» sUtU' dixit ,Cor itaquemtdiocris fuitmagnitudinis , nulla Uh dt* 

ntdit , tentum , fid inttgrum , O* omni fpecit fanitatis affeSium . 

ExemptQ corde una cumpulmone unirperfam ca<-vitatcm tha^ 
racis % O* i^ntris inferioris, aceto acerrimo fpongia alferpt$ 
' atlui, aqua^(vitéerefperfi,aleoqiieimirrha ,0*thure pulverim 
tfitisy mifiisque refarfi, panni f uè rafma reple^i . t^s per» 
aSlis &c. 

Ad unamquamque ex partibus ÌcOòs fcicncifsimus 
author anìmadvcrfioncs anathomicas intcrponic i qua*» 
rum recenfioncm proeccrmiccendàm duxi . Haec in vene* 
racionem precipue Sanótiisiini Caroli non (ine laciymts 
mieto, qux cuas ctiam , Se quorumcunique ledorum la^ 
^rymas, ut credo, elicienc . JatnpridemCurcipraclbt^' 
tìfsime, ce Philofophum , & medicum pr«buifti} nunc 
Hiftoricuro agis, fed rurfus, & quamprimùm ramec Phy* 
lofophutn , & medicum comprobacurum fcio . Vale» 
acque irerum , V* Ci. vale . Mediolaoi ex xdibus tuit 

HI. K. Augufti MDCCXV. 
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IfQt^ te EnuBta Autori 

BARTHOLOMiEO CURTIO, 

PHILOSOPHI.C, ET MEDICINA DOCTORI 
EXCELLENTISSIMO, 
■ ACADEMia CffiSAREiB LEOPOLDINCWykROUNJt 

natuRjB cuaiosoRUM ooixega. 
Et in ea Hicefii agnomine nuocupato 

Jcfuumet de Sitmìt it SatU 
Sol. 

j|B itnìcis litcratis naper«ccepi , Vit Cla- 
riflìmc. Te Didrenationcm de origine, 
& antiquitate medcarum publid jurìs 
Academiarani,dc Viris in re medica 
apudlnfubresfcripcisi&nobiliori fama 
conCpicuis Gómiti Don CAROLO 
PERTUSATO Regio QujEftori omnigcna erudi- 
tione fpedlatifGmo nuncupacam parare « quamobretn 
&cdmfflunis Pacrix decori , & cmcio meo piane decC- 
ièm, fi quz de Generali Studio Mcdiolanenfi , de anti- 

3aiori noftratum Medicinx Prudcntum (ipfa etiam in 
LCademia Mcdiolanenfi cffloieicentium ) nomendatu- 
là, deque amplifsimà Mocceoatis tui gente monumea< 
ta dudum obrcrvavetam , intempedivo iilcntio retice- 
lem . Msrtuo (ìquidcm fine prole legttima Philippa 
Mariì Vicecomite renio Infiibi^m Duce , Idibus Augu- 
ri amw £ilati( 1447. Seonus Mcdiolaaenfis rcgenda; 

Rej- 




cìendi cacatogam LeAorum juzta varias (cienciarunu ^ 
claflesyCisquehonorartumdtpcDdiumaffignandi , prouc 
defa<3:oconfcdttsfuic, dcfcripcusque ibidem in modani^ 
utreqaicur.*adiedlisa me notis, ut gracior aliqua eidcai 
lux aiììindacur: 

K(Kul»s prò Doàorihus , tP* aliis legere dthemihiàti ^ 
in felici Studio Adediolancnfi, 

in ^*fenti anno MCCCCXJU^IIU 

Ad LtOnram Thtologu . 
D. Sdrtholom^us de fìomate Ord, S. Dominici. Floren* 50. 

Ad leàurém Ordinarism juris Canonici , . ^^JjJjJJ^ 

D^Lodrifms^ deCrihellis . Floren, 500.,Do<3:or ex Col- rehMeniSixoal 

legio JurisPcricorum Mcdiolani. «» BJucubrtt.ie 

Ad Uanram Sexti . 2J2"i» infìS^- 

D. J oannes Thomas de Morottihus , ftoren,loo.i DoOiot mo»et.pag-'più» 

ex dido Col Icgio juris Perìtorum . i w»a4. j J.IU1. 

Ad leàuram Exiraordinariam Decretornm^ 
D. FrancifcusdelaCrnce. Floren.ioo,» Dccretorum Do- 
£^or,Canonicus Ordinarius, ac Primiceriusin Ecclcfìa 
MccropoHtana Mediolani . 

D.Tranda de Dugnano, Floren, do., Do(5lor ex diiìloi 
Collegio juris Pericorum . 

Ad ieBnram Ordinariam jnrts Cì^itis . 
D. Georgius de PUttis . Floren, z 50., Dodlor ex di(^o * 
Collegio juris Pericorum . 

Ad leQuram Extraordinariam jnris Cin/iìis . 
D.Jacohs de Landriano, Floren. 1 jo.> Do^or ex di> 
ùo Collegio )uiis Pericorum . 

Na D. Ga» 
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D.GakUlàeVicmèfem, Floren, ^OoDoftocexdiAo 

pollegio juris Perltoram * 

Ad Uàurém InfàutUnum* 
D.GirMttdeOUn/it.FUre», 80,, DoàotcxéiCtoCoìf: 

Icgio Jaris Perìtonun. 

Ad leàuramOrdÌHdrUm Meàkiiuc* 
Z). Johannes de MturlianOiìtaut l^di AfiroU^iam in die» 
hnsfefiinAs, Floren, locFuìcDo^or ex Collegio Phy- 
ficor. Nob. Mediol. coopucus die x 1. Augufti an. 1 440., 
prout ex Fragmento aaciqaioris Mmtcm* DO. PhyGco- 
I nimNobiliumCiviumMediolaniabannoi5^7. adan- 
num i4j9.ColIegtaconitn>n6Ciionet DD. Phyficorutn 
£>reniium ab ipfo Kobiliam Collegio examinacoram » 
approbatoram , &> ut vulgo nuncupaot » Aggregaco- 
rum, inferiùs inferendo dare dèducitur > de quo Francif- 
€us PhUelfhus'mh^dtQLyag, tsx.tÈs.,8c DmdtittS^ 
/7i»x in Chronic. Medici, ad annain 14$ 3., ibi: 1485. «itV 

*vÌ£epm^imo Septemiris J^annet Mariianns AdedieU- 
nenjis MedkusinfgniSiPhilofofhusque i O* Mathematicns 
illùftris mcritur . 

D.GmdodeParatifdeCrema. Floren. i ; o., Comes, & 
£ques aureatus,acDoélor à dìólo Phyficorum Collegio 
aggregacus die i8. Aprllisan. 1451. 

Ad UStnram OrdiuàriàmPra^tM, 

D. Antmius de Sernadi^to. Floren. 300. , Eques aurea- 
tus,acDodor ex didlo Collegio Phyfìcorum, coopcatus 
die 6, Juniian. 14x1., quem Bianca Maria Vicccomes 
Mediolani DucKTa in Diplomate dici i^.Julii an. 14/2.» 
Dar. Mediol. (ic celebrabac : Animàd'vertenfef qnx'virtn» 
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£xémi0ti C inpgms Artium , tf Medicind DtSiar Dtmitmi 
Magifier Antmius dt 3ernadÌ£Ìo Pìfiyjicus mfitr diUBiSli* 
mus, O* CinAs hujus imlytét Vrhis nofifét MeàioUm , ^whut 
etiammorihus fumm§ cum decare tilufirit héhofmr \pnkiu* 
^itoque tu netfidem, <y de^ttienem repetennty ^am ntnmm^ 
quamexpertét fumttSyméximè uii medendo Mli^enti/Jìmam 
turami Ò*pncerAckfcquÌAdemhis egit nullis parcemU *vigi» 
iiis,U^ibus,0'exp€nfit9 f»<« emnid eum major em inm^ 
dumcarum,fy*denMskeHemeritamredduntf indignè prefìm 
Bòa£ereexiftimaremus,fi ipfum Adagifirm» Amemumjà» 
rverihustmunipeentia, O* Uier alitate mfirit inexfertem rt» 
Huqueremas . Vt igitnr ardenseyas erga net animut incende^ 
tur magi ti atque ine ale fiati O* inteUigat ma recegnefierefidem 
hanCipr aitatemi O^fiuceritatem fitam y ^Uét nes adfiringunè 
ed eum unicè amandum , Ct hateri^s extelleudum , £um» 
dem, &c., de ipTo Petrus CutUidus Deeemkrius in Vita Du- 
cis Phili ppi Marix ViceComìciscap. 69, yU Phiielfhui ivk 
£piftolìspg.4i. 

Ad leSiuram Mediciuée de ffhivis . 
D. Jacohus de R ifa . FUreu. io o. , Do^r ex di^o Col- 
legio Phy (icorum cooptacus die 4. Maìi an. 1 4 3 6. 
Adleituram Extraerdiuariam PraSie^ . 
D^Anteuius de Pire^auo . ftereu, 50., Dodbor ex didfco 
Collegio Phyficorum cooptacus die 3 .Februarii an. 1 44ii« 
Ad leàuram Or dinar iam Phiiefephiée uaturaUs . 
Jdagifter D. Augufiiuus de Carugoi fleren, 100., Do- 
£ìor ex dii^o Collegio Pbyficorum cooptacus die^.Jo- 
liian. 144J. 

No 1 • DMd' 
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f D. Métthé^ tUCéfUéUuif de 9#y^\ FItNif. i ooó DòS 

iftor ex di^o Collegio Phjficoramcooptacus die itf.Fe- 

bruarìian. 1441» 

^^ IcSiurat» Sxtrdordmsridn^ PhUofiphi^ tuuwraUt . 

AdagifterGuifiérdusdeSar^is, Flcrcn.^o,, Dodtorex 
^SUdto Collegio PhyGour, coopncus die 1 6. Junii an. I45 o. 

^d UBuram L0gicte, 

FfOter tìiermymus diì^tcecomiùbus , FUren, 30. 

MagifierfiicolaMtdeCapitaneisdeJrfago, flore», 300 
Dodtor ex diÓto Collegio Phyficorom coopcaras die 9. 

Februariian. 1450» 

Jd leBuram Adathematicdrum^ 
Mdgifier Frater Lemardus de MaJHardis deCtemoM* 
FUren. 5o.Hu|us Opera Gothico charaétere exarata, U 
per Clariilìmum Virum Francifcum Arifium Erudicorum 
CremoQie Principem relaca in tom. i. Cremon. licerar. 
pag. 3 47. fub an. I48 8.,apiid me auchographa (èrvanrur, 
proucetiais) ibidem in nube Arifìusiprc ceftatur « 
Ad tccluram PhilofdphU Mwalis, O* Rethoric^ » 
D. ^althajfariiafinus .Floren.'-^dcìpCo PhiUlphus in 
£pi(loIis pag. 70. fub an. 1451., Antonius Maria Spelta 
in Hiftor. Epifcop. Papicnf. pag.4 1 6. fub an. 1 45 o., cjuf- 
que epitaphium inEccIcfia DiviThomar PP.Prardicato- 
£um Papiorin hanc fòrmam marmorefculpcutn ccrnitur: 
£lo<jun Printeps , Miles , Jurisque Pcritus 
Rafinits jacet hìc , 'Balthafar atque Comes» 
Ohiitdie XXriI. OEtohris MCCCCLXHIL 
Ad agijìer Achillee de FiceComit, , itaut legat Rhetoricam 
emnidie, t^ Philo[ophiammoral<mdiebusfefti>vis, Fior. 70. 

Ad 



19 f 

'Ad UBurdm Chirurpa ; 

Adagìfter Francifcus de Mtdiàs dt Serenmo . FUiren»$ oj 
Dodor ex dido Collegio Phyficorum coopcatus die 5 1. 
Maii an. 14/4. 

Sidelks, 

Melchion%delluSiaute)usflÌMSi 0*teneàtur hahere h^ 
nàm cufiodiam Scholarum . Floren, 30. 

De hifce publicis ProfcfToribus ego memini in Mom$2 
mentis ViceComitum pag. 3 4., tum in Chronico CoBegii Jnrit 
Peritorum]udimm MediolaniiC^woà Mediolanenfìbus pa- 
rìcer cypis demandavi anno 1 7o6.y parte vidclicec {ècun« 
dàfubnum. 131. 137. 154.1^4. 166, iy6, 180., nec 
non in altero Collega Phyficorum fiohitium MedioUni Chro^ 
nico adhuc manufcripto, parte fcilicet fecunda, fub nu.3 3. 
57. 38. 39. 40. 41.) in a'flis autem Ambrosii SamAruga 
Officio Pro vifìonumMediolani Canccllarii, publicique 
Tabeilionis fub die 18. Augtifti an. 1447., item •^^f'- 
rentii de Martignonihus ^\ih\\c\ MediolanenfìsNocarii fub 
die I S.Septetnbrisejufdetn anni 1447., recitata; Medio- 
lanenfìsRejpublicjcCapitaneorum > ac Dcfenforum no- 
mina pandantur> ut infra : 

SpeBahiles Comes, DoSiores, O* Prdflantes Viri Domini , 
Comes f^itaiianus de ^orrom4sis : 
Sartholométus Maronus > 
Jtuohtu de Dugnano , 
Ji^annes de Homodeis > 
Cuarnerius de Cajiiliionc > 
Ceorgius de P/attis ,0* 
}àc(»ns Triuultius , omnes juris Periti CoUegii DD. AdruocOm 

forum Medici, ^ar- 



9arthplom4M de ViceCmit^si 

MtMÌus de ViteQmitihus diàns de la PUits 

Johannes » diSias Grandh , de Maritane : 

Jjjannes Petrus de Olgiatez ' 

Rolandus de Lampu^nanet 

Johannes Aiorejsnusi 

Johannes de Crottis : . 

Johannes de Cajmisi 

Jacolfus de Coyris : 

Antomns Trmnkins : 

Simon de MirahilUis : 

Theodor US de SSisi 

Francifms de Cafate : 

Petrus de Cottisi 

Caleottus de Tofianiu 

Dionypus de Silliis : 

D.Georgius deLampvignatt^jitrhferhmSiOi^ 

Jmkofits à€ Lematio . 

Matricula porròantiquiorum Mediolanenfis Coltegli 
Phyficorum fuperiùs allegata, quam in calce cjufdem 
Yen. CoIIegii5f4rMf0ri»m anno falacis i^^C, ccfermaco- 
lum obrcrvavimosmm ex Archtvoipfìus Ven.Orcimisy 
tum ex BìUiotheca KK. PP* Auguftinenfium nttdipe- 
dum Convcntus SS. Cofmae , & Damiani Porcs Novjb 
Mcdiolani, fic fé habec : 

Matricula Dominarum Phjfieorum Ci'vium Medielam 
Collegiatorum . 
D. Magifier }ohan. de Cantaregio anno 1^6 yMe $ ,Marhi» 
D,Adagifier Chrifiophorus de Dulcehonis 1590. 1 7. Sepeernh^ 



i«7, 
D.Mt^ifttrChrift'phorusieOxH* I358. to.Ni'WW». 
D.MagiflerLudo'viciitdiTert.dg» 1599. e.Julii. 
D.MtitjlerChriftofhmusdcCU'vaa I399. e.Jmtii. 
D.MtgiftcrChriflofhnrusdcRifft 1399. e.Julii. 
D.J^agiJìer Johannes de Ccncoretio 1413< G.AHguftin 
D. Mtg'ft" Antonius di Sernadigie mll. 6. Jiittii . 
D. Magifierì'k. PaulMdePeJT'n» >4»7- li-Manii^ 
D. Mitgijter ìoh. ^ertus de Gufano 141 7. 5 o. StftmA. 
D. Mtgijter Simon de Aiazfnt* 141 S. i ). Marni . 

D. Mdgifterjacotuj àeCuxano 14x8. 13. Aprilir. 

D. MagifttrGeargiutdeSeregm» 143 1. iJ.frtriMrtt 

D. Magifer Petrus de Medicis _ 1431.1.7. Jk/m. 

i). Magifter Francifchinut de Mediclt 

dtMats»!» 1 4 3 » • ' 4- Manii. ! 

D.JUagiJier LanctUottMsdeClivatf 1431. ij. Seftemt. 
D. Magifier Gufredolus deSeregnio ,1431. S.Aprilit. 
D.Magifier}o,AiatthMsde Ferrariit i^fi. i». Aprilir. 
D. Magifter ìaiolMS de Rifp» 143*. 4.M»H. 

D, Magifter Antonius deferuig» 143*. i-Septemk 

D. Magifter Philipfus de PUitstAft 14J7. ^.Septemh. 
D. Magifter Rolandus de Firrariit i^ìS. ^.Septemk 
O. Magifter Antonius de 143 J. n-Aprilit. 

D. Migtfter Lancellottut , <>• JohtiHUt 

fratresdePellio» H}f. 14. Aprilir. 

D. Magifter'Beltramusde Ferraadit Uno.tj.Maii. 
D. Magifter ]ohannes de Marliam 1 440. i». Augup. 
D. Mafifter CaleiK.de CU-vittt 1 440. 1 1 . SeptaiA. 

D. Magifter Matthtus itVufii n^i.lC.Feiruarii. 

D. Magifter Antoniut il firrtm» 144». 3.Fetrmarii. 
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D. Magifier Làifirus àe Cmnit 
D. Aiagifierjacobmus de Pirtruàna 
D, Magijier Jac^us de Ferrariis 
D, Mégifter Antonius de CaftiUiono 
D, Magifter Antonms de iulUs de Co- 



1 44^. 13 »Decemk 
1443. 

1443. 

1444, zS.Junii^ 



i4;o, 
14S0 



D, Magtfier Auguflinus de Carugo 

D. Aiagtfier Johannes de 'Boìpù 

D. Aiagifter Aimrofius de Siraga 

D. Adagifter Antmms de 'Befutiù 

D. Magifter Adatth^usdcCé^verfath 

D. Aiagtfier ]acohus de Sejio 

D. Ad agi per Soptifia de Ceyris 

D. Aiagifter Jenannesd e 3rngHÌoUs 

D. Aiagifter 'NicoUits dtjArf ago 

D, Aiagifter Amlrrofius de Grjffis 

D. Aiagifter Raphael A* Fkomereof 

D. Aiagifter Marcus de Roma 

D. Magifter Fifcardusde ^drtiis 

D. Magifter Amìnopus de Par^vis 
D, Aiagifter Georgius de Cara'vatì» 
D. Magifter GuimfortHS de Arluno 

D. Magifter Vernar dus de LampHgnano 1 45 4. %Fehru4 riim 
Z>, Magifter Francifcus de Medici s X45 4. 3 1. Moti » 
D. Magtfter Angelus de Triuulzjo 1 4 J 4. 5 • ìunii . 

D, Magifter Paulus de Searpignis 1 4 5 <; . 1 1 . Junii . 

D. Magifter Gafparirms de Hakbiati 1458.10. Februarii, 
D. Magifter Georgius de Sgiafenatis I45 8 . i o.Februturit» 
D, Magifter Sartholomaut de f^erderio, 14/9.10. JuUi . 



1444. 4.^o<-vemk, 
i44j.r8.J«/ii. 

1446. i.AprilisM 

1447. S. Decerne, 
I447. s.Martii^ 

^JFebruarii» 
$. Februarii, 

1450. 9,FebruariL 
1450. ^.FebruariK 

1450. ^FebruarH» 
14 jo. }»Martii^ 
1 45 o. I o»JMartii • 
I45 o. 1 1 . ApriUs . 
1450. 16, Junii, 

145 1. ^.Aprilis» 
14$ x.xC.Maii» 
1453. I6,junif, 



[AddtncuU Dtmìnmm Phyficmm Ftmptm 

de CMepo MfdioUm, 
D.MàpfterjéeJmtdeCémtmno ij^t^,t6,}uUi^ 
D. MagifterSaUUférdefìovarié 143&. i i.,fi»a;4mk, 
D,Aiag,Hieronjmus deCufetu deLaudc 1453. S.fiorvtm, 
D,Jda£ÌfterLuchinHsde3eUoc»Ìis 1457. 4'Septcmk, 
D. Màg. Johannes Franàfcus de Saibis 1457. 4. Statemi, 
D. A4a£, Johannes Marcus de ParpM 1457* 4.Seftemh, 
D.Mag,]acoh»sdeLnfelUsdeCrimé 1437. 7'Sepemh, 
D, Adagifier Lnchinus de 3aUns 1 43 7. 1 &. oàobris» 
D. Aiagifter Antemus de Lmhd 1439.19. Aiaii . 

D. Magifter Georgins de Papié 1 4 3 9 . 1 9 . Augufti .' 

D. Aiagifter Dcneinicus de Penti 1 447. 1 1. OSiebris, 

D. Aiagifter Johannes Catelamts 1 45 o. 1 9. Jpriiis» 

D. Adag, Guido de Paratie de Crema 1 4/ 2,. 2. 8. Apriiis, 
X>. Adagi fter Syllanus de fiigris 14 j 8 . 2, 3 . Martii, 

D,Aiag,Aifalon deCafitaneis dePergam« 1459.15 .fio^emi 
Ha<f);enus de Mediolanenfi Acadcmia , oc profitenti» 
bus in ea . Veràm quoad infignium ex eadem Urbe Me» 
dicoram elucubrationes attinec , reticenda non eft Ora- 
tio, quam Antenius Cufanus Jacobi Oucalis Senatoris 
filius, & Anconii Collegìati Ducalis Protophyfìci , ac 
Confiliariiàfìlioneposie Mediolaoenfi NoDìlium Phy* 
fìcorum Collegio diferttdìmus unus prò Patria > proque 
fui Ordinis immunicate cuenda ad Chridianiflìmum 
Francorum Regem Fraocifcum Primum , tunc in Infu» 
bribus dominio poticunii ejuiìiem Collegii nomine ha- . 
buie die vigefìma quarta Novembris an. 15 1 6,,tenoris 
ut fequitur: 

Oo ],C<y 
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^^^Orana, & pakm tiobis expofuilc maodataMaieftatis 

•\^ tu jt , Chriftlanii&me Rex > de pecuniis , quas à no* 

>,bispetis9graviccr> & comosè llluftris Dominusde Tau. 

i,rat • In eandcm ferme fencentiam multa diéH fuot ab 

Mllluftri DominpMarefcalloTrìuultio» Generali Medio- 

MlanljPriucipcSciutusMediolanenfis^ Sc Bernabove Vi- 

'>,ceComite » quae à nd>is eo animo accepta funt, quo fdleat 

,,ii>quibus Dii dederunc, & femper dantpias mentesia 

„Prìncipe$ fuos. Proinde, fi ita vis, non hxc folùm, quae 

9,nuncpetis,red fòrtunas omnes noftras, liberos, uzores, 

,,vitamdenique ip(km Tibi habe , & pete quum vis . £te« 

,inim nihil à nobis tantum^ auc tam carum aufèrri poreft , 

,,ut non ingens lucrum fàcere nos putemus , quum Tibi id 

3,dederimus. Quod fì audire vis cuorum Mediolanenfìum 

9,non fiékas voces, fcd ultima necelfitate expreffas , praebe , 

>,qua;rttmus,benignasauresnonfàl{à narranribus. Vici (li, 

„Chriftianiffime Re» . magnitudine luorum erga nos 

>,mcrìcorum omnes,qui ante Te noftri Duces fìiere . Mitto 

,,quod Rejpublicz nodrae ingentes annuos Rcddìtus , toc 

>,Magifl:ratuum creandorumpotcftatemelargitus fìicris. 

9,Quis illudpro merito laudare potè ft, quod ut nos (qui 

>,{ine tuo prxfidio omnium raptorum prxda eramus ) 

»tuos faceres, omne Exercicus tui robur, omnem Traili- 

>»cam nobilitatem, immo Te ipfum certifllmo prxlio, 

MambiguxviAorix,IocoiniquiQìmo,&hofl:ili contra fé- 

i,roci(mnos hollcs, & folo nominis terrore omnes Rcges 

»>terrentcs, obieci(li> Incredibili buie animi magnitudini 

a,fuit, ut debuit, fortuna comcs. Vicini in vi(fios , & quos , 

>,quum fugete ex prtelio vulneratos videremus , vix vi£tos 

ere» 



«icredebamus . Verum Tu ea in nos contulifti , qua; coti 
»tua fune, in quibus locum nuilum fertuna habet . Immi- 
«nebaoc Urbis noftnedìreptioni Germani, Tui mori, la- 
»boribus, priclib , vulneribus irritaci. Hanc Tu noftra ecu 
„cladein ab ìlìia centum. Se quinquaginra millibus! aureo- 
,>rum redemifti • Erantquiunoiacer morcales graviHìmo 
,,Majeftacis crimine damnati erant; Hos Tu omnes uni 
„horìl, uno verbo, una voce, cou noftra Ci vitate audiente » 
»>abroIutospronunciafti:pror{tt$uttuiserga nos beneficiii 
Mnihiladdipodìtnequc ad magnitudinem , neque ad ce- 
»leritatem , neque ad coàimunem laetitiam . Verùm ne* 
»rcio quo £ito èc prxterìcx, & prxfentes clades ita nos ve^ 
Mxaverunt, ut bis tuis muneribusetiam fi utamur , ad prae* 
»fentem nece(fitatem jurari non poflìmus. NoftramCiyU 
9>tatem aggreffì Helvetii , quum fub Ludovico prxceflTore» 
>,&Socerocuofideli(fimèageret,poftquam fpesillam ol^' 
Mpicndi illis defuit, agrum omnem ad Septentrionem fpe* 
„^ntem vaftaverunt , Villas incenderuot , nos per qua- 
„driennium omnium tunchoftium tuòrum fasvitiam in- 
„nocentum faneuine, noscupiditatem publica paupertate 
„fatiare coSdifuimus. Noiinadventu tuo bine feiiciifi* 
>,mum,&copiofi(fimum£zercirumtuum cum omnibus 
„Venetorum copiis, inde quidquid armatorum ad bellum 
,,emittere Helvetius poteft, in ipfis pene Urbis portis fufti- 
„nuimus,&aluimus. Nos,dumTu hlcefles, omnes Mi* 
„lites tuos,& plurimos prxterea Aulicos copiis noftris fine 
„uIlo pretio juvimus » poft difceflìim vero tuum , quum 
„tuorum Praefèdèorum Militarium confilio Venetorum 
9>£zercicusfimni&cuus adexcipiendum Kegis Komano.* 
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nrum. Se Helvetioram impettiiti Urbem noftram prò 

Mpropugnaculo elegiflènc>omaesilIos intra mcetiia exce- 
,,piinus, £>vìmus, alvimus» impeodio ferme toro qoftro: 
«ubi prxter fbrcunarum direpcìonem > mulierum raptus* 
nVatrix incendium, eacdem liberorum» Se noftfam » Se mi* 
s>QÌs hoftilibus io nos jadaca, ea multones à ooftris padi 
yiJTumuSjquaecaptaBpcrvìmUrbesabhoftibiis pati foleoc 
9^ummotishoKÌbus,quum beneficia paciscum paceip(k 
s»expedaremus,ecceTibi tuorum Militum licencia adeo 
9>crevit) ut Jamanno non modo , non dicp,contineri» 
ijfed ne mitigari quidem potuerit . Certatim ex agris fru- 
y^us, &regetes,ex Villi& armena capiuntur , incollerabi« 
«Jia onera quocidie rufticis, immo prasdiis nofttisinjun- 
>>guntur.* pa(fim hofpicis^enundanc » palam licitantur 
syDominosipfosjfervosjequos, concubinas» fi gratis alas 
,,magnum (è tibì benefictum prasdareputantt nifipecu- 
9>niasextorqueant, nifidome(lic8mruppclie<ìliieixi paiam 
»per vim exporreac i deindie in atdibusyproutcujufqae li- 
»DÌdo,eaquac per Cives, Se agricolas ad vt<5tuni piaratai* 
ffiint vi) & minis in faum ufum convercuut , Se , acfi nuo- 
»quam eflènt dcfèdtura,profiifi(nmè abutuntur adeo in- 
9,curiosè, ut quod fuperflui deperdicum cft, pretium fi in* 
»tegrum e^Tet, ma)orem imperati auri fummam excede- 
9>ret: fi nihii, velparum in horpiciis repericur, tunc vero 
»ad domuum vauationes per impotencem iram , vel ut li* 
>,gnisutanturad ignem alendum,convcrtuntur:aliib!an- 
»aitiis hofpites fuos ad fubminillranda qu<xopus funt in* 
wducunt, promiccenrcs rerum pretium, quos tandem delu* 
n(os, Se danmis afFeólos xelinquunt^ nullo» vel paucis ex 
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nnoftris iecum contendere audentibusygladiorum lìcetl« 
3,tiamtimentibus. Huc acceduncea,quxperArdam, 9ó 
nUrbium Prarfè^sin iK>ftros agrìcolas, &Cives fiunCjit 
>,quìbus nihil ioceotarum relinquicur, quod adquaeftum» 
,,& eoraiti rapinas conducerc videacur » prout ea quiB Co- 
dini) & in agio eciam Mcdiolanenfi nimts Comeniì vicU 
>,no,quocidiefiunr,cum ex altera parte Trìtianus ?txk» 
i,€tas eadem fadìtet . Hsec ergo, Chriftianiflìme Rez » iea 
>,in univerfum, & fingillatim omnium fòrtunas afflize- 
»runt,utnon modo quod in mas neceffitates erogemui» 
„red ne quidem quod ad vidum , 6c necelTaria nobii opus 
efttfuperHt. Te itaque fupplices rogamus , obfecramui» 
deprecamur,perillumtuuminvi(^um in omni £>rtuoft 
animum , per illam vi^riccm in omnibus bellis dexie- 
„ram, per cuamunicamfub Calo liberalicatem , miferere 
,,infèlicitatis,&paupertacis noftrx. Veniat Tibi illud in 
„menrem,boni PaftorisefTc condere pecus, non deglabere. 
,,Illud poliremo Tibi perfuadeasnos , qui ad hsec tua im- 
„peria ideo(utvcllemus)promptiv|;ion fumus, quia noti 
„po(rumus, in omni fortuna noftra quatikumque pecunie 
„lummain)ufto imperioànobisaufcratur , minimame)us 
„prtem Tibi daturos, maximam vero bis Fifci Ezadlori- 
„Dus, quorum ha;cremperconfuetudo,& fortuna fuit.uc 
„in hujusmodi negotiis , cum Populi funditus exhaurian* 
>,tur, ad ipfos foios (>ecunia, ad reliquos omnes damnum a 
,)aut in&niia perveniat . 
j,Chri(lianiflimx> & Sereniffimx Maeftatis Tus 

^Humiles Subditi 
MKedorcs, & Medici Collegii Mcdiolanenfis. 
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Necfappiicatis prò Patria, proque G>lIegio Felix de^ 
fuiteventus , prouceruitur^z MonumencisOfficii Scaca- 
(onim Mediolani ia Codice figoac. K. pag. ty6., obi fc- 
quens Decretum : 

SehaJUanus Ftrrerii Domitms GaUiamici , ChrifiUmiffimi 
Frdnctrmm Regiì CcnfiUmus , O* GeneraUt ImtroBann» 
Mediolani, J4ii»<e, <^ Comitatut Aftenfis . Pstem rnm^verfir, 
€hehéi^e»doUR^iéAia)efiate richiefie in fubfidio 4 q»ffta 
fuéCittdde, O* Dominio de Milano centoànqnanta mÙlid 
feudi per lo pégdmentOt^aUft ha^ve^va da fsreaUi Signori 
delle lingue , per lo (mal detta Cittade ha compefio a cin- 
uuanta milliai O* ej/endofi fatta Taffa generate aUa rata « 
lo Adagnifico Collegio deUi Medici hanno mandato da noi » 
dicendo per fvigore delli Pruvilegit loro ejfere efenti da talc^ 
T affato* ogni altro carico y ricercando fopr a ct^ da noi oppor* 
tuna proa/ifione . £t ha'vendo ^veduto detti Pri^ilegii , O* 
informati de guanto fi è off^r^/at» per il paffuto i per U prefenu 
4eclaram0iin oferwanifi d*^ Prinnlegii ^ detto Ctdlegio da 
Medialo* ogniuno de lor0 e ffert efenti da tali carichi ^ ne de- 
rvere effere inetti a pagar e y O*eos\ li efimemo per dette «o- 
ftre prefenti fottofcritte de noftra propria mano, Dat, Medif- 
Uni die nono Februarii MDXf^IL 

Signac. Sebafiianus FerreriiGeneralit propria , &c. 

Caetcrùm de prsnobili, geoero(à> & Equeftri PER.TU- 
SÀTOR.UM Moecenacis cui Familia , deque Viris ex ea» 
munifica, & magnifica piecace, Collegiali JurisPrudeoF» 
tum Judicum Laurea, Patriciis Decurionum honoribus, 
^ inccgci-rimaamplifljmorumMagiftracuum adminiftra- 
tione^cogademum > fagoque per quioque (ècula praccbu 
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riulmisi monumenta recenfenc prae aliis> juxta cempo^ 
rum reriem : 

Aéb Gulicimi de Burgo Notarli Sacri Palatii , & Of£^ 
cialis Communis Alexandria;, fubdie 14. Maii A. 1 19 3. 
in empbiceufi conceda per DD. Confiliarios , ac Decurio* 
nes Civitacìs Alexandria , ubi de D,Petro PtrtuféUù Confi-* 
diario , ac Decurione ipfius Urbis . 

Ada Philippini Gnilini Nocarii public! Alexandria; 
fub die 19. Januarii an. 1308., in cmpbiteufi data per 
DD. Confìliarios, ac Decuriones Civitatis Alexandria; » 
ubi de D. Afgerio Pertufato Confiliario , ac Decurione re* 
citata; Urbis: ambo tranfumptata fub die 19. Augufti 
an. I ^ 1 7. in adis Antonii Maria; Firuffini , Joh.Domini* 
cideMoitiis, & Laurentii de Pado publicorum Alexan» 
dria; Notariorum in folidum . 

Scatuta Civilia Civitatis Alexandria; condita de anno 
ii97.,qua;pofteatypìsdcmandatarunt,cap. i.pag. i.» 
& cap. 4. pag. r 1 3 ., ubi de Z>. }^Ao Pmufiuócx DD. XII. 
Antianis ad regimen > & gubernium Civitatis Alexan- 
dria; > itemque ex Conditoribus Statutorum municipa- 
lium prx£ita; Urbis . 

Ada Yen. CoUegii DD. J. PP. Judicuro Civitatis Ale- 
mandria; in cooptatione ad ipfum Collegium SpeSid^.J.Z/. 
DoQor, D, Chriftophtri Pertufati fenioris an. i j oo.| nec non 
Comitit D. Lucét Pertufati fenioris an,i6 6o„ k\\iì , emendi 
fere omnibus toga; gradibus, Excellentilfimi Mediola* 
ncnfìs Provincia; ^AMWf Prii»r«p/pra;reditabanno 1 tfSi. 
ad annum 1 7 1 7.> tanta dodrinsfc luce, & notoria: integri, 
utisconftantia inÌJgnituS|Ut,cum luculcma fcmper pra;* 
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baerìrteftimoniarummxpradentiflp, macuriqae confi- 
lii , ac maturìoris proviaendae tam in rebus publicis» 
quàm priyadS) Sacra Caefarea Catholica Majcnas Caro- 
li VI. Auftriaci dtgnata fic prieclarìfEma illius fervicia» 
& merira ornatiffimìjubilatioiiereinuneratoriil clemea- 
ciGimèapprobarein munificencirsimodìplomace jubila- 
tionis per ipfum Praeiìciem petitx , dato Viennae die 14. 
O^obris an. 1 7 1 é, 

A€ta, Danielis Pantiae publid de Collegio Civitaeis 
A lexandrix Norarii fub di e 1 5 ., & & t . Augufti an. 1 5 & i. 
in prarfentatione , ac inftitutione ad Canonicamm anci- 
quifnmi jurispacronatusNolMlis Familix PertufatoruiiL» 
in Abbaciali > & Collegiata Ecclefia S.Petri intra moenia^ 
Bregolii Civir. Alezandriar, ad nominationem pra;£iti 
Sfeaah. J,V, DoSior. D. Chrifitpfmi Pmufiui uti Patroni » 
& Advocaci ipfiasCanonicatus. 

A da Urbis, &Co»fiiiì Generalis DD. Decurìonunu 
Alexandrìjefubann. 1607. l6o%, i(>o9.pag. 48., itenu 
fuban. i65i.pag.(i0.tfl.(»2,., necnon fuD ann. 1 6 S i. & 
feqq.adan. 1717.» ubi fignanter de DD^Jaccho Antonio , 
Au^t*ftino,Geor£Ìo^aptiftdiJch,AÌ4tth^ooicavo yCo, Dom 
Luca Senatus Praefìde a vo , ComiteDon Carolo Regio Qua?- 
flore patre , <^ Cornile Don Luca juniore fìlio de Pertufatit 
recicatae Urbis Alcxandriae Decurionibus , & Confilia- 
riis. 

Infcriptioièpulcralisexinarmore ad aram Divi Gre- 
gorii in ^de S. Caroli Patrum Carmelicarum Nudipe-> 
dum Mediolani fub A. 16 S i., ubi prarca^ Senatus Praed- 
dis Comitis Don Lutee Pertufati , f ub die 1 1 Ju lii A . 1 7 1 8 . 
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meliorem vtcam naéti > ezuviae hamàt« (bnt . 

Tcftamencum Catholicae Majeftacis D. D. Marix Aor^ 
tix Auftriacjc Hirpaniarum Kegin» fiib die io. Mail 
A. l^9^.,recepc.pcrDonGarziam de Baftamame Mar« 
chìonem de Solar , Regìiun Notarium > & à Secretis ex- 
peditionis univerfalìs in tota Monarchia :Jtsm Codicilli 
Potcncifs. D.D. Caioli II. Hirpaniarum ILegis&c. > ubi 
de rerpc<5livi& l^acis ^ vore Dm fiùM Pcrtufati Regalisi 
Aulici inpaucispraicari* 

H>eron)rmusGhilinusAbbaff,&AmbrofìatKeMedio>« 
^^ , lanenfis Bafllicae Caoonicus in Annalibu^ Civitads A le» 
xandrixfubannis 112.5. 1^95. 1 2.97* 1 30 r« 1^7. I41 7.^ 
iS5 9» pag. 19. jr. 5 (>. 80. 8 S. isS't ^^i ^^ Familia Per- 
tufata Nobili Gibcllina fub A. 1 2> t ^.> icem^ue ex Nobi- 
Itbus Famiiiis prò fadionc DucaJi Philippl Madx Vice- 
Comitis Infubrum Prindpis arma gerenctous , ejusq; jura 
propugnantibusA. 1 41 7.>6e^tt9na0cei:dc Petra A. i &9 3.» 
j4f0^oA. 12.97., 0»/7M« Nobili Milite A. r^z., Optitno: 
A. 1 3 9 7.> & Rufino A.iSf % onanibus ex Pertufata Stirpe^ / 
Decucionibus, ac Coafiliariis ad regimen Civitatis Ale- 
xandriae. 

luIiusCoefàr Calvinus J. C. ininttncupacoria ad com. r. 
tradacusdei£quicacc,{ccundx cditionis Mediolaaeniis 
A. 1^7^.. 

Pater Julianus. Porta m Tkeatro Nobilitatis Alexati- 
drix pag. i j 8. x 3 5 . x4o.ubi fèqucns Elogium in i£dibus. 
Palaciois Alezandriflc publico dccretopoficumrefert ;: 
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mfiiifsim a D, VUCM PERTVSATO 

Cufri fini Reg$§ fntdatsm 

Mxhoc Patntio Jmris Prudentum C$Uegh 

Hitffi frimàm Fifa Jd'vocMt» 

M$K Senatori Amfliffimo 

Deh Mé^firatus Ordmarùrum Reddintum Pfdjidi 

Kegis *v^untMÌs fuffrttgio 

^tm Ujféuiemm ffifpémicam defigfmtf, 

Etin Superno rerum Jtalicarum Confili^ Ke^entiì 

Cum fé tot gradibus tnà)orem frekaffet , 

^t nihil ilU id fummmn difftitatem deejfet « 

^md diu Patria , 0*fMco Uno frofpiceret 

Anno éétatit XXXXf^. 
ddSttfremnmSxeeUentifs. AiedioUni Senàtuf Regimen 

EfXfeànseftj 

eh Adttgifiratus lene gefiot 

oh partuf* fii'* /fiontUrew » 

S*»t0mis in ìfìoncrihus àuàa Patria^ 

^éc ffei finem imponent » 

i^AM» itie nondnm impofmt merendo^gràtiffimé pofuit . 

Johannes Forcis J.C. Novarienfis, ex Riparia S. Julii, id 

nuDcupacoria ad cradUmm de Senacoribus J.C. Juiti Cce- 

{àris Ruginelli . 

Francifcus Maria Pecchius J. C. , & Archidiaconas 
EccleCPapienf. in nuncupacoria ad cradtacutn de Servitu- 
tibusUrbanìscom. i., &2,. 

Theobaldus Maria Vicecomes S. Rom. Ifflp. Marchio 
in ejus primo calamo/eu Elogiis PP.Scnacus Excellentifs. 
Medio!, pag.i 5.fuban, U^y 

JQ. 



Xy9 

Jofèph de Sardis}.C.ei Collegio Judicam A lexandriar» 
ac Primarius Juris Canonici LeSor in Regia Uni vcrfitate 
Ticinenfi , in Oratione , cai titutus : Orstcr Pingms : habi* 
ta in laurea kgaliComicts Don Caroli Percufati fub die^ 
X . Jufil an. t £ 9^ . , & icein in Oratione , cui ticulus ; Hifio' 
ricumSpecuiumz habtta in laurea legali Abbatis Dòn jo- 
hannisMacchariPertufacirubdie j.Scpcembrlsan. i^f^j.. 
ubideZ>0oC^iy^«/W0Pmi»y4r0ÌnrerProceres a Cubicu- 
lo, & in fecrecisezpedicionibus in aula Leopoldi I. Coefa- 
rispolitica dextericate confpicuo : item de 2>. fiicolao Per-^ 
tufatotx Vzxk€ó& cubiculoPoccacìfikCacoli ULmfpaoift^ 
mun Regis. 

Antonius Gattus publicus Legum linterpres in Regìa 
Univerfitace Ticinenfi, in HiftoriaTicinenfisGjmnafii, 
pag. 1 3 7. 1 / 4. 1 1 7. 1 ^5 ., & io nunci:^at€>ria ad tradak. 
de Ma Jori , & Minori Magi(tracu . 

Monumenta Ezcdiltmi^nilSQnacus Mediolani pag. 
i. , te 14^ num. X. 96, , inferra in prìn£ìpiDÌttperiùs relati 
Chronid CòUbeii JadfcumMedioL 

JofephBenafiUs Regii Fifci Pacronus in Hiitorica rela- 
tione Magiftratus Eztraordinatiorum Reddituum Status 
Mediolani pa?. 40. ilo. 18 5., & in £lencho£uniliarafni 
feudis , titulilque decoratarum pag. 8 2. 

A^ Don Michaelisde GàltègoRegiiàSecretisfub àie 
4. Februarii an. 1 7 1 2. in juramento fidelitarls prarftitoin 
Caftro PoRx Jovis Mediolani per M'andatarium Regiae 
Celfitudinis Magni Ducis Ketrurise prò Inveftìtura Sta- 
tus Senarum, & Portus Ferrarli, erga Mandatarium S. 
CC.MajeftacisCacoli VI. Auftriaci Imperatore, Hifpa-. 
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niarum Regis HI. ', addante CMthe Dm Cardo Pemfwtè 
Regio Quaeftore Ordinario, uti dd craAandam fuperca» 
dem Inveftitura per iprum Rcgem fpecialiter delegato. 

Francifcus Putheusde Perego J.C.,& Advocacnsdifèr- 
tlffimus • in juris allcgationibus impreG. prcx- 0. Jaoobo 
Antonio Pagano fub n. d^-j «'T» T7^ y. 

Diàriuni UccnKoram Italiae imprelfioais Venete toni.' 
le.an. 171 5.pag.4io.,&rom.iè.an.i7i7.pag.4X9. 

Ferdinandus Innocentius Civalerius publicus legunt 
Imerpres in Regia Univerfitate Ticinenfi , in Oratione 
habita prò Laurea legali Comìtis Don Lucs Pertttiàti Ju- 
niorisuibdie xo.Oàobrisan. I7i7.,ubi de Abbate Dom 
FranàfcoPertufatoSsLCtìOXivctzioìOtàìtàs, in Regia Uni- 
verfitace pr«dida Sacrae Theoiogix Leélore : de D«» Chrì" 
fiofhùTo Pertufato Cohortis Equeftrium Duce flrenullsi- 
mo : de Don Johanne Matthéto Pertufato AUiate S. Hiero* 
ny mi Ctvit, Alcxandri» de jnw-pwwMMMu &mikm futede 
Pertufacis, lR-<'g*" l^nlìonario in Regno Neapolitaoo i 
nunc etiam Regio Ducali,ac Imperiali Canonico Scalenfi; 
& fìgnancer de memorato Comite Don Carolo Pertufato 
ibidem fequcntibusverbis concelebrato: Sedi Hmdignit 
FrMrihtfs tmhima£ispr4cifitmfii lAèeBum Cornei DonCarom, 
lus y confpicUée fttéC Familia cohmen, To^mhi ter inclyti Aiiim, 
^flriUHs Luàdm^muì ^Mfior^ paterCfimttit Dom LucétPerm 
tufati noftri digruffimi Candidati » ^admfuhlimi omnibus ad^ 
miranmus inclytus hic Adminifler ejiprétditus ingeniotfapien* 
tiayoc Ugibits excuUo i omnigena mireornatutliteramra,plM- 
rinm ut fcientiarum t fic &* tdiomatum peruiffimus, propter 
^md eUSiam ex opttmis Authortkut, ^ meliorihus Uiris fU» 
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rtmiSif»*!» hiAtt emuis fcitntiartm , &idimuu»m gentrif 
Viilicthectm , Animi gcneroptitte, étflimatimt etg» Fins in- 
ttnuUi&'littriuiis , •virtmilmtmmilmsfulgins ,^m»Ut»ti- 
ìui , f»« in ampia fortuna, ipii rara , ti fraiofa , Firnm 
'Deriadmirandumcmjiituunt, ■ 

Pater ThomasCcva Sex. Jcfuinnuncupatoru ad [»•' 
&M. de Gcftis mcmorabilibas Comicis Francifci de Le-^ 
mene pag. i.. 

Scd utium hxc a me fcripca ad tuam Spartam ezor- 
nandam coakm pollint, Vir ClaciiGme , cuam cric judi» 
care . Interim ter vale , ut magi: magisque fcripcis tuù 
rcipsìconfirmes, ITALI AM noftram B.ENATARUM 
LITER.AR.UM MATREM, teRe Chrifiofharo C'U<iri» 
in Hilloria nova, editionis Jennenfis anni 171 1.> Seculo 
XVI., pag.i r j., utque diu vivas,qai ad Patrie ornamen- 
cum Familiarumque decus ezimium , abdica etiam infi- 
gnium in re Medica liceratotum nomina. Se clucttbcatio* 
nes, fempec ut vivant, folcrtiflìmè labocai . 

Mediolani Calendis Augufti , anno jEtx Chiillù^ 
OS MDCCXVIII. 
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Bianchì GiorBattifla x^j^ 

BiiBoGio.p^ 

Biglia Dionigi xStf» 

Birago Ambrogio x88« 

BiumoGio. Battifta 84: Matteo ^4: 

Paolo Girolamo xoo. 169. xfo. 

Biitzojserò Carlo Antonio X45» 

Blancardf Steffano 1^4. 

Blochio Giacopax5 j. 

Bobbio Matteo loi. 

Bocciolone GiacoUno X7i« 

Boile Roberto 1^5- 
BoifiGio»x88* 

BoldoniNicolòpM}8:Ottam 173: 
Sigifmondo xtf 7. 

Bolla Antonio x88. 

BoUandiGiaitf. 

Bonanni Filippo 7. 8. 

fionati Guido 14. 

Boniperto Lanfranco 1 17. 171: Gi- 
rolamo X7i. 

Bontekoe 1 64. 

BorelIiGio.Alfonfo ip. 157: Pietro 

Borro Branda i8j: Giufeppe Fran- 
cefco 185. 

Borromeo Carlo S.7J. 100. iioiji- 
X7tf:Fcdericoi3p:Viulianox8 %• 



Borfieri Girolamo 6^. i ;x. 171. 
fiocca Pietro Paolo xa 
Boflò Bernardinof^: Donato ;!• 
;$:Girolamop4. i6Z: Teodora 

Brachi Giacopo 15^» 
Brendellio Zaccaria 109. 
BroeoGio. 158* 
BrugnoliGio. x88. 
Burchelati Bartolomeo xj 8*^ 
BufloMatte(>x87: Teodoro xTi» 



CAbeo Nicolò x^T» 
Cabiati Giufeppe x;7. 
Caccia Gio. AgofttooxTo. 
Calmi Già x8if: Zaccaria 4X. itfdw 
Calvi Sebaftiano ti^ 
Calvino Giulio Cefare • 
CambiagoGio. Paolo ii;. 
da Camerino Giacomo x8^ 
Camuzio Andrea 8^x. lor.xySt. 
Candiano Angelo tf j. xju 
Canevefio 174. 

Canobio Paolo ifi. 

Cantaregi Gìo.%Ì6. 

di Cantuaria Arcivefcovo Gio. xj. 

Capella Galeazzo 1^0. 

de Capitani Aflalone 57. ^8. X74; 

x8p:Criftofbro 57:Danielo xyp 

Matteo xji. xj^ X84: Nicolao 

X74. X84: Pietro X74. 
Capitan; della Rep.Milanefe x8;. 
Capooio Gio. Battifta i5a 
Capra fialdaffare 170: Bartolomeo 

104: Leonardo i^j. 
Carafiìna per pefar i liquidi f • 
Caravaggio Georgiox74.x8 8; Pietro 

Paolo i8f. 
Calcano Archilloo 88. ixa i7^*Gio. 

Bac* 



Batrìfta I07.i09.i4;.x7tf: Igna- 
zio xoi.i4X* 
Cardano Facto 55. 74: GafparoSi: 
Gio.Bacci(tay4: Girolamo 6j. 

74. lOI.lIf. 

Carrera Fri civallo 1 87. 

Carlectone Gualtero 16^. 

CarocUo Placido Luigi 158. 

Carughi Agoflino x8;. 288. 

Cafati Francefco x8ò:GioJPaolo 11^: 
Giulio Cefare iij: Giufeppe^ 
I ir. Rocco pi. II j. 

Cafecci Girolamo xSp. 

Cailiodoro ix. 

Ca Aello Pietro ija 

Caiìiglioni Antonio x88: Batttfta^ 
X74: Branda ipi; Donato ^61 
Franchino x8o: Gio. Antonio 
5^. X7J. X75: Gio. Onorato 1 1. 
IJ5. ipa ipx: Giufeppc Anto- 
nio ipi: Guarnerio x8a X85: 

PictroMaria i7i:Valcrianoi7x. 
Caflferio Giulio fi. 

Cattala uno Stazio Trogo i87« 

Cattaneo Carlo Ambrogio 144. xoo. 

Cattelani Gio. x8p. 

Cavalieri Bonaventura x;7« 

Cavar pietre modo nuovo jx. 

Cavenago Ambrogio pa xfi. X7 J, 

Caverfazzi Matteo x88. 

Cellario Criftoforo joo. 

Centorio Afcanio 8p. iix. iij. 1 17. 

Cerro Angelo 1x7. i^j. 

Ccftoni Diacintoxi7. 

Ce va Tomafo 144. xoo. x57. 301. 

Chiefa Paolo 100. 

Chimentello Valcfio 151, 

Chiociola j. 

Ciclodeir£patta4. 

Cicognino Giacomo X7x« 

Cigalino Francefco X71: Paolo 1 37. 

Cimiliotti Brcole 16^. 



Circolazione del fangue ^. 
Circolo della terra 5. 
Cifalpino Andrea 4^. 147. 
Civalieri Ferdinando Innocenio ^ow 
Ci vati CriftoforOiGaieazzOi Laoceli 

lotto x87. 
Clerch Daniele 11 • 
Clerici Giacomo Antonio 17X; 
Cnutio Giudo • 
Cnoglero Quirino l^6. 
Cocci Aleflandro xox« 
Cod. TuUoviano pa 
Cogroffi Carlo Francefco X40; 
Coiri Giacomo x8tf: Battifta x88; 
Collegio di Archiatri 1 1. 
Colombo Criftoforo 4: Realdo 50; 
Comi Lazaro x88. 
Comiutus Virtutum (Vtttìì) %o\ 
da Concorezzo Eugenio X74: Gio. 

xj.i87« 
Conringio Ermanno 16%. 

del Conte Francefco xxp. 

Contuli Gio. Battifta X3<^« 

Corio Gafparo X74: Giacomo 

Battifta X74. 
Cornelio Tomafo 14X.15;. itf;.x)7; 
Corte Lancino xo. x^. x8. 44. 54. tfO« 

<(z. 144.x75.x74. 
Coffa Pietro Martire X44. 
Cotta n tino Monaco io. 
Cotta Lazaro Agoftino 16. yi^ 187^ 

xtfo. xtfj: Pietro x8tf« 
Cremoninoòefare 171. 
Crefpi Girolamo X74. 
Crevenna Pietro Antonio 14& 
Crivelli Lodrifo x8i« 
Croce Barnabò 74. X74: Francefco 

75.X81: Gio. Andrea 185. 
Crolio Ufualdo $5.x64. 
Croppelli da Soncino, e Criflofbro> e 

Lazzaro X74. 

Grotto Già x8tf. 



I 



Pu/ani Afitooio io. 6i. x8^ Baldaf* 
farro x?^* Già Antonio 174: 
Gio* Berto ^87: Giacomo 60. 
xSj: Girolamo dò: Marco Aa« 
tonio 60: Nicolò X74« 

D 

DAma&eno Già itf« 
Dati Carlo i jo. 
Delbuono Paolo tf« 
Delfino Giulio X7i. 
Diacono Pietro 15. 

Diodoro II. 

Dolcebonl Criftpforo %i6^ 

Donzelli Tomafo %$6. 

Dugoani Aurelio 175: Branda tSi: 
Giacomo x85Kjioanni Antonio 
274: Gio: Francefco X75. 

£ 

ENrico Martino 8p. pi. lox. 
Enzio Giorgio 47. 
BtmuUer Michele ix. 
BuQachio Bartolomeo 48* 

F 

FAIlopio Gabriello jo. (x- 
Fantafli Girolamo Cefare X7X. 
Fardella Michel Angelo X57* 
FantoneGiaxix. xxj. X7X« 
Fedeli Fortunato xj ;• 
Fedro Tomafo XI. 
Felici Coflanzo II p. 
Ferrandi Beltramo x87. 
Ferrari Giacomo x88: Gio. Matteo 
X87: Giulio Emilio xóy Otta- 
^ Viano loj. 158: Rolando x87. 
FicinoMarfiliox58. 
FìlalteoLucillop?. 
Filelfo Francefco X8X.X84. ^ 
Filofofo-Macemacici Italiani X57. 
Fiorentino Paolo x^S. 
Filici Collcgiati di Milano CaTalicrì 
iji. 



Fleary Claudio if p. 171; 
Fontana Francefco 7% 
da Forlì Giacomo jo. 
Fortis Gio. xpo. 
Fracaflati Carlo 1 $0.1641 
Fracaflorio Girolamo yi«xj8f 
Pranzi Gio. Batti Aa ipp. 
Freher Paolo X47. 

Frigio Giacomo Antonio 1x3: Pic-^ 
troFrancefco xoo: Siro 1 46 «xoo^ 
Frifio Giacomo 45. 

G 

GAbrielli Pier Maria xf 8.27X.* 
deGadesdenGio. x&f. 

Gagliardi Domenicox55: Gio. Anto» 
nio i8a 

Gallarati Francefco 1^8: Giufeppe^ 
i58.x$7.X7i:Guido x7^:Marco 
Antonio 158: Pier Lorenzo 15 8. 

Gallignani Bernardino ipp. 

Galilei Galileo ;. X57. 

Gallina Nicolò X71. 

Gallo Gafparo XI. 
Gambarino Baldaflarro 158. 

Garelli Nicolò p^. X7x. 

Gatti Antonio X71. %p^. 

Genoefe Simone if. 

Gerofa Francefco itfp. 

Ghilini Girolamo I74.xp7« 

Ghisleri Federico P7. 

Giannetti Pafcafio x$7« 

di Giesù Carlo Maria 157* 

Giletti Pietro Paolo ipx. 

Gira Angelo 74: Flavio 4: Giacomo 

4: Gio. 4. 
Gillo Luigi 4: Zaccaria x7T. 
Gimma Giacinto i^ó. X58. 
GioanniniGio.Batti(la ip> 
Giorgi Matteo X57.X7X. 
Giovio Benedetto pò: Paolo xo. 44. 

4$.pax58.X7i. 
Giuliano Andrea 8?: Francefco u t: 

Qio. 



Gioì Batdfta ijft Gioii Pietro 

15 1: Lodovico 1 31. 
Gourmelino Steffano f x« 
de Gradi Antonio 56: Bellone 174: 

Giacomo X74: Gìo. Matteo x;. 
Gradignano Francefco 1 1 j» 
de GraafF Regnerò 50.15 ;• 
GraqdiGuidoxjy. 
GrifflPmkrogio i6. i88: Francefco 

xfi Gafparo xp: Giacomo %6: 

Lionardo xp: Pietro Paolo x9« 
Gualdo Galeazzo 54. 
Guelferio Criftoforo 1 50. 
G uidetto Bartolomeo 1 96. 
Guglielmini Domenico xòy. xj;. 

X4i,x57.x7x. 

n 

HArtman Gio. X40J 
Harveo Guìglielmo 4^ •47* 
Herba Giacomo X7J. 
Hornio Giorgio X70. 
Homati Bartolomeo x8 1« 
HomodeiGiaxSj. 
Huetio Daniele 14^x7 u 

i 

IMperatorio Francefco lo^. 
Incifa Bartolomeo xtfp. 
Ingraflia Gio: Filippo $ 1 . 
Infcrizzione per il Duca Francefco 
Sforza Lj$. 

K 
"I^IrcherioAtanafio 144^ 

L 

LAmpugnani Bernardo x89:Fran- 
cefco tf 1: Giacomo ixp: Gior- 
gio x8($: Giulio Cefare i87:Her- 
cole I ; 1: Rolando xS6. 
Lana Francefco 157. 
Lancifi Già Maria 48. Xix.xx5.x54* 
Landolfo Bactifta 171. 
Landriani Giacomo iB ti 



Lanfranco Milaoefeiy; 
Laudi Si. 

LangioCriftianoGio. 141 1 f.ii.^ 
Lanzoni Giiifeppe 1^4. i8t» x^f, 

x57.x58.x7x. 
Laurentio Giufeppe 14^; 
Lautenbach Giufeppe i|tf« 
Leone Francefco xf 5. 
Libreria del Ca* Carlo Ftrttt(ad xtfjif 
Liceti Fortunio X58« 
Lodi Antonio X74. 
Litta Gio. x8a 
Lomazzi Ambrogio xtdi 
Lonati Lorenzo X74« 
Longobardo Gabriele 9$. ijii 
Lofelio 17. 

Lo vverio Ricardo 49. 
da Lucca Antonio x8p; 
Luca Coffantinoxi. 
Lufelli Giacomo x89« 

MAgalotto Lorenzo 151. 16 f 
Magatti Cefare xiaitfo:Gioe 
Batti (fa xioiProfpero 164^ 

Magenta Guidotto X4. X74: Giaco- 
mo X74: RodoUa X74; Simono 
X4. X74. x87. 

Mangeti Già Giacomo x^p. 

Maìnardi Lionardo xS4« 

Mainerio Pietro xj. 

Majoraggio Marco Antonio ixp,^ 

Malacrida Gio. Andrea pu 

Mai Francefe: fua unzione 5X. 

Malpighi Marcello tf. I4p.xi4.* 

Manara Camillo jfó. 

Mandofio Profpero 84. 150. xj^À 

M anone Carlo ipXi 

Marchetti Aleflandroi5p.x57« 

Mariano Andrea 150.' 

Marliano Alberto ^o: Gio. xpC X74; 
x8x. xH6. X87: Girolamo J4; 
Luigi 4X: Pietro Antonio ^4. 
Qj2 X MaiuL 



3o8 

Maflario Bartolomeo i;o. 

Ma^zucchelli Già Paolo i. %6^. 

Medici Francefcox74.x8 8: Mageou 

Francefchioo xS?** Pietro it?: 

Rugero X7^: Scrcgni Fraocefco 
x8$:Tibcnox7;. 

Medici Filologi luliani ifS. 

Medici foreftieri aggregato al Colle- 
gio di Milano x8p. 

Medici Oltramoouni fcrittori ad- 
dottrinati in Italia X47. 

Menabeno Apollonio 118: Bartolo- 
meo 11 p. 

Menclosio Francefco X74: Giorgio 

X74* . 
Mengoli Pietro x 14» 

Maraviglia Simone x8tf» 
Mercati Michele xj i . 
Mercuriale Girolamo 1 1» x^8. 
Mertzio Nicolò Baldaflarro 1 71. 
Merola Gaudenzo6x.X7i* 
Microfcopio 6. 
Midendorp Giacomo j. 
MignotoGio. Maria X7r. 
da Milano Gio. i.\ Filippo X7p: Mi- 

lanefe Magnino |ò Magno xi. 
Millo Batcifta 174. 
Millefanti Cefare lox* 
Minoè Claudio ijo. 
Mireo Auberto 4. 
Mifura della sfera ;• 
Mi(ra|lia Marco Antonio 8 ;• 
Moebip Gottofredo 16^. 
Mongitore Antonio 5. 
Montanari Geminiano d^ 
Monza Antonio Maria 187. 
Morgagni Gio.fiatti(ìa 5 1. xo4.xxo, 
Moreiini Gio. x8tf» 
Morooi Bartolomeo X85: Gio* To« 

mafox75.x8i. 
Mortone Ricardo 1 13. 



Muratori Lodoirico Antonio X4fi 
Mufica rinovata 5. 
Mufitano Carlo X7X« ^ 

Mutone Nicolò 8^. 

N ' 

N Atale Francefco i ;o. X7Ì; 
Negri Sillano ip.xa X74Jb8p: 
Ba rtolomeo X74. ^ 

Nlgrìfoli Francefco Maria xj^ 
Nìguarda Nicolò X74. 
da Novara Baldaflarro x8p« 
Nuchio Antonio $x. 154. 

O 

Occhiali <« 
Olgiati Gio. Pietro x8tf. 
Oliva Giroldox8x. 
Orologgio Solare 5* 
di Ofha Criftoforo X87. 

P 

PAcchione Antonio 48. x}|. 
Paganino Giovanni idx. 
Pagi Antonio iS. 
di Palma Conte x;tf. 

del Papa Giuseppe lóim 

Frati Guido x8x.x8p. 

Paravicino Aleffandro ity. Crifto* 
foroiiy.i7d:Fabrizio 197: Gio* 
pò: Gio. Battilta pò: Gio: Pietro 
pò: Ottavio pò: Pietro Paolo 8p. 

Parent Guiglielmo 158. 

Pareo Ambrogio 5 X. 

da Parma Gio. Marco x8p. 

Pafcoli Aleffandro X7X. 

Pafìorino Gio. Batdfta . . • • • 

Fatela nò Benedetto 64% 

Pavefe Girolamo 44. 

da Pavia Giorgio x8p. 

P;:cchio Francefco Maria xpS* 

Pegolotto Aleffandro X7X» 

Pec^ueto 49 

Pellizzone Filippo x88. 

Ferbono Girolamo 16 u 

Pe- 



Fcrego Aleflaodro » Già Battifla ^ 
Gio. Francefco iij. 

Pertufaci Agoftino x^ó: Argerio 195: 
Carlo itfj. xòp. X7p. xptf, 500: 
Criftoforo %.tff6. joo: Giacomo 
3^9!?- ^97- Giacomo Antonio 
apò.'Gio.Macceo ipp.^coiGior- 
gio Batcifla iptf:Luca 1^^.196: 
Nicolò 2p<(.0(cimO|OcconejFie- 
tro, Ruffino xpy. 

Petrarca Francefco io« 

Piati Fiatino $9. 

Piatti Giorgio x8i.i8j:Tomafoi8j. 

Piccioli Anabrogio x88. 

Piccoli Steffano 271. 

Pietrafanta Lodovico 5$: Marfilio 

54- 174- 
Pirovani Antonio i8;.i87:Gabriele 

174: Giacomino x88. 
Piffina Gio. 287.- Gio. Paolo 288: 

Lancellotto 287. 
Pitagora 257. 
Pitcarnio Arcbibaldo i $p. 
Pona Francefco 258. 
del Ponte Domenico 28p. 
Popeblount Tomafo 47. 
Porta Giuliano, 
de la Porta Gio.Battifta 5^147*25 7: 

Ippolito i44« 
Porzio Luca Antonio 2J7. 272. 
Poflevino Antonio 2j. 45. 
PoftioGio. ló. 

Pozzo Percgo Francefco p6. 1 1 5.500. 
Purchot Edmondo 4. 5. tf. 46. 

R 

R Abbia Giacomo 274. 
Rainaldi Domenico 255. 
Ramazzino Bernardino 240. 2720 
de S. Rarabert Gabriel 147* 
Rampone Antonio 25. 
Rafario Gio. Battifta 1 20. %7i.%$9. 
Rafino Baldadarro284« 



Redi Francefco ;. 6. lói. 

RegisFietroif^. 

Re^uardato Benedetto 2p« 

Rema Antonio 1 1 x: Gottardo 8tf« 

Reinefio %$4. 

de Reità Antonio Maria 7« 27 j« 

Renutio 270* i^ 

Riccobono Antonio ip* 

Ridici 50. 

Rincio Bernardino 274** Cefare 1 16. 

117. 
Ripa Gio. Francefco 1J7: Crìflofoco 

287. 
Ripamontc Giufeppe ip. 1 14. • 
Riva Criftoforo ij j: Giacomo xj^ 

285. 287: Guiglìelmo .153, 

22tf. 

da Rivalto Giordano ;; 

RiverioLazaro i4p. 

Rò AlelTandro pj. 2^7. 

Roma Marco 274. 288. 

da Romano Gio. 52. 

Romani tardi nel ricevere Tarte Me; 

dica la 
Rondelli Geminiano2i4. 
de Rofales de Ordono Diego óu 
de Roffi Paolo Andrea 48* 
Rota Gio. 274. 
Rovida Cefare 122. 

S 
da Q Abìoneta Gerardo 1 5. 17 J." 
^ Saccherio Girolamo 257, 
Sacco Nicolò 26p. 
Salvini Antonio Maria i6%* 
Sancaflani Andrea Dionigi 257.272. 
di San Concord io Bartolomeo ;« 

Sandri Giacomo I5p.2i7- M^« 
Sangue , e fua circolazione 46. 
Santa Soffia Marfilio y e Nicolò 17. 
San torio 147. 

Santorini Già Domenico l4i. ^S7« 
272. 

San* 



Santucci Fraocefco 1x7. 

Sanuszone Girolamo X7S« 

Sardi GiuTeppexpp. 

SarpiPaolo4;. 47. 

Saffi Giureppe Antonio ^i; 

Saflooia Ercole 5 }• 

Satelliti di Giove 5* 

Saviolo Ottavio irjx. 

Scaligero Giulio Cefare 258. 

ScaraDclli Pietro Franccfco 189» 

Scarpegni Paolo x88. 

Schiafcoati Giorgio x88« 

Scotto Gafparo ?• 

Schriverio Pietro 4^. 

Scuole primiere de PP. Gefuitt ove b 

Milano 137, 
Scuole Canobiane in Milano 158» 
Scuole Platine in Milano x8^. 
Selvatico Matteo xj: Gio. fiattiffa^ 

24: Nicolò xtf4* 
Senerto Daniele jx. 
Seregni Elia 274: Giorgio x88: Go- 

^ fredolo x88: Lanfranco 174. 
Serponti Gio. Pietro 114: Giorgio 

114. X7tf:Tomaroix4. 
Sefti Antonio x8cx- Giacomo x88% 
Setta lì Santi IJ7* 
Settali Carlo 144: Lodovico ;x. 1 3^7. 

14J.* Manfredo 8. 144 188: Se- 
natore 144. 
Severino Marco Antonio 258. 
della Sfera mifura 3. 5. 
Sfondrati Francefco 75:Nicolò 125. 
Sicolo Diodoro ii, 
Silva Donato 25. 2tf. 
SilvaticoGio. ^ttifta 16%. 
Silvio Giacomo i(5: Zaccaria 8.p.2X« 
Simone Genovefe 15. 
Simonetta Pietro Paolo ix6. 
Sitoni Camillo 1 8 1: Gio. 20. 1 8 j.&<r. 

Gio. £attifla 180. 2<5p: Nicolò 

i8j:Sebaftianox8j. 



Soffago Benedetto 14;; 
Specchio littorio i.%. 
Spelta Antonio Maria 19. x84t 
Spina Aleflandro ;• 
Sponio Giacomo i $4* 
Stenone Nicolò <^i. 52, i^^. i8p« 
Svvamerdam Gio«50. 
SuardiPaolo^jr* 
Sydhenam Tomafo itK. 

T 

TAchenio Ottone 188. 
Tadino Agoftino $7:AIeflaii^ 

droy7. 177: Pirro 57. 
Taeggio Francefco %%. 
Tagliacozzo. Giacomo 52. 
Talentone ix. 

Targoni Cipriano 210. 
Tatti Francefco 274: Girotemo 2^7. 
Telofcopio y. 
Terraneo Lorenzo %%y 
Terenzone Gio. Antonio 272. 
Terzago Antonio 274.287-Giacoma 

Filippo 68: Gio. Antonio 2^4: 

Luigi X74. 287: Paolo Maria^ 

188: Lodovico* 
Tedi Lodovico xod. 2|tf. 
Tiene Cajctano 50. 
Tiracorda Gio. 22tf. 
Titis Placido 150. 
Tomafini Filippo l^• 
Tomi ta no Bernardino 2$ 8« 
Torini Bartolomeo 23 8. 
Torricelli Evangelifta 148,257^ 
Torti Francefco 2$8. 272* 
Tofcano Galeotto 286. 
Tozzi Luca 2^(5. X55.X70. X71. 
Trevi Gio. Maria iy8. 
Trevifani Bertolotto ixtf: Bernardo 

Trevifo Andrea 1J5. i7tf.X7i. 
Trinca velli Vittore itx« 

Trionfetti Lelio 214. _ 

Triffi. 



■* 



Trìf&QO Gio. Giorgio ii; • 
Trivulzì Angelo x8 8: Aatoaio i86: 
Giacomo x8;. 

Trombe per la fencina delle navi j. 
Trono Pietro Martire pj. 

V 

VAcca Antonio 17. ip. 
Vallirnieri Antonio &04; Giù- 
feppexio. ^ 
Valfalva Antonio Maria xi ;• 
Vander Mye Federico ijtf. 
Varefe Ambrogio SJ.ió^. 274; Cc- 

fare iitf: Galeazzo 41: Gio. An- 
drea 11;: Luigi iiy« 

Varolio Coflanzo yx. 
Tiberio Claudio ijx. 
Verheycnio^ ^i. 

Veggio Scipione tfi. 

Venuftio Antonio Maria py, 1^7, 

Veraf] Baldaffarro x8p. 

Verccllone Giacomo xjj, 

Verla Gio. Battifta X7X. 

Vernei Gio. fiattifta lóu xod. X57« 

Vcrrato Francefco xjt. 

Verderi Bartolomeo x88. 

Vertìi Contado nella Francia ta 

VertuaGiaMaria 170. 



Verpaccio Americo 4.* 

Vellallio Andrea 50. ptf« 

Ugbelli Ferdinando xp. 

de Villanova Arnaldo xi. xt; 

VimercatiCriftoforo X7f rFrancefiro 
70. X7 j: Gabriello x8x: Rafiid- 
lox88. 

Vifconti Achille X84: Antonio x8^ 
Bartolomeo x86: Carlo 84: Ga« 
leazzoip: Gafparo xi: Girola* 
ipo 106. X84: Matteo 74: Teo^ 
fatgldo Maria xp8. 

Vifconti d'Arragona Alberto xtffi^ 

Vitale Giordano xxtf* 

Viuffens Raimondo SO*5i« 

UAjaido xtf4 

Cartone Tomafo itf ;• 

W^chero Girolamo j^* 

V^illis Tomafo 50.51. 

Z 

ZAmbeccari Giufeppe xxo.tii; 
ZannichelliGiangirolamo xj^ 
Zendi ino Bernardino 158. X7X. 

Milano f per Giufeppe Pandoifo 
Malateftai7ip« 
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